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Capitalismo e socialismo si 
affrontano sulle rive del Nilo 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Come una città operaia 
combatte contro Franco 
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IGNORANDO 


IL SIGNIFICATO POLITICO DELLA 


SCONFITTA AL SENATO 



Decomposizione 

Il VOTO del Senato ha dato una espressione parla¬ 
mentare ad una crisi che già esisteva e che paralizzava 
il governo Moro e la maggioranza di centro-sinistra. 
La crisi del centro-sinistra è diventata decomposizione, 
e la cancrena sta diffondendosi in tutto il corpo dello 
Stato e della società italiana. La PC ed il PSU. incapaci 
di uscire dalla crisi, si rifiutano di riconoscerne resi¬ 
stenza. Ancora uno volta essi hanno dimostrato di non 
voler prendere l’unica strada sicura, quella delle im¬ 
mediate dimissioni. Si è iniziato il solito giuoco delle 
manovre, degli incontri, dei comunicati. Ma la crisi 
resta, ed ogni giorno perduto aggrava una situazione 
di crescente marasma, politico e morale. 

Tornare addietro è difficile per la PC e per il PSU. 
ma essi non hanno il coraggio di andare avanti. Certo 
rientra nella pratica corruttrice della PC fare finta 
di niente, considerare semplice infortunio tecnico il 
voto del Senato, cercare di aggiustare la faccenda 
con un nuovo pateracchio. L’on. Moro si è dimostrato 
più volte capace di simili giuochi di bussolotto. Ma 
tutto ciò ha un prezzo, che la PC non vuole pagare 
e che pretende di rovesciare, secondo il suo costume, 
sui suoi alleati. P nel PSU anche questa volta non man¬ 
ca chi è disposto a pagare le spese dell’operazione. 

Se il partito comunista fosse davvero il partito del 
« tanto peggio tanto meglio » potremmo assistere tran¬ 
quilli allo svolgimento di simile imbroglio, sicuri che 
più i protagonisti del centro-sinistra si dimeneranno 
e più saranno stretti in un nodo inestricabile. Ma il 
disfacimento delle istituzioni, il discredito del Parla¬ 
mento. la confusione crescente, si traducono in un 
danno che è pagato dal paese. Pietro ad ogni problema 
che il centro-sinistra si dimostra impotente a risolvere, 
vi sono insopprimibili ed urgenti esigenze da soddi¬ 
sfare. Perciò è necessario fare presto, è necessario, 
anzitutto, come condizione preliminare, che il governo 
Moro dia le dimissioni e sbarazzi il campo della sua 
presenza.. . . - 

U N ANNO fa avanzammo, in occasione di una 
delle ricorrenti crisi del centro-sinistra, tale richiesta. 
I partiti del centro-sinistra non vollero accogliere la 
nostra proposta, e la DC e i socialisti, non ancora riu¬ 
nificati. ricostituirono, con l’appoggio determinante 
di Sceiba, un altro governo Moro. Orbene che cosa 
ha fatto nel 19G6 il governo Moro, se non accelerare 

10 stato ,di generale decomposizione? La frana di 
Agrigento e le conseguenze dell’alluvione del quattro 
novembre sembrano quasi un tragico simbolo del gua¬ 
sto provocato dall’ostinato rifiuto di Moro e del centro- 
sinistra a prendere atto del proprio fallimento. 

NellTiltima settimana milioni di lavoratori sono 
scesi in lotta. Queste lotte ripropongono problemi che 

11 centro-sinistra ha saputo soltanto rinviare, di sca¬ 
denza in scadenza. Ma che cosa è uscito dalle intermi¬ 
nabili e logoranti riunioni ministeriali nelle quali Moro 
e Nenni hanno ricercato dei fragili compromessi, re¬ 
golarmente stroncati dai contrasti che minano la PC 
e il centro-sinistra? Così i problemi si sono accumu¬ 
lati sul tavolo del governo, ed oggi scoppiano tutti 
assieme. Il rifiuto del centro-sinistra ad affrontare alla 
radice la causa stessa dei problemi ha favorito una 
loro frantumazione in una serie di questioni parziali e 
settoriali. Intanto è tutta la macchina dello Stato che 
si va progressivamente paralizzando per la pratica 
corruttrice del sottogoverno, e per la sorda concor¬ 
renza fra democratici cristiani e socialisti. Si spiega 
così che polizia e carabinieri, impegnati nel controllo 
dei cittadini e nella loro « schedatura ». si dimostrino 
impotenti di fronte al dilagare della delinquenza. I 
responsabili degli attentati alle sedi del PCI ed alla 
chiesa della Balduina non sono stati arrestati. In 
questo quadro, persino la mortale sparatoria di Crema 
fra carabinieri ha fornito agli italiani un segno del 
marasma in cui è gettato il paese. 

j^ LL’ORIGINE di questo processo di crescente de¬ 
composizione c’è. dunque, il fallimento del centro-sini¬ 
stra ed. insieme, il rifiuto della PC e del PSU a ricer¬ 
care le cause politiche di tale fallimento. Bisogna 
che gli uomini responsabili che si trovano nella DC e 
nel PSU e nel PRI (e noi sappiamo che ve ne sono), 
si rendano conto che non è possibile continuare in 
questo modo, vivere alla giornata, tappare un buco 
oggi per aprirne un altro domani, rinviare i problemi 
per ritrovarli aggravati. 

Manca un anno alla fine della legislatura. Non si 
può perdere un altro anno. C'è una situazione intema¬ 
zionale che esige una presenza attiva dellTtalia nella 
lotta per la pace e per la fine dell’aggressione ameri¬ 
cana contro il Vietnam. C'è una ripresa economica 
che va controllata tempestivamente perchè non ripro¬ 
duca aggravati vecchi squilibri e contraddizioni, e si 
traduca, invece, in un rapido incremento della occu¬ 
pazione. Gli ultimi episodi parlamentari hanno dimo¬ 
strato che è impossibile andare avanti se non si sta¬ 
biliscono nuovi rapporti tra maggioranza ed opposi¬ 
zione. Bisogna che si intenda che è necessario fare i 
conti con l’opposizione, soprattutto quando essa è rap¬ 
presentata da un partito che ha la forza e la capacità 
del PCI, dal PSIUP e da altre forze democratiche e so¬ 
cialiste. Ma un governo che non volesse soltanto far 
perdere altro tempo per arrivare alla fine della legi¬ 
slatura, deve sapere quello che vuole e deve cambiare 
politica tenendo conto della realtà del paese. 

Giorgio Amendola 


Longo: la crisi s'impone 



Verso un negativo compromesso tra la DC e il 
PSU sulla Federconsorzi — Echi critici alle 
consultazioni « private » del Capo dello Stato 


MANIFESTANO I MAESTRI SUP- 

HI pluf I maestri supplenti, non di ruolo ma idonei, 
MI hN I I hanno manifestato a lungo ieri mattina per le 
vie della capitale per protestare contro l'assurda 
situazione in cui si trovano. Insegnando da oltre 10 anni e vin¬ 
citori di numerosi concorsi, i maestri che partecipavano alla 
manifestazione, sono stati esclusi dai ruoli essendo stata creata 
dal ministero della P. I. una graduatoria permanente limitata a 
2-500 persone. I maestri, che in corteo sono giunti sino al 
ministero, chiedono l'istituzione di un ruolo speciale transitorio 
che limiti gli inconvenienti delia categoria. 


Chiamata dal rettore dell'Ateneo 


Pisa: la polizia 
interviene 
alla Sapienza 

Anche a Torino gli studenti sono stati scacciati 
da gruppi di agenti dalle facoltà occupate 


Ieri, alle cinque del mattino, 
polizia e carabinieri sono entrati, 
dietro a itorizzazione del rettore, 
prof Ae><antro Faedn nei pa 
lazzo della Sapienza a Pisa, cac¬ 
ciandone i circa 80 studenti rap¬ 
presentanti celle facoltà occupate 
ne a li Atenei italiani, che Fase- 
vano occupato nei giorni scorsi. 

Gli si unenti sono usciti ordina 
tameme. con serico di responsa 
b.lità: i po.iziotti hanno preso !e 
loro generalità e. fatto gravi» 
simo. hanno scattato fotografie a 
gruppi e a singoli, quasi si trat¬ 
tasse di delinquenti. S> parla ora 
di denuncia nei loro confronti 
ed anche di provvedimenti disci 
p. nari: ma su questo, ancora 
non c'è mente di ufficiale. 

Contro questo brutale metodo 
ooliz esco per tutta la mattina 
vi è stata ma fono dimo-tra 
z.one. Qualche centina.o di siu 
denti si è recato in piazza dei 
Cavalieri, sedendo per terra, bloc¬ 
cando il traffico, con vistosi car¬ 
telli in cui s: chiedevano le di¬ 
missioni del rettore, la riforma 
democratica dell'università. la 
istituzione di dipartimenti ben di 
versi da quelli approvati propro 
ieri dalle forze di governo. 

Mentre gii studenti scandivano 
a gran voce le loro rivendica z.o 
ni. in una stanza del palazzo do 
ve ha sede ia Scuola normale 
super o-e. p"ot>no m p'azza lei 
Cavalieri sj riuniva la Conferon 
za nazionale dei Rettori che a 
tarda sera ancora continuava : 
suoi lavori. 

U nostro partito ha dato alla 
stampa un volantino dal titolo 
« Contro il rettore poliziotto ». in 
cui è scritto fra Faltro: « Dinan 
zi a questo atto vergognoso è ne¬ 
cessario che il movimento stu¬ 
dentesco che nei giorni passati 
si era diviso sulle forme di lotta 
da adottare ritrovi la sua un.tà 
e Io dimostri concretamente. E' 
necessario organizzare una gran¬ 
de e solenne risposta al rettore 
poliziotto e alla violenza polizie¬ 
sca. 1 comunisti o sani invitano 
tutti i partiti democratici, tutti 
i cittadini ad unirsi al movimen¬ 
to studentesco m lotta contro d 
piana Gui. ad esprimere la soli¬ 
darietà piena con tutti coloro che 
agendo su una linea unitaria vo 
eliono la democrazia nella scuo¬ 
la e una riforma democratica 
deM’umve-sifà » 

Gli studenti, intanto «orto rien¬ 
trati nelle facoltà di Chimica, Fi¬ 


sica e lettere. dove «i «ono te¬ 
nute riunioni di protesta per lo 
operato del rettore e dibattiti 
sulle reali esigenze delFUmversi 
tà italiana. 

Il cattu..co Fanucchi. pre^uien 
te dinussonaro delia giunta 
ORIUP ci ha dichiarato: < Non 
ammiTia.no la po.iz.a nelluni 
versità perchè rifiutiamo tutto 
un metodo che chiama r causa 
anche re<pon»aòiUa di governo. 
Noi vog. amo decisamente >a ri 
forma democratica della scuola 
e per questo. pur non condividen 
do l'occupazione della Sapenza 
abbiamo .a volontà di riprendere 
un discorso unitar.o con tutte 
q ielle forze studentesche che vo 
gl ©no realmente combattere que 
sta g-.ande hvrazlia » 

A Torno, intanto, s: è verifica 

(Segue a pagina 2) 


Rilievo della 
CGIL all’INPS 

85 miliardi 
negati ai 
pensionati 

L’INFS ha utilizzato &5 mi 
nardi che per legge doveva 
no servire ad aumentare i 
minimi di pensione per una 
operazone di tipo diverso, 
con la cosneguenza di negare 
ai pensionati INPS che han 
no U trattamento previden 
zi a le piu basso la possibilità 
di un concreto migliora 
mento. 

Questa denuncia è stata 
fatta nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione deil’INPS dal rap 
presentante della CGIL. Le 
do Tremolanti. Egli ha invi 
tato U Consiglio al rispetto 
dell'alt. IO della legge 903 
votata il 21 luglio 1965. facen¬ 
do presente che i pensionati 
danneggiati possono chiama¬ 
re gli amministratori di fron¬ 
te al magistrata 


Anche ieri i partiti di cen¬ 
trosinistra hanno proseguito 
nelle loro riunioni e consul¬ 
tazioni « private », fingendo 
di ignorare quello che è il 
punto cruciale della situa¬ 
zione, e cioè che la sconfìtta 
subita al Senato — il cui ca¬ 
rattere politico è stato am¬ 
messo esplicitamente dagli 
stessi partiti — impone al 
governo Moro una sola scelta; 
le dimissioni, col conseguente 
inizio di regolari consultazio¬ 
ni presidenziali, estese a tutti 
i gruppi parlamentari E pare 
strano, in proposito, che que¬ 
sta considerazione elemen¬ 
tare sia stata finora trascu¬ 
rata anche dalle più alte auto 
rità dello Stato Quando un 
governo è battuto politica 
mente in Parlamento, si crea 
una situazione in cui anche 
un invito a pranzo a! vice- 
presidente del Consiglio può 
legittimamente apparire alla 
opinione pubblica come una 
consultazione a senso unirò 
fei riferiamo aH’ineontro Sa- 
ragat-Nenni di venerdì); men¬ 
tre se consultazioni hanno da 
esserci, devono correttamente 
aversi con tutti i settori par¬ 
lamentari. 

Comunque, dicevamo, an¬ 
che ieri è proseguito il ten¬ 
tativo di rattoppare la crisi. 
Nenni si ’è recato da Moro, 
al quale ha sottoposto le 
« condizioni » contenute nel 
documento votato la sera pre¬ 
cedente dalla segreteria del 
PSU. A tali condizioni, che 
riguardano specificamente la 
Federconsorzi e le mutue con¬ 
tadine. Moro ha risposto con 
un’ofTerta che. secondo di¬ 
chiarazioni di De Martino, sa- 
rehbe « vicina » alle posizioni 
del PSU, e quindi tale da ren¬ 
der possibile un accordo. Da 
qui l’aria dì ottimismo che 
verso la fine della mattinata 
ha cominciato a spirare sulla 
trattativa. Bisogna dire però 
che più tardi De Martino, 
forse essendosi accorto d’aver 
esagerato, ha cercato dì far 
ridimensionare dai suoi por¬ 
tavoce la portata di tali di¬ 
chiarazioni, mostrandosi inol¬ 
tre irritato per il modo come 
erano state interpretate. Per 
esaurire rapidamente la cro¬ 
naca della mattinata, aggiun¬ 
giamo che dopo aver confe¬ 
rito con Nenni Moro è andato 
a informare Io stato.maggiore 
della DC In precedenza, egli 
aveva ricevuto La Malfa, che 
all’uscita dal colloquio ha 
detto ai giornalisti di avere 
insistito sulla necessità di un 
* vertice * a breve scadenza 
tra i partiti governativi. 

Intanto. Nenni era tornato 
a riunire la segreteria del 
PSU. riferendo sul suo collo¬ 
quio con Moro Dopo alcune 
ore di discussione, è stato 
emesso un breve comunicato, 
di carattere chiaramente in¬ 
terlocutorio. nel quale si ren 
de noto che. dopo la relazione 
di Nenni. vi è stato « un esa¬ 
me dettagliato di tutti i pro¬ 
blemi politici del momento, 
con particolare riguardo alla 
legge sulla rendicontazione 
delle gestioni ammasso e 
della riforma dei consorzi 
agrari e della Federcon¬ 
sorzi » E anche qui nessun 
accenno al voto del Senato. 
Sulle decisioni concrete prese 
nel corso della riunione, du¬ 
rante la quale sono stati con¬ 
sultati come esperti Bonacina 
e Piras (Rossi Doria per tele¬ 
fono). i dirigenti del PSU non 
si sono sbottonati L’unica 
cosa certa è che Nenni ri in¬ 
contrerà stamane con Moro 
per metterlo a conoscenza dei 
nuovi sviluppi delta situa¬ 
zione. Qualche informazione 
era tuttavia già pervenuta 
ieri sera al presidente del 
Consiglio, che nella tarda se¬ 
rata ha partecipato ad una 
nuova riunione del vertice de, 
cui era presente anche il mi¬ 
nistro Restivo. 

Dopo questa riunione, è 
stata diramata una nota che. 
dopo avere ribadito la valuta¬ 
zione già espressa sul voto 
del Senato, che esclude ogni 
responsabilità de, prende at¬ 
to con soddisfazione che « i 

m. gh. 

(Segue a pagina 2) 


Il discorso del segretario 
del PCI a Bologna 


Il primo ministro dell'URSS in Scozia 

Entusiasmo 
per Kossighin 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 11 

Concludendo questo pome 
nggio a Bologna l'assemblea 
degli eletti comunisti dell'Kmi 
ha per l'attuazione della Re 
gione. il compagno Luigi Longo 
lia affermato che la grave cri 
si politica apertasi con la 
messa in minoranza del go 
terno Moro sta ad indicare, 
di fronte a tutto il Paese, la 
esigenza non più prorogabile 
di un nuovo governo e di una 
nuova politica. 

Proprio questa assemblea, 
per il momento in cui si tiene 
— ha detto Longo —, sta ad 
indicare da una parte a tutte 
le forze democratiche rii sini¬ 
stra, laiche e cattoliche, la 
ferma volontà unitaria dei co¬ 
munisti. e. dall'altra, che sen¬ 
za o contro la grande forza 
rappresentata dai comunisti 
non è possibile, nel nostro 
Paese, affrontare e risolvere 
i gravi problemi della vita na 
zionale. La crisi non è soltanto 
di un governo, ma è crisi di 
una politica che è stata con 
dannata al fallimento nel mo 


mento stesso in cui si propo 
neva l'obiettivo illusorio e ir¬ 
raggiungibile di isolare d Par¬ 
tito comunista e dividere cosi 
le forze democratiche di sini 
stra 

Di qui — ha proseguito 
Longo — il fossato sempie 
pm profondo che si è andato 
aprendo fra il governo e il 
Paese, la necessità per le 
masse lavoratrici di tutti i 
settori — dall’industria alle 
campagne, dall'Università al 
pubblico impiego — di ricor¬ 
rere a lotte sempre più vaste 
in difesa dei loro interessi 
contro una politica governati¬ 
va che non risolve nessun prò 
blema ma tutti li aggrava. Di 
qui il maturare, a tutti i livelli, 
ed in primo luogo fra le or¬ 
ganizzazioni sindacali, di nuo¬ 
vi rapporti di collaborazione e 
d'intesa, per un nuovo orien¬ 
tamento di politica economica 
Ma di qui anche il sempre più 
pesante tentativo dei dirigenti 
della DC di imporre alla coa¬ 
lizione di governo il loro orien 
tamento moderato e conserva 

(Segue a pagina 2) 



GLASGOW — Il primo ministro dell'URSS Alexeì Kossighin ha 
ricevuto ieri nella capitale della Scozia una accoglienza estrema¬ 
mente cordiale. Il sindaco di Glasgow gli ha ricordalo che questa 
città fu la prima, nel 1917, a salutare la vittoria dei Soviet in 
Russia. Poi una bella ragazza di diciotto anni, la a regina delle 
matricole » dell'Università, ha chieslo a Kossighin un contributo 
alla Cassa di Assistenza universitaria, ha ottenuto un biglietto 
di cinque sterline, e in cambio ha baciato l'ospite sulla guancia. 
Nella foto; mani agitale nel saluto si protendono per stringere 
quella del capo del governo dell'URSS (A pagina G il servizio) 


Washington respinge gli appelli di Paolo VI e di U Thant 

«No» degli americani alla tregua 
Ore zero: l'aggressione riprende 

Fino a mercoledì, il F.N.L. combatterà solo se vi sarà costretto — Nguyen 
Duy Trinh ribadisce in una nuova intervista l'offerta della R.D.V. 


SAIGON. 11 

Americani e collaborazionisti 
riprenderanno domattina alle 
ore 7 (ora di Saigon, corrispon 
dente alle ore zero italiane) le 
operazioni militari in tutto il 
Vietnam, nel sud e contro ri 
nord. Una dichiarazione in que 
sto senso è stata fatta da un 
portavoce dei collaborazionisti, 
e confermata da fonti amenca 
ne (incluso il portavoce del Di 
partin«’nto rii Stato, in una sua 
dichiarazione di ieri sera) Gli 
Stati Uniti si assumono cosi la 
pesante responsabilità di in 
frangere la tregua che il Fron 
te nazionale di liberazione del 


Vietnam del sud ha proclama 
to per sette giorni (e che esso 
continuerà a rispettare per 
quanto gli sarà possibile, limi 
tandosi fino al giorno 15 ad 
azioni di difesa) e di respinge¬ 
re l’appello che lo stesso U 
Thant ha ieri sera nuo\ amente 
lanciato 

* Ho accolto con soddisfa 
zione — aveva detto ieri sera 
U Thant a New York — la tre 
gua che accompagna la cele 
brazione del Capodanno vietna 
mita. ed ho fatto appello per 
un'estensione Ritengo che una 
estensione senza condizioni cri 
a tempo indeterminato di que 


sta tregua aiuterebbe a por¬ 
tare questo tragico conflitto 
al tavolo della conferenza ». 

L'appello è rivolto, con estre¬ 
ma chiarezza, agli Stati Uniti. 

Subito dojxi ieri sera, il por¬ 
tavoce George Christian annun 
ciava che, per quanto rigtiar- 
I dava gli USA. la tregua non 
' «arehbe stata estesa 

L'argomento principale che 
i comandi USA avanzano per 
sostenere la ripresa dell ag 
gressione è che la tregua fa 
vorirebbe la * riorganizzazo 
ne ed i rifornimenti del nemi 
co» La Rcutcr e l'AFP. rife 
1 rendo queste argomentazioni. 


Una postilla e un paio di bugie 


L'Avanti! di ieri ha pub- 
! bheato un corsivo dal titolo: 

• « Una postilla per Pajelta ». 

■ Sarei davvero tentato di prò 
I porre, se non fossimo solo al 

principio dell'anno, il premio 
| della notte di Natale per la 
I piti candida ingenuità, per il 

■ bambino Flavio Orlandi, che 
I continua a scrivere suIJ'Avan 

ti! Credere davvero che una 
| postilla e un paio di bugie pos 
I sano accontentare i ferrovieri 

■ e far tacere noi. sullo spio 
| raggio organizzalo ha certo 
. dell'incredibile e merita, in 
1 attesa del premio, almeno una 
1 segnalazione. 

| Cominciamo con le bugie: 
I noi non abbiamo chiesto a 

• Flavio Orlandi i nomi dei co 
| munisti schedati dal Sifar, 

ma al ministro la pubblica- 
I zione dell'elenco di tutti « 

• parlamentari sottoposti a mi- 

• stira di spionaggio politico. 
I AIFAvanti!. al più. potremmo 

chiedere perchè non ha dato 
I notizia di questa richiesta; 
I perchè la falsa facendone n- 
I fe rimento e perchè non pensa 


di associarsi alla nostra le 
pittima curiosità La seconda 
bugia è più grossa e rigvar 
da proprio t ferrovieri: dove 
ha trovato l'Avanti! che si sia 
posto fine allo schedatura? Le 
schede non sono de. 194/ 
(com2 scrive il giornale del 
PSU) ma sono state stam 
pale allora in numero tale 
di copie che sono in uso 
anche adesso. 

Intece di dire che non ha 
rubato la marmellata, con 
il musetto ancor sporco. U 
bambino Flavio Orlandi po¬ 
trebbe più utilmente rispon¬ 
dere a tre domande che gli 
esponiamo chiare, chiare: 
Prima: quando è stato dato 
ordine di cessare la scheda¬ 
tura dei ferrovieri e di di¬ 
struggere moduli e schedari? 
Citi, se pud. una circolare, 
laccio riferimento a una da¬ 
ta e a una testimonianza. 
Seconda: quando i carabi¬ 
nieri hanno cessato di sche¬ 
dare t comunisti, come do¬ 
cumentiamo in questo stes¬ 
so numero? Ci basterebbe 


una dichiarazione del mini¬ 
stro o del generale cnman 
dante dell'Arma, non et di¬ 
spiacerebbe l'assicurazione 
che gli schedari sono stati 
inceneriti Terza: con quale 
prorredimento e quando si è 
sospeso il conlro^o sulle fa- 
m-gbe dei ragazzi di leva. 
*a loro segnalazione, secon¬ 
do le opinioni politiche? 

Quando ci sarò risposto 
a queste domande nnuncere- 
mo a quella che FA vanta! 
chiama lo nostra pregiudizia- 
•e politica, che almeno su 
questa qutslione è consistila 
soltanto nel tener duro, nel 
non lasciarsi dirottare dal di¬ 
versivo Messeri e dai silenzi 
impiegabili de!!'A vanti' e nel 
credere che la faccenda val¬ 
ga più di una postilla e non 
possa essere sepolta da un 
paio di bugie. 

Chiederemo sullo spionaggio 
a danno dei lavoratori un in¬ 
tervento parlamentare. Sj as¬ 
socierà il deputato Flamo Or¬ 
landi alla nostra richiesta? 


9- c. p. 


notano sarcasticamente che « i 
corrispondenti dei giornali nel 
Vietnam del sud hanno potuto 
constatare ieri, sulla strada 
Saigon Tav Ninh. che anche le 
forze americane approfittano 
della tregua del Tet per rifor¬ 
mi “-i. sia m viveri che in mu¬ 
nizioni Lunghe file di automez¬ 
zi appartenenti alle compagnie 
d< 1 trasporti militari percorre¬ 
vano l'auto-traria di nord ove-t 
protette di carri armati pedan¬ 
ti e da elicotteri che volavano 
a velo radente ». 

Radio Hanoi srmpre ieri se¬ 
ra. ha dal canto suo effettua'o 
una trasmis«ione importante e 
significativa E«sa ha trasmis- 
«o il testo di una nuova int( r- 
vosta concessa dal ministro do¬ 
di e «tori. Ncuven Duv Trina, 
ad una compagnia tc!evi«n i 
giapponese. In es«a. Duy Tnnii 
ribadisce la validità delle di¬ 
chiarazioni già fatte a Bur- 
chetL secondo cui la «osp» n- 
sione incondizionata dei bom¬ 
bardamenti sul nord aprireb¬ 
be la strada a contatti tra 
nord Vietnam e Stati Uniti. 
«Ma se gli Stati Uniti si rifiu¬ 
teranno o-tinatamente di ascol¬ 
tare la ragione — ha detto 
— se intensificheranno I aggres¬ 
sione. si troveranno sempre 
più isolati. Il popolo vietnamita 
intensificherà la lotta contro 
gli aggressori americani, per 
la salvezza nazionale. E la 
opinione pubblica mondiale 
condannerà gh Stati Uniti an¬ 
cora più energicamente ». 

L’agenzia di notizie vietnami¬ 
ta ha dal canto suo conferma¬ 
to che l'invito del presidente 
Ho Ci Min perchè Johnson si 
rechi ad Hanoi, riferito qual¬ 
che giorno fa da un gruppo di 
religiosi tornati da un viaggio 
nella RDV, rimane ancora og¬ 
gi valido e non è limitato da 
alcuna condizione. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA I i/assemblea degli eletti comunisti dell'Emilia-Romagna 


Tra Montecitorio e piazza del Gesù 


Longo 


toro, e la rinuncia a tutti gli 
impegni programmatici. 

Dopo aver definito « propositi 
insensati, che dobbiamo respin¬ 
gere con ogni forza », le af¬ 
fermazioni di alcuni giornali 
secondo cui non ci sarebbe 
nuH'altro da fare, anche di 
fronte al fallimento del centro- 
sinistra. che continuare que¬ 
sta esperienza sino alle pros¬ 
sime elezioni, pur essendo 
scontato che in questo periodo 
il governo non saprà affron¬ 
tare nessun problema, il com¬ 
pagno Longo ha ricordato che 
due giorni fa, ancor prima 
del voto al Senato, la direzione 
del PCI ha definito un’impe¬ 
riosa necessità nazionale e de¬ 
mocratica quella di mettere in 
crisi il governo Moro, e apri¬ 
re così la strada ad una nuo¬ 
va politica e ad un nuovo go¬ 
verno. Ma non ci possiamo ac¬ 
contentare di aver visto giu¬ 
sto. e di avere assolto piena¬ 
mente nei mesi e nelle setti¬ 
mane scorse la nostra funzio¬ 
ne di grande forza popolare 
e di opposizione. Dobbiamo es¬ 
sere all'altezza della situazione 
nuova che si è creata, e mo¬ 
bilitare in queste ore tutte le 
nostre energie, sviluppare tin¬ 
ta la nostra iniziativa, per 
costringere il governo Moro 
ad andarsene e |x.*rché si giun¬ 
ga a nuovi rapixirti fra tutte 
le forze democratiche di sini¬ 
stra. Disegna cambiar gover¬ 
no e politica. 

Di fronte all’incertezza e al¬ 
la stato di crisi che colpisce 
tutte le forze della maggio¬ 
ranza governativa, e che ha 
condotto ieri il Partito repub¬ 
blicano a dichiarare nel modo 
più angosciato che nell'attuale 
situazione esso non sa « pro¬ 
prio che dire, fare o sugge¬ 
rire » sta a noi, come princi¬ 
pale forza di opposizione, prò 
muovere le più larghe conver¬ 
genze unitarie di tutte le forze 
democratiche e di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche, indicare a tut¬ 
to il Paese la via per uscire 
da questo marasma in cui l'ha 
gettato la politica di centro¬ 
sinistra e il prevalere in essa 
degli orientamenti conservato- 
ri del gruppo dirigente della 
DC. 

11 compagno Longo è poi 
passato ad esaminare i temi 
della autonomia degli enti lo¬ 
cali e della costituzione delle 
Regioni. 

Solo l'attuazione delle Re¬ 
gioni — ha detto — potrà co¬ 
stituire un grande passo avan¬ 
ti sulla via della democrazia, 
sulla via cioè della trasfor¬ 
mazione dello Stato accentra- 
tore, autoritario, burocratico, 
in uno stato popolare e demo¬ 
cratico. Anche su questi temi 
sono state raggiunte concor¬ 
danze di rilievo tra uomini di 
forze di diversa ispirazione 
politica. Si tratta ora di por¬ 
tare avanti una battaglia uni¬ 
taria. 

Lo sviluppo di questa politica, 
che deve assicurare agli enti 
locali una funzione importante 
nell'orientamento della dina¬ 
mica dell'economia nazionale, 
nel quadro di una politica di 
programmazione democratica, 
si scontra ora con due osta¬ 
coli fondamentali. Il primo è 
quel tipico istituto dello stato 
accentratore rappresentato dal 
prefetto. Il compagno Longo 
ha qui fornito un'anl^fci do¬ 
cumentazione sui soprusi che 
ad opera dei prefetti c delle 
Giunte provinciali amministra¬ 
tive sono tornati ad investire 
tutte le manifestazioni delle 
comunità locali. 

L’Assemblea Costituente ’j- 
lineò uno Stato su basi ampia¬ 
mente autonomistiche e decen¬ 
trate che postulano l'abolizio 
ne dell’istituto prefettizio, ma 
i vari governi che si sono suc¬ 
ceduti. compresi quelli di cen¬ 
tro - sinistra, hanno ignorato il 
dettato costituzionale. La stra¬ 
da che i comunisti propongono 
come alternativa è la via mae¬ 
stra della carta costituziona¬ 
le: soppressione deH'istituto 

prefettizio, attuazione rapida 
dell'ordinamento regionale, ri¬ 
forma della legge comunale e 
provinciale per dare ai corno 
ni più poteri, più libertà e più 
democrazia. 
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L’altro ostacolo ad una fun- ] 
zione autonoma e democratica ] 
degli enti locali — ha detto ] 
I^ongo — è lo stato delle loro i 
finanze. Si parla di oltre 5000 i 
miliardi di debiti, e questa ci- : 
fra viene agitata dai conser- i 
vatori come argomento per i 
bloccare la spesa delle ammi- 1 
nistrazioni locali. Ma Latteo- ; 
zione deve essere portata sui | 
bisogni e sui compiti die le < 
amministrazioni devono affron- < 
tare, e sul divario fra questi 
e le risorse che hanno a loro 
disposizione. Il fatto è die i 
vari governi hanno teso a sca- : 
ricare sugli enti locali un sem¬ 
pre maggior numero di oneri, 
riservando la maggior parte 
delle risorse alle finanze dello 1 
Stato. Nessun funzionamento 
democratico dello Stato, nes 
suna politica di sviluppo na¬ 
zionale può aversi con la di¬ 
sgregazione e la paralisi degli 
enti locali. K’ in nome, quin¬ 
di, di esigenze nazionali e ge 
nerali che occorre mettere 
mano alla riforma delle fi 
nanze degli enti locali. 

11 compagno Longo ha poi 
parlato del tentativo della 
maggioranza governativa di 
dar vita a schieramenti locali 
omogenei rispetto alla forimi 
la centrale. Proprio per il fat¬ 
to di avere imposto dall’alto 
quegli schieramenti di centro 
sinistra si è dato vita a mag 
gioranze instabili, travagliate 
da perenni crisi. Noi laveria 
ino per stringere rapporti di 
intesa e di unità con tutti • 
partiti e gruppi che si ridda 
mano al socialismo, tra tutte 
le componenti del movimento 
operaio, ma consideriamo que¬ 
ste intese non come fini a sé 
stesse, bensì come base neces¬ 
saria per quanti vogliono nino 
versi su linee di sviluppo de 
moeratico. Non contrapponia¬ 
mo, cioè, al rigido schema del 
le omogeneizzazioni di centro 
sinistra quello altrettanto rigi¬ 
do di giunte di sinistra. La 
nostra visione dell'autonomia 
e dell’unità comprende una 
ben più vasta articolazione e 
complessità di schieramenti. 

Dopo aver sottolineato la 
funzione per molti aspetti nuo¬ 
va die gli enti locali e le azien¬ 
de municipalizzate sono chia¬ 
mati ad assolvere e che po¬ 
tranno pienamente espletare 
con la creazione della Regio¬ 
ne, il compagno Longo ha af¬ 
fermato che già oggi la realtà 
va oltre tutti gii schemi. Lo 
stesso Partito socialista unifi¬ 
cato. nonostante le pressioni 
contrarie cui è soggetto, è 
ancora impegnato in Giunte 
popolari unitarie in centinaia e 
centinaia di Comuni. Anche là 
dove sono avvenuti rotture e 
disimpegni, si sono intrecciati 
con i socialisti, anche fuori 
della maggioranza, positivi rap¬ 
porti di collaborazione. Dovrei) 
he essere possibile, dunque, 
anche in Romagna, dove i re¬ 
pubblicani hanno consistenti po¬ 
sizioni. l’avviarsi di soluzioni 
fondate sul rispetto della auto¬ 
nomia locale. 

Sentiamo crescere dal basso 
nei Paese — ha detto Longo — 
lina spinta unitaria che va al di 
là dei rapporti fra le diverse 
componenti che si richiamano 
al socialismo. Sui problemi del¬ 
la programmazione e delle au¬ 
tonomie locali vediamo formar¬ 
si sempre più largamente schie¬ 
ramenti comuni fra forze ai> 
partorienti ad un ampio arco de¬ 
mocratico. fino a comprendere 
spesso anello forze democristia¬ 
ne e cattoliche, anche ammini¬ 
stratori adisti, che apertamen 
te sostengono la necessità di 
superare le discriminazioni pre¬ 
giudiziali. 

11 nostro atteggiamento cor¬ 
risponde a un preciso indirizzo 
politico. La varietà delle solu¬ 
zioni concrete che questo in¬ 
dirizzo jxitrà determinare è 
grande, proprio per rispetto al 
l'autonomia e alle particolari¬ 
tà delle diverse situazioni. 

In ogni caso noi ci battere¬ 
mo perchè la caduta delle di¬ 
scriminazioni pregiudiziali e la 
ricerca connine ili un program¬ 
ma avanzato e popolare apra¬ 
no la strada a più larghe in¬ 
tese democratiche fra tutte le 
forze che vogliono operare por 
il rinnovamento del Paese. 

Ben strana e assurda, oltre 
tutto, è la pretesa di omoge¬ 
neizzare le soluzioni ammini¬ 
strative locali alla soluzione po- 
i litica nazionale del centro sini¬ 
stra quando, come dimostrano 
. i fatti di queste ore. il centro 
sinistra è in piena decomposi 
; zinne o lo stesso governo M.i- 
j ro è agli estremi. Ogni soprav- 
j vivenza del governo Moro e del 
i centro sinistra non può che rs- 
I sere di ostacolo alla chiarezza 
! poetica e alla adozione di so 
j| lu/ioni valide. 

j Di qui la esigenza che si !e- 
i vi in tutto il Paese una prete 
] sia ferma e unitaria contro lo 
assurdo tentativo in corso di 
prolungare ancora questa si 
illazione. 

C'è chi affaccia, con sp.iven 
to. l'eventualità che si debba 
ricorrere ad una consultazione 
elettorale anticipala per risol¬ 
vere la crisi da cui non sanno 
uscire i suoi responsabili. Non 
saremo certo noi a temere un 
1 pronunciamento popolare. Quei 
! che non può essere consentito 
i — ila detto I.ongo concili 
1 derido il proprio discorso, ri- 
1 potutami nte applaudito — è che 
| per un anno ancora, sino alla 
primavera del 'tifi, si prolun¬ 
ghi questo stato di cose. 

Governo 

partiti di governo hanno 
espresso, pur con giudizi di¬ 
versi, un orientamento posi¬ 
tivo in ordine alla prosecu¬ 
zione della collaborazione go¬ 
vernativa ». La nota, in rap¬ 
porto al dibattito parlamen¬ 
tare di domani, rileva « la 
possibilità di una convergen¬ 
za sul tema dei controlli, sul¬ 


le proposte formulate dal 
presidente del Consiglio al 
partiti della maggioranza ». 
Sugli altri problemi « rife- 
rentisi alla Federconsorzi e 
ai consorzi agrari la DC ha 
riconfermato la piena validi¬ 
tà degli accordi programma¬ 
tici ». Infine, per quanto ri¬ 
guarda gli altri problemi pro¬ 
grammatici, la nota lascia 
capire che saranno oggetto 
di un incontro collegiale in 
una data da fissarsi in segui¬ 
to. Come vedremo più avan¬ 
ti, parlando delle indiscrezio¬ 
ni sulla natura dell’accordo 
che si profila, tutto sta ad in¬ 
dicare che la DC considera 
questo come un proprio suc¬ 
cesso. 

Dalle dichiarazioni fatte da 
Tanassi e Brodolini nel po¬ 
meriggio, che si aggiungono 
a quelle di De Martino, esce 
un quadro ancora abbastanza 
confuso, nonostante sia più 
forte di ieri l’impressione 
che si voglia aprire la strada 
ad un brutto compromesso 
con la DC. Di De Martino ab¬ 
biamo detto il giudizio posi¬ 
tivo sulle proposto di Moro; 
resta da aggiungere che il 
co-segretario del PSU ha par¬ 
lato di un Consiglio dei mini¬ 
stri che si dovrebbe riunire 
domattina, in tempo per pren¬ 
dere decisioni sul problema 
della Federconsorzi prima 
del dibattito che ha inizio nel 
pomeriggio alla Camera. 

Tanassi, a sua volta, ha 
detto che la trattativa * è 
avviata bene ». che la riunio¬ 
ne è stata positiva anche se 
« non conclusiva ». Dopo aver 
escluso che oggi vi siano con¬ 
tatti fra i partiti, Tanassi ha 
anche affermato che la segre¬ 
teria ha concordato una re¬ 
plica alla risposta di Moro, 

« precisando meglio » le con¬ 
dizioni che il PSU ritiene 
« improrogabili » per restare 
al governo. Secondo Brodoli¬ 
ni. la situazione * resta tutto¬ 
ra aperta sia a prospettive di 
accordo sia a possibilità di 
rottura ». tessendogli stato 
fatto osservare che il tono 
del comunicato conclusivo è 
diverso dalle dichiarazioni 
che aveva fatto De Martino, 
Brodolini si è limitato a ri¬ 
spondere che esso « corri¬ 
sponde alle conclusioni della 
segreteria ». Quanto al tipo 
di accordo che potrebbe esse¬ 
re raggiunto, corrono voci 
diverse. La più accreditata 
è però quella secondo cui la 
grande « offerta » di Moro 
contemplerebbe una serie di 
concessioni al PSU per l’in¬ 
gresso di suoi rappresentanti 
nel consiglio d’amministrazio¬ 
ne della Federconsorzi, come 
contropartita alla sanatoria 
dei conti di Bonomi. Secondo 
fonti de, in base a questo ac¬ 
cordo il prof. Rossi-Doria di¬ 
verrebbe vice presidente, sot¬ 
to la presidenza di Ferrari- 
Aggradi. 

Su altri punti dell’accordo 
in gestazione, le stesse fonti 
de affermano che per quanto 
riguarda la Federconsorzi la 
DC è disposta ad accettare so¬ 
lo il controllo di legittimità 
da parte della Corte dei Con¬ 
ti; per la « riforma » non vuo¬ 
le soluzioni legislative, ma 
solo « rispetto » degli accordi 
di governo; sulle mutue con¬ 
tadine niente rinvio delle ele¬ 
zioni e niente proporzionale. 
Inoltre, la DC chiede che il 
PSU accetti la proroga della 
cedolare * secca ». 

Quello che risulta è comun¬ 
que che si è parlato molto del 
problema della « contestuali¬ 
tà » dei rendiconti e della ri¬ 
forma democratica delia Fe- 
derconsorzi. Nelle sue dichia¬ 
razioni, De Martino aveva 
espresso un giudizio abba¬ 
stanza positivo sulla legge 
Restivo; secondo alcuni que¬ 
sto lascerebbe pensare che 
domani il Consiglio dei mini- 
siri approverebbe la legge 
stessa, accompagnandola con 
una dichiarazione del mini¬ 
stro delLAgricoltura sull'im¬ 
pegno ad una riforma del¬ 
l’organizzazione bonomiann. 

Fino a questo punto non vi 
sarebbe dunque nulla di nuo¬ 
vo rispetto a quanto si sape¬ 
va prima che il governo ve¬ 
nisse clamorosamente battu¬ 
to al Senato. A maggior ra¬ 
gione deve perciò apparire 
inconcepibile che i partiti di 
centrosinistra si rifiutino di 
trarre le conseguenze del vo¬ 
to parlamentare e credano di 
poter riprendere dallo stesso 
punto, come se nulla fosse 
accaduto. 

Segnaliamo infine un com¬ 
mento polemico di Santi per 
la mancata convocazione del¬ 
la Direzione del PSU. che. 
egli ha osservato, sola ha fa¬ 
coltà di fissare la posizione 
del partito. « A meno che 
— ha concluso sarcasticamen¬ 
te il dirigente socialista — 
non sia proprio vero quello 
che si dico da taluni nostri 
accaniti avversari, e cioè che 
il PSl" è retto da una monar¬ 
chia incostituzionale ». 


Pisa 


Varare per le Regioni 
le leggi elettorali 


Ottaviani attacca 
Papa e Concilio 


Il cardinale Alfredo Otta 
viani ha parlato ieri delle 
« apparizioni di Fatima » e 
del relativo « messaggio se 
greto » affidato ai tre barn 
bini iKirtoghesi. Il cairn del¬ 
l'ex Santo Uffizio, pur |kh- 
lenilo ila un argomento cori 
particolare, ha trovato il ino 
ilo ni abbandonarsi al più 
vecchio e ottuso spirito di 
crociata. Ciò per muovere un 
attacco sia al Concilio, che 
quello spirito ha definitiva 
mente bandito, sia allo stes 
so Paolo VI. 

* Si è parlato molto — ha 
eletto il cardinale — di una 
connessione del segreto di Fa¬ 
tima con la tremenda ed an¬ 
gosciosa situazione della Chie¬ 
sa in ampie zone del mon¬ 
do. dove l'inferno ha scatena¬ 
to le sue ire contro tutto ciò 


che è santo e divino, c da 
dove il persecutore, pur nei 
guanti della diplomazia e nel 
linguaggio mellifluo della pa 
ce. tenta di estendete su tut¬ 
to il mondo quel dominio che 
ha già su sterminate terre, se 
minate di ctoei. di patilmh 
u di carceri ». 

A parte la micidiale pioli-.- 
sita del iR'iiodo, è chiarissi¬ 
mo quale tipo di fantasmi Ot¬ 
taviani tenti di evocare, e 
quanto sia polemico contro i 
fatti nuovi e contro coloro 
che li promuovono all’interno 
della Chiesa. Per fate rifeci 
mento alla cronaca recente, 
c evidente come rincontro 
tra Poligona e il Papa lo ab 
bia esasperato insieme ai va¬ 
ri paceliinni di Curia. 

Ma trattandosi oi Ottaviani 
non può esserci pi opriti alcun 
motivo di sorpresa. 


Il dibattito al convegno 
del PCI sulla previdenza 

Gli obiettivi 
immediati 
della riforma 


Far pagare ai gruppi industriali più forti in propor¬ 
zione ai profitti agganciando la pensione alla retri¬ 
buzione - Proposta di legge del PCI per democra¬ 
tizzare i consigli di amministrazione degii enti 


rv.sv. o -.ntcrv ergo de. ai j»» 

'. z. a Uno ha «ras* ..ito gl: sl.xien 
occupanti dalie facoltà umani- 
.Miche e dall'Istituto d. h ;mco. 
Gl: «tu.lenti hanno risposto occi; 
;vindo 1 Ut iti ito d: F .osmio e a ;n 
vor.-o Raffaello Gli studenti han 
ro esposto sinsotom reclamanti 
l allontarumento del rottone Al¬ 
iata e la tirso delle nlrus.onj po!.- 
z.esche negli atenei. 

l-a .iirez.ore uei. UGI (Unione 
Goliardica Italiana), riun.ta aUa 
Faoo.tà dj Architettura di Mila¬ 
no. aveva inviato venerdì un te 
.egramma agli universitari napo¬ 
letani che occupano l’Ateneo. La 
decisone viene ritenuta giusta 
« neiie sue ragioni e net suoi 
omettivi »; l'occupazione, Uffai- 
ti. assolve ad una « funzione di 
mobilitazione e di dibattito di 
massa sulle prospettive delia ri 
forma, in preparazione anche del¬ 
le lotte p ù aspre che «i svolge 
ranno su scala nazionale non ap 
pena conclusa la sessione di 
esami ». 


Il dibattito che si è sviluppa¬ 
to ieri al convegno nazionale del 
PCI sulla riforma previdenziale, 
apertosi venerdì nel Ridotto del- 
1'F.liseo, si è accentrato su due 
direttrici: precisazione delle pro¬ 
poste presentate nella relazione 
introduttiva dal compagno prof. 
Giovanni Berlinguer, contenuto 
più propriamente politico delle 
rivendicazioni in rapporto alla 
crisi di governo che proprio su 
un aspetto del problema previ¬ 
denziale si è aperta. 

Per quanto riguarda il tipo di 
finanziamento degli enti di pre¬ 
videnza. alcuni interventi di de¬ 
legati operai — Fusetti, della 
azienda tranviaria di Milano, e 
Basilico della Pirelli — e quelli 
della compagna dott.ssa Laura 
Conti e del rappresentante della 
Federbraccianti di Roma, Soiai¬ 
ni. hanno posto con forza il pro¬ 
blema di agganciare le pensioni 
alla retribuzione. Si tratta, in so- 


' Assurda sentenza ^ 

I Condannato | 

I come » abusivo » | 

I perchè diffonde | 
j « l'Unità » I 

J PALERMO. 11 * 

« Con una grottesca decisio- I 
I ne. fi pretore di un piccolo | 
' comune contadino del Paler- 
I mitar.o ha stabilito che effet- I 
I mare la diffusione straordi- I 
. nana domenicale de l'Unità > 
| è un reato, e come tale deve I 

* essere punita. 

■ E' accaduto a Carini, dove I 
| .1 segretario della locale Ca- I 
mera del Lavoro, compagno 
| Vito Musso, si è visto reca- I 
I rotare a domicilio — senza • 

* che nulla gli fosse stato ma; ■ 
I contestato in precedenza — | 

* un decreto penale d: oomian 

| na a dice.mila lire di am I 
| menda da parte del pretore I 
Passant.ro « per avere escr- 
I edato — d ee dispositivo I 
I dell'odioso e assurdo provvo- ’ 

* d.mfuto — :I mestiere ambu- i 
I '.ante «sic) di venditore d; | 

gamal; senza previa i seri 
| zione in apposito registro ».' I 
I Contro la sentenza, il corri- I 
pagno Musso ha naturalmente . 
I interposto appello, tramite il 1 

* Comitato di solidarietà dea» 1 

prativa J 


Estrazioni del Lotto 


dell'11-2'67 

Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


44 14 I 19 59 | x 
77 54 2 2* 47 | 2 
24 64 54 49 61 | 1 
41 1 34 75 «0 | x 
44 45 26 77 17 ; x 
33 87 44 54 80 j x 
31 70 44 35 26 | x 
Il 81 50 13 33 | 1 
28 85 10 32 62 ] 1 
27 35 43 32 48 i 1 


Napoli (2. estraz.) 


pa- stanza, di impedire che i gran- 
dei di complessi industriali possano 
ile. utilizzare l'attuale sistema di lì 
lei- nanzinmento, basato sul paga- 
lue mento dei contributi in rappor¬ 
to- to al numero dei dipendenti ed 
ane al salario retribuito, per sottrar¬ 
rne si all'otiere che invece ad essi de- 
uto ve competere in rapporto al va¬ 
rale lore della produzione e. soprat- 
Jlìa tutto, dei profitti. 
su Su questo aspetto — e ponen¬ 
ti- do il problema in termini di lot¬ 
ta politica immediata per la de- 
, terminazione di un nuovo gover¬ 
no e di un nuovo programma pa 
, " litico che comprenda anche la 
jjjj riforma democratica della pre- 
p videnza — sono intervenuti i 
' ... compagni sen. Rifossi e on. To- 
1 gnoni. Bitossi ha ricordato co- 
u me la CGIL sin dal 1959 abbia 
e ‘l a posto le basi per un sistema di 
sicurezza sociale basato sulla 
? . unificazione degli enti, sulla abo- 
10ni lizione della capitalizzazione dei 
5<> finanziamenti, sulla democratiz¬ 
zazione. sulla gestione diretta, 
sull'agganciamento delle pensio¬ 
ni ni alla retribuzione. 

1 Tognoni. su quest’ultimo punto. 

I ha sviluppato una vivace pole¬ 
mica con la CISL. la quale dap¬ 
prima aveva sostenuto l'esigen- 

I za di tre < fasce pensionistiche »: 
« minima » (pensione sociale a 
carico dello Stato, che assicuri 
* I un minimo necessario a tutti). 

• « intermedia » (basata sui contri- 

I buti ma con un livello di parten¬ 
za unitario ed equo per tutte le 
categorie: 70 80'» dell'ultimo sti- 

I pendio percepito); 'massimo» 
(che a quel livello di partenza 
o_ • I aggiunge i livelli integrativi di 
,» 0 1 pensione liberamente contrattati 
da ciascuna categoria e in sin 
g. I gole aziende), 
jj. I Ora la CISL. che ha ritirato la 
proposta di legge fa-esentata al 
e I Parlamento, ha accolto gli orien 
I tamenti espressi nel titolo VII 
i de! Piano quinquennale che prc- 
a . I vede soltanto una pensione so 
-, 0 ciale per tutti, cu; dove provve- 
a- I ò<tre lo Stato, ed una contrat¬ 
ta I tazione integrativa delle singole 
a; categorie sulla base rii un regime 
__ I pensionistico di tipo americano 
n _ • (enti di carattere privato). Si 
y,. ■ tratta, quindi, di una linea che 
~ c I va esattamente contro gli obief- 
! r . tiri di una effettiva democratica 
lo I riforma (ente previdenziale uni- 
I co gestito dai lavoratori», per mo 
* dificare la qua.e deve essere 
ri,- I sviluppata una immediata ba’.ta- 
j-j. 1 glia. Soltanto cosi sarà possibi- 
| le impedire il permanere di gra- 
tj. | vi sperequazioni tra il tratta 
,; e mento dell'industria e quello in 
\; | agricoltura, tra lavoratori e la- 
» I voratrrc;: anzi, oli alti livelli ora 

J raggiunti da certe catcgor.e pa 
Iranno conservare tutto il loro 
valore contrattuale e costituire 
un punto d; riferimento valido 
u. per t..tte le altre 

Altro obettivo di lo’ta imrr.e- 

_ data è offerto dalla proposta 

Ena- di legge del PCI. che sarà subi- 
lotio to presentata, per la democratiz- 

- zazione dei consigli di ammini- 

, | strazione degli enti: la proposta 
* prevede la elezione diretta ed un 
' [ 2 diverso rapporto che garantisca 
I « ai rappresentanti dei lavoratori 
' la maggioranza dei seggi. 

I I x II dibattito — nel quale sono 
’ i x anche intervenuti Giglio di Pa 
| termo, fon. Mazzoni. Porcelli di 
* i * Genova. Badiali di Bologna. 
, ' x Nencini d; Firenze. Bottari di 
. . Napoli, Mery Corradi di Milano. 
1 i ' Zocca di Bologna — sarà conciti 
i ] 1 «o stamane con un discorso del 
. , . compagno Ferdinando Di Giu- 
! 1 lio, della D.rezmne del PCI. 


Una proposta per affi¬ 
dare ai rappresentanti 
di tutte le forze politi¬ 
che emiliane l’elabora¬ 
zione di un progetto di 
statuto regionale - Pre¬ 
senti alla manifestazio¬ 
ne i rappresentanti del 
PRI, del PSU, del PSIUP 
e del Movimento dei 
socialisti autonomi 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 11. 

Due pivciie richiesti* mjiio lisci¬ 
le • l.ill.i ,i-.M-mbleu regionale degl; 
eletti comunisti dell'Emilia Roma 
mia Miilta-i ungi al Teatro Co 
mimale di Bologna, alla presenza 
del compagno Longo. con la par¬ 
tecipazione di oltre mille tra con 
Mglieri comunali e provinciali, as¬ 
sessori. snidaci, amministratori di 
enti tumori, parlamentari, diri¬ 
genti ixilitiei delle otto province. 
In primo luogo è stato chiesto 
che sia varata, nel più breve tem¬ 
ilo ixissibile, la legge elettorale 
per le Regioni a statuto ordinario: 
e inoltre elle si dia vita a gruppi 
di lavoro con la partecipazione 
di tutte le forze politiche regio 
nah-te. per elaborare imo sche¬ 
ma di statuto regionale che tenga 
conto della ricca esperienza de¬ 
mocratica emiliana. 

L’attualità politica di questi 
temi è stata sottolineata anche 
dalla presenza alla manifestazio¬ 
ne odierna di rappresentanti del 
PRI. del Partito socialista unifi¬ 
cato. del PSIUP. del Movimento 
dei socialisti autonomi. Aperta da 
un saluto del segretario della Fe¬ 
derazione comunista bolognese. 
Galletti, l'assemblea ha ascoltato 
una ampia relazione del sindaco 
di Bologna. Fanti, approfondita 
dalla discussione, nella quale sono 
intervenuti Silingardi di Modena. 
Giadresco di Ravenna, i sinduci 
di Reggio e Ferrara. Bonazzi e 
Ferrari, il sni. Fortunati, il se¬ 
gretario regionale del PCI Cavilla, 
Bacchi lega di Imola, gli ondi Fer¬ 
ri e Im Perfido con il sindaco di 
Parma. Baldassi. 

Tutti gli interventi hanno rile¬ 
vato l'urgenza dell'attuazione del¬ 
la Regione, per garantire uno svi¬ 
luppo democratico ed un progres¬ 
so economico equilibrato del¬ 
l'Emilia. 

Se si vuole costruire una società 
più avanzata — si è detto — e 
battere le concezioni centralizza- 
trici e burocratiche che sono del 
resto uno dei motivi di fondo del¬ 
la attuale crisi dello Stato, è in- 
disitensabile un'articolazione poli¬ 
tica e sociale dello Stato stesso, 
decentrata su basi regionale, pro¬ 
vinciale e comunale. 

Gli enti locali emiliani hanno a 
questo proposito una vasta espe¬ 
rienza rhe deve trovare vie e 
modi per arricchirsi ancora. Il 
problema della democrazia, d'al¬ 
tra parte, è strettamente connes¬ 
so a quello dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale, ne è anzi condi¬ 
zione. Ed è proprio dalla espe¬ 
rienza degli enti locali emiliani e 
delle vario organizzazioni della 
società regionale, dallo sforzo di 
vita democratica e di iniziativa 
realizzato in questi anni che na¬ 
sce anche la possibilità di indi¬ 
viduare una serie di temi e pro- 
jx>ste connessi allo sviluppo eco¬ 
nomico dell'Emilia-Romagna. 

Il disegno dei grandi gruppi ca¬ 
pitalistici e dei monopoli è di 
fare delia Regione emiliana una 
appendice del triangolo industria¬ 
le del Nord, il che vorrebbe dire 
accentuare ancora di più »•" squi¬ 
libri già esistenti e assegnare alla 
Regione un ruolo subalterno alle 
grandi concentrazioni industriali 
e agrarie del paese. Investimenti 
se ne devono fare sì in Emilia, 
ma essi devono essere M>tto;x>sti 
ad un controllo pubblico cosi da 
garantire che servano a poten¬ 
ziare. sviluppare ed estendere 
quanto è stato costruito con fa¬ 
tica c sacrificio dal lavoro di ge¬ 
nerazioni di operai, contadini, ar¬ 
tigiani. piccoli e medi imprendi¬ 
tori. Da qui la necessità dell'Ente 
Regione come strumento democra¬ 
tico di potere politico al servizio 
della scelta che si è detto. 

Un piano di sviluppo economico 
democratico, sj è aggiunto, dovrà 
valorizzare e sviluppare in modo 
coord.natn tutte le risorse de’, 
l'economia emiliana. 

L'assemblea ha sottolineato in¬ 
fine con forzj il grande ruolo che 
spetta agli enti locali per indi¬ 
viduare le linee di programma- 
zone più valide c per l'attuazione 
dello strumento decisivo deH'En- 
:e Regione. Comp.ti a cui i co- 
ministi emiliani invitano a par¬ 
tecipare c*n sempre più forte e 
preciso impegno tutte le forze di 
sinistra, socialiste, laiche e cat¬ 
toliche. 

I.a mantfestaz'one si è conclu¬ 
sa c*« un importante discorso de', 
com-.nciio Unico, di cui riferiamo 
.n prima pagina. 

i Lina Anghel 


I 70 anni del 
compagno 
Alfredo Sordi 

Il compagno Alfredo Sordi fe¬ 
steggia occi i suoi 70 anni as¬ 
sieme alla moglie, ai figli e ai 
cari amici. 

Al caro compagno Sordi giun 
gano i fervid. auguri della Se 
zione Centrale di Amministra¬ 
zione. dove per lunghi anni ha 
svolto con serietà e impegno la 
sua attività, dell'apparato della 
Direzione e della Sezione latino 
Metronio. 

Tutti i senatori comunisti 
senza eccezione alcuna sono 
tenuti ad essere presenti 
alle sedute del Senato da 
lunedi pomeriggio alle 16,30 
in poi. 


Ministri nervosi 
Capricci socialisti: 
Sceiba è contento 



Rumor darà la mano a Moro ? 


L'Alleanza replica a Bonomi 


bene pubblico 
il patrimonio 
Federconsorzi 


La riforma deve sottrarre al¬ 
l'attuale cricca gli impianti 
costruiti col denaro dello Stato 


I-i presidenza dell'Alleanza na¬ 
zionale contadini ha preso ieri 
nuovamente po-u/ione sulla Ke- 
dercoasorzi, la quale. - rappre¬ 
senta lo strumento fondamentale 
di subordinazione dell'agncolui- 
ra. ex! in particolare delle azien¬ 
de contadine, agli interessi dei 
gruppi finanziari capitalistici ». 
E' inaccettabile — afferma l'Al¬ 
leanza — quanto si continua a 
ripetere da parte del grupjx) bo- 
nomiano circa il carattere pri¬ 
vatistico degli organismi consor¬ 
tili. Basti solo pensare che la Fe- 
derconsorsi e le sue organizza¬ 
zioni finanziarie ed economiche 
amministrano ed utilizzano, da 
decenni, miliardi di fondi pubbli¬ 
ci dai quali essenzialmente deri¬ 
va l’enorme patrimonio ili impian¬ 
ti e di attrezzature. Di qui il ca¬ 
rattere pubblico delle funz.om 
della Federconsorzi e la es.gon¬ 
za che questo patnmon.o venga 
messo al servizio ilei coltivatori 
e dei consumatori. 


La presidenza dell'Alleanza ri- 
t.eiie che proprio la comune presa 
di posizione della Confagricoltu- 
ra. Confederazione coltivatori di¬ 
retti e Eedercon-or/i debba co¬ 
stituire, ;x*r tutte le forze de 
:ih>crat ielle, motivo per accen¬ 
ta.ire ed estendere l'azione uni¬ 
taria per attuare una riforma 
necessaria non solo allo svilup- 
;xi democratico dell’agricoltura e 
dell'economia generale, ma altre¬ 
sì per sottrarre al dominio d; 
f<»-ze reazionarie un potente stru¬ 
mento di saccheggio monopoli¬ 
stico e di pressione politica. 

L'Alleanza chiede una riforma 
radicale delia Federconsorzi per 
pubblicizzare le sue società fi¬ 
nanziarie ed economiche, costi¬ 
tuire con danaro pubblico, assi¬ 
curare ia più completa autono¬ 
mia dei Consorzi agrari, creare 
mi basi democratiche la federa¬ 
zione ria/..ornile degl, ste.ss. Con- 
I sorzi agrari. 


I lavori del Consiglio nazionale del PSIUP 

Vecchietti : dimissioni 
del governo per uscire 
dalla situazione di crisi i 


S; sono in.zia’.: ieri matt.n.i a 
Roma, i lavori del Consiglio nu- 
z.onale del PSl IR. convocato a 
conclusione della recente se-s.one 
del Comitato centrale; i lavori, 
proseguiti ne', pomeri ggo. ver¬ 
ranno conclusi questa mattina da! 
presidente del CC. compagno Le 
i.o Basso. j 

La rela/ or,e litro! ,t*.:va è Ma 
fa svo.ta dui segretario rie: par 
ttto. compagno Tulio Ve,chef, 
il quale ha affermato che i! von» 
del Sonato mi; [irevldenz al: oltre 
a confermare la ctìm del centro¬ 
sinistra aggravandone si Mgn.fi 
calo, è stufo l'u'.timo op.*oi.o ri. [ 
una situazione che va al ri la j 
delie manovre ali'.nferno della 
maggioranza governativa e dello 
sfesso logoramento do! governo. 
S; tratta della or, si ri. una for 
mula, d; una po'..tiC3 cne ha 
raggiunto dimensioni tal: da 
i»>invo!gere lo Stato a tutt. i 
livelli e gli stessi parti'., di co 
verno. 

C‘è una cn.-i delia DC -- 
ha detto Vecchietti — .reca¬ 

no mascherata da una fittizia 
unità intema. E' .’•» crisi del mito 
deir-un.tà politica dei caffo! ci. 
dovuta al logoramen'o dell'inter¬ 
classismo c alla nuova dim.e.i 
sione nella quale si colloca la 
Chiesa clic, nella comprensione 
dell'intiera realtà del mondo mo¬ 
derno. supera il tradizionale inte¬ 
gralismo su! quale la DC continua 
a fondare la sua ricerca d; unità 
e la sua egemonia nello Sfato. 

C'è una crisi della socialdemo 
crazia — ha soggiunto il segre 
tano del PSIUP — che per la 
sua natura e per la sua funzione 
più direttamente risente le con¬ 
seguenze negative delù’involuzio- 
ne governativa. Tutto ciò non si ] 
risolve nè con ver.fiche della vo 
lontà politica dei partiti di go¬ 
verno. nè con le caranz.e che il 
PSI-PSD1 chiede alla DC di at- 
tuazione di un programma che 
è. esso smesso, parte integrante 
e caratterizzante della criM. le 
cui radia sono nelle scelte ev.o- 


norii.che della politica governa- i 
riva che comma-tano sempre p.u 
con gli intere-,.-., delle classi ;.i 
voratrlc:. com e confermato dalle 
lotte che hanno investito ì p.ù 
importuni; .-ettor; produttivi, e 
oggi investono il -e'tore r> ibbl.eo. j 
,o '!,t*o ia stessa «-cuoi,» 

li compagno Wcvh.e't. cip, ,.j 
ri-ndo !.i tela/io'rt- ha -Osten ito 
: he :«er ;;-c.re ri i q .e-t i s tua 
zo:,«- <i. cr.'i ,- •.■vc-vi’ ii * in-' 


apra ia prò-;» - * -.a a. nu n .o.a 
poi:', ca al'emaf va al centro 
sin. si ra. 

I Interi < m Mio r.c -. ri.battito, lo! 

j on. Y.ttorio Eoa. ri- ha Direziona ! 
del partito e sc-gretar.o delia i 
CtìIL. ha porto 1 accento sugli I 
ultimi svihi;>;)i della situazione I 
sindacale. Milla necessità di una 
ripresa vigoro-a della lotta nelle ! 
fabbriche. 

Le vertenze degli «fatai: e dei ! 
pubblici sere.zi. investono tutto 
il movimento sindacale si<Xo 
porto a pri'MOr.i politiche, n 
nome della programmazione, per 
hlixcarne l'iniziativa e subordi¬ 
narne le iniziative alle scelte j 
d. governo. 

Sii d --er.-o apertosi nella 
CGIL s i; ] rapporto tra sindacato 
e [nano evonomico. il compagno 
Eoa ha ribadito le posizioni eie; 
sindacalisti «lei PSIUP. e conciti 
donno ha chiesto grande fiducia 
nella CGIL che ha in sé le forze 
per superare div.sioni e diffi¬ 
coltà e riprendere con vigore la 
lotta 

Sulla relazione del segretario 
del partito sono intervenuti inol¬ 
tre il segretario della FGS. Giu¬ 
seppe Pupillo, e il compagno 
Alessandro Menchmelli. della di¬ 
rezione. responsabile della se 
zione di organizzazione, il quale 
si è soffermato sui compiti po¬ 
litico-organizzativi e sulle pro¬ 
spettive del partito. Dopo le 
conclusioni dei lavori del Consi 
glio nazionale, nel pomeriggio di 
oggi «i riuniranno la direzioni- 
riti partito, e «iicros«ivamente il 
Comitato centrale. 


l’nrna un ministro, poi un 
.'-•.'(■ondo ministro, poi un terzo 
ministro, poi iincora un altro 
ministro (,diottro ministri r zi - 
suanc, tutti socialisti ni nini 
tanta mattina di venerdì non 
si redimo tanto facilmente a 
Mmiteeitonn. Sono h che pus 
setipiano aeeiiihati e ticrrnsi 
per d Transatlantico : « Nerti- 
bitin o la lupa de! Campido¬ 
glio «, du e uno. Questa dei mi¬ 
nistri che passeggiano fior 
Montecitorio senza avere nem¬ 
meno l'aria indaffarata di ehi 
è li sola per dovere e jier p.i- 
ehi minuti, sono un segna tra 
dizionule e sicuro di crisi /•." 
chiaro rhe i ministri vengono 
per sapere qutìleosa, anche tini 
giornalisti, e chiaro anche e^e 
ci rengono i ministri piu ina 
euri e che sanno meno — per 
altri r più sicuri canati - - .'<* 
cose dei laro partiti, l Coh.ri¬ 
ho o gli Andreotti mm si Sono 
nini fatti cedere, in tempi di 
crisi. Ai riniriiim un ten po i 
Tngtii, i Mattai ella. gli .'erro 
Imo: erano preo-n upali per Ir 
loro sorti, e avevano ragione. 
Infatti oggi non sono più mi¬ 
nistri. I deniocn.-turni questa 
volta hanno ostentato massima 
indifferenza, a parte gualche 
sottosegretario più apprensivo 
che si è fatto influenzare da! 
t'angoscia di aleni a minisi ri 
socialisti. Un ministro con t 
nervi saldi non dove'dje ma’ 
farsi vedere nel Tran millanti- 
co nei giorni in cui si pmìa 
di crisi: e il modo in •qliore 
per denunciare la -im ms’ru- 
rczza e la sua debolezza. M t 
alcuni proprio non sanno resi¬ 
stere alla nevrotica attrazio¬ 
ne did lungo conuìoio da'.',a 
guida rossa. 

• < » 

L" i limita la gami-i csCCU'i- 
va de a piaz.a rivi (le.-u Qui 
la l)C visse i siee momenti pai 
drammatici negli anni cinquan¬ 
ta. De (ìaspen si prese le fa¬ 
mose « palle nere » velia rota¬ 
zione per la Segreteria del par 
titn quando era raduto >1 sua 
ottavo e ultimo Gabinetto i.ei- 
l'estate del 19.5.1. all'indomani 
della sua storica sconfitta c'-a 
la bocciatura della \< d'Je Gof¬ 
fa. Qui si svolsero le lotte a 
sangue dei dossettiani cnnt r o 
De C,asperi, di Tanfata ronf-n 
Sceiba, ilei domici na--centi 
contro i fanfaniimi. Allora Ru¬ 
mar era il vice di Fanfara che 
lo chiamara suonando il cam¬ 
panello dal sua studio ir side 
settecento; Moro era un meto¬ 
dico e grigio capo gruppo al’a 
Camera: Scelha stara per va¬ 
rare il suo governo insieme a 
Saragat clic venne definito (da 
loro) il primo centro sinistra. 
Ficcali studiava ne! Trentino. 

Ora sono tutti li. con ruoli 
diversi, a discutere con sbriga¬ 
tività dei <r capricci * socialisti. 
Siili c'c aria drammatica, an¬ 
zi. Escono alla spicciolata do 
po un'ora rii riunione Svende 
Scriba c i giornalisti tentano 
invano di fargli dire r/ualco a 
rii pm delle solite, .-iurrfje 
voli battute rii .spirito. Quando 
si allontana, un fotografo di 
agenzia accosta un giarmìista : 
i * Chi era quello, che devo net- 
i Irre il nome sulla foto ? »; 
j ' Scriba »; t Ahi c di nome co 
1 rie si chiama? *; « Mano ». E' 
! un fotografo di vci.ti a\’r 


Teleselezione 
tra Bari 
Roma e Napoli 

Buri saia co..«gala ,r. te.e e 
lez.«»r.e con Roma e con Napo». a 
partire ria martini 14. Gh utenti 
del settore di Bari potranno rag¬ 
giungere automaticamente quelli 
delle due città, componendo, pri¬ 
ma del numero dell'abbonato ri 
chir.rto, l'indicativo 0f> per Roma, 
e 081 per Napoli. Analogamente 
eli utenti dei settori di Roma e 
di Napoli potranno chiamare di¬ 
rettamente quelli di Bari scrvcn 
dosi deU'indicat.vo 080. Il tiajf;- 
co teless-Iet'.ivo sarà tassato, se¬ 
condo le disposizioni in vigore, 
mediante l'invio di impulii al con¬ 
tatore. 
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TEMI 


DEL GIORNO 


Crisi della scuola 



N‘ 


fON c’è dubbia che l dieci 
giorni di agitazioni nella 
scuola, dalle Università alle ele¬ 
mentari, se non sono stati rec¬ 
essione della crisi del governo 
di centro-sinistra, hanno contri¬ 
buito a minarne la stabilità. 

Prima di tutto perche il mo¬ 
vimento è stato amplissimo e 
unitario: esso ha raccolto forze 
popolari e politiche diverse, di 
cui il movimento universitario 
è l’esempio più evidente, comu¬ 
nisti, socialisti, cattolici e indi 
pendenti; e per cattolici s’inten¬ 
de l’intera rappresentanza giova¬ 
nile studentesca della Democra¬ 
zia cristiana. 

In secondo luogo perché la 
agitazione chiede cose che da 
anni non c’è nessuno che non 
riconosce sacrosante c urgenti: 
riforme, democrazia, migliora¬ 
mento delle condizioni degli in¬ 
segnanti. II centro sinistra è na¬ 
to promettendo baldanzo->amen- 
te di realizzarle; tanto più che 
all’inizio del 1963 la Commis¬ 
sione parlamentare d’indagine gli 
aveva messo nelle mani tutti i 
dati. lauro un anno si doveva¬ 
no predisporre le leggi, entro 
questa legislatura passarle: scuo¬ 
la materna, riforma dei licei, ri¬ 
forma dell’istruzione prolcssio- 
nale, riforma dell’Università, de¬ 
mocrazia nella scuola, stati giu¬ 
ridici, edilizia scolastica, lì in¬ 
vece dove siamo? La scuola ma¬ 
terna è stata bloccata fino a ieri 
da un contrasto di maggioranza 
(su di essa cadde l’ultima volta 
il governo); la riforma dei licei 
non è ancora presentata, Mini¬ 
stro e socialisti si scambiano pe¬ 
santi frecciate; dell’istruzione 
professionale la maggioranza, 
compatta, ha deciso che è me¬ 
glio non parlare; la riforma del¬ 
l'Università si discute con pro¬ 
fondi contrasti fra opposizione 
e governo, e fra le stesse forze 
di maggioranza, giacché il prò 
getto del Ministro non piace a 
nessuno. 

Non c’è italiano che non sap- 

[ )ia che la scuola è in crisi. La 
avoratrice può anche ignorare 
che diavolo divida socialisti e 
DC sulla snida materna ma 
sa benissimo che non ci sono 
asili pubblici a sufficienza per 
metterci il suo bambino, e che 
se lo manda dalle suore deve 
pagare un mucchio di soldi. Il 
contadino che non s'intende di 
programmazione scolastica, sa 
però che suo figlio deve fare 
chilometri per andare a scuola 
Operai, contadini, artigiani non 
hanno mai sentito le statistiche 
delle ripetenze e delle inadem¬ 
pienze: ma uno su due di loro 
vede, sente, patisce del fatto 
che il suo ragazzo non arriva a 
prendere la licenza della scuola 


dcll’obbhgo, perché questa « non 
fa per lui », non lo sa aiutare. 
L’operaio in fabbrica non ha 
forse idee chiare sull’organizza 
zinne della formazione profes 
stonale — e chi le ha, nell'in 
credibile guazzabuglio c sotto- 
governo che dominano questo 
settore? neppure gli « esperti « 

— ma sa benissimo che la in¬ 
contra raramente (salvo nella 
busta paga dove adesso troverà 
anche la trattenuta per l’adde¬ 
stramento professionale, bene av 
viluppata dentro gli assegni fa 
miliari) e sa che se vuol seguire 
un corso deve farlo dopo il la 
voto, se vuol studiare, deve far¬ 
lo dopo il lavoro e dopo il cor¬ 
so, e che nove su dieci deve 
prendere l'istruzione che gli of¬ 
frono e che serve all’azienda, e 
non ciucila che vorrebbe e che 
serve a lui. Chi sta un po’ me¬ 
glio e ha il figlio al liceo sa 
quel che gli costano libri, tasse, 
ripetizioni; e colui che arriva 
all'università — un italiano 
su venti, su per giù, ma non 
nella stessa proporzione in tutti 
i celi! — di regola si trova pi 
giato nelle aule, non ha labo¬ 
ratori, parla co! professore per 
miracolo, per due miracoli rie 
sce a infilarsi nella Casa dello 
Studente; dopodiché è constile 
rato come uno che di voce in 
capitolo non ne ha proprio 1 la 
magari l’età per votare, per an¬ 
dare militare e, Dio scampi, in 
guerra: ma quella per dire la 
sua sui suoi studi, i suoi prò 
grammi, la sua scuola, neanche 
parlarne, ma chi si crede? 

Stando così le cose non fa 
meraviglia che il movimento per 
la riforma della scuola sia di¬ 
ventato così vasto e popolare, 
lì si fa stradi così, nei latti, a 
coscienza che la nostra scuola 
è ancora di classe, concepita per 
così pochi che davanti ad una 
crescita di iscritti scoppia, con¬ 
cepita per i ceti che già possono 
e sanno, i soli che riescano a 
utilizzarla, per così dire, al cen¬ 
to per cento Dovrebbe aprire 
le porte a tutti, ma non sa ri¬ 
cevere tutti. E anche per chi 

— spesso con sforzi immensi — 
continua, ecco questa scuola 
moltiplicare le distinzioni fra 
« vera cultura » e formazione al 
mestiere, che per carità non si 
confondano, ognuno stia al suo 
posto; ceco che non garantisce 
il diritto allo studio; ecco che 
ancora, burocratica e centraliz¬ 
zata, si pretende troppo spesso 
non scuola di stato ma scuola 
di governo. Una struttura che 
non regge e che si vorrebbe an¬ 
cora conservatrice, in un paese 
che conservatore non è. 

Rossana Rossanda 


La polizia in scacco 



A QUESTO punto, prima dei 
commenti, c indispensabile 
un elenco dei fatti Parziale, per 
carità, limitato a quelli più re¬ 
centi, altrimenti ben altro spa 
zio occorrerebbe. 

MILANO — Tutti i cosid¬ 
detti investigatori sono in allar¬ 
me per una impresa banditesca 
(la ricorderemo immediatamente) 
compiuta poche ore prima a 
Grughasco, presso Torino. Pai 
tughe per le strade, continui e 
concitati messaggi-radio alle au 
to in battuta, posti di blocco 
volanti. Un giovanotto, tranquil¬ 
lo come se cammin issc nel de 
serto, assale un benzinaio, cer¬ 
ca di rapinarlo, gli spira dritto 
al cuore e se ne va indisturbato 
GRIGLIASCO — Due indi¬ 
vidui mascherati entrano in una 
oreficeria impugnando un mura 
corto e un revolver. z\!ia rea 
zinne degli aggrediti parte una 
raffica di pallottole. L'orefice 
ha la testa spaccata dal calcio 
di una delle armi, il figlio si 
abbatte con un proiettile in pan¬ 
cia, un’altra figlia, una barn 
bina, è ferita all’occhio destro 
DÒVERA — Due gruppi di 
carabinieri, a caccia di contrai 
bandieri nella campagna creme» 
nese, si sparano addosso reci¬ 
procamente. ciascuno credendo 
che gli altri siamo malviventi 
Bilancio: un morto c due feriti 
CAMPOBASSO — Tre poli 
ziotti bloccano un uomo per 
controllo. Disarmato di una pi¬ 
stola, questi apre il fuoco con 
la seconda che teneva di riser¬ 
va: uccide un agente, ferisce gli 
altri due e fogge I o cercano 
inutilmente da nove giorni 
ROMA — In via Gatteschi 
tre malviventi ammazzano, per 
rapinarli di quaranta chili d: 
preziosi, due giovanissimi ore¬ 
fici. Li Squadra mobile giura 
di averne identificati un paio, 
ma in venticinque giorni non 
ne ha preso uno 

CIRIlì' — Tre rapinatori ir¬ 
rompono nella banca del piccolo 
centro alle porte di Torino. Un 
getto casuale costa la vita *1 
medico condotto che stava di- 


La schedatura e lo spionaggio - per civili e militari - che non destano scandalo per il centro-sinistra 

Anche per gli ufficiali di « piena fiducia » 
e le famiglie funziona la spia - telefonica 


L'esempio de! COMILITER di Firenze - Una diret* \~ 
tiva " top secret " coinvolge nello spionaggio po¬ 
litico, voluto dalla CIA, anche le sezioni « 1 » (in¬ 
formazioni) - Le Forze Armate « non devono essere 
toccate dallo spirito e dagli ideali della Resi¬ 
stenza » - « L’ascolto » sui treni 


nunzi allo sportello della cassa 
Gli a-Aa-iNini si allontanano por¬ 
tandosi appresso degli ortaggi c 
vanno a compiere un’altra ra 
pin i Non se ne ha traccia da 
ventaci giorni 

CASTELGANDOLFO — Un 

brigadiere di pubblica sicurezza 
è ass.iNsm.iU' e gettato nel lago 
Sono passati ventisette giorni e 
non si sa ancora a chi accollare 
la responsabilità del delitto. 

ROMA — Una ragazza viene 
arredila e ferita nell auto, da 
vanti alla sua abitazione, in mez 
zo ai passimi. Iaa «tesso aggrcs 
«ore si libera dell’unico m.dca 
pitato die lo insegne ucciJen 
dolo A tre mesi di disunza 
eira ancora liberamente. In cam¬ 
bio è finita in galera la ragazza 
persile ha il torto di non ri¬ 
solvere lei il g allo. 

Fernvamoci qui Senza dimen¬ 
ticare tmrivia almeno un ac¬ 
cenno agli attentati dmamitar 
di contro la direzione del l’Cl 
e la chiesa romana della Bal¬ 
da.ni. Anche gli autori d: essi, 
come d. qui': iurte le bravate 
ta'si'tc .is's umiliatesi negli an¬ 
ni. sono stari lasciati altrettanto 
ignoti 

A sentire quello che si vor- 
rebbe far credere, la polizia è 
dovunque. moltiplica sforzi, ri¬ 
cerche e ’n.ziative Sarà pur 
vero, ma allora, visto che le im 
prc'e crini.no'C continuino a 
valanga e gli autori d: esse re¬ 
stano recolarmente in libertà, 
vuol dire che tutto i! frenetico 
movimento è a vuoto. E la con 
«lutazione sollecita automatica 
mente una sene di inqu.er.inti 
interrogativi sull’intero sistema 
che dovrebbe tutelare la sicu 
rezza vici cittadini. 

Li verità è che anche questo 
settore ri'pecdiia lo scollamento 
generale dello Stato, delle isti¬ 
tuzioni In t;n dei conti la crisi 
vidi apparato pohz.C'CO. l’incapa 
cità avi .iNNicurarc l’ordine ’ • 
gale p.ù elementare, dipendono, 
come nitro il resto, da un modo 
di governare. 

Giorgio Grillo 


In un no (b due settimane, nel 
iu>vornine del '62, con uno z.elo 
degno di miglior causa, i tee 
mei del Si FAR installarono, 
prova tono e lesero agibile un 
moderno impianto di « ascolto 
telefonico », cioè di intercetta 
/.ione, di tutte le eomumcazio 
ni telefoniche in partenza e in 
arrivo degli ulliciah e del per 
sonale del comando della Re 
glorie militare Tosco Emiliana 
con sede in Firenze, alla via 
Cavour. Per gli ufliciali re 
spoiiNabili delle varie sezioni 
del COMILITER (è la sigla dei 
comandi militari regionali) e 
[ler 1 loro vice « l’ascolto » fu 
esfcNO alle abitazioni con l’uso 
di una (oppia di fili spia con¬ 
fluenti nei cavi multipli delle 
zone di abitazione degli mteres 
sati, collegati a loro volta con 
un <r ponte » al centralino del 
comando. 

L’impianto fu installato da 
cinque tecnici giunti da Roma, 
sotto la sorveglianza di due uf¬ 
ficiali. un maggiore e un ca¬ 
pitano. della sezione * I » (In¬ 
formazioni) entrambi di nome 
Enzo. La gestione e la sorve¬ 
glianza dell'ascolto fu affidata, 
appunto, alla sezione « I ». Al 
comando del COMILITER. vi 
era. allora, il generale di cor¬ 
po d’armata Umberto Turrini, 
passato poi al comando della 
Guardia di Finanza. Il Torri 
ni è oggi componente della 
commissione d’inchiesta, nomi 
nata dal ministro* Tremelloni. 
sulle illecite, straripanti atti¬ 
vità del SI FAR. Ovviamente 
non fu quella una iniziativa 
personale sia pur spericolata 
del generale Tmrini. Il quale, 
a quanto risulterebbe, avreb 
be voluto sottrarre alTascol/o 
almeno i suoi più diretti colla¬ 
boratori. uHìciali di stato mag 
giore, della cui fedeltà avreb 
t>e risposto, se necessario, di 
persona. Ma non ci fu verso. 
Anzi, e il Turrini non ne sep 
pe nulla, anche il suo telefono 
fu posto sotto controllo. 

L’episodio di Firenze è esem 
piare ai fini di un giudizio sul 
grado di degenerazione al qua¬ 
le sono pervenuti finanche i 
rapporti interni fra gli appar¬ 
tenenti alle FF.AA., in conse¬ 
guenza delle pesanti interfe¬ 
renze straniere, della NATO e 
della CIA (controspionaggio 
americano). Sugli ufficiali, in¬ 
fatti. vi è già il rigido con 
frollo discriminatorio imposto 
dalle norme segrete del Patto 
Atlantico. Gli ufficiali senza 
il NOS dì terzo grado non sono 
ammessi nei comandi (il NOS 
è il Nulla Osta di Sicurezza). 
Per i soldati e i sottufficiali 
è ancora peggio. Vi sono i 
famigerati modelli D M con 
gli « appunti » sulle idee poli 
tìche del coscritto e dei suoi 
congiunti. Non vi dovrebbero 
essere sviste. I giovani di si 
nistra sono tenuti lontani da 
ogni ufficio, anche dai comari 
di di Compagnia. Se potessero 
li rinchiuderebbero in reparti 
d’isolamento. 

Ma quello di Firenze non fu 
certo un episodio isolato. 

L'impianto di c ascolto tele¬ 
fonico » presso i COMILITER 
fu disposto, infatti, con una 
direttiva top secret deil’apri- 
le 1962. dello Stato maggiore, 
d’intesa con i servizi di sicu- 
rczza (SIFAR e SIOS) di cui 
è istituzionalmente resjvmsabi 
le il ministro in carica. AH’epi 
ca Androotti. 

Con questa direttiva .anche le 
sezioni « I » dei comandi mili 
tari venivano coinvolte nella 
ossessiva attività di spionag¬ 
gio jxihtieo. Le sezioni c I » in 
tempo di pace hanno solo il 
compito di « avere il polso » del 
morale dei militari in genere. 
Tn guerra essi vi aggiungono 
l'azione psicologia sul nemi¬ 
co. lintermcatorio dei pri-lio 
meri por conoscere la disloca 
zione e la quantità delle forze 
nemiche di quel determinato 
teatro d’operazioni. 

Dal '62. dunque, anche le 
sezioni « I » sono andate ad in 
gros«are le file dello spionag¬ 
gio che ha travalicato, come 
abbiamo abbondantemente do¬ 
cumentato. i limiti del lecito e 
dei compiti strettamente mili¬ 
tari. 

Non bastava il SIFAR? Non 
bastavano i SIOS (Servizi In 
formazione Organizzazione Si 
curez/a) che operano presso 
tutte le tre armi? Non basta 
vano i nuclei dei carabinieri 
dei comandi, dei quali nuclei 
fanno parte militi addetti al 
C/S (controspionaggio)? Non 
bastavano ì carabinieri infila 
ti — come soldati di leva — 
nelle caserme per controllare 
ì sentimenti dei soldati? Non 
bastavano i carabinieri e gli 
agenti del SIFAR in borghese 
che viaggiano continuamente 
per controllare, sui treni, mi 
litari e civili (se un soldato 
che va in licenza azzarda un 
giudizio amaro sulla vita di 


caserma apjxnia è al pue->e lo 
chiamano in eu.ionnu. gli ri¬ 
tirano la licenza, lo fanno rien 
trare al Corpo, va in prigione)? 
Non bastavano, evidentemente. 

Il rilancio, nelle giornate del 
luglio ‘60 dello spirito e della 
azione unitaria della Resisteii 
za aveva destato gros»e preoc 
cupazioni nei governanti, nel¬ 
la I)C e nei loro ispiratori 
d’oltrooceano. 

« Occorre vigilare intensa¬ 
mente che la nuova situazio 
ne politica che si va profilando 
lasci intatte le tradizioni di in¬ 
dipendenza delle FF.AA... ». 
Detta (osi. alTineirea, la di 
rettiva top secret sulla base 
della quale fu ordinato un al¬ 
tro giro di vite nello spionag¬ 
gio. con la installazione del- 
V ascolto telefonico anche ai 
danni degli ufficiali di fiducia 
e delle loro famiglie. Anche 
se non è da escludere Tipote¬ 
si che. successivamente, co¬ 
me avviene a Roma, questi po¬ 
sti di ascolto siano stati 
collegati, con i moderni Zoller, 
sulla rete civile. 

Silvestro Amore 


FASCICOLI PER CHI HA FREQUENTATOLA SCUOLA 

CENTRALE DEL PCI 



Dalla Tenenza dei Carabinieri di Sesto S. Giovanni (su 
segnalazione de) coniando dei CC. di Roma) alla stazione dei 
CC. di Cinisello Balsamo « Per notizia e corredo fascicolo 
R.P.P., si comunica che la sottonotala persona ha parteci¬ 
palo ad un corso di " mistica comunista ", che ha avuto luogo 
presso l'Istituto Scuota Comunista " Villa Crismayer " (cioè 
alle FRATTOCCH1E - n.d.r.) sito In Marino, dal 17 al 22 
ottobre 1966. CARRÉ' Serena, nata a Milano il 18-12 '27, resi¬ 
dente a Ctnisetto Balsamo, In via S. Paolo n. 4 - F.lo: il ma¬ 
resciallo maggiore comandante interinale della Tenenza: 
Pasquale Strocchia ». 


Abbiamo con insistenza chic 
v to non solo m ministri che 
ne sono diiettamen’e respiri 
sdirli, ma ai <pomati demo 
erotta che infortunio 1 loro 
ìidton sullo onionizzazione di 
un cero e proprio stato di po 
l.zio che co to tra l'altro de 
cine e decine iti i/uei milioni i 
che non si trovano per pii 
statoli o la cui mancanza 
viene da qualcuno presti a 
pretesto per piu siif icore la 
mancala attuazione dell’ordì 
'tomento repionale o tli que 
s/o o (li quel provi edimento 
per la scuo'a di Stato Peti 
siamo che al punto in cui 
stanno le cose s, impone una 
inchiesta parlamentare sullo 
• pmnagdio iHihtuo. sulla or 
(ionizzazione della schedatura 
orpanizzata sistematica mente 
per garantire possibilità di 
persa linone, di pressione e 
di ricatto da parte di oraa 
nisnn la cui funzione dorreit 
be essere quella di reprimere 
la delinquenza, di impedire il 
dilagare del banditismo. O che 
almeno le molteplici polizie 
dovrebbero rnlurre il campo 
della loro azione e quindi le 
spe.se che comportano. 

Poiché La voce repubblica¬ 
na si è occupata del SIFAR 
e ha fatto giustamente .semi 
dolo dei pedinamenti e della 
.schedatura di eminenti per 
sonatila politiche. poiché 


l‘ \vantj é stato da noi ri 
eh,està di espi intere la sua 
opinione e di fornirci se pus 
silvie qualche garanzia a prò 
ji'i'ifo detto spmnaano che 
si e'ereda sw ferrovieri, ciré 
diamo a questi giornali, ai 
loro partdi agli uom ni che 
hanno ricoperto e vorrebbe 
ro ricopine ancora cariche 
di governo nei nini'steri de 
ali interni, della d'fesa. dei 
trasporti (e per oiot ci ler 
maino quii se e legale l'ozio 
ne di spionaqr po e di sche 
<LUura d• cw tcst'rnoina il 
domi mento che pubblichiamo 
(/tu accanto 

Risulta dal resoconto som 
mono de! Senato della llcpub 
bbea che iti data V febbraio t 
'senatori \ erqam. Hranibilìa. 
Varis e altri hanno interro 
dato i ministri degli Interni e 
della DAcsti a /piesto propo 
sito e che il Presidente ha 
promesso di ■sollecitare una 
risposta 

Chiediamo ritmilo, poiché 
un'opinione politica può non 
a'licitare una risposta degli 
organizzatori a che cosa ser¬ 
ve cnmuii'carc ad ogni teneri 
za dei carahinie r i chi abbia 
frequentato la scuola centrale 
del partito comunista; che 
cosa siano i fascicoli R P P. 
che devono essere, come ap 
pare corredati e aggiornati 
con tarda cura, e come risiti 


tn lai 
segniti 


t lido,) Ir’ 

do aidtn ' i 

l t 


Co’droVn 

s'igcr'on 

i cin una 


a f/ue'le chi 
semplici to.ui M 
Ci «uni l'iI >\ /mi , ii. 
come eontr’hio'id’ e i irne , il 
ladini praccii'i di oc' a , 
c enza d> l’o S'gt • e di i ' n"' 
o- imo ( Udl> tiu i he q'ic' i J' 
po’izui ) di se mahi’ e < ome il 
sci i i;io d’ spinga vi n po ’i 
co si accoiv n i rr una c i.' ra 
di tipo end,"di mede 'a c 
sdì per cw una '• ti"' i L 
P iride tn, dei il. f i 'v- i.» i 
li m 1 ' 1 o.i come si ’i - r a ai 
' erri ir di Viisso'mi lui ’ie 
sottohne'amo una "l'un un'd 
ì’-o s su'a gg che von hi 'oso 
ano d e sere <piali beata I o 
liticamente per cui si in'w 
ni i di un ur so d' ni n i < i> 
•Il Mi s* | <M I deg'i mede i "leu 
Udo for se iter Ini ma'e i>" 
co per a, , nidedare i 
i por i ci’iimc una m or 

to’ 'III p II P'II t'Opno ver 

(pie 'a ium .in ■ i p mano : “i 
onera' (he t enao"n bronzati, 
rimo "e (he non 'un ano 'aio 
ro rd'ud ni che ''lega' mode 
possano ne 1 run'o di [> ed . 
d< i'. F. pagano per - no lui ti 
(incili me i engoi o lasciati a 
d -;»•>' / me d n i ori pnopu b 
rati, doven lo t carabinieri e 
la poh-in <K<ti;>.r.«! d po t. 
ca. irti che non lo cmis,’n , i 
rebbe la ( o ’du'Kire 


A GETAFE IL FUTURO DELLA SPAGNA E' GIÀ' COMINCIATO 


Come una città operaia 
combatte contro Franco 

l/utilizzazione rivoluzionaria delle elezioni municipali franchiste • I candidati operai protetti dalla popolazione - «Non 
voglio comunisti in consiglio comunale » urla l'alcalde e chiama le « camicie nere » - La ribellione del 27 gennaio 


Dal nostro inviato 

MADRID, febbraio. 

Gelafe è una città di 35.000 
abitanti a dodici chilometri da 
Madrid. Si può paragonarla a 
Sesto S. Giovanni, poiché vi 
sono concentrate alcune delle 
maggiori fabbriche della cin 
tura industriale della capitale: 
la F.CASA (costruzioni aero 
nautiche) la Kelvinator . la 
Ericcson. la FAI SAN (questa 
ultima è proprietà di capitali 
sti italiani). Vi sono inoltre 
centinaia di piccole e medie 
industrie. Gelafe è una città 
operaia, e questo è il racconto 
il più completo possibile di 
come una intera città si sia 
stretta intorno ai suoi operai, 
abbia lottato con loro. Un rac¬ 
conto che mostra il volto di 
una Spagna nuova, per molti 
aspetti addirittura inedita. 

Bisogna tornare indietro di 
alcuni mesi, quando nel set¬ 
tembre dello scorso anno si 
tennero le elezioni sindacali. 

Il franchismo impone i suoi 
uomini alla direzione dei sin¬ 
dacati (il ministro segretario 
generale del s Movimiento » 
falangista, don José Sohs, è ad 
dirittura ministro dei sindaca¬ 
ti) ma permette la elezione di 
alcuni rappresentanti operai 
Gli operai utilizzano anche 
queste elezioni boicottando i 
candidati ufficiali c nell’ultima 
tornata sono riusciti ad impor¬ 
re numerosi membri delle 
« commissioni operaie » nel 
sindacato chiamiamolo « lega 
le ». 1 candidati che vengono 
proposti dalla base vengono 
passati al vaglio dai gerarchi 
sindacali franchisti. A Gelafe. 
ad esempio, tutti i candidati 
proposti dagli operai furono 
respinti. Ci furono proteste, 
ma non ci fu nulla da fare. 

L'occasione per tornare al¬ 
l’attacco fu offerta dalle ele¬ 
zioni di quattro consiglieri co¬ 
munali. che si tennero la metà 
di novembre. Secondo la legge 
elettorale franchista j consi 
glieri si devono limitare a con¬ 
sigliare l’alcalde, cioè il muda- j 
co, il quale in definitiva co 
manda e decide come il po¬ 
destà fascista. Hanno diritto 
al voto solo i capifamigha e i 
candidati, per poter entrare in 



Un aspetto della cintura industriale tra Madrid e Getafe 


privata e pubblica, è un falan¬ 
gista della più bell’acqua. Un 
t antemarcia », insomma. 

Presentarono una lista di 
sette nomi, che naturalmente 
venne bocciata. Tornarono ad 
ins : s"ere con altri due nomi, 
mentre intorno a questo straor 
dinamo caso la popolazione co 
minciava a discutere, la città 
si animava, gruppi di persone 
che superavano il numero di 
venti, massimo permesso dalla 
legge franchista sugli assem¬ 
bramenti. cominciavano a cir¬ 
colare per le strade. Accadde 
cosi che due consiglieri in ca¬ 
rica avallarono i due candidati 
operai. Un successo importan- , 
te, quasi insperato. 

Don Fedro, come lo seppe 
fece fuoco e fiamme. Minacciò 
di espulsione dal Movimiento 


due non fossero usciti dal co- I pilo principale c di far da 


Usta, derono essere avallati ! i due consiglieri che avevano 


dai consiglieri comunali già in 
carica. Gli operai decisero, 
per la prima volta a Getafe. di 
sfruttare anche questa occa¬ 
sione. Le condizioni della città 
sono pietose: mancano ospe 
doli, scuole, case, asili e scar- 
scgq : ano perfino i marciapiedi. 
L'alcalde, don Fedro Forzo 
Calvo, del quale m’hanno detto 
peste e coma sulla tua vita 


avallato le candidature ope¬ 
raie, urlò, è testuale: « non 
voglio comunisti in consiglio 
comunale», e una mattina, 
chiamò m municipio i due can 
didah. Mentre costoro si reca 
vano all'appuntamento con lo 
alcade, una delegazione di 
operai entrava nella casa sin¬ 
dacale e avvertiva il gerarca 
con U grado più alto che se j 


mune per le 11.30 tutte le fab 
briche sarebbero scese in scio¬ 
pero. Uscirono alle 14.30 in 
punto, dopo aver respinto tutte 
le minacce. 

Giun'e il giorno delle ele¬ 
zioni. Il clima in città era 
infuocato Collette nelle fab 
bnche per pagare la campa¬ 
gna elettorale. Gruppi di ope¬ 
rai che scortavano i candidati 
per metterli al riparo da anni 
aggressione. All'apertura del 
le urne la prima sorpresa. Le 
schede con i nomi dei due ope 
rai erano state messe da una 
parte, da sole Dimodoché, chi 
voleva votarle, doveva eh le 
* derìe perché i presidenti dei 
seggi non le consegnavano 
.spontaneamente. com'era loro 
dovere e come facevano con le 
altre schede. Prime proteste. 
Sempre nella mattinala di 
quella domenica (le elezioni 
si svolgevano in due turni, la 
domenica e il martedì suc¬ 
cessivo. Notate, non 1 1 lune¬ 
di. ma il martedì) cominciaro¬ 
no a giungere a Getafe da Ma 
drid squadre di « camicie ne¬ 
re ». Proprio così, mi hanno 
assicurato che si chiamano 
< camicie nere *. Il loro con- 


guardia a Franco. 

Erano 3)0. come si seppe dopo, 
e porta'ano pistola e frusta 
Vennero ricevute dall'alcalde 
il quale diede loro da bere. Poi 
cominciarono a scorrazzale per 
la città, con un evidente scop'i 
provocatorio, strappando i ma 
nifesti con i nomi dei ai,e can 
didah operai, insultando la 
gente, aggredendo perfino ra¬ 
gazzi. Un gruppo di operai si 
recò dalla brigata di polizia 
sociale per sporgere regolare 
denuncia, ma l’ufficiale rifai 
tò di accoglierla. Non areca 
ordini, disse. Nel tardo pome 
riggio le « camicie nere » «i 
impadronirono di alcune urne 
nei seggi dove i due candidali 
operai erano stati votati al no 
vanta per cento Malgrado le 
proteste riuscirono nel loro in 
tento. Era chiaro che i falangi¬ 
sti volevano impedire ad ogni 
costo la elezione dei due operai 
Il giorno dopo, lunedi, vigilia 
della seconda tornata clettora 
le, i due candidati operai fu 
rono nuovamente convocati. Il 
discorso fu chiaro e brutale: 
o vi dimettete o domani arri¬ 
veranno mille c camicie nere » 
e per Getafe sarà un giorno di 
lutto. Anche questo è testuale. 


J Si giunge < usi al J~ min no 
i quando anche i/li opemi di (le 
I ta/e. carie i loro < oinpiuiw di 
| Madrid, Insevino le fahhnche 
e si dirigono, lai alta ni ras 
sa. verso la ea-a snida' ale l.a 
sede del smani (da <• shirr'àn, 
lardoni (Il poi mia ■mo a g mr 
(ha (ìell'edtficii) Gii oieooi a 
(ni si sona agalliate L- dmmr 
di Gelate, 'Olio imgl tri Fiali 
( amenti• fotte le strade, t mr, 
premi quella principale, la ( al 
le de Madrid, brulicano ih fai 
la < Lasciateci passare, raglia 
mo parlar» con il smd w-do * 
— urlavano ah operai Ma la 
polizia risponde con ima min 
se cariche e con i pn» i a^-e 
sii. Mentre (infili ailri cerdrt 
della provincia q'iinoni o nido 
carri pieni di Palaia ìr-ado. 
a Gelate serquiui i! i.f'o f 
poliziotti cercano di frae’umn 
re in piccoli gruppi la »• a r -sn 
degli operai, caricando srl rag 
piamente fri centinaio fji r ,r>e 
mi vìctiC chiuso in rat r mie 
senza useda Per terra, areno 
to agli alberi, i i sr,nri i rami 
armeria potati Gli opera; b at 
ferrano e cominciano a set, di 
! srjarc gir arzenti r6e r’ncrila»r, 

I Alcuni scappano I n pobzio”', 

I » tene acciuffato p di-arrr a*o 

| ì.a ma pi-UJa s- oziata, r ’enr 
i nettata «i/i tetti OueRo p'nngr 
t e ali operai lo ^oU'r'i Da'ìe 
I fr.c'trp le darne farri ano rasi 
i di dori in tc't n aah anen f i 
J Ogni si rada è un frante. mer f re 
i i nuclei di pej’zia i r n T (v -e*jr, 
J e ermi r>cr ore p cme. (no a se*a 
, l.a rotte tra venerdì e snh'd'i 
i Gelale è zirat’ 'astenie ir «’o•*, 
l d assedio 11 saziaio continua 
in sciopero C’è un *-',1i'-r, ir- 

più ora' la hbcrnz'one dei la 
voratori arrestati 11 luncrp ni 
cune fabbriche i er-aono oc-u 
paté e ali operai proclamano 
che non usciranno Fno a quan 
do non saranno rilascia*i i io 
ro cnmonori E dò a'v-cnc nei 
pc,meriaa : o Alla C o-in.-om 
aeronautiche ah stessi d~r neo 
ti della fabbrica arcon-nag- g 
no per i repad; o’j onerai co 
pena rilascigli . per 
p er far vedere r’ e ermo uscì 


Non arcigno sieda. Si dimise¬ 
ro, ma anct.e gli a’dri candì 
dati diedero subito dopo le ai- 
miN'iom. a-’-'o che il Movi 
munto non si aspettava, ed il 
prefetto a me"e ruminare i 
cons’ahen mancar.’i Don Pe 
òro resomi,, o alieno credette 
di re-'pirare. 

La lotta si sposto su un altro 
fronte \ crd, la metà di di¬ 
cembre una delegazione di ope¬ 
rai che rappreserdava tidte le 
fabbriche pre noto una sene di 
rivendicazioni ai dirigenti del 
sindacato franchista: rei isio 
ne del coni ratto di lavoro, ri¬ 
chiesta di spiegazione del per¬ 
ché erano state aumentate le • ti di grigiore " Gi abhra-ca^ 


tasse e le altre trattenute, di 
ritto di sciopero, libertà di 
espressione e di associazione, 
misure contro i licenziamenti 
Trascorsero alcuni giorni e nes 
sui.a risposta l n altra cele 
gazi',ne operaia, stavolta m si¬ 
to poi nutrita delia precederne, 
si reco alla casa dei sindacati 
ma trovo tutte le stanze chiù 
.se a chiare, alcune serrate per 
fino con lucchetti Solo quattro 
uffici erano aperti, dove si 
erano rifugiati i gerarchi e 
qualche impiegato, i quali chia¬ 
marono la polizia che cacciò 
gli operai a viva forza. 


mo» — m, u.-ce ope-To 
Questo è acrad'do a Ge’afe 
in questi ultimi me-i Fra al 

cimi Giorni nm delegazione 

operaia tornerà alla sede dei 
sindacati con un elevo di ri 
ì er.dicaziovi Lo sV-'O ch<' e 
già stato rcspmdo R'percorre 
rà le stesse '■frode, poi arò la 
volta di ur.’a’dra. di nn’^Fra 
ancora e Ft”chè ri saranno 
operai ». rLrono a Ge’nfe La 
dittatura a Geia'e. e non «olo 
a Getafe. ha trovato pane per 
i suoi denti. 

Gianfranco Bianchi 
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Mutue-truffa difese dai de 


Ài contadini viene rifiutata la proporzionale e 
il voto diretto per i consigli provinciali e na¬ 
zionali della Federmutue — Un manifesto di 
Bonomi: non parla di migliorare l'assistenza 


La DC .sta ostacolando al Se 
nato la introduzione di garan¬ 
zie democratiche nella legge 
elettorale per le Mutue conta¬ 
dine. Il comitato ristretto di 
senatori incaricato di unificare 
le proposte, infatti, ha incori 
trnto subito la resistenza dei 
democristiani non appena si è 
parlato della projMjrzionale nel¬ 
la formazione dei consigli; per 
i democristiani al massimo si 
potrebbe introdurre il criterio 
che i Consigli comunali possano 
essere formati per due terzi 
dalla maggioranza e per un 
terzo dalla minoranza, lascian¬ 
do cosi aperta la possibilità al¬ 
la bonomiana di escludere la 
minoranza con la presentazio 
ne di due liste: una maggiori 
taria ed una di comodo 
Per i consigli provinciali i 
democristiani respingono (piai 
siasi meccanismo elettorale clic 
assicuri la rappresentanza del 
le minoranze, o almeno lo svol 


Per superare lo 
“ schema Restivo » 

Mezzadria: 
convocato 
il Congresso 
nazionale 


Il Direttivo della Federmezzn- 
dri si è riunito nuovamente ieri 
a Roma ed ha approvato i « te¬ 
mi > del VII Congresso nazionale 
stabilendone anche la data c il 
luogo di svolgimento: Il 20, 21, 22 
• 23 aprile, ad Arezzo. Circa la 
firma separata dello « schema 
Restivo » da parte di due orga 
nlzzazioni minoritarie della cate¬ 
goria, il Direttivo ha sottolineato 
« la gravità dì questo fatto, non 
loto perché Introduce remore e 
ostacoli all'unità sindacale tun 
gannente e faticosamente ricer¬ 
cata, ma anche perché esso non 
rappresenta uno sbocco valido ai 
problemi vertenzlali, sta pure 
circoscritti all'applicazione della 
legge 756 ». Tale accordo non è 
conforme al diritti stabiliti per 
legge, alle finalità della legge e 
alla volontà del contadini di 
acquisire nuovi diritti; è un ac¬ 
cordo che rilancia la mezzadria 
nel momento In cui viene rlco 
nosciuto in essa un ostacolo allo 
sviluppo economico e sociale di 
Intere regioni. 

il Direttivo ha quindi impe¬ 
gnato tutta la categoria « a svi¬ 
luppare al massimo l'iniziativa 
contrattuale nelle aziende, nelle 
zone agrarie ed a livello del set¬ 
tori per risolvere e superare nel 
fatti I limiti dell'accordo sepa 
rato, far acquisire al mezzadri 
il massimo dei loro diritti e rico¬ 
struire su basi solide l'unità ». 

Infine il Direttivo ha messo in 
rilievo la positiva unità che si 
6 costituita per estendere alle 
donne mezzadre la tutela sani¬ 
taria ed economica della mater¬ 
nità in vigore per le altre cate¬ 
gorie. La Federmezzodrl aderi¬ 
sce quindi con numerose Inizia¬ 
tive alla « giornata nazionale » 
del 16 febbraio per la riforma 
della legge sulla maternità. 


l'intento di elezioni con li.ste 
provinciali. Alla DC e a Bono 
mi basta l’assemblea dei pre¬ 
sidenti per eleggere l’organo 
provinciale, permettendo al 
massimo la presentazione di piò 
di una lista da parte dei pre¬ 
sidenti. Lo stesso la DC sostie¬ 
ne per il Consiglio centrale del¬ 
la Federmutue. 

I de ammettono alcune mo 
diliche sui sistemi di convoca¬ 
zione delle elezioni, ma si 
impuntano per mantenere lo 
strumento ricattatorio e anti¬ 
democratico della delega. Ri- 
tengono che la delega possa 
essere ammessa ogni volta che 
venga data ad un contadino 
capofamiglia (si tenga presen¬ 
te elle, ai lini della democrazia 
« alla bonomiana ». il voto è 
riservato ai capofamiglia che 
non sempre sono conduttori di 
fatto), dando un colpo alla se 
grctezza del voto. I de non vo¬ 
gliono sentir parlare, infine, di 
< (istituzione di un comitato elet 
tonile presieduto dal segreta¬ 
rio comunale. 

Lo DC, come si vede, tenta 
di difendere in ogni modo le 
elezioni truffa nonostante lo 
schiacciante atto d’accusa co¬ 
stituito dai brogli honnmiani. 
Notizie in questo senso conti¬ 
nuano ad essere segnalate 

In Sardegna 1 parlamentari 
comunisti, lamentando una se¬ 
rie di infrazioni alle norme 
elettorali, hanno presentato una 
interrogazione alla Giunta Re¬ 
gionale por la sospensione del 
le elezioni. 

A Taranto un deputato del 
PSU. ron. Giuseppe Giuncano. 
Ita interrogato il ministro del 
Lavoro chiedendo la sospensio 
rie delle elezioni. 

A Bari l’zMIeanz.a ha promos¬ 
so una consultazione fra i con 
tadini mobilitandosi per respin¬ 
gere i brogli. 

A Matera, soltanto dopo le 
denunce e la campagna contro 
i brogli il prefetto si è deciso a 
comunicare i turni delle ele¬ 
zioni che si svolgeranno dal 12 
marzo all’ll giugno; vi sono 
comuni dove la bonomiana non 
tiene elezioni da 7 anni per 
paura di perdere. Un comitato 
Alleanza. UIL. CISL. ACLI. 
PCI. PSU. PSIUP prepara una 
giornata di lotta. 

In Emilia la bonomiana. qua¬ 
lora afTrontasse la consultazio¬ 
ne elettorale con mezzi corretti, 
passerebbe in minoranza. Il 
dissesto tìnanz.iario delle Mu¬ 
tue e il basso livello detrassi- 
sterr/a provocano infatti vaste 
reazioni dei contadini, 

II miglioramento detrassi- 
stenza è la posta in giuoco per 
oltre 4 milioni di contadini as 
sistiti: medico e ospedale sicu¬ 
ri e gratuiti, ambulatori spe¬ 
cialistici accessibili, medicina¬ 
li gratuiti sono le richieste che 
si compendiano nella rivendi 
fazione di convenzioni con 
l’INAM come passo verso la 
unificazione. Non per nulla Bo 
nomi, in un lungo manifesto 
difensivo sulle Mutue, parla 
un po’ di tutto ma non della 
possibilità di migliorare l’as¬ 
sistenza. Per Bonomi i conta¬ 
dini hanno sempre abbastanza. 


Comizi di protesta nel Lazio 


Brogli sotto il naso 
al prefetto di Roma 


Assistenza 
completa 
chiedono 
i contadini 
in Toscana 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 11 

Lunedi una delegazione di par¬ 
lamentari si iiic»/riri*rci col pre 
letto per discutere la situazione 
creatasi nelle mutue coldireth. 

I parlamentari porranno precise 
richieste per ottenere garanzie 
per pii elettori e per le orna 
mutazioni democratiche trota 
diretto, che escluda la delena. e 
rispetto delle minoranze). sullo 
base del casto inori mento di 
protesta, in atto nella provincia 
e nella regione. teso non soltanto 
a rivendicare la sospensione del¬ 
le t elezioni truffa t (/ni emiro 
cote, ma anche a sollecitare la , , 
discussione parlamentare e la | J>rnemcia di Roma 

approvazione dei tre disenni Ira 1 scade morelli In. a!!<■ ore 12. 
ile del PCI. del PSU e del 
PSIUP. per la modifica in senso 
democratico dell'attuale legge 


Il 19 si vota per le Mutue e nella Capitale ancora 
i contadini non sanno dove sarà il seggio - Iniziati¬ 
ve dell’Alleanza per annullare le multe ai viticoltori 


Grande eco si è ai uta a (leu 
zana dopo la manifestazione di 
reiteriti. Altre forze stanno im¬ 
pennandosi per la partecipazione 
alla lista promossa dall'Alleanza 
dei Contadini, per isolare e hai 
tere la bonomiana. Il consn/ho 
comunale discuterà ancora del 
problema giovedì Iti. 

Oliai a Cerrelen ri sarà una 
0 rande manifestazione di asse 
limitari ottorno all'Alleanza dei 
contadini, parleranno Giovanni 
Itos si e il seii Antichi Compatititi 


Dopo il no del Senato 

/ previdenziali 

per trattative 
con i sindacati 

Nuove astensioni dei marittimi - Le agitazioni 
nei pubblico impiego e nei servizi pubblici 


e (punUi impim'i'iso senza una 
opportuna pubblicità, per cui tul- 
t, sono stati colti ih sorpresa e 
multati. Da parte dei contadini, 
con l'assistenza dell'Alleanza, so 
no in corso i ricorsi ai decreti 
penali. Inoltre l'Alleanza, anche 
durante la nrantle manifestazione 
ih (ieiutiuo. ha annunciato una 
azione in sede Parlamentare per 
una mml'fica ilei termine sto 
Ialiti dalla leone. Delegazioni ili 
colmatori si sono mà recale al 
lo Camera per sollecitare in 


ni. I.a biiiiomiono. sfidata a un innesto senso un intervento dei 


puhh!ìeo dihatt.tu, ha r tiuta’o ih 
pai teeiparn. 

Altre manifestazioni si svohic- 
i(inno oooi a y.itnuroln tcon Amie- 
Io '/.irrorili ). a Velletri (ron An- 
t/itìln Marnimi, a Morirono (con 
Aiiostino Pannato), a C,mozzano 
(con l'oo Pace). 

Il termine per la presentazione 


parlamentari. 


elettorale. 

Alle dichiarazioni di uomini 
politici, di responsabili di orna 
nizzazioni e di enti delle scorse 
settimane, si aggiungono anni il 
documento approvato all’unani¬ 
mità dalla Amministrazione prò 
ciuciale di Pistoia, l'ordine del 
(nomo appi orata dai ortip pi del 
PCI. del PSU e del PSIUP del 
l'Amministrazione provinciale di 
Pisa, con l'astensione della DC. 
i pronuncia menit unanimi del 
consiglio comunale di Porno San 
Lorenzo e dell'lmpruneta. di 
Monteripaioni. dalle pituite co 
multali di Mandano e di San 
(.'asciano Val di Pesa, dal sin¬ 
daco di Certalda. Sipnificatira è 
la posizione assunta dal prup- 
pn de del comune di Papno a 
Ripoli, il Quale, motivando il 
voto contrario espresso nei con¬ 
fronti dell'ordine del pianto — 
approvato dai prnppi del PCI. 
del PSU e del PSIUP - ha 
espresso « alcune riserve » nei 
confronti della teppe attualmente 
in vigore per la elezione delle 
mutue e ha fatto appello al par¬ 
lamento perchè discuta Quanto 
prima i tre disepnj di legge pre¬ 
sentati a modifica. 

A inarcare ancor più l'isola¬ 
mento della « bonomiana » con¬ 
tribuisce una iniziativa della Al¬ 
leanza contadina la quale ha 
rivolto una serie di domande ai 
dirigenti sindacali della CGIL. 
della CISL e della UIL. Fino a 
questo momento hanno risposto 
alla Alleanza il segretario regio 
naie della CGIL. Olinto Ditti, e 
il segretario regionale della UIL 
Bernardino Scali, mentre la 
CISL e le ACLI si sono riser¬ 
vale di inviare la loro risposta 
dopo aver sottoposto la questione 
ai loro organi dirigenti. Il se¬ 
gretario della CGIL rispondendo 
olle domande dell'Alleanza — 
che riguardano la piena parità 
per le prestazioni mutualistiche : 
l'esiaenza di un servizio sani¬ 
tario nazionale; la modifica della 
legge elettorale per le mutue 
coldiretti — afferma che ormai 
la parità mutualistica è un fatto 
indilazionabile non solo per giu¬ 
stizia. ma anche per ragioni eco¬ 
nomiche. 

Renzo Cassigoli 


ma già in alcuni comuni le liste 
ilell'Alleonza verranno presenta¬ 
te prima di quello dola. 

Ostacoli (dia formazione delle 
liste dell'Alleanza continuano pe¬ 
rò ad essere frapposti da nume¬ 
rosi presidenti delle casse mutue 
romunidi. Ad Arietta non è stato 
(incora affisso il manifesto tté si 
j su ilare verrà insedigli) il seggio 
! elettorale. Lo stesso accade anco¬ 
ra ogni per il connine di Roma, 
dure migliaio di elettori non san 
no dove roteranno e nessun ma¬ 
nifesto è stato affisso da nessu¬ 
na porte. In questo modo si rio 
la apertamente la legge e le di¬ 
sposizioni ministeriali che nnpo 
aerano l'affissione dei manifesti 
almeno 15 giorni prima. 

A Canale Manierano il presi¬ 
dente della cassa mutue comu¬ 
nale continua a rifiutare la puh 
l/lieaziaiie della lista degli elet¬ 
tori. l’er domani è previsto un 
passo ufficiale del sindaco, del 
presidente deU'Unirersità Agra¬ 
ria e del presidente dell'Alleanza 
presso i carabinieri e presso lo 
stesso dirigente bonomiano per 
diffidarlo se non adempierà . ai 
suoi obblighi. Dappertutto si ri¬ 
fiuta la copiatura degli elenchi e 
in alcuni casi si fissano orari per 
la consultazione particolarmente 
scomodi. 

Scandaloso è il comportamento 
del Prefetto che rifiuta di inter¬ 
venire. 

La battaglia per Ir elezioni del¬ 
le Mutue, contro i brogli bono- 
miaru. avviene in un momento 
in cui. specie nelle zone vinico¬ 
le. forte è il malcontento e l'esa¬ 
sperazione dei coltivatori. Sei 
Castelli grandi quantità di vino 
sono ancora invendute. A questo 
si aggiunge che nei giorni scor¬ 
si quasi tutti i viticoltori sono 
stati colpiti da gravissime multe 
di 200 e anche 300 mila lire, con 
decreto del pretore. In base alla 
legge contro le sofisticazioni, i 
viticoltori avrebbero dovuto in¬ 
viare presso uno dei tanti uffici 
ministeriali i f disegni » delle lo¬ 
ro cantine. Ma il provvedimento 


Si commemora 
Luciano 
Romagnoli 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa di Luciano Ro¬ 
magnoli, la CGIL e la Feder- 
braccianti di cui fu segretario 
hanno organizzalo conferenze 
commemorative regionali per 
ricordarne la figura e l'opera. 
Eccone un elenco: il 18 a Man¬ 
tova (Caletti); il 19 a Firenze 
(Bignami), a Bologna (ono 
revale Foa), ad Andria, Bari 
(Scheda). 

In particolare, la Federbrac- 
cianti ricorderà Romagnoli con 
assemblee pubbliche nella set¬ 
timana entrante, presso tulle 
le Leghe; verranno in tale 
occasione premiali con meda¬ 
glia ricordo gli attivisti di¬ 
stintisi nel lavoro di costru¬ 
zione del sindacato che, sotto 
In direzione di Romagnoli, di¬ 
venne la più forte organizza¬ 
zione di categoria in Ralla. 


Tutti i sindacati dei 70 nula 
previdenziali — CGIL, CISL. UIL, 
CISAL e CIDA — hanno rileva¬ 
to ieri che la vertenza apertasi 
col « pronunciamento » delia 
Corte dei Conti « è da ritenersi 
conclusa * poiché il Parlamen¬ 
to non no ha dato formale san 
/ione Poiché resta aperto d 
pmhlcma del definitivo assetto 
Iella categoria (come è emerso 
nel dibattito parlamentale), i 
sindacati t rilevano che qua- 


tiiique possa essere l’intendimcn 


I 

10 del governo, ogni eventuale 
-olir/ione dovrà essere infera¬ 
mente concordata con le orga 
m/za/.iom sindacali, nel ris[x-t- 
tn del metodo democratico e del¬ 
la volontà del Pai lamento ». 

MINATORI - Nuota rottura 
contrattuale ix'r i 40 mila mi¬ 
natori: i padtoni hanno npre- 
-eiitato. m forma aggravata, la 
pregiudiziale sulla distribuzione 
dell'orario di lavoro in azienda. 
Contro questo tentativo di aggra¬ 
vare la situazione, anziché di mi¬ 
gliorare il rapporto di lavoro, i 
tre sindacati hanno ricostituito 
una piena unità nel proclamare 
la ripresa della lotta, che dura 
dall'inizio del 'lift: vi saranno 
cinque giornate di sciopero dal 
là al 24. con una prima asten¬ 
sione di 4H oie il 15 16. a carat¬ 
tere nazionale. 

CHIMICI ENI - A Ravenna, 
dove il terzo sciopero contrattua¬ 
li* dei chimici ENI è stato anti¬ 
cipato. gli operai dell’ANIC han¬ 
no decìso di proseguirlo anche 
oggi (terza giornata consecuti¬ 
va) per riprendere il lavoro lu¬ 
nedì Le ACLI hanno diffuso un 

volantino di solidarietà. 

MARITTIMI - 11 primo sciope¬ 
ro contrattuale dei marittimi Fin- 
mare-IRI. di 24 ore. ha bloccato 
46 navi nei porti italiani e stra¬ 
nieri. Di fronte ad un irrigidi¬ 
mento nella posizione delle azien¬ 
de pubbliche (Italia, I.loyd Trie¬ 
stino. Adriatica e Tirrenia). i 
tre sindacati hanno deciso un 
nuovo sciopero di 48 ore con ini¬ 
zio da domani. 

ALIMENTARISTI — Domar.! 
inizia la trattativa per i 60 mila 
pastai e mugnai, che attendono 

11 rinnovo del contratto fin dal¬ 


l'ottobre del '65. Inizia anche 
una nuova fa-e di scioperi nelle 
centrali municipalizzate del lat¬ 
to: sciopero lunedì, poi astonsio 
ni articolale da martedì al IH e 
nuova fermata nazionale il 24 

ELETTRICI — Ancora in at¬ 
tesa duo rinnovo di contratto 
i he nelle aziende ENEL é stato 
finii.do da oltre un anno, gl: 
elettrici delle aziende municipa 
li/zate hanno deciso due scioix*- 
" unitari per il 21 e per il 4 
marzo 

MUNICIPALIZZATE — I sin 

ducati dì categoria e le tre con¬ 
federazioni hanno deciso la ri¬ 
presa dell'agitazione di tutti i di¬ 
pendenti delle aziende municipa- 
| lizzate, dopo il negativo incori 
tro di venerdì fra il ministro 
del Lavoro e i tramvicri L’agita 
zinne riguarda: i J1D tramvicri. 
ì 500 mila comunali e provincia- 
il. gli acqucdoltisti, giusti. net 
tuihiin. oltre ai lavoratori elet 
trivi e delie centrali del latte, 
che già hanno deciso date pre 
lise di lotta. 

STATALI -- Meliti e il silenzio 
del governo e la linea di bloe 
co della spesa pubblica ripor¬ 
tano all’agitazione i lavoratori 
de. pubblici servizi, domani do¬ 
vrebbe aver luogo l'incontro per 
l'mi/io vero c proprio della trat¬ 
tativa por gli -datali. Ma é as¬ 
sai improbabile che. con la cri¬ 
si iti aria, la riunione si possa 
tenere. Ciò non farà che accen¬ 
tuale la pressione della catego¬ 
ria, alla quale il governo non ha 
fornito garanzie rii sollecito rias¬ 
setto retributivo legato alla ri¬ 
forma burocratica; tutti i sinda¬ 
cati infatti si son detti in-oddi- 
sfntti deH'orietitamciito governa¬ 
tivo circa la trattativa. 

PENSIONI — In sono al Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
riN'i’S. la CGIL ha riproposto 
l'attuazione della legge che pre 
vedeva l’aumento delle pensioni 
a partire dal '6.1. in l»a<e alle 
risultanze attive di bilancio, elio 
vengono camuffale. Va ricordato 
che su 6 milioni e mozzo di pen¬ 
sionati. 4 milioni e 600 nula per¬ 
cepiscono da 12 a 19.500 lire men¬ 
sili. e 1.650 000 pensionati han¬ 
no da 20 a 40 urla lire: solo 
.'DO mila superano le 40 mila. 


Per la gravità dei problemi aperti 


Il PCI 

torni 


chiede che il Parlamento 
a discutere su Agrigento 

Il compagno on. De Pasquale illustra ad un'assemblea nella città dei 
Templi la mozione comunista che sollecita massicci interventi pubblici 


Uno splendido dono agli abbonati annui all’Unità per il 1967 

«La leggenda di Ulenspiegel» 


di Carlo De Coster 



...Ben presio 
ogni noile 
la carretta 
della morte 
passerà 
per la città 
e noi udremo 
gli scheletri 
che vi si agiteranno 
dentro con secco 
rumor (Tossa... 

Libro I 

Cap. X 


P. Bruegel « Il trionfo della morte» - 1565 Madrid - Museo del Prado 

E' questa una delle 32 tavole a sei colori, a piena e doppia pagina, fuori testo, che illustrano il volume. 
La riproduzione è stata fatta direttamente dagli originali per conto dell'Unità. 

A tuffi gli abbonati sostenitori sarà inviata in dono 
una copia del libro dell'edizione numerata e rilegata in pergamena 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 11. 

11 PCI ritiene indispensabile e 
urgente un nuovo dibattito del 
Parlamento sullo scandalo di 
Agrigento e sui drammatici pro¬ 
blemi posti dalia disastrosa fra¬ 
na di luglio e ancora tutti inso¬ 
luti. 

li gruppo comunista presente¬ 
rà nei prossimi giorni alla Came¬ 
ra una ampia mozione che — de 
nunciata la gravità della situa 
zione (la macchina delle già mo¬ 
deste provvidenze previste dalla 
legge prò Agrigento del settem¬ 
bre scorso va troppo a rilento), 
la totale impunita ancora assi¬ 
curata ai veri responsabili delle- 
mostruosità accertate dall’inchie¬ 
sta Mari listelli (e dimostrata 
tra l'altro dal rifiuto di scioglie 
re il consiglio comunale) — im- 
I pegna il governo ad attuare una 
serie di misure qualificanti, con 
i la mobilitazione straordinaria de 
gli enti pubblici, della Gescal. 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

In senso dell'iniziativa, ed il 
suo valore politico positivo, sono 
stati illustrati questa sera, rial 
compagno on. Pancrazio De Ha 
j squalo, della commissione Lavori 
j Pubblici, nel corso di una assem- 
| b!ea - dibattito svoltasi nella sa 
I la del consiglio comunale di Agri- 
j Cento per iniziativa della Fede 
J razione comunista. 

La mozione comunista sollecita 

* m.iS-irvi interventi pubblici nello 
j agrigentino, con il concorso del¬ 
la Regione. deli'IRL dell’ENT. 

! dell'ENEL. dell ANAS e delle 
j Ferrovie; impecr.a il governo art 
; assumere a proprio carico ie spe 
, se di esproprio e di urbanizza 
! zione delle arte comprese ne: 
j piani di zona della 167 onde con 
sentire una ordinata ripresa della 
edilizia non «oomlativa. e ad 
indurre !a GESCAL ad attuare 
immediatamente il suo program 
ma di costruzioni, anticipando le 
spese per espropri! ed urbaniz¬ 
zazioni. Nel prevedere poi speci¬ 
fiche forme di intervento in favore 
| degli artigiani locali, la mozione 
i dispone la formazione di un pri 
mo elenco dei danneggiati, anche 
in previsione della eorresponsio- 

• ne ai lavoratori, rimasti di«occu 

j nati in seguito alla frana, di un 
a>sogno « una tantum » di mezzo 
I milione. 

I L'iniziativa comunista è tesa 
inoltre ad indurre la Cassa ad 
iniziare subito i lavori per il 
rifacimento della rete idrica e 
delle fognature (i lavori doveva¬ 
no cominciare già alcuni me«i 
fa), e a costringere il ministero 
della P. I. a disporre — in assol 
cimento degli obblighi che gli 
sono derivati dalla legge del set 
tembre — l'immediata rìemolizto 
ro degli edifici costruiti nelle 
adiacenze dei Templi. 


Per ordine delia Sanità 


Sospesa la produzione di 
antiparassitari velenosi 


La produzione di antiparassi¬ 
tari a base di clororganici. che 
hanno un fortissimo potere tos¬ 
sico. sarà immediatamente so¬ 
spesa. Il ministero della Sa¬ 
nità. con una circolare telegra¬ 
fica. ha ordinato ai medici prò 
v inviali di invitare le ditte prò 
duttrici a vessare la fabbrica¬ 
zione di antiparassitari che con¬ 
tengono queste sostanze vele¬ 
nose (Aldrin. Dieldr.n. Epta- 
cloio, Kjrtaeioro epossido. Gior¬ 
dano ed Endrin). 

A partire dai 30 giugno sarà 
sosfx-àa anche Ja vendita di que¬ 
sti prodotti finora largamente 
usati in agricoltura. 

La decisione é stata assunta 
per suggerimento di un gruppo 
di specialisti delITstitiao di Sa¬ 
nità che hanno discusso il prò 
blcma in una recente riunione. 

Nel febbraio dell'anno scorso, 
il ministero della Sanità aveva 
pertanto disposto di limitare 
l’uso di prodotti a base di Al 
dnn, D eldrin. Ep’acloro ed Hn 
drin. solo ala disinfczione dei 
bietolai, del terreno, alla prepa¬ 
razione di esche contro i rodi 
tori e al trattamento insetticida 
delle sementi. Questa limitaz one 
non ha però soddisfatto l'Istituto 
di Sanità che ha segnalato an¬ 
cora una volta al ministero la 
pericolosità di quelle sostanze. 


Convegno FIOM 


Non è sufficiente 
l'amministrazione 
del contratto 

Ampio dibattito sui temi dell'organizza- 
zione, autonomia e democrazia interna 


che trasmettono ii loro potere 
tossico alle coltine anche se sono 
usate solo nei terreni. Nello riu¬ 
nioni tenutesi in seno alla CHE 
nel novembre scorso si insistette 
sul fatto che lacciimulo nel 
1 organismo limano di tali pro¬ 
dotti altamente tossici rappre¬ 
senta un iiericolo tale da iin[x>rre 
.'assoluta assenza dei residui di 
I queste sostanze nei prodotti 
I agricoli. 

| Da numerosi studi effettuati 
i in vari paesi (fi anche dallo 
Istituto rii Sanità c infatti ri- 
'ii’.tato che i pr.ncipi attivi di 
queste* sostanze tossiche persi¬ 
stono ;xt alcuni anni nej ter¬ 
reni trattati con : oorr;.-;xin- 
(lerit; uniip.iTas-.iuri. 

Il ministro della Sanità ha 
perciò promosso due riunioni, al¬ 
le quali hanno partecipato i rap¬ 
presentanti degli industriali, rìei- 
iTstituto superiore della Sanità 
e delia D.rtzionc dell'igiene degli 
aumenti presso il ministero de) 
l'agricoltura. Evidentemente le 
pressioni degli industriali hanno 
determinato la decisione di r:n 
viare a g.tigno la sospcm ore del 
ie vendite. In Italia, infatti, sa¬ 
rebbero stati già prodotti per 
quest'anno 55 000 q tintali degii 
antiparassitari incriminati, per 
un importo ;i; circa 1 miliardo 
e 7'<0 milioni di Ime. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 11. 

Secondo giorno di appassiona 
to e spregiudicalo dibattito al 
convegno nazionale promosso dal¬ 
la FIOM CGIL. A Ca‘ Giustiniun 
sono presenti i rappresentanti di 
circa settemila tra dirigenti e 
attivisti sindacali di fabbrica un 
pegnati nella FIOM. Al centro 
ilei dibattito sona le piospettive 
e le iniziative sindacali per il 
hit),' alla luce dell'esperienza del 
1% ti. Pio Galli, della Segreteria 
nazionale, ha svolto ieri nel tar¬ 
do pomeriggio la relazione miro 
diitlira. L'aspra lotta dei metal 
largir i. ha detto, ha battuto la 
aera iuta resistenza padronale, fa¬ 
vorita da autorevoli esponenti 
governativi. I padroni hanno cer¬ 
cato ih contrastare razione sin¬ 
dacale ricori endo anche a pe 
santi rappresaglie: m trentotto 
aziende dnrcentntientiitrè lavo 
nitori attu i ti sono stati colpiti 
da pini i rai menti ih licenzia 
mento. 

Ora il ‘.magi aio è impegnato 
ha prò eginto Galli — a svilup 
pare la prò/,ria iniziativa e la 
propria politica nveruhiahva af 
finché il contratto di lavoro in 
tutte le sue parti ■ in applicato 
realmente e non formalmente, 
per migliorare la condizione ape 
rata e per aggredire tutti quei 
problemi che In realtà produttiva 
aziendale in continuo muta meri 
to sottopone a lavoratori e sin 
ligniti. 

L'impegno si sviluppa contem¬ 
poraneamente sulle strutture or¬ 
ganizzative. per farle pai forti, 
avanzando nel processo di unità, 
autonomia e democrazia Le se 
zumi sindacali (la FIOM ne ha 
seicentoeinquanta) sono il perno 
di questo azione. Ksse assumo 
no nelle fabbriche un ruolo pai 
avanzato, di guida e coordina 
mento anche rispetto alte Cl e 
ai nuovi Comitati paritetici. 

Galli ha. infine, concluso con 
cordando con le indicazioni tin¬ 
te dal segretario generale ilei 
la CGIL. Sorella. a Genova, 
circa l'attuazione deirincompati 
hilità tra dirigenti di partito nel¬ 


le fabbriche e dirigenti del titi¬ 
llando. 

Dopo la relazione di Galli è 
iniziato, ancata ieri seni, il di¬ 
battito con gli interventi di Del 
Incelilo (FIOM provinciale) R’c- 
co magno t Genia n ». Recdg t fg- 
ranln ). Questo mattina la di- 
■scassane è tqireni con gli io- 
tei centi di Roca (Milano 1 . Io- 
nini (FIOM nazionale). Fez. oh 
(Genova), Sn'radon (M l'ino'. 
Maniero (Genova). Finitilo i Fi¬ 
renze). Lonzo (Milanni. ligi fedi 
ni (Brescia). StitUaidnr (FIOM 
nazionale >. Rovinio (Vicenza). 
Cappelli ( Bologna > 

In serata '■imo anche iutei ve¬ 
nuti il segretumi generale della 
FIOM. Ritmo T lentm, e *1 nre- 
segretario della CGIL Mono /); 
dò. dei cui dncor a daremo uri 
resoconto nei prossimi ri">r>i’ 
Sumorosi tra gii interi aiuti et 
sona sol fermati m una analisi 
rrd'ca della battagl n ennii at¬ 
tuale dei metiilhi) g.ei so!’, 
tifando resilienza di un lappo rio 
sempre fini stirilo c demnerait 
co tra attivisti di bue e di 
Drappi dirigenti F.' stato ’rg 
l'altro individuato un nesso Ir a 
la situazione complessa m cui 
opera il sindacato, i problemi 
(ini avanzati di un'adrgun’u p,> i- 
(ieri rivendicati va. i cumini' de¬ 
rivanti ria! prore mo imitar a la 
nuova funzione autonoma e'" 1 ’ 
spetta oggi al sindacata e un 
certo appesanti menta d' ila i fa 
democratica interna. 

Altri interventi hanno sa", ci 
tato una imi avanzata e inimc» 
diala pgbtica rivendicata a. re¬ 
spingendo ogni ipotea rii buro¬ 
cratica amministrazione del con¬ 
tratto (tenendo conto che i in 
rimili escono spesso dai con'mi 
contrattuali ). auspicando iniziati¬ 
ve articolate rie! sindacalo e>ir 
partano dalle eftett ve eoiu("'oni 
dei lavoratori nello fabbriche 

Sii i problemi del rinnaramei’*a 
dei i/iiadri sindacali è stola su* 
tnhnrata Cesi genzu di un reo 
fi aria tra i con’enuti dello po’? 
tua ilei sindacato e In nn-m'e 
litri di conquistare i (foconi al 
sindacato. 


Bruno Uoolini 
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ARTRITI E REUMATISMI 

UNA TERAPIA EFFICACE ALLA PORTATA DI TUTTI 



Artriti, artrosi, sciatiche e reti 
mutismi sono fonte di tanti do 
lori e un txmicolo per l'avvenire. 
Ostacolano le attività piufess.o 
nuli ed il lavoro casalingo. I 
trattamenti naturali esterni della 
Cura Pesce rappresentano una 
terapia efficace alla portata di 
tutti. Nella sede centrale di Mi 
lano in via Monterosa BH tele 
Tono 4692H92. oppure Roma (via 
Bari 3. tei. 860492). Bologna (via 


Amendola H. tei. 265 ( 19) putrii- 
ghera (via V. Emanuele 
Bolzano (v;a Malici 25). Na(x>h 
(via Roma 228/. Verona (piazza 
R. Sirnom I), Genova ivi.» I<<* 
ma 10/1). Torino (via Mora-al¬ 
vo 4). si praticano visite medi¬ 
che di ammissione alle cure sia 
al mattino corno al ponici igg:o 
di tutti t giorni feriali. Cura Pe¬ 
sce: un nome di fiducia (Min. 
San. 2401) 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) CA PI 1 AL I COCIE1A l M 


DISPONENDO: brevetti interna 
zinnali « motori ». « reattori ». ge¬ 
neratori di energia atomica con 
'rollata, esaminiamo combinazion: 
costruttive o finanziane. Scrivere 
cassetta ;«7/N SPI Firenze. 


3) ASTE E CONCORSI 


50 


AUTOMOBILISTI ! volete ottime 
autoccasioni garantite q*ja!«ia»i 
marca, modello permute, facili¬ 
tazioni pagamento'’ Do t. Ih andi¬ 
ni piazza Libertà Firenze 


7) 


OCCASIONI 


1. nU 


3- L P- 


CURE CON ERBE MEDICINALI PER 

ARTRITI ARTROSI 


VISITE GRATUITE A MUTUATI E PENSIONATI 


ASTA ri g.orno 23 febbraio 1967 
alle ore 16 prt-s-o l'L'Uicio de! No 
'.aio Alessandro Chielfi d; Napoli, 
alla V:a S. Giacomo n. 15 p:ai;o 
terzo si procederà aba vend.ta ai 
pubblici .ncant: del seguente :m 
mobile in proprietà dei Consorz.o 
d. Cooperative a, Produzione e 
Lavoro t Risorgimento * ;r> hqui- 
flìz:or,e coatta amministrativa con 
-erio .n Napoli: area criticabile in 
Giugliano in Campania. Cor-o Co¬ 
lonne n.q 2 800 (ori sopra-"ante 
struttura di fabbr.ta'.) .n GA. 
per 186 vani -a ofn p.u.n.. confi¬ 
nante in tutto con cotta V.a. con 
Via Vic.na.e S. \ ito. Pone..: Fa 
squalo e Guar.ro Angela: in ca¬ 
tasto fol. 64 parf.cche 1. 3 A par¬ 
ti. Prezzo ba-e !.. 7*< 600 Mi. ogn: 
aumento non inferiore a L lUOG*/) 
Ogni concorrerne non p.u tardi 
norie o:e TI ce. g.orr.o cegh m 
canti depo-.tera pre--o detto Nc 
ta.o ca^/.fne ri. J IO del prezzo 
ha-e in conto spose e prezzo Per 
ogn: dot*ag,:o •' informa/.one r:-! 
volger*: al rir”o Notaio. Notaio. 
A.e.'-anriro Gh etti V.a S Giaco- j 
:rx> 15 Napo'.i ! 


AURORA GIACOMETTI rinno¬ 
vando locali liquida QUATTRO- 
FONTANE 21: Mobili - Quadri - 
Lampadari - Ceramiche - Poltro¬ 
ne Capodimonte Limogev 
PREZZI CONVENIENTISSIMI III 


26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO l— t»0 


CERCASI giovinetto per (ommis- 
s:on; e magazzino pic-entarri 
Au’oempono Mor.'i Via Regi- 
.naJdo Giuliani, òri r Firenze. 

DUE BRAVE dome*-tict.e *--:mo 
L 50 000 rr.tr.s;;i vitio al.oggi',, 
trattamento previrieri/iale fami¬ 
liare Scrivere subito Ristorarne 
Mulinacelo S Caschino Val di. 
Pe^ (Firenze). 

AVVISI SANITARI 


EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nei Centro Medico EiquMlno 
VIA CARCO ALBERTO. «I 


«) 


AUTO-MOTOCICLI L. 50! 


In seguito ad articoli pubblicati 
sulla stampa, a sono pervenute 
molte richieste di delucidazioni 
sulle cure delle malattie artriti 
che e reumatiche con la fitote¬ 
rapia. Le applicazioni esterne a 
base di impacchi vegetali si sono 
dimostrate efficaci anche nelle 
artrosi ribelli a qualsiasi altra 
cura e ben tollerate da tutti, an 
che da persone anziane. 

A BOLOGNA presso la Casa di 
Cura San Ruffrilo. via Toscana 
numero 174 . Tel. 471 874. 

A ROMA via Serpieri 9. telefo¬ 


no 878 279 sono stati istituiti re¬ 
parti ove si praticano visite com¬ 
pletamente gratuite e sconti sulle 
cure a tutti l mutuati e pensiona 
ti che si presentano con ii li¬ 
bretto (non occorre altro docu¬ 
mento). Le visite si fanno tutti 1 
giorni per appuntamento 
Con le cure San Rufftllo si han¬ 
no buoni risultati in tutte ie for¬ 
me di artriti, artrosi lombari, 
dell'anca, cervicale, nevralgiche, 
sciatiche, trigemino, erma del di¬ 
sco. gotta ed artriti deformanti. 

(Decreto 997 del 8-S-'60) 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

K U M A 

l'KF/.ZI GIUKNAl.il Kl IEKIAU j 
Validi «ino al II miri» 19(1 
(inclusi krn so + IO» 

! ,* IA 1 5w-lz U. 1 ISG 

j tilAM.lll.NA 9 pu*ll • 1 450 

MAI 50u-U Giardinetta » 1550 

rii ANCHINA Panoramica » I 60t 

FIAT 750 (WO-D) • t ASC 
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Milano: è ancora un'ombra l'assassino di piazzale Lotto a S. Siro 


Così si difendono il parricida di Asti e la madre sua complice 
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Una pistola « silenziosa» 
ha ucciso il benzinaio? 

L’ipotesi dell’uso del silenziatore sembra legata alla eventualità di un movente diverso dalla 
rapina — Fermate 120 persone, la maggior parte delle quali sono state rilasciate — Il sin¬ 
dacato benzinai chiede che sia intensificata la vigilanza 
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Conclusa la « trasferta » del Tribunale 

Droga: prove raccolte 
dai giudici in Sicilia 

Molti testi interrogati ieri a Palermo - Era stato 
citato anche Salvatore Greco, uno degli imputati 
per la strage di Ciaculli 

Dalla nostra redazione | 


PALERMO, 11. 

L'npponrlice .siciliana del pro¬ 
cesso della droga, in corso a 
Roma, si é rivelata molto frut¬ 
tuosa. Se ieri, a Trapani, il 
Tribunale aveva strappato al 
lx>ss Salvatore Valenti (imputa¬ 
to. ma costretto dal mal di 
cuore a non muoversi dalla cli¬ 
nica in cui é ricoverato) prezio 
se ammissioni sulla « tecnica » 
del trasporto dell'eroina — che 
veniva da loro affidata a poveri 
emigrati, trasformati in incon¬ 
sapevoli corrieri — stamane a 
Palermo i giudici hanno rac¬ 
colto elementi non meno inte¬ 
ressanti sulle attività che face¬ 
vano da paravento al commer¬ 
cio della droga. 

Ne] corso deirinterrogatorio, 
abbastanza monotono, dj nume¬ 
rosi testi, i giudici hanno deciso 
racquisizione agli atti degli in¬ 
cartamenti relativi ad una mi¬ 
steriosa società « turistica ». 

Della società — che ha sede 
legale a Palermo e che istitu 
zionalmente dovrebbe dedicarsi 
alla «gestione di ristoranti ed al¬ 
berghi turistici » (Sagra) — ri¬ 


sulta presidente od amministra¬ 
tore delegato Alberto Maraziti, 
uno degli imputati. Il fatto che 
la « Sagra » non abbia tuttavia 
praticamente mai messo mano 
ad imprese turistiche, benché 
disponesse di notevoli capitali, 
ha autorizzato i magistrati a ri¬ 
tenere che. dietro la etichetta 
della società, i maliosi condii 
cessero operazioni tutt'altro che 
turistiche. Non sarebbe questo, 
del resto, il primo caso del ge 
nere. 

Particolare curioso: tra i moi 
ti testimoni citati c'era anche 
Salvatore Cìreco, detto « u eia 
schiteddu ». uno dei più feroci 
gangster che hanno insanguinato 
Palermo nella primavera estate 
del 19G3. Greco — che è coni 
preso tra quanti debbono ri 
spondere. fra l'altro, dell’orren¬ 
da strage dei Ciaculli nella qua¬ 
le porsero la vita sette tra ca¬ 
rabinieri. agenti di P.S. e sol¬ 
dati — é latitante da tre anni, 
e probabilmente si nasconde nel 
Libano. Por comprensibili moti¬ 
vi stamane non sj è quindi 
presentato ai giudici romani. 


g. f. p. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, IL 

A parte la descrizione fatta 
dall'unico testimone dell'ultima 
fase della tragedia, descrizione 
che ò stata alla base dell’» iden 
tikit » ricavato dalla polizia, la 
figura dell'omicida di Innocenzo 
Prezzavento, l’addetto al distri¬ 
butore di benzina di piazzale 
Lotto, ucciso a bruciapelo l'altra 
notte, é ancora poco più di un'om 
bra. Un giovane fra i 23 e 25 
anni, capelli biondi o rossicci, o 
forse castano chiari (la luce 
fluorescente può falsare certi ri¬ 
flessi). vestito con cappotto scu¬ 
ro distinto, alto fra 1,75 e 1.H0. 
smilzo, il viso magro, un po' 
pallido. 

K* un fatto che da ieri mat¬ 
tina oltre 120 persone — i cui 
dati somatici corrispondono a 
questa descrizione — sono state 
fermate, la maggior parte delle 
quali interrogate e rilasciate in 
fretta, mentre delle altre si stan 
no controllando gli alibi. I fer 
mi e gli interrogatori si susse¬ 
guono per o(iera degli uomini 
della Mobile e dei Carabinieri 
del Nucleo giudiziario. 

Sembra definitivamente nccer- 


Incendio in 
un albergo: 

5 morti 

ILLINOIS, 11 

Cinque persone sono morte e 
nove sono rimaste ferite, tra 
le (piali tre gravemente, in se 
Unito ad un incendio sviluppa¬ 
tosi ieri sera in un albergo 
di Joliet. nello stato (lc k ll' Illi¬ 
nois. Ancora non sono state ac¬ 
certate le cause che hanno de¬ 
terminato Io sprigionarsi delle 
fiamme. 


Incerte notizie sulla operazione della Sanità 

Anche quello del «buon vino» 
denunciato per sofisticazione? 


Reverendo 
favorevole 
alla « pillola » 

SAN FRANCISCO. 11 
Il reverendo Jerold Lowen- 
stein, del centro medico presbi¬ 
teriano e dell'ospedale pediatrico 
di San Francisco, ha affermato 
che « le giovani americane mi¬ 
norenni dovrebbero essere abi¬ 
tuate ad usare le pillole anti¬ 
concezionali. finché non si spo¬ 
sano ». 11 dott. Lowenstcin ha 
anche precisato di « non com¬ 
prendere il (icrchò la gioventù 
sia vaccinata contro malattie 
come il vaiolo, la difterite ed 
altre — che non hanno più un 
carattere epidemico — e non in 
vece contro le gravidanze, che 
— visto le ultime statistiche — 
costituiscono invece una vera e 
propria epidemia ». E infatti non 
bisogna dimenticare — ha sempre 
aggiunto — che una donna su 
sci rimane incinta fuori dai le¬ 
gami matrimoniali in età va 
riante tra i 13 e i 19 anni. Il 
dott. Lowenstcin ha anche detto 
che sua figlia, che ha 15 anni, 
è filiera di prendere le « pil¬ 
lole » quando vuole. 


Emessi altri tre mandati di cattura fra cui uno 
contro Bruno Ferrari, secondo un’agenzia, ma nes¬ 
suna conferma da parte delle autorità competenti 


CREMONA, 11 1 

Un altro arresto e due man¬ 
dati di cattura sarebbero stati 
emessi dal giudice istruttore dot¬ 
tor Fusco c rapprescnterebt)oro 
gli ultimi sviluppi dell'operazio¬ 
ne per la repressione delle fro 
di vinicole in corso tra centrali 
dell’alta Italia 

Secondo un'informazione dira¬ 
mata daH'ANSA in tarda sera 
l’industriale Bruno Ferrari (64 
anni), titolare della nota ditta 
del « buon vino italiano ». si sa¬ 
rebbe visto notificare il man¬ 
dato di cattura (non eseguibile 
perché l'industriale è attualmen¬ 
te ammalato). Nativo di Cremo 
ria e residente a Persico Dosi- 
mn. il Ferrari aveva fatto iscri¬ 
vere oggi in alcuni giornali un 
vistoso avviso a pagamento in 
cui si smentiva qualsiasi sua re¬ 
sponsabilità nella vicenda. 

Sareblie stato arrestato Rena¬ 
to Cameli (39 anni), di San Be¬ 
nedetto del Tronto, contabile di 
Fabio Lanciotti (gà arrostato 1 »: 
e sarebbe ricercato c perseguito 
da ordine di cattura Dolio Vi- 
tellozzi (-13 anni). 

In totale — sempre secondo la 
aaen/ia di stampa -- lo accuse 
diverse formulate no; confronti 


delle 25 persone che risultereb- 
bero implicate nella vicenda sa¬ 
rebbero 21. dalla associazione 
per delinquere allo scopo di pre 
parare per il commercio vino 
adulterato al commercio clan¬ 
destino dello zucchero necessa¬ 
rio per la sofisticazione, dalla 
costituzione di società vinicole 
nelle quali veniva prodotto il vi¬ 
no adulterato alla vendita di so¬ 
stanze alimentari non genuine. 

Sempre secondo notizie di a- 
genzia. il sostituto procuratore 
di Ascoli Piceno, dott. Fusco, 
avreblx? dichiarato che « al ter¬ 
mine della prima fase proces¬ 
suale sono state imputate venti¬ 
cinque persone ed emessi 17 or¬ 
dini di cattura di cui cinque a 
conferma di arrosti eseguiti dal 
Nucleo antisofisticazione in sede 
di indagini di polizia giudiziaria. 

r Circa altre catture eseguite in 
questi giorni ed impropriamente 
riferite al procedimento in cor¬ 
so » il dott. Fusco avrebbe pre¬ 
cisato che «le stesse .sono state 
effettuilo por mandato de! giu¬ 
dice istruttore di Ascoli Piceno 
su conforme richiesta del pub¬ 
blico in nidero nell’ambito di al¬ 
tro processo procedentemente 

promosso ». 


Dice la super-teste di Cirié 


«Non è Bergamelli l'uomo 
che mi rapì come ostaggio» 


Dalla nostra redazione 

TORINO. Il 

Teresa Paravani, l'ostaggio che 
ebbe modo per quasi mezz'ora, 
di osservare sull'auto dei banditi 
di Cirié. i tratti somatici di uno 
dei rapinatori, di scolpirsi nella 
niente un segno, un particolare, 
tornata da Milano dove era sta 
ta convocata per il riconoscimen 
to di Guido Bergamelli — il pre 
sunto capo delia banda —. ha 
decisamente smentito di aver 
al formativamente risposto al 
drammatico quesito. Si è affret¬ 
tata a telefonare agli uffici del¬ 
la Questura di vìa Grattoni e 
alla stessa procura della Re¬ 
pubblica: « \on ho mai dichia¬ 
rato — ella ha detto — di arar 
riconosciuto il Bergamelli. Vor- 
se. tra i due ri può essere qual 
cosa in comune nel volto, ma 
l'altro era più grosso e rohu 
sto. c poi parlava normalmente: 
il Bergamelli, inrece. rotola la 
” erre ” ». 

Teresa Paravani ha paura di 
rimanere vittima di una vendet¬ 
ta? Può darsi Resta però il 
fatto che le notìzie diffuse dalla 
questura di Milano sono in con 
trasto con le dichiarazioni della 
4nnna. al suo rientro a Torino, 
i La sua testimonianza toma a 

1 favore del Bergamelli. perché 


viene a cadere un’accusa che 
forse sarebbe risultata determi¬ 
nante nei suoi riguardi. la donna 
cosi ha confermato le dichiara¬ 
zioni degli impiegati dell'Istituto 
di credito di Cirié. i quali hanno 
sempre escluso che il Bergamelli 
fosse uno de; banditi. Il giovane 
è tuttavia mantenuto in stato di 
fermo perché una cameriera del 
ristorante «Città Giardino» di 
Tonno avrebbe ammesso che 
egli, quattro giorni prima del 
« colpo » — che costò la vita al 
medico condotto dott. Gajottino. 
— aveva pranzato in quel locale. 
Pare che. a! contrario, la tito¬ 
lare del ristorante. Rina Rabbi- 
na. ed il figlio Giovanni, abbiano 
affermato di non ricordarsi di 
questo cliente. Guido Bergamelli. 
per parte sua. continua a soste¬ 
nere di non essersi recato a To 
rìno da almeno un anno e di 
non conoscere quel locale. 

Quanto allassalto alla gioiel¬ 
leria di Gnigfiasco. dopo il ri¬ 
trovamento della « 1300 » usata 
dai banditi, era stato disposto 
un appostamento nella via dove 
l'auto era stata abbandonata. 
Ieri sera é giunta una « 1100 » 
con due giovani a bordo, che. 
alla vista dei poliziotti, anziché 
ottemperare al segnale di « alt ». 
sono fuggiti a tutta velocità, va¬ 
namente inseguiti dalle forze del¬ 


l'ordine che disponevano (per¬ 
ché mai?) soltanto di una « 600 ». 
II brigadiere ha rilevato il nu¬ 
mero di targa della vettura-ri¬ 
sultata rubata nel pomeriggio 
davanti agli stabilimenti « Mi- 
chelin » a Walter Pene neo. di 2-1 
anni, residente a Pedi. il quale 
aveva regolarmente denunciato i! 
furto. Stamattina la «1100» è 
stata ritrovata alla Falcherai 
all'interno gh inquirenti hanno 
rinvenuto un fazzoletto inzuppa¬ 
to di sangue. Appartiene al rapi¬ 
natore che si pensa sia rimasto 
ferito? 

Un mitra in perfetta efficienza 
e due caricatori sono stati sco 
peni, ia scorsa notte, nascosti 
sotto i sedili di una « 500 » giar¬ 
dinetta. rubata un mese fa ad 
un sacerdote, don Matteo Bosio. 
del Collegio salesiano di Cuor- 
gné. L'utilitaria ora in sosta lun¬ 
go corso San Maurizio ed aveva 
un carico di formaggi, proba¬ 
bilmente di provenienza furtiva. 
Quando gli agenti si sono avvi¬ 
cinati alla vettura, non vi era 
nessuno a bordo. Però, d fatto 
che il motore fosse ancora caldo, 
fa presumere che il guidatore, 
alla vista della polizia, sia riu¬ 
scito ad accostare a! marciapiedi 
e ad allontanarsi alla chetichella 

m. f. 


«Legittima difesa» l'uccisione del padre ì 



tato che le 75 mila lire rinve¬ 
nute nella tasca dei calzoni che 
il Prezzavento indossava sotto la 
tuta, tanno parte quasi certa¬ 
mente dell'intero incasso sino al 
momento della tentata rapina; il 
gestore Guardi ha detto infatti 
che esso si aggira sulla media 
di 40 50 nula lire giornaliera, cui 
vanno aggiunte le 20 mila di 
fondo cassa che egli lasciava 
sempre al garzone. 

Il Prezzavento. come hanno ac¬ 
certato ieri sera carabinieri e 
polizia, e come ha confermato 
stamane il figlio maggiore Enzo, 
giunto da Napoli dove fa il mi¬ 
litare, aveva anche una attività 
in proprio. Un paio d'anni fa 
egli aveva rilevato da un amico 
di Regalhiito, alcune (li quelle 
macchinette distributrici di « che- 
vving ginn ». già installate in al¬ 
cuni bar e latterie; aveva ac¬ 
quistato le macchinette e rile¬ 
vato i contratti con i padroni 
dei locali, per 2 milioni impe¬ 
gnandosi a versare subito mezzo 
milione e a pagare il resto con 
cambiali da 60 mila lire mensili; 
e aveva sempre pagato regolar¬ 
mente. 

Tutto ciò, evidentemente, non 
sposta molto le indagini per 
quanto riguarda il movente del¬ 
la rapina che. in mancanza di 
altri elementi, rimane sinora, il 
solo ipotizzabile. Ammettendo 
che l'omicida (con gli eventuali 
complici) conoscesse questa se¬ 
conda attività del Prezzavento 
e potesse averne dedotto che 
l'uomo incassava somme molto 
più consistenti di quanto non 
avveniva in realtà, l'obiettivo 
deU'aggressione sarchile stato 
pur sempre la rapina. 

Quanto agli altri moventi pos¬ 
sibili — vendetta, regolamento di 
conti — gii inquirenti non li e- 
sciudono t a priori ». Perciò, co 
me sempre avviene in casi ana¬ 
loghi, le indagini iniziali oltre a 
cercare ili mettere a fuoco nel 
modo piu preciso possibile la 
figura fìsica dell'assassino, sono 
state destinate a raccogliere tutti 
gli elementi necessari per met¬ 
tere in piena luce la perso 
nalità della vittima, i suoi 
legami attuali e passati, ma 
sino a questo momento nul¬ 
la di dubbio sembra esse¬ 
re emerso. Si resta, per ora. 
ancorati all'ipotesi rapina. An¬ 
che perché a voler supporre un 
altro movente, mettiamo il rego 
lamento di conto o la vendetta, 
non vi è dubbio che il luogo 
scelto in questo caso per attuar¬ 
li, non era il migliore (tutto som¬ 
mato piazzale Lotto anche dopo 
Luna di notte non è mai com¬ 
pletamente deserto), mentre il 
Prezzavento che abitava a Garba- 
gnate, ogni sera quando era già 
buio compiva il tragitto fino a 
Milano in motorino seguendo un 
percorso che certamente offre 
possibilità molto maggiori agli 
appostamenti per tendere un ag¬ 
guato e poi sparire. E’ vero: l’uni¬ 
co teste in grado di fornire la 
descrizione dell'omicida, il signor 
Rovelli, ha detto di aver udito 
due colpi ma soffocati; il gesto¬ 
re della stazione di servizio. Giu¬ 
seppe Guardi, che dormiva al 
primo piano del locale in cui è 
avvenuta la tragedia, ha detto di 
avere udito le grida del Prezza¬ 
vento («signor Pippo, signor 
Pippo) la porta sbattere, ma di 
non aver udito i due colpi. Ciò 
ha fatto pensare all’uso di un si¬ 
lenziatore da parte dell'assassino. 
E’ possibile; ma non si può igno¬ 
rare che assassino e vittima nel 
momento in cui il Rovelli, dopo 
aver udito i colpi, guardò nello 
ufficio, stavano quasi avvinghiati, 
il che vuol dire che gii spari 
erano avvenuti quando l'arma era 
stretta probabilmente fra i due 
corpi: la porta a vetri inoltre, 
era ancora chiusa, e quando il 
Rovelli udì i colpi era in auto. 
FI Guardi d'altra parte dormiva 
ed c probabile che le detona¬ 
zioni. senza che lui se ne sia 
reso conto lo abbiano svegliato, 
c che egli abbia poi raccolto 
solo le grida. 

L'uso del silenziatore se messo 
assieme alla figura di un omicida 
solitario che non avesse per 
obiettivo il danaro, renderebbe 
più probabile infatti, l'ipotesi di 
un diverso movente del delitto: 
ipotesi questa, come si è visto, 
sinora non avallata da fatti con¬ 
creti. 

A Garbagnate come a Milano 
l’impressione per la tragica mor¬ 
te di Prezzavento é vivissima, e 
molti sono stati i segni di soli¬ 
darietà espressi ai familiari. Non 
si sa ancora quando avranno luo 
go i funerali delia vittima in 
quanto neanche questa mattina 
è stata eseguita la necroscopia. 

Il sindacato benzinai da parte 
sua ha deciso di far partecipare 
ai funerali i propri iscritti che 
saranno liberi dal lavoro e di at 
tuare una chiusura di un quarto 
d ora dei chioschi durante le eso 
quie. e di aprire una sottoscri¬ 
zione per la famiglia con un ver¬ 
samento iniziale di 100 mila lire 
Il sindacato ha infine inviato una 
lettera al prefetto e al questore 
in cui sj chiede che la vigilanza 
notturna in vicinanza dei chioschi 
sia intensificata. 


Asportata dalla PS 
una corona 
dalla lapide 
del XX settembre 

l'na delegazione del Partito 
Radicale ieri mattina ha deposto 
a Porta Pia una corona d’alloro 
davanti alla lapide commemora¬ 
tiva del XX settembre. Poco do¬ 
po. però, due agenti di P.S. han¬ 
no provveduto ad asportare la 
corona. Alle proteste del Partito 
Radicale si sono unite anche in¬ 
terrogazioni in Parlamento. 


La vittima, Francesco Zanetti; la moglie, Gina Carolo; e 11 
figlio, Silvano 


ASTI. 11. 

- Il mistero (lell'uomo fatto a 
pezzi e gettato in un deposito 
di spazzatura è chiarito; auto 
ri dcirorrendo delitto sono la 
moglie e il figlio della vittima. 
Hanno confessato e sono ormai 
in carcere. I motivi deli omici¬ 
dio non sono stati ancora accer¬ 
tati; i due assassini dicono di 
aver ucciso l'uomo perché era 
rientrato a casa ubriaco c li 
aveva minacciati, ma la polizia 
non è del tutto convinta. 

La vittima si chiamava Fran¬ 
cesco Zanetti, aveva 44 anni. 
Da tuia ventina di giorni si 
era trasferito ad Asti eoo la fa 


miglia — moglie e cinque figli 
- lasciando un paesino in pro¬ 
vincia di Treviso nei quale era 
nato. Lavorava giorno e sera 
vendendo e riparando biliardi») 
automatici. Il cor|M> smembra 
lo dello Zanetti venne rinvenuto 
alcuni giorni fa in un deposito 
di immondizia alla periferia di 
Asti: i maiali avevano compie 
tato l'opera degli uccisori, man 
piando la carne di quei miseri 
resti. 

Le indagini hanno avuto ieri 
una svolta improvvisa: il ca¬ 
davere è stato identificato e 
gli investigatoli hanno indivi 
dilato moglie e figli dello Za 


netti. La moglie. Gina Carolo, 
di 3B anni, e il figlio maggiore, 
Silvano, di 17 anni, hanno resi¬ 
stito a lungo. Non hanno voluto 
spiegare il perchè non avessero 
denunciato la scomparsa del 
congiunto, ma sono crollati 
quando la polizia scientifica ha 
trovato sulle pareti grosse mac¬ 
chie di sangue e. nascosta sotto 
il letto .un'affilata accetta. Il 
figlio della vittima ha ammes¬ 
so dì avere colpito il padre con 
un pesante martello, ucciden¬ 
dolo. Dopo l'omicidio, madre e 
figlio hanno smembrato il cada¬ 
celi'. gettandolo poi nella spaz¬ 
zatura. 
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Questi sono gli eccezionali pregi del nostro « piano di lavoro » porcellanato antiacido: 
ribaltamento senza rimuovere la cucina dalla parete, per una facile e rapida pulizia; scorrimento delle pentole da un fornello ali altro 

grazie alle speciali griglie quadrate in ghisa smaltata metallizzata, sistemate a incasso; 
razionale sagomatura dei fornelli per raccogliere gli eventuali liquidi traboccanti dalle pentole. 

Sì, è proprio un efficiente « piano di lavoro » che promette e mantiene ordine, pulizia, comodità per lei e per la sua cucinai 
Ed inoltre, il superforno con grill, l'elegante cruscotto di comando con contaminuti e presa di corrente per piccoli elettrodomestici, 
il cassetto scaldavivande o scaldapiatti completano la linea estetica e funzionale di queste prestigiose cucine, 

fornite a richiesta anche nei colori coppertone, giallo, turchese e rosa. 

Modelli a gas - elettricità - misti gas-elettricità - predisposti per girarrosto - da 33.000 a 96.000 lire (~ Ige e dazio) 
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3 GRANDIOSE ORGANIZZAZIONI COMMERCIALI 

IGNIS - FIDES - ALGOR SE 

60 FILIALI - 8929 PUNTI DI VENDITA, muniti di "Targa Rivenditore Autorizzato", 
vi assicurano una totale assistenza, durante e dopo il periodo di garanzia. Tersele' 
Direzione Generale e Commerciale: Comerio (Varese) » 

Servizio Vendite; Milano, Via Jenner 38/40 ua«V» 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 12 febbraio 1967 


-Settimana nel mondo—- 

Paura della pace 


Vietnam, Europa, ruolo « re- 
•ponsahililà «Ielle grandi polen- 
*«- Iteli anione «li pace e pos¬ 
sibilità «li eooiK-ra/ioue per il 
progicsso comuni-: sono qiir'ti 
i temi fondamentali «Ielle con- 
versa/.ioni elle Kossighin lia 
avuto nei giorni scorsi n Loti- 
«Ira con Wilson, nel «punirti «li 
una missione cui gli eventi «Iel¬ 
la settimana lianno duo ecce¬ 
zionale rilievo. Il premier so- 
vieliro Ila tocealo in pubblico 
gli stessi temi, diiiau/i alle Ca¬ 
mere riunite e dinanzi alla 
stampa, e l'ero elle l«; sue pa¬ 
role ballilo avuto ha'torclihe a 
faro del viaggio un rpisndiii im- 
]Mirlante «lei dialogo est-ovest. 

Kiissighiii ha parlato mentre 
nel Vietnam entrava in vigore 
la tregua del Tòt e mentre nuo¬ 
ve voci si levavano «la ogtii par¬ 
te per sollecitare i diligenti 
americani a cogliere ipir-lu oc- 
e.l'ione per api ire, pniieiulo ter¬ 
mine ai honihanlauu'uii, la via 
«Iella trattativa. A «piente voci, 
egli lia iinilo la sua, «laudo pie¬ 
no appoggio alle dii hiar.i/ioni 
vieluamile e sollulineamlo elle 
esse batiiio ponto l.de pii'-ibili- 
là a porlala di maini. Con l.i 
piattaforma vii-ln.unila, l'URSS 
è |iienamenle solidale, ei«‘i che 
pone (unii «pie-liom- min sua 
«' media/ioiie n lia aggiessore e 
aggredilo: lueea agli Siali Uni- 
li cereale lina via d ii') ila, al¬ 
ti av riso la rinuncia alla <• poli¬ 
tila di fin/,i u Mosca e Londra 
pO'Miiio «•milribiiire ad una so- 
In/iuiir pacifica sulla base de¬ 
gli aeeoiili di Ginevra, dei «pia¬ 
li la «-onicieii/a «lei '5 I le Im 
falli- garanti. 

I.hla-i nelle sli-s-e ore. una 
sei ie ili arlieoli di \\ ilfreil lliir- 
elii-ll. fondali nii eollmpii con i 
«lirigcnli della IM)V e ilei !'M„ 
puri,i\.imi sulla piattaforma di 
Piiee V ielnainila nuove precisa¬ 
zioni. deliiieando una prospetti¬ 
va ebe tiene ampiamente con¬ 
to dei timori nutriti dagli Stali 
Uniti per il futuro «li un Viet¬ 
nam sotti atto alle iuterfcrru/.e 
esterne Una volta «li più, tut¬ 
tavia, lobiison e Itii'k ballilo re- 
spinlo rinvilii ad tuia a svolta » 
positiva. I.a rìebii-'ta di una 
iieontiopailila n militare, illune- 
«lialamenle ribadita dal segre¬ 
tario «Ji Stato riunì- prr//o per 
ima ees'.i/ione «lei bombarda- 
menli, attesta i dirigenti nnie- 
rÌ«aliÌ su posizioni perfino più 
arretralo di quelle delineate 
mesi fa. «piando essi afferma¬ 
vano «li volere soltanto un im¬ 
pegno vietnamita di « negozia¬ 
re o. K.plodn aurora una volta 
« Washington la a paura della i 


pace », riflesso, come il sena¬ 
tore Kennedy ha osservalo in 
un discorso a Ubicagli, del fat¬ 
to clic i «lirigcnli americani non 
hanno alcun piano costi udivo, 
come alternativa aH'intcrvcnto 
armato. 

Ambo per «pianto riguarda 
rUnropu, sviluppi importanti 
hanno fatto da sfondo ni col- 
Ioipii di Londra. Mentre a Var¬ 
savia i ministri degli esteri «lei 
paesi socialisti europei ria (Ter- 
mavano la loro fedi-ltà alla «li- 
eliiarazioiio dello scorso luglio 
contro il revanscismo tedesco- 
occiileutale, Kiesinger ribadiva, 
in risposta ad una dura nota 
sovietica, la sua pielesa di par¬ 
lare riunì; rappreseulante « del¬ 
la intera Ger mania u e Bramii 
esponeva a Washington l'immu¬ 
tala ostilità del suo governo ad 
un trattato di <« non prolifera- 
/ione u micie.ire ebe comporli 
«Ielle « rinunci- >» le«|eseo-orei- 
dentali sii questo terreno. La 
posi zi mie lei le se o-urei deli la le, 
.sostenuta a quanto sembra da¬ 
gli italiani, è ebe alla Iti'I non 
debba esseri» precln-n l'arres-n 
all'u-n ««palifico» deirenergi.i 
niu leare e ad uu.i « forza 1111 - 
eleare europea ». 

Kossigliiu è stato, a questo 
propiisjio, estiemaiiienle eliiaro. 
L'Luropa, egli ha detto, è lun¬ 
gi dal poter e-seie dcfiniln una 
a zona di pare duratura ». La 
sua sicurezza ha dei nomi pre¬ 
cisi: immutabilità delle frontie¬ 
re, rieonoseimenlo ilei resisten¬ 
za «li «lue Stali tedeschi, esclu¬ 
sione di Itomi dalle armi nu¬ 
cleari (e il trattalo «li >« non 
proliferazione » di cui si par¬ 
la dovrà chiudere in questo 
senso, qualsiasi scappatina), li- 
(piida/iitne dei bloeebi milita¬ 
ri contrapposti K* in «pu-sta di¬ 
rezione elle oerorre muoversi: 
ogni «dira può solo roudiirre 
ad esperienze elle l'URSS non 
intende ripetere. 

Un terzo tema, di evidente 
rilievo intemazionale, anche se 
formalmente estraneo idrogen¬ 
ila anglo-sovietica, è stalo toc- 
ealo da Kossighiu: quello del¬ 
la crisi con la Uina. ebe In sfre¬ 
nala campagna d'odio e ratine¬ 
rò diretto promosso dai diri¬ 
genti cinesi contro l’ainbasriata 
di l’eebinn ha eomlollo sul¬ 
l’orlo della rottura diploma- 
lira. Kossighiu ha parlalo con 
allo senso «li responsabilità, 
senza nascondere la gravità «Iel¬ 
la situazione, ma riafTermanilo 
ebe l’UUSS intende fare il pos¬ 
sibile per evitare clic essa pre¬ 
cipiti. 

e. p. 


Firmato raccordo fra l 


rappresentanti dei due paesi 


Aumentano gli scambi 
fra Londra e la RDT 

L'ammontare, in ognuno dei due sensi, portato a quasi 
17 milioni di sterline - Il vice premier della RDT ad Al¬ 
geri per la firma di un importante accordo commerciale 


BERLINO. 11. 

Un accordo per aumentare gli 
scambi fra la Gran Bretagna c 
la RDT «li circa un milione di 
sterline in ognuno dei due sensi 
è stato raggiunto ieri a Londra. 
L’accordo — non esistendo rap¬ 
porti diplomatici fra i due paesi 
— è stato negoziato dai rappre 
sentanti della Confederazione tiri- 
tannica dcH’ind istria e della Ca¬ 
mera del commercio estero della 
Repubblica democratica tedesca. 
Sono stati decisi scambi per un 
massimo di 16P.00 000 sterline 
(circa 'J!t miliardi d. lire) in ognu¬ 
no dei d'w sensi por il I9*T7 (l'ac¬ 
cordo dell'anno precedente pre¬ 
vedeva 'cambi per 15 750 000 ster¬ 
line: l'Inghilterra esportò merci 
por là tMV) IKK) sterline e importò 
dalla RDT merci per 13.500 000 
ster! ne). 

Un al'-o importante accordo 
sta por e"cre concludo ad A!aeri 
dove il vico Primo m ni-'tro della 
RDT Woiss s; è incontrato con 
il nvm-tro d-'gli Es'cri alger.no 
Abdela/iz. Ito l'eilikn per appo* 
tare gli ultimi ritocchi ad un 
trattato commerciale r.egoz alo 
tra i d..e paes; negli ultimi die 
mesi. Corre insistente la voce 
che il trattato preveda l’apertura 
di crcd.ti aH’A’.geria. da parte 
della KDT. per oltre 100 milion: 
di dolori. 

Il vice Pr trio mmstro Wciss 
è giunto ad Algeri martedì scorso 


Pubblicata 
l'unica 
foto del 
cadavere di 
Lincoln 

NEW YORK. IL 
L’unica fotografia esisterne del 
corpo del presidente americano 
Abraham Lincoln è stata pubbli 
cata ieri. La fotografia fu scat¬ 
tata il 24 aprile 1805. «licci giorni 
dopo l’assassinio di Lincoln, al 
municipio di New York, dove il 
suo corpo era stato esposto. Essa 
rappresenta il presidente visto di 
tre quarti nella sua bara e an¬ 
che se i contorni non sono molto 
nitidi, i tratti di Abraham Lincoln 
sono riconoscibili. la lastra ori 
ginaria e tutte le copie furono ,m- 
mcdiatamento distrutte por ordì 
no del ministro della Guerra 
Edwin Stanton. che aveva però 
tenuto per sé una sola copia. 
Questa fu poi acquistata dalla 
famiglia Lodge ed è stato John 
Davis, fratello di Cabot Lodge 
— ambasciatore degli USA a 
Saigon — che Vha regalata al 
collegio di Rockord nell’Illinois. 


con un messaggio di Walter Ul- 
briebt al Presidente algerino Bou- 
medienne. in cui fra l’altro si 
auspica uno sviluppo dei rappor¬ 
ti economici e politici fra i due 
paesi. Un funzionario algerino 
ha riferito che i colloqui avuti 
da Weiss ad Algeri hanno sm 
prattutto avuto per oggetto la 
questione degli aiuti economici 
ma hanno anche riguardato que¬ 
stioni politiche. 

L’accordo con l’Algeria sarà il 
p ù importante tra quelli con¬ 
clusi dalla RDT con un paese 
sottosviluppato. Si ritiene che 
verrà firmato la settimana pros 
snna. dopo un ultimo incontro 
fra Weiss e Boumedienne. 


Film neo-nazista 
sull'incendio 
del Reichstag 
alla TV di Bonn 

BONN. 11. 

II procuratore della Germania 
occidentale Ludwig Martin ha 
respinto la richiesta del cittadi¬ 
no bulgaro Blagoi Popov di so- 
quO'trare il film televisivo pro¬ 
dotto nella Germania occidenta¬ 
le. in cui si deforma completa¬ 
mente la verità «ul processo por 
l'incendio del Reichstag. in«ce 
nato dai nazisti nel 1933. Blagoi 
Popov è l'unico superstite di co 
loro che vennero accusati e prò 
cessati II procuratore della 
Corte Suprema ha preteso ipo 
Tritamente di non avere legal¬ 
mente i mozzi per impedire la 
programmazione del film neo 
nazista. 

Il v ice presidente del Comitato 
Ir,Icaro per le relazioni cultu¬ 
rali. professor Stefan Stantehev. 
ha detto a Parigi che l'incendio 
e il proce««o del Reichstag sono 
stati travisati dalla televisione 
della Germania occidentale per 
riabilitare i nazisti, mediante la 
finzione di una « rappresentazio 
ne storica ». Egli ha aggiunto: 
« televisione tede«coocciden- 
tale non ha fatto nessuno sforzo 
per esaminare le indagini com¬ 
piute dai bulgari sul processo 
per l'incendio del Reichstag. II 
telefilm mira a far credere ai 
telespettatori che l'incendio non 
fu una provocazione dei nazi¬ 
sti ». Georgi Dimitrov — il gran¬ 
de leader comunista bulgaro — 
smascherò questa provocazione 
già durante il processo. 

11 professor Stantehev ha mes¬ 
so in rilievo il fatto che il film 
ometto ogni accenno alla lotta 
che Dimitrov condusse contro i 
nazisti durante il nroees«o e pre¬ 
senta la personalità di Dimitrov 
sotto una luce falsa, mentre de¬ 
dica. però largo spazio alla pro¬ 
paganda nazista. 


Dopo la brillante intervista di venerdì alla TV 

Kossighin ha sconfitto 


la «freddezza» inglese 


Il primo ministro sovietico a Glasgow — Un successo della 
coerente linea politica e della crescente influenza dell’URSS 


Nostro servizio 

LONDRA. 11. 

Quando Kossighin è sceso 
stamane dal treno, che notte 
tempo l'aveva condotto da 
Londra alla Scozia, è stato fat- 
so senno a una vibrante ma 
infestazione di simpatia da 
parte dì migliaia di persone 
che si erano date convegno 
alla stazione centrale di Già 
srjoiv. Staccatosi dalle perso 
nnlità che pii avevano dato il 
benvenuto ufficiale, il premier 
sovietico si è avvicinato a un 
folto drappo di operai in tuta 
di lavoro, ha stretto le mani 
che pii venivano tese, si è 
soffermato a parlare con al 
cuni dei presenti mentre sera 
sciavano (/li applausi. La di 
tnostrazione popolare si è riti 
navata di lì a poco in George 
Square, dove la marcia del 
corteo è stata rallentata per 
un quarto d’ora, e Kossighin 
ha subito dopo risposto affac 
dandosi al balcone dell'edifi 
ciò pubblico dove si sfava 
scolpendo il ricevimento of¬ 
ferto in suo onore dal segre- 
torio di Stato per la Scozia, 
e dalle autorità municipali. 

L'incontro del capo del go¬ 
verno sovietico con le masse 
popolari britanniche corona 
degnamente una settimana di 
attività diplomatica che ha 
avuto per cardine il costante 
e fondato richiamo all'amici¬ 
zia e alla comprensione fra 
le due nazioni e all'ulteriore 
approfondimento dei loro rap¬ 
porti economici, pulitici, tecin 
ci e culturali. Nella sua bella 
intervista televisiva di ieri se 
ra, che ha suscitato una viva 
impressione nel pubblico in¬ 
glese. Kossighin aveva cosi 
riassunto le impressioni da lui 
ricevute nel contatto col po¬ 
polo britannico: « Sono perso¬ 
ne serie, validi interlocutori, 
gente che capisce il significato 
della vita e il fatto che la 
vita ha le sue difficoltà, ma 
che sa come superare gli osta¬ 
coli ». 

Intesa politica, collaborazio¬ 
ne economica, reciproco con¬ 
tributo allo sviluppo scientifi¬ 
co e culturale: questo è il 
messaggio diretto che Kossi¬ 
ghin ha rivolto questa seffi- 
mana al governo e alla na¬ 
zione britanni mediante: !) 
un patto di amicizia tra i due 
paesi: 2) pianificazione degli 
scambi commerciali secondo 
un programma preliminare di 
tre o cinque anni con oppor¬ 
tuna ristrutturazione delle ri¬ 
spettive economie per andare 
incontro, su basi permanenti, 
ai bisogni dell'altro socio. Wil¬ 
son e i suoi collaboratori '•tan¬ 
no dando attenta considerazio¬ 
ne alla proposta. Nel frattem¬ 
po. un gruppo di deputati la¬ 
buristi ha presentato alla Ca¬ 
mera una mozione in cui si 
approva « la dichiarazione sin¬ 
cera e creativa » del primo 
ministro sovietico e si solle¬ 
cita il governo britannico a 
rispondere adeguatamente al¬ 
l'appello di pace e di progres¬ 
so in essa contenuto. 

Mentre il significato più pro¬ 
fondo dell'azione sovietica in 
campo internazionale va con¬ 
quistando terreno nella mente 
dell'opinione pubblica britanni¬ 
ca. alcuni settori politici man¬ 
tengono riserve ed esprimono 
una certa delusione per l'an¬ 
damento degli incontri anglo¬ 
sovietici sulla fondamentale 
questione del Vietnam. E' fa¬ 
cile comunque vedere che, se 
i prossimi sviluppi internazio¬ 
nali dovessero confermarlo, 
quella delusione trova origine 
proprio nelle resistenze che an¬ 
cora si notano qui, in certi am 
bienti, a sviluppare prauca¬ 
mente e responsabilmente la 
discussione aperta da parte 
sovietica. L'imbarazzo e il ram¬ 
marico inglesi sono piuttosto 
di altra natura e provengono 
dalla costatazione (date certe 
premesse politiche come il so¬ 
stegno agli USA nel Vietnam) 
della propria immobilità. Non 
solo, esse derivano anche dal 
fatto che tale linea di « cieca 
fedeltà » all'America rischia 
dì tagliare fuori il governo in¬ 
glese da ogni dialogo costrut¬ 
tivo e. addirittura, dalla spe 
rama di poter recare un con¬ 
tributo, sia pure minimo, alla 
situazione. Alla vigilia, i por¬ 
tavoce ufficiosi del governo 
britannico, mentre si sforza 
rano di scoraggiare una trop 
po oftimisfica offesa sui risul¬ 
tati dell’incontro, avevano con¬ 
fermato che. da parte inglese, 
si sarebbe almeno potuto of¬ 
frire « una interpretazione au¬ 
torevole del pensiero america¬ 
no » sulle trattative di pace 
nel Vietnam. 

Gli avvenimenti degli ultimi 
giorni hanno incrinato la fi¬ 
ducia non solo nelle capacità 
di persuasione, ma anche nel¬ 
le possibilità inglesi di inter¬ 
pretare tempestivamente le 
idee di Washington. Ed è que¬ 
sto n punto sul quale l'Inghil¬ 
terra. nel momento in cui le 
si offrono nuove prospettive 
di « mobilità » ini emozionale, 
è invitata alla riflessione, 
i La risposta, sul filo della 
I ragione e del buonsenso, il 



GLASGOW — Kossighin riceve a George Square II caloroso saluto di un gruppo di giovanissimi 

(Trlefoto ANSA l‘« Unita *) 


popolo inglese l’ha già data a 
Kossighin. Gliel’hanno data og¬ 
gi. tumultuosamente, gli abi¬ 
tanti di Glasgow, gli operai 
della fabbrica nucleare scoz¬ 
zese di Uunterston, gli spet¬ 
tatori della partita di calcio 
Kilmarnock - Rangers a cui il 
premier sovietico ha presen 
ziato questo pomeriggio Un 
identico tributo di ammirazio¬ 
ne gli era venuto, tacitamen¬ 
te. dai milioni che l’hanno vi¬ 
sto e ascoltato ieri sera, in 
TV. Analogamente, rispetto e 


attento ascolto si erano già 
procurate le parole di Kossi¬ 
ghin dovunque egli le avesse 
pronunciate durante questa 
memorabile settimana: (lavati 
ti al governo, agli uomini po¬ 
litici, agli industriali, agli uo¬ 
mini d’affari della Cittì. Dire 
che la visita di Kossighin è 
slata un successo è fare una 
constatazione ovvia, ma il qtu 
dizia rischierebbe in fondo di 
tradire il senso e i risultati 
dell'incontro che — come lo 
slesso primo ministro sovieti¬ 


co ha ricordato ieri sera in 
TV — non possono essere 
ascritti solo alle circostanze o 
ad una persona ma sono frut 
to di una coerente linea po¬ 
litica. di un concreto program¬ 
ma d'alternativa che l'Unione 
Sovietica, con accresciuta in¬ 
fluenza. può ora presentare •/ 
mondo come base di fruttuoso 
dialogo. E di questo la Gran 
Bretagna si è dimostrala per 
fedamente cosciente. 

Leo Vestri 


Nuove forze schierate per la pace 


A Ravenna 4000 in corteo 
Bolzano: appello unitario 

Esponenti altoatesini di tutte le tendenze chiedono ai governo atti di 
pace per il Vietnam — « Lettera aperta » a Fanfani di 950 studenti del¬ 
l’Università cattolica di Milano — Cinquantamila firme raccolte dalle 

donne comuniste nei Ravennate 


In numerose città e province 
italiane si stanno svolgendo ma¬ 
nifestazioni e dibattiti unitari, nel 
quadro della manifestazione di 
lancio della petizione per la pace 
e la libertà nel Vietnam. Questa 
manifestazione si terrà a Milano 
il 25. con la partecipazione di 
personalità politiche, cattoliche e 
laiche, e di uomini di cultura. 
Tra gli altri parleranno Enrico 
Berlinguer, della Direzione del 
PCI. e l'on. Riccardo Lombardi. 

In questo quadro, eccezionale 
sotto ogni aspetto, la riuscita 
della manifestazione per la pace 
nel Vietnam che si è svolta 
a Ravenna, promossa dalle don¬ 
ne comuniste, con la adesione 
del PSIUP, dei socialisti auto¬ 
nomi e del Partito radicale. I par¬ 
tecipanti hanno posto con fer¬ 
mezza la richiesta che la tregua 
in atto nel Vietnam si trasformi 
in pace definitiva. 

La manife.staz.one è iniziata 
col concentra mento in piazza Ba¬ 
racca di oltre quattromila per¬ 
sone che. sfilando con striscioni 
bandiere e cartelli per le vie 
del centro al grido di « pace si, 
guerra no », « Viva i vietcong », 
« Basta coi bombardamenti USA » 
« Johnson boia », e al canto di 
inni della Resistenza, sono con¬ 
fluite al Teatro Mariani. La 
compagna Novella Montanari del¬ 
la sezione provinciale femmini¬ 
le dei PCI. ha quindi dato lettu¬ 
ra di alcuni documenti, tra cu: 
la lettera di adesione di un sa¬ 
cerdote e quella de, dott. Bator¬ 
ce ìli. segretario provtnciale dei 
Partito radicale. E' stata inol¬ 
tre conti'xiirata l'adesione di un 


Giunti ieri al quarto e ulti- 
| mo giorno (iella loro tregua 
' nel Vietnam gli americani si 
| apprestano c ri prendere i 
| fiori bar damanti. Nè l'isola¬ 
mento politico e morale evi li 
j obbliga la coscienza civile del 
I mondo, nè il dissenso della 
parte migliore dell'America. 
I nè gli appelli che partono dal 
segretario dell'OSÙ e dal più 
| alto magistero della Chiesa 
I valgono finora a fermare la 
. loro macchina ii guerra. 
I Dean Rusk, che ha dichiarato 
‘ di aver notizia di « nuove in- 
I filtrazioni * partigiane dal 
| Nord al Sud. ha già pronto 
il pretesto per scagliare gli 
I ordigni della distruzione sui 
’ villaggi, i ponti, le strade, le 
I scuole, gli ospedali, le città. 
I L’« arroganza del potere » por¬ 
ta la più grande potenza impe- 
I riahsta ad un braccio di fer- 
I ro oltre il quale non c’è la 

• nftoria di cui farnetica il car- 
! dmale Spellman. ma una festa 

* della morte che non risparmia 
| i centurioni del generale We- 


giovane universitario milanese 
il quale ha allegato al suo 
messaggio una « lettera aperta » 
che 950 studenti delia Università 
Cattolica di Milano hanno in 
questi giorni indirizzato agli 
on.li Fanfani, Moro e Nenni. 

Nella lettera, fra l’altro, dopo 
aver denunciato la volontà di 
Johnson di persistere neii'aggres 
siexie ai Vietnam e il fat'o che 
« le iniziative di pace giunte da 
varie parti si sono sempre ur¬ 
tate «xxitro la decisa vo.ontà di 
vittoria di molti ambienti ame- 


Messa del 
Card. Lercaro 
« Per la pace 
nel mondo » 

BOLOGNA. 11 

D cardinale Giacomo Lercaro 
celebrerà domani nella cn.esa 
metropolitana di S. P.etro una 
messa « per la pace nei mondo ». 
Si tratta della prima d. una se 
rie di « messe ep..-copali » che 
erano già state preannunc.ate 
dall'arcivescovo d; Bologna e che 
si ripeteranno ogni domenica, co¬ 
me « settimanale incontro fra :1 
vescovo e il suo popolo ». 


stmoreland.. Che pretendono? . 
La capitolazione di Hanoi, la I 
resa della pvemoha che con- 1 
traila quattro quinti del Sud? I 
Non l'avranno. Temono per la \ 
loro « credibilità » presso gli 
alleati del Pacifico? Non han- I 
no alleati che nelle giunte mi- I 
li tari fabbricate da Wall 
Street. Paventano una perdi- I 
fa di prestigio? Afa una gran- » 
de nazione che fa una guerra ■ 
ingiusta e neanche sa vincerla I 
è indegna delle sue pretese di 
« leadership ». | 

Poiché non sanno vincere | 
e non possono vincere essi . 
debbono adattarsi a una pace I 
le cui clausole non si fanno 1 
al Pentagono ma con quelli i 
che combattono. Non voglio- | 
no? Allora debbono rinviare 
il giorno in cui subiranno la I 
fraffaJioa alle condizioni che I 
tutte le forze di pace dette- , 
ranno. 0 scatenare una cata- I 
strofe che dorrebbe atterrire 
anche la grassa e ben guar- I 


nita potenza degli States. 



ricam » 1 firmatari « ritengono 
giusto e opportuno un tempesti¬ 
vo atteggiamento di netta discor¬ 
danza morale del governo italia 
no nei confronti degli Stati 
Uniti ». 

La lettera conclude con l'in¬ 
vito all'onorevole Fanram a par¬ 
tecipare ad un dibattito c da te¬ 
nersi al p:ù presto possibi.e in 
sede da Lei ridicala su quesU 
problemi così gravi per la pace 
mondiale e per la stessa sicu¬ 
rezza del nastro Paese ». 

l-a compagna Montanari ha con¬ 
cluso annunciando che la peu 
ziaie delle donne per la raccolta 
su scala provinciale di 100 mila 
firme in calce ad una appello 
:n«i;rÌ7.zato all'onorevole Moro 
per la pace nel Vietnam, ha già 
raggiun '0 la cifra di oltre 50 
mila firme. 

Hanno poi parlato il dottor 
Marco Caneparo del Movimento 
dei socialisti autonomi, li dottor 
Mario Li V:gn:. del Comitato 
centrale del PSIUP e la maestra 
Franca Eredi, consigliere comu¬ 
nale comunista di Ravenna. Van¬ 
ni Nisticò, della Federazione gio- 
vanite del l^U. e l'on. Arrigo 
Boldrini. del CC del PCI. 

A Bolzano, un folto gruppo 
di intellettuali, personalità della 
scuola e dirigenti politici alto- 
atesini — cui si sono uniti 
altri centoventi cittadini — han¬ 
no redatto e sottoscritto un 
importante documento che è un 
appello per la cessazione della 
guerra nel Vietnam. Il docu¬ 
mento chiede che il governo 
paiano solleciti il governo USA 
a cestire i bombardamenti sul¬ 
la RDV. a r:du _ re le operazioni 
militari nel Vetr.am del Sud. a 
ncoryvscere il FNL. 

Ecco ! elenco dei prim: fu¬ 
mata r, de! d«x-imento: prof. Da¬ 
nilo Angeletri. pre.vde de! Liceo 
Scientifico di Bolzano: prof. Kurz 
Franz, preside del Liceo Classi¬ 
co a; Merano di lingua tedesca, 
prof. Molila Franco, preside del 
lacco C-ass:co di Bolzano; prof 
Mang:a*ord; Michele, preside del 
la scuola media di Merano; pro¬ 
fessoressa Lidia Mena pace, as¬ 
sessore p-ovinoale e docente 
al.'L'nivers.'à Cattolica di Mila¬ 
no; prof. Farias Giuseppe, prof. 
Lazzenni Carlo; prof. Italo Mau¬ 
ro: IassesM>re regonale N.co.o- 
d: S.-vto. segretario provxKiale 
del PSU: Po!«xi:o'.i Armando, sin 
daco dcmocri 5 tiano d; Laives; 
Rana don G.u^eppe. sacerdote ; 
Txwglia Giuseppe, segretario 
prov notalo della Cd.L. del PSU. 
proL Torgg.er Josef del Liceo 
Classico di lingua tedesca di 
Merano: Maria Avvinta Bertoldi, 
presidente del circolo R nascita 
di Bolzano; Anseimo Gouth.er, 
consigliere reg.cn3le. segretario 
provnciale del PCI; Josef Ste- 
cher. Seguono altre 120 firme. 

Altre manifestazioni e dibattiti 
«ul tema della pace e della li¬ 
bertà nel Vietnam si svolgeranno 
oggi a Torino, con l’on. Carlo 
Galluzzi, l'on. Paolo Vittorelli e 
Corrado Corghi. Lunedi a Bari 
e Catanzaro: il 18 a Massalom¬ 
barda e Alessandria; il 19 a Na¬ 
poli-Ponticelli, Trento. Faenza e 
Aquila; il 20 a Latina. 


L’« arroganza 
del potere» 


A un comizio (100.000 persone) a Pechino 


VIOLENTI DISCORSI 
ANTISOVIETIC! DI 
CIO EN -Lfll E CEN Yl 


Pechino posta sotto il 
controllo delle forze 
armate - Nuova nota 
di protesta cinese ai 
governo di Mosca • Un 
presunto ordine di 
Mao ai comandanti di 
distretti militari sulla 
vigilanza contro mi¬ 
nacce esterne 

TOKIO. Il 

Scrollilo uno notizia di unite 
fliappimc.'c Pechino v stata jinst/i 
ogi)i sotto il controlio delle fot 
:e armate. 

Il cor /1 spumici, fi* da l'cchnio 
ilei quotidiano Nihun Kt'i/.ii .Slum 
bun ha scritto i he d monUcro 
della Pubblica Sicurezza e il co 
mando della guannaioiir di Pi 
(limo dell'E-ereito Popolare di In 
Iterazione hanno emesso og/n un 
deeieto sei ondo cui il romando 
.stesso assume il ((/ritrailo dell'l t 
fino di Piibhhca Sicurezza di Pe 
chino (Pi/ltzid), e viene istituito 
un - Vomitato Militare di Con 
t rollo 

Il (trin i edimento sii/nilaa in el 
felli, (il/erma il corrispondente, 
che ■ Pechino è stata /insta sotto 
completo controllo da ltorte dei 
militari t. 

■ E' questa la prima volta che 
una ritta cinese e stata posta .-ut 
to il controllo militare da quando 
la ia illazione culturale e entrata 
nel uno) o stadio ». 

Centomila persone hanno oggi 
partecipato a Pechino ad una 
manifestazione nel corso della 
quale hanno preso la parola il 
Primo ministro Cui Eri lai c il 
ministro defili Esteri Ceri Vi. 
che hanno lanciato nuovi, pio 
lenti attacchi contro l'URSS La 
dimostrazione è stata diretta 
mente trasmessa dalla TV e 
dalla radio cinesi. Con la dirno 
straziane, ha affo malo Temi! 
tonte radiofonica, i * ruoluzo> 
nari ribelli * (cioè » sOstetnt<>ri 
di Mao Tse dun) hunno voluto 
appoggiare la protesta del go 
verno cinese per gli incidenti 
di Mosca. Poco prima della ma¬ 
nifestazione il governo di l’e¬ 
chino aveva trasmesso a Mosca 
una protesta per una decisione 
sovietica concernente il ripristi¬ 
no delt'obbligo dei visti per i 
cittadini cinesi et,e si rechino 
nel territorio deli URSS. 

Alla dimostrazione tli Pechino 
hanno assistito, accanto ai due 
oratori, la moglie di Mao. si¬ 
gnora Ciattg Cing e il capo della 
rivoluzione culturale Cen Po ta. 
Citi En lai ha parlato dei diri¬ 
genti dell'URSS come di « dit¬ 
tatori » affermando che essi 
hanno fatto picchiate studenti e 
diplomatici cinesi e commetten¬ 
do cosi . il pai grande » fra i 
molti crimini dei « revisionisti ». 
Citi En lai ha sostenuto che i 
cinesi dchhono fare una (listai 
zione fra * tl pugno di dirigenti 
revisionisti » dell URSS e il po¬ 
polo sovietico, il quale, a suo 
dire, sarà sempre amico del po¬ 
polo cinese. Cui Eri lai ha detto 
ancora che « non si può scher¬ 
zare con d popolo cinese ». che 
c bisogna distruggere l'imperia 
Usino americano e il revisioni¬ 
smo sovietico », che se i sovie¬ 
tici commetteranno « crimini » 
contro la Cina t cinesi « allotte¬ 
ranno misure di risposta ». 

Sull'assedio in corso da ormai 
17 giorni contro l’ambasciata 
dell'URSS a Pechino, Ciu En lai 
si è limitato a dire: « N’ou sia¬ 
mo penetrati nella loro amba¬ 
sciata e non vi penetreremo: 
questa non è una manifestazio¬ 
ne di debolezza, ma una prova 
della volontà del popolo cinese 
di unirsi al popolo sovietico e 
ai popoli del mondo intero nella 
lotta contro l’imperialismo ame¬ 
ricano e contro i revisionisti so¬ 
vietici ». La fra c di Cai Kit lai 
sembra inaicare che i dirigenti 
di Pechino intendono far conti 
nuore l'assedio, senza c, o'.are la 
extraterritorialità delta scie di¬ 
plomatica sovietica. 

L'ar.tìsovicUsmo del ministro 
degli Esteri cinese non e stato 
";er.o r,rul-'rdo. Ceri Y> -- che ha 
portato alta lolla il saluto di Mao 
e di Lm P ao — ha rit'Ctuto la 
d-sfinzione fra il popolo sovietico 
e i suoi dirigenti . ha portato deali 
incidenti di Mosca come di * atro¬ 
cità fasciste • compiute dai « re- 
unionisti ». ha dichiarato che « la 
par cr.za del puj-u.'o cinese ha in 
limite » e che « se d governo so¬ 
vietico continua sulla strada an- 
hcinese. non n sarà allora alcu¬ 
na soluz.or.e ». 

Sui muri ai Pechino sono ap¬ 
para oggi manifestini ciclo-ti¬ 
fati coti un ordme d: Mao. o me¬ 
glio un presunto ordine, diretto 
a comandanti d; tredici distretti 
mditan perché si tengano pronti 
a fronteggiare minacce esterne. 
Sui manifestini cfen-ce Tagen. 
zia giapponese Kyodo. secondo 
la quale l'ordine di Mao fa spe¬ 
cificatamente rifer,mento al Sm- 
kiang (regione confinante con 
VUnione Sovietica) dove si sta¬ 
rebbe profilando un pencolo per 
oli impianti atomici cinesi. Se¬ 
condo notizie giunte a Tokio, nel 
Sinkiang i sostenitori di Mao non 
sono ancora riusciti aa avere 
il sopravvento 

L’agenzia Nuova Cina ha d:J - 
fuso integralmente un articolo 
apparso su un giornale di Bar¬ 
biti e nel quale si fa la stona 
della lotta con la quale i soste¬ 
nitori di Mao sono riusciti a con¬ 
quistare tl potere nel Heilung - 
kiano. Nell'articolo mene indica¬ 
ta la tecnica per la conquista del 
potere: « Prima di imt-adronirsi 
del potere nella direzione del Co¬ 
mitato provinciale di parlilo — 
esso dice — la sinistra deve 
prima impadronirsi dei giornali e 
della radio, come voce della n. 
roluzione proletaria, e delTUffi 
ciò di pubblica sicurezza, come 
organo della dittatura, allo scopo 
di preparare l’opinione pubblica 
alla conquista finale del nucleo 
reazionario della fortezza — tl 
comitato provinciale di partito 
— e deve decisamente reprimere 
i controrivoluzionari e garantir* 
il successo della lol'a ». 


Le reazioni di Mosca 


Le Isvestia : 
«A Pechino si 
soffia sul fuoco» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, Il 

l.,i iictm.i del « nunzio miti 
-mutuo ■'\olto-i stiim,me ;i IV 
chino albi ptesen/a di Ciu En lai 
e «ti Ceri Vi. e stala «lata sfascia 
dalla TASS co» un Lievissimo 
commento clic- due tra 1’,litio: 

* In occasione delle leste de! 
CaiHidanno cinese I armata po|>o 
lare interrompeva un teiiqx> il 
cannoneggiamento cuntto alcune 
isole situate nei pies.si del con 
finente e presidiale da nomai: 
di Cimi Kai scek per iiennetteie 
cosi anche ai ’ nemici " di par 
teeipare alle foste. Oggi, pelò 
l>er la campagna antisov letica e 
l>er gli attacchi contro la sede 
diplomatica dell'URSS non è 
stata ilecisa nessuna tregua ». 
Le Isvestia parlano del comizio 
di oggi, dal canto loro, come di 
un tentativo di « spillare nel 
fuoco » per spingere nuove masse 
«li guardie di Mao a partecipale 
alle provocazioni davanti alla 
ambasciata sovietica e per por 
taie cosi fino al limite estremo 
— la rottura «lei rapporti d.plo 
malici — i rapporti fin 1 due 
paesi. 

La riS|K»sta del gruppo (lui 
gente cinese alle noie sovietiche 
|xt unii normalizzazione dei tap 
IMHti. sia pure limitata al pino 
e semplice rispetto delle leggi 
Hiternazionali per quel < he u 
guarda il Irati il mento da risei- 
vaie ai diplomatici stimiteli, è 
dunque, fino a questo momento, 
negativa. Un esporto di diritto 
internazionale. Martin La/aiiev, 
ha osservato che. all'inizio della 
aggressione hitleriana. « i diplo 
malici sovietici costretti a la¬ 
sciare Berlino, ebbero un trat¬ 
tamento non confrontabile con 
quello riservato ora ai nostri 
rappresentanti a Pechino». 

Per quel che riguarda, infine, 
l’incidente sollevalo nei giorni 
scorsi da una macchina dell'am¬ 
basciata cinese che aveva ac¬ 
compagnato n una stazione fer 
roviaria rii Mosca un gruppo di ! 
studenti, la stampa moscovita 
fornisce oggi, sulla base di testi¬ 
monianze dirette, uria ricostru¬ 
zione dei fatti, ponendo in luce, 
tra l’altro, come il diplomatico 
* aggredito » abbia fatto di tutto 
per far nascere incidenti, sino a 
fermare la macchina in mezzo 


Terrorismo 
colonialista 
ad Aden: un 
morto e 7 feriti 

ADEN. 11. 

Le truppe inglesi di Aden 
hanno compiuto ieri una serie 
di incursioni nei quartieri arabi 
della città, dove a più riprese 
hanno aperto il fuoco. Per le 
strette vie della città si è assi¬ 
stito a frequenti sparatorie, 
c)ie hanno provocato un morto 
e sette feriti tra gli arabi. Le 
incursioni delle forze colonia 
liste mirano a impedire, |nr 
mezzo del terrorismo, lo scio 
pero generale c le dimostra¬ 
zioni previste per oggi, ottavo 
anniversario della fondazione 
dilla Federazione dell'Arabia 
meridionale. Durante l’attacco, 
anche «ci soldati inglesi sarti) 
fiero rimasti feriti. 


alai sti«idei Piont,unente, al. ora 
ntt.idilli -ove'iei si «(tollerarono 
per evitale un menigli del ti.if 
fico, lino a quando la vettuit 
non ripicM' lo ui.im a -\ Mosca 
non si sono violinati altri uu'i 
denti Le LvcMia «ialino no'i/ia. 
'ta«eiii dell av \t mito soque-tro 
«fi un timo mici, l. provenienti* 
da Peilnno. carico di matei Pile 
aiiti-ova tu o. 

a. g. 


Il PC cecoslovacco 
condanna la 
politica cinese 
e chiede una 
riunione dei 
partiti comunisti 

Dal nostro corrispondente 

Plt\C\. Il 

Una di« Inai azione n o« ra «io¬ 
ni* del 5a anmv ei sai •«* della RI 
voln/innc d (Minine, e st,e,i :ir> 
piovala dal Comitato «enlra'e 
del PC « t « (l'Iuv ai ( o e > u a i ( 

'.i no'a d«im un in ( t < o-'<»> .e 
chili. La didimia/imie, (Ìoiki avri 
sottolineato il grande stoino va 
loie della Knohi/innc (l'Otto!,-, , 
allei ma: s Nella -a'u iziune mie' 
nazionale attualo molto compì 
rata, tutte le azioni (he disili 
bano l'unita delle forze rivolo 
/innario nella lotta contro Fin, 
(jerialismo incoi aggi,ino la ie,o 
/ioni* mondiale. Pei «mesto i pai 
titi eomuni'ti fta'elh condonila 
no energicamente la ixditira <!, 
struttiva della dilezione attuale 
del partito comunista i inrse. i 
suoi attacchi contio il FU savi»- 
tiro e altri partiti marxi'ti Tu' 
ta la ixilitaa attuale ib i gmpio 
(il Mao 'l'Ctmig non ha moire 
di (ormine col mai 'Niki leni". 


Mllil (• il 

li'Ciedit. 

i le idee del ' o 

« i.iliMuo 

e de. 

commi,-ino r,, 1 

mondo 



• - Nella 

1 loM.I 

l m r I un :à fi- 

movimento noi . 

ippltv/iumn .i ' t 

mente il 

ruolo « 

lei Pai t Ilo ,o li 1 


ni't.i sov.ete o , .manto .,! p • •- 
tifo di Lenin e d< Il Unione 
vietila elcv.nmo una ferma p - o 
!e-,ta «ontio le ,u(ii'- meti/og"*' 
re e ]«• «l.mno-a- a/oiiu aliti-«no 
lidie della (Inculine < m-'-c. A! 
l’ora annali* lo «tiagiaude *r«g 
gio ronza dei partiti («invilisti <• 
operai sentono u: gentinnente !i 
necessità rh una nuova lini, one 
internazionaie. (on-Kie’a'a comi 
la più appropriato p.o’toformo 
collettiva per una v.il'ita/inoc 
comune degli ultimi avven.menti 
j del mondo e ja-r una indù ,t/,n 
I nt* dei nuovi «ompiti nella !o”« 
conilo l'uiqxTiiiliMiiq in Livore 
del socialismo e del comuniSmo ■. 

La dichiarazione de! PC ceco 
siovai co tei ruma sottohru ,,n !o 
clic l'Ottobre 1917 ha m!!jen/a'o 
non soltanto la formaz,one «ir ' 
la Repubblica cecoslovacca re! 

! ottobre 1 DIB ma anche la fo- 
inazione del partito comuni' 1 , - ! 
cecoslovacco. La vittoria dm 
I' \rmata Rossa sul fa-< i-mo ih: 
r.inte la seconda guerra me¬ 
diale -re si,uà l'elemento pi in - ; 
pale tx - r la nostra liberazione e 
per il pass^g.M nl!r» riv«>!uz:o , 'e 
democratica popolare e '«>calf«* i 
eie! riostro pae«o j. 

f. X. 


{impudenti dichiarazioni del cancelliere di Bonn 

i Kiesinger respinge 
il trattato sulla 
«non proliferazione» 


BONN. IL 

I. car.ee. 1.ere de.la RFT. K.e- 
s.r.ger. ha c,tn.arato oggi — con 
una bruta.e impedenza che da 
veramente ia misura d: quanto 
c e ai fal-o e di propagandistico 
neiJasser.to «nuovo corso» del- 
.a polit.ca de.,a German.a fede 
tale — cne :! suo governo non 
m.'ende .r sciarsi indurre a fir¬ 
mare un trattato contro ta proli¬ 
ferar,one de,.e arrru nuc.eari: 

« Nessuno può costringere la 
Germania federale ad aderirvi 
(ai trattato nucleare) — egli ha 
detto — se non la sua convinzio¬ 
ne e la sua cosc.enza ». E non 
ha indicato in alcun modo che 
tale convinzione o coscienza esi¬ 
sta. Al contrario, egli ha aggiun¬ 
to che in ogni caso « dovranno 
es«ere garantiti gli interessi foo- ! 
damentah del popolo tedesco ». 

Kiesinger non ha detto quali 
siano gli interessi m questione, e 
ha anzi teso, come vane fonti 
tedesco-occidentali fanno da qual¬ 
che tempo, a ingenerare confu¬ 
sione fra ricerca nucleare e sco¬ 
pi produttivi dt pace, e ricerca 
sulle armi nucleari. Naturalmen¬ 
te esiste sempre la possibili^, 
per Paesi che dispongano di reat¬ 
tori nucleari di potenza (cioè 
produttori di energia) di procu¬ 


rarsi il plutonio necessario aha 
prod izione di bombe, ma nessu¬ 
no ha mai detto che il trattalo 
sulla non prohferaz,one debba li¬ 
mitare ia ricerca nucleare di pa¬ 
ce. ed esistono g:à accordi m - er- 
nazionaìi che permettono di con¬ 
trollare l'uso del plutonio genera¬ 
to nei reattori di po’enza. Perc.o 
l'argomentazione d: Kiesinger su 
questo punto è falsa e capziosa 
Se egli intende invece por « in¬ 
teressi del popolo tedesco» quell ; 
connessi con la disponibilità di 
armi nucleari, è ch aro che nes¬ 
suna concessone potrà essere 
fatta alla RFT su questo punto, 
come ha ripetuto con fermezza 
il primo ministro dell'URSS a 
Londra nei giorni scorsi. 

Kiesinger. che parlava all'at¬ 
tivo del suo partito (CDU = de¬ 
mocrazia cristiana) in Renama. 
ha anche alluso alla prossima vi¬ 
sita del premier britannico Wil¬ 
son. per avanzare nuove difficol 
tà alla ammissione della Gran 
Bretagna nella CEE. questa voi 
ta in base all'assunto che la 
« comunità * dovrà prima o poi 
assumere una forma politica. 
Kiesmeer infine ha difeso la pro¬ 
pria intenzione di introdurre la 
legge elettorale a collegio UBiB» 
minai*. 
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Con gli inviati dell’Unità in viaggio per il mondo 


TUTTI SALVI 


Capitalismo e socialismo 
si affrontano sulle rive del Nilo 

Un popolo di 30 milioni, fra i più antichi del mondo, in lolla per far trionfare uno dei più originali e appassionanti tentativi di porre fine 
allo sfruttamento, alla miseria, al sottosviluppo -1 ricatti dell'imperialismo e le resistenze della borghesia - Nasser: >< Ogni giorno de¬ 
vo darvi 90 milioni di pani... Lavorate, producete... Prima produrre, poi filosofare » - Un partito segreto per ditendere la rivoluzione 
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Dal nostro inviato 

IL CAIIIO, febbraio 

H 1967 sarà un anno decisi 
vo per la rivoluzione egiziana, 
un anno di prandi lotte, di 
.grandi scelte, da cui dipenderà 
•''la vita di uno dei popoli più 
antichi del mondo e che eser¬ 
citerà un’influenza profonda 
•non solo sulle altre nazioni ara¬ 
be è africane, ma su tutte quel 
le che ad oriente e a ucci- 
” dente del Sdo. in Asia e — al 
Idi là dell’Atlantico —, m Ame¬ 
rica latina, lottano per liberar¬ 
si dai morsi della fame, della 
■miseria, dell’ignoranza, dell’op 
pressione, del .sottosviluppo. 

In pochi giorni, in poche ore, 
fin dai pruni scambi d'idee 
con economisti e giornalisti, 
uomini politici e ministri e in 
tellettuali, il cronista sbarcato 
questa città meridionale 
che rabbrividisce sotto il sof¬ 
fio di un inverno eccezional¬ 
mente freddo, si sente spetta¬ 
tore ixirtecipe e commosso di 
un dramma umano appassi¬ 
ti ante. Da anni, ormai, le leg- Tecnici al lavoro in un laboratorio dell'Istituto nucleare 
gi della storia hanno imposto 
all'Egitto l’orientamento socia¬ 
lista. Ma questo orientamento 
è discusso, insidiato, contesta¬ 
to; spesso è persino sordamen¬ 
te sabotalo; talvolta ancora 
. ppertamente respinto. La vec¬ 
chia pianta del feudalesimo — 
abbattuta a colpi d’ascia da 
due riforme agrarie — ha an¬ 
cora profonde radici, e cerca 
" di gettare nuovi germogli. Il 
capitalismo — ridotto a più 
modeste dimensioni dalle nazio¬ 
nalizzazioni. imbrigliato dalla 
• legislazione di tipo socialista — 
lotta non solo per sopravvive¬ 
re. ma — forse — con la spe¬ 
ranza di imprimere al corso 
delle cose una svolta a destra. 

Una parte della borghesia na¬ 
zionale — a cui saggiamente 
il potere rivoluzionario ha la¬ 
sciato un'area d'azione e di re- 
i latino sviluppo, in questa fase 
della transizione dal capitali¬ 
smo al socialismo — si batte 
per allargare i confini che le 

■ sona stali assegnati, per con- .... ..... — . . „ . . , 

qiiistarc nuove posizioni, per Un allevamento d. pollame a Tahrir netta grande oasi art 

ritardare e ostacolare la co¬ 
struzione del socialismo. zione e la messa a coltura di , to americano basato sul 






agli inevitabili compromessi (la tito che si vuole segreto, affili- 
volontà di un discendente di che non vi si infiltrino spie e 
una antica stirpe contadina, nemici di classe, agenti del- 
•he nel corso dei millenni ha l'imperialismo e opportunisti, 
visto sorgere e tramontare Tale partito esiste, in embrio- 
due, tre, quattro civiltà), ma ne, da circa due anni. Conta 


ZIELONA GO¬ 
RA, 11. — Si 
è fermato co¬ 
si, miracolosa- 
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risoluta e inflessibile sulle qua- — mi dicono — duemila meni si, miracolosa- 

sfioni di fondo. bri, alcuni dei quali sono ex mente In bill- 

Luvnro, dunque, aumento del- comunisti, o comunque marxi- co: è succes- a 

la produzione e della produtti- sti, « socialisti scientifici ». ì.o so * n Polonia j 

vita, riduzione dei costi, piu dirige personalmente Nasser. j^ an un ca p r ^ó ì 

cibo, più cotono da esportare. Gettando uno sguardo nel fu ^"passeggeri 

più marchine, meno sprechi, turo, si può ragionevolmente c hc, dopo aver 

riduzione dei consumi. La ri- prevedere che tale partito di slittato, ha 

minzione ho dato più di quel venterà sempre più Io stru sfondato il pa- » 

lo chc ha chiesto. Il tempo è mento politico principale della rapclto rima- 

cenuto in cui s’impone un cani- (ostruzione socialista, il t Nas- «Assurdo"» T 

biamentn rii rotta. <r Abbiamo scr collettivo » che consentirà quWbrioVu un 

deciso di aumentare il prezzo al « Nasser individuo » di al burrone di 20 

del riso per poterne esportare largare e consolidare le basi metri. Solo. 
un mezzo milione di tonnella- del suo illuminato potere. qualche contu- j 


slittato, ha 
sfondato II pa- * 
rapclto rima- . 
nendo In un 
« assurdo » e- 
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te. Dunque il consumo del ri 
so dece diminuire di dieci mi¬ 
lioni di tonnellate. In cambio, 
ri costruirò dieci fabbriche, 
in cui molta gente potrà esse- 
X re assunta. Se non possiamo 

\ esportare questo riso, questi la- 

1 voratori resterebbero disoccu¬ 
pati. Non abbiamo dunque al¬ 
tra scelta... Chi ha delle esi 
genze, deve lavorare per sod- 
disfarle. I lavoratori beneficio 
fl^f no oggi di tutti i vantaggi che 
4à esistono al mondo, di tutti i 
generi di assicurazione, com¬ 
presa quella contro la disoccu¬ 
pazione. Quindi è chiaro che 

l'operaio che si assenta senza 

motivo dev’essere licenziato, 
perché c disonesto e arreca 
danno al suo paese. Non me¬ 
rita l'onore di lavorare, e noi 
dobbiamo sostituirlo con qual¬ 
cuno più meritevole. E' an¬ 
che necessario che l'ammini¬ 
strazione disonesta sia elimi¬ 
nata. Solo cosi possiamo co¬ 
struire una comunità seria e 
responsabile... ». 

E ancora: « Se non producia¬ 
mo, né sindacati, né Unione 
socialista, niente sarà di alcu¬ 
na utilità. Il tema principale 


Arminio Savioli 


metri. Solo 
qualche contu¬ 
so e uno choc 
facilmente im¬ 
maginabile. 
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Con rinviato dell'Unità nei paesi dell'Europa socialista 


Le riforme influenzano 
la democrazia socialista 

Il peso degli intellettuali nella società e la loro insufficiente partecipazione alla 
direzione del paese - Nuovi organismi dònno più respiro alla voce dei contadini 
I sindacati e la fabbrica . Ripercussioni sugli istituti politici 


na utilità. Il tema principale Sono almeno dieci anni, for- A questa grande crescita re condotta solo attraverso un auspicio clic viene formulato 
della nostra filosofia dev'esse - se anche più. che nei paesi non corrisponde ancora una dialogo continuo con la voce da tempo e su cui tutti sono 

re la produzione. Quando avre- dell’est europeo è in corso sufficiente partecipazione poli- contadina, senza mai trascura- d’accordo. In pratica, le co-e 

mo prodotto, potremo filosofa- un’azione — lunga e tenace, tica alla vita pubblica, alia re ciò che essa dice. 11 ri- sono però un po’ più compii 

re quanto vorremo ». quindi — per lo sviluppo di direzione del paese, alla de- spetto di questa regola garan- cale. Perché è vomì quel che 

Dalla rivoluzione repubblica- una democrazia socialista. Es- terminazione delle sue grandi tisce d’altra parte al potere faceva osservare un diligente 

Un allevamento di pollame a Tahrir-nella grande oasi artificiate della provincia della Liberazione na e antimperialista del 1952, sa venne in primo piano nel scelte. Di qui. a mio parere, socialista queirindubbio ap- ungherese e cioè che fun/io 

gli egiziani sono aumentati di 1956. come risultato del XX i contrasti che periodicamen- poggio politico di cui esso gn- ni dei sindacali e fuii/ium 


rii aro a re e ostacolare la co- .... ........... .... dieci milioni. Altri dieci milio congresso del POLIS e delle te si manifestano. Nel campo 

Unzione del socialismo. zione e la messa a coltura di to americano basato sulle for- te milioni e mezzo. Abbiamo nj dj bncche affamate si a ffol - sue ripercussioni sugli altri della libertà creativa l’ultimo 

Nessuno, certo, tranne irai- grandi estensioni di terra; con nitiire di grano (t hanno co- costruito molto. Ma che fare- {ano sulle rive (ìi lln stos . Mati (l '., sistem a. Ma appunto decennio ha portato numerosi 

lami della vecchia classe bnr- le audaci bonifiche nella Pro millanto a porci delle condì- mo nel futuro? Ogni anno, voi lVifo chp „ ua tt T amiln anni norrhò non «d tratta di m, nrneressi A Pra..;, » Vnrsa 


nessuno, ceno, irome , m- granili csicnsinm ai icrra; con nume n grano n inno co- cosina o mono, iuu eoe ,ure- lano su U e rive di quello stes- stati del sistema. Ma appunto decennio ha portalo numerosi ki nei suoi scontri col go 

tomi della vecchia classe bar- Xe audaci bonifiche nella Pro mmaato a porci delle condì- mo nel futuro? Ogni anno voi Sf) Nilo che quatt romila anni perchè non si tratta di un progressi. A Praga, a Vnrsa verno di Varsavia. 

ghese feudale-parassitaria, che ancia della liberazione e nel- zio,,, per quel che riguardo le mettete al mondo un milione fa vi(fe re la prima problema che è nato oggi, le via. a Budapest, come a Bel Veniamo infine alle vere e ‘‘•nnpm. poteva anche 

traeva potere e ricchezze da - la Nuova Vallata, ha strappa- ricerche nucleari, i missili lo di bambmi Che nc /uremo de ciuiltà (VO cc\dente. Dice immagini che noi ne abbiamo grado, le mostre d’arte sono prn^ rriformrded ’eeonomia mano d’opera m.v, appi,,, ma 


de nei villaggi: se ne è accor- delle imprese ha imo finito in 
to anche il cardinale Wyzyns questa società fm pai te. uh 
ki nei suoi scontri eoi gn v itahilrmnte) per (onlondtisi 
verno di Varsavia. e mischiarsi I n’a/ienda. ari 


l'appoggio del trono guarda t0 al deserto intere regioni, ha esercito egiziano, e la nostra Bisogna nutrirli. Essi hanno Nasser . Wohbiamo ,guizzare rischiano rapidamente di in- ormai’ di tendenze le più d. 

al passato. Le ossa dell ultimo creato nel Sahara Libico oasi politica estera... i) Nasser ha bisogno di latte, e, una volta ron mn i( a circospezione le no vccchiare. In parte, già sono verse. In Cecoslovacchia si 

re corrotto c detestalo si di- artificiali che inducono all am- detto. « Ognuno di tot ruote' cresciuti, di lai oro. Come prò- s f re r j sor5C limitate. Dico li- superate. Questo è proprio mettono in scena satire, che 

sfano in una fossa su cui ncs- lunazione e alla riflessione sul- portare a casa, ogni mattina, turarglielo.... Dobbiamo dtsso- mitate. perché lini abbiamo i uno ilei campi in cui l’epoca diffìcilmente passerebbero in 

tuno versa lagrime. Un ritorno le capacità dell ingegno e del dieci o dodici pani (si tratta, dare la terra, altrimenti i no- sc j milioni f fj feddan (un fed- delle riforme sta portando in- molti altri paesi Vi sono ma 


Esse sono scaturite quasi o- 
vunque da un dibattito che è 


non se ne disfaceva peielu- 
una/anda socialista esita a 


rii arroganti generali stranie- lavoro umnno. Non sono mira- è bene che il lettore italiano stri figli saranno condannati al- (ìan eau j ia i c a 0 42 ettari) che ' fatti qualcosa di 
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stato pubblico e che. anche licenziai e. in comix nso 1 sin 
senza cristallizzazioni in grup dacati fMinevano fi,i i Ioni 
pi contrapposti, ha visto di compiti quello di stimolare 


infestazioni di nuove fioriture j fronte tesi del tutto riifforco una maggiore produttivit., di 1 


ri, di brutali colonialisti, è as- coli, mo frutti di ostinata fa- lo sappia, di una sorta di piz- la disoccupazione Quando co esistevano al tempo di Mohmn- Dapprincipio, si vide una culturali: il cinema e il tea- AUraverso C <iuest-i > discussi» lavoratori. In 
salatamente impensabile. Ma dea; soluzioni non definitive m ze ] ,ci y n ^ c he. divise ^indile,' st rui ^ J ! *. >r 1 ^ ’. 7 ni’ ‘ med Ali. al tempo in cui VEgit- contrapposizione fra metodi tro nella stessa Cecoslovac- ne sull’economia "sulle sue * e parti si erano invertite. Di 


un certo m ii-o. 


l'imperialismo minaccia e ri- un paese la cui popolazione vengono riempite di fave, di duecento, trecento o mille la 
catta, ogni giorno, ogni ora. aumenta con un ritmo * pati- insalata, di pezzetti di formag- voratori. Se timi costruisco fab 


facendo leva sulle difficoltà roso ». gio. di semplici maccheroni, badie, i nostri figli non troi e- 

che l’Egitto deve affrontare. Ora bisogna far rendere qtie- raramente di carne di monto- ranno lavoro. L'operazione è: 
vel suo sforzo grandioso per sto patrimonio materiale e ne, e che rappresentano il 1111 uno più uno fanno due. Come 
costruirsi una vita nuova. Ti- umano — acqua e terre, mac- trimento base del lavoratore si possono costruire fabbriche 
pi co l’affare scandaloso delle chine e impianti delirici, mio- egiziano), mentre io. io. deb- e bonificare le terre senza ri- 
forniture di grano, riducendo ,-j ingegneri, nuovi tecnici, ho darcene 9(1 milioni: tre pa speirmiare? Dove prenderò i 
•o interrompendo le quali gli nuovi operai specializzati — ni. almeno, per ognuno di mi soldi? Abbiamo un piano che 

rvi A- » r -A - « _ _ Ij _ 4_ i A» » •-« A_ I _: .1: _T I_# ~ 9 ò/lft I.Vn fi/. 


vengono riempile ni jcne. ai natte,no. irete ,110 o mine in- to aveva cinque milioni di cibi- leninisti e metodi stalinisti, so- chia e. in parte, in Ungheria strutture sulle sue commiste esempi analoghi se ne p»w. 

\Z dT sémplH mc!ccZ7oni' baciT\ nosTd figl non "me- c,ie cshtevano nei m?. prattutto nella vita i,nenia dei ne sono una prova. Il dibat- c sllMe * SIIe deficienze, anche no fare parecchi Oggi s, v.,«- 

pio. (li semplici maccnernm, onuw .1 nostri jigu non troie quando eravamo venti milioni», partiti al potere. Poi assi tito scientifico non conosce piu | a vili nnlitira ha trm-ntn nm rei,he che le imi,rese c le 

raramente di carne di monto- ranno lavoro. L operazione c: stemmo essen/i-dmente a un limitazioni rii sorta t * aU - politica na trovato una , 

ne p che rappresentano il mi uno più uno fanno due Come -r stemmo e.senziulmcnte a un l m taz.iom rii sorta. I>e stcs- maggiore vivacità. Non per nul dneziom si oc cu|)as<-cr.. 

ne. e cne rappresemelo u mi uno piu uno junno uue. come l?ic? 4 -k»ci« contrasto fra una rivendica- se riforme economiche sono i a 1 --, dove vrn-nm anntir-uo di più della produttività e ilei 

trimento base del lacoratore si possono costruire fabbriche IVlSOTSC zinne generica di maggiore li- nate da discussioni aperte dai esse si accompagnano^ prò mentre i .sindacati do 

egiziano), mentre io.. 10. deb c bonificare le terre senza ri- 1 • *4.^4. hertà. avanzata soprattutto da competenti. L'indagine sociolo Crtt : „ .- n.ntche coso crebbero badare maggiortm n 

ho darcene 9f) milioni: tre pa sparmtare Dove prenderò t lUTlltcltC alcuni gruppi intellettuali, e gicn si svolge anche verso le ;i(1 att i già’compiuti - di una come è nella lonf natura. 

m. almeno per ognuna di mi soldi. Abbiamo un piano che una ris|iosta che accentuava strutture delle società socia- n j,-, intensa attività narl-imen figli interessi immediati dei 

oO milioni di compatrioti. Nel costa 3-00 milioni di lire. Da * Oggi .siamo 30 milioni. e, )mcce | e esigenze di disciph- liste. Ma questo più ampio re tire di maggiore autonomia lavoratori Tale «■dopp.amc -e . 

fO-i*» derìirncnmn cito difeso dorè le tirerò fuori? Do mi. dono la rivoluzione, la siine r- ... _ _ -- ...-_• ___ lnre - ni maggiore autonomia • _ .. ''mppmmi 1 ' 


Stati Uniti hanno più volle ten- non al 60 n al 70 per cento, 30 milioni di compatrioti... Nel costa 3 200 milioni di lire. Da * Oggi siamo 30 milioni, e, )mcce | e esigenze di disciph- 

lato. tentano e continueranno ma al 100 per cento. 1 952. dedicavamo alla difesa dove le tirerò fuori? Da voi. dopo la rivoluzione, la super- tli) c ( jj compattezza interna 

a tentare, di affamare gli egi- 12 milioni di lire (ogni lira egi- naturalmente. Se voi riuscire- fide arabile non è aumentata delle nuove società. Più volte 

rioni iter * ridurli alla ragia- r • 1 zinna equivale a 1.100 lire ita te a produrle, realizzeremo il che di 700 mila feddan, di cui anche noi abbiamo detto la 

rie », per costringerli a rinun- LillClflO liane). Oggi, ne dedichiamo 2 00 piano. Nel caso contrario, que- solo la metà è coltivata, e Tal- Ilo .stra opinione su questi mo- 

ciare al compito che la rivo- I* milioni. Nel 1952. Tin.scgnn- sto non potrà essere messo in tra non lo è ancora. Abbia- Abbiamo espresso criti- 

Ii,rione si è dato. rCililSIÌÌO menta riceveva 20 milioni. Oq atto. Ma io prenderò i soldi mo costruito l'Alta Diga di As- (lie Nell'insieme, tuttavia, il 

Per sconfiggere Timperiali- ^ gi. gliene diamo 110. Nel 1952. da voi, chc voi lo vogliate 0 suan. ma non godiamo ancora dilemma sembrava restar ste¬ 

mmo. e per ridurre entro i hi- Con quel lucido realismo chc il nostro bilancio era rii 2 00 no. Non c'c altra alternativa, di nessuno dei suoi frutti. Es- ri | c Oggi, anche grazie alle 
nari fissati da! potere le forze, è una delle qualità essenziali milioni, fìggi è di 1.100 milio Imitile dire perchè. Questo, io sa ci permetterà di bonifica- n forme? tutta questa temati- 

sempre rinascenti, del capita- del suo carattere. Nasser lo ho ni E tuttavia le nostre esigen- non Io faccio per me. Voi di- re un milione di feddan. al t a si allarga. Qui è il fatto 

; lismn, l'Egitto deve vincere en- 1 detto due volte: la prima, il 21 zc non sono soddisfatte, lo non te: abbiamo dei figli e biso- prezzo di 500 lire egiziane per nuovo. 

tro quest'anno una battaglia 1 novembre scorso, inaugurando posso farlo di tasca min, né gna trovargli un lavoro Bene... feddan, di cui una parte in va- 

fnndnmentale * quella della prò j fa quarta sessione deli'.\s<cm ricorrendo ai miei beni Io non Ogni padre di famiglia vuole luta pregiata per comprare il f 

duttil ità e della produzione 1 bica nazionale, con un ponde- possiedo nulla, lo soddisfo le che i suoi figli si sposino. Quc materiale necessario. Ciò signi OyQJlQg 

Nel corso delle due riforme 1 roto discorso scritto in arabo vostre richieste con il rostro sta è la legge della società, fica chiaramente che le nostre 5 

agrarie, la rivoluzione ha li letterario, che si rivolgeva ai lavoro. Volete ca ; e? I.avorate. cosi va il mondo in cui vivia- risorse sono limitate c che 4 -*»* 43 c/ > »I/i 

• beratn dalle forme di più brìi- quadri più evoluti e enrisapevo producete. Volete grano? Rior mo. 1 giovani vogliono ammo dobbiamo disporne con precau CT&SCllU 


a al 100 per cento. 1952. dedicavamo alla difesa dove le tirerò fuori? Da voi. dopo la rivoluzione. la super- c di compattezza interna spiro accentua il divario con d P eìi nrennismT'Hi 

12 milioni di lire (ogni lira egi- naturalmente. Se voi riuscire- fide arabile non e aumentata d el,e nuove società. Più volte l'insufficiente partecipazione riferirò di 5rmov^i/mi noi ^ 
I ..oUi, zimm equivale a 1.100 lire ita tc a produrle, realizzeremo il che di 700 mila feddan, di cui anche noi abbiamo detto la alla politica. Vi è qui un prò u 1,1 èlH orali Ma le r fòr 

LilltlQO liane), fìggi, ne dedichiamo 200 piano. Nel caso contrario, que- solo la meta e coltivata, e Val- nostra opinione su questi mo- blc-ma reale per la dcmocra - - - 

1 • nii/fOHL Ari 2* I ifisofjiin- sin non potrò essere messo in tra non lo c ancoro . /\bbin- ii\i Abbinino espresso enti- zia socialista, 

realismo mc,un «w*™ °0 ^ ,0 - f0 prenderò i soldi mo costruito l'Alta Diga di As (l ,e'. Nell’insieme, tuttavia, il Non ci si può però limitari 

gi. gliene diamo HO. Nel 1952. da voi. che voi lo vogliate 0 suan. ma non godiamo ancora ridemmo sembrava restar ste- a vedere questo solo punto 

Con quel lucido realismo chc il nostro bilancio era di 200 no. Non c’è altra alternativa, di nessuno dei suoi frutti. Es- ri | c . Ogi. anche grazie alle s; Guardino i rnniariini O» 


Non ci si può però limitare 
a vedere questo solo punto. 


rde. Oggi, anche grazie alle | Si guardino i contadini. Qui 
riforme, tutta questa temati- 1 «qa accadendo sotto 1 nostri 
ea si allarga. Qui è il fatto occhi qualcosa chc è nuovo cd 
n,jmo - importante per i paesi sociali 

«ti. La colirttivizzazinne stali 
vi j maria aveva portato, in pra 


• berato dalle forme di più brìi- quadri più evoluti e ennsapevo producete. Volete grano? Rior 
tale e parassitario sfruttamen J II: la seconda, il 2.3 dicembre, ganizziamo VagricnUura. lavo 
to potenti energìe contadine: , con un appassionato appello riamo la terra, bonifichiamola. 


biliare i loro appartamenti, 
avere nuovi alloggi. Come dar- 


zionc... ». 

E' come costruire il sociali- 


Una grande 
crescita 

Ciò non significa che i rap 
porti con l’ intellighenzia, nei 


degli organismi di potere pe- tuttavia, all'atto pratico non è 
riferico. di innovazioni nei si- supplice 

sterni elettorali. Ma le rifor Tutti questi terni, comunque, 
me hanno anche eonscguen sono oggi in discussione, fini o 
i ze politiche più dirette. meno ampiamente, a secondo 

• ‘ dei paesi. Qui è la maggiore 

concretezza della ricci ea * 

Ffl 1 ) 0 dt monti del dibattito attorno allo svi 

J fi(/voiIlflcflK lappo della democrazia so 

• • cialista. Qui è anche l'origi 

economici J nabla rie, paesj dell'est euro 

I peo. Dille n-poste che essj 
Fra le tante grandi scelte j daranno a quei problemi di 
che Si nresenTano a ehi diri penriera in notevole- misura 


Investimenti 

economici 


mana aveva portato, in pra 1 Fra le tante grandi scelte a Ù'in problemi di 

tica so non in teoria, a una | c he «1 presentano a chi diri Penderà io notevole misura 

interpretazione della dittatura | 2e un'economia pianificata vi * 0r0 iofluenza sull’evoluzin 
proletaria tale da escludere j è quella che deve stabilire il ne politica e sociale eh altri 
per le campagli.- forme di | rapporto f ra la parto elei rccl pa(t ' eomapcvolozj.-, 

coalizione associativa e rap dito nazionale che viene con commc,a a fart ' strada e gr 
,f ‘ prcscntativa al di fuori della « u mata e quella che viene in nrra una vi ' ,| ° r ‘ e della comjv- 
cooperativa di produzione. Eb vece accumulata, cioè desti tizinne internazionale, che non 
bene oggi in quasi tutti quei nata agli investimenti, alle f piu r ' t,ret,a alla sola emù 


con il primo piano quinguenna- olle masse, largamente in aumentiamone Fa superficie, glieli? Vogliamo realizzare il smo lungo le sole rive del Do. | porti con Vintellighenzia, nei coonrrafiv _ p-oduzinne Fh Ornimi tizione internazionale che no, 

le. ha accumulato un impanca- prorrisato, ricco di immagini Tutto ciò richiede lavoro. Fi piano. Bisogna trovare i 3 200 ;n un'Italia quasi completa- ; paes! socialisti, possano dirsi ^ ^ ^ ^ . i-J T- d .V è più ristretta alla so’a emù 

,, vMm**, lAtolrt,!,: «,r. Ihr. 'incero (no ai la coro, noi a^icurioco nn laro, mifionl di lire necessarie *. m^e de-eHìea lV*cra et- r,M,lt>. Q„d che u è d, ^ ^ 'iaTo ' và“"'o Tó-' fn ^ LTslcml 

l'Alta Diga di Assuan (un mi brutalità: un discorso non , ro a tutti. Ogni anno, le uni Discorso onesto, chiaro, rea- clopica. una sfida eroica alla disfacente si manifesta, di ’ . n grandi associazioni mn ^ iL riooi^V-, a i Nel trarre conseguenze noli 

Tavolo del lavoro umano, ben scritto, ma < parlato » in * ara- versila formano da 25 mila a li stiro, tn cui davvero il pessi natura ostile una battaglia fu tanto in tanto, con casi p,u f , J % u scala regionale e l’economia socialista e-S tiche ria,Ia r.orgamzzaziou 

più meraviglioso delle pirami- hi hai odi ». in * Ingha al Mas- 30 mila laureati, ai guah noi mismo di un intelligenza che nbovda contro gl, egoismi dei elumorosi. E un sintomo che na7]on ’ alf . jn Cfn cre s 0 Mo for snella a’i n-amf^atò'r Arde dell’ecor.omia sono stati ni 

di. ed un esempio brillante di snrim ». il dialetto del popolo ri-amo un lavoro... D’amo la non ammette illusioni si lega privilegiati. I indifferenza, il dico come vi sia qui un com ’ . ~ ' ’* ' , ' iugoslavi I anro s ror so a smn 

collaborazione fraterna fra F. egiziano. varo agli operai Cerano, nel strettamente all'ottimismo di qualunquismo, il cinismo, la p:t o che. nella cognizione ™ d, federazioni d. caperà nn le riforme .1 potere con- i rs i n ìù ÌCntano Il cas" 


lazione economica 
Nel trarre conseguenze poli 
tiche dalla riorganizzaziot <■ 
deU'ecor.omia. sono stati gl; 


collaborazione fraterna fra E j egiziano. roro agli operai Cerano, 

pitto e Unione Sovietica) ha | Dopo aver dcnuncia'n e re- passato, tre miVoni e m 
posto le premesse per l'irriga- * spinto con veemenza il ricat- di operai, fìggi ce nc sono 


Un siciliano di 19 anni, appena sposato 


_ none e slancio. 

VIA DAGLI USA PERCHÈ COMUNISTA 

infondere nelle masse una piu 

’ EASTON (rcnsilvanial. II. ila valica e partire per l'Italia r qi.cro e decisero di «posarsi. Il i la smtanto che le indagini non alta coscienza politica, un'on 

Un giovane siciliano del vii lasciando qui la sua giovanissima | matrimonio venne celebrato ili saranno state completate — ha data di consapevole entusia- 

laggto di San Martino. «r«n Upo-.i: Stefania, da lui «posata :» luglio Naturalmente dopo il j detto tin funzionario — noi cer- smo? E senza colpire duramen mente perchè «pccie negli ul 

di essere comunista, sta di«pe- il 30 luglio dell'anno scoilo matrimonio Filippo Tomabene. chiamo di aiutarlo e prima di %e inesorabilmente , i nemici timi anni ncr’il” Udo stesso dei 

ido per evitare Filippo Tomabene venne l’an- che aveva un visto della durata quella data potrebbe venir fuori j_?» n rhnbizmn^a l _ •’ u -, „„ 


[(Iiuiiimjiii.viii;. u linil'i I può cr.e. ncua ui-uu/im.t- -- ~ . ■ - - ar-rci nii'i Innrann II ccce 

mezzo i,ma volontà duttile nelle scel- rassegnazione. E gli intrighi e i delle nuove società, va anco **'«• r ‘ fIla ^pub trale conserva ,n genere que- j ‘ 

io set- fe trdtiche, paziente e disposta i riratti dell'imperialismo. Per j ra affrontato. I-N^o non si ri ^ ,ica democratica tedesca, in 5to diritto Ma r.oni e pm un , battaglia interna che n 

questo l'Eailto è oggi uno dei i dtice nemmeno ai singoli cpi Romama c ben presto ne fu diritto automatico. Dal 1 ge n ec '! a ,;lL r 

paesi più affascinanti del mon- j sodi di contrasto con qualche stcranno anche in Ungheria, nato, ad esempio. le irnpresr _ hanno narlatn a; r , 

do, e uno dei più drammatici, intellettuale (i quali, del resto. I- 3 Polonia, da parte sua, ha cecoslovacche disponendo li f orTnarp a nar t;, n 

E domani sarà forse un esem- | possono avere di volta in volta > «circoli contadini »: il loro bcramente della massima par- r jj. . .. nrpan :, Tri : d '• ‘ 

pio per molti altri popoli, che contenuti e significati ben di- | erz ^ congresso si è tenuto al te dj 1 ,oro proventi e deciden rcz7a di limitarne i noten 

dalla sua esperienza e dalle versi) ma ha un carattere piu ' a f )r >e delll anno scorso. La do da sole quali debbano es rivedere i rannorti fra nam 

sue vittorie trarranno ispira- permanente. vita _ economica e politica de, “1™ fó rSutnOuesTlom^oè 


zione e slancio. Nei vent'anri trascorsi, in P 3PS i interessati è mevitabil 

La parola d’ordine è quindi, tutti questi paesi Tmlellighen mente influenzata da questa 
oggi, innanzitutto e sopratlul- 2 ia è cresciuta di molto. Nu maggior voce che le masse 

to: produrre, produrre, produr- moncamente innanzitutto, per rurali oggi trovano. 
re. Ma si può produrre senza che le scuole hanno sfornato L’esempio polacco resta ab 
infondere nelle masse una piu p. getto continuo tecnici, mse bastanza tipico Qui. è vero. 


i «circoli contadini»: il loro beramente della massima par- rorTna re il partito stesso, .n 

terzo congresso si è tenuto al te dei ,oro proventi e deciden rifondere gli organismi di 'mi¬ 
la fine delll'anno scorso. La rf o da sole quali debbano es rcz ^ * di limitarne , poteri. 

vita economica noli,ira dei scre ' l°ro investimenti, ne- di nvedere i rapporti fra parti 

vita economica e politica rie, ,. __ ,_. _ _ „ stato Oue<.,n loro cfA 


>rTTiancn,e - vna .economica e politica ne, t vo ta Darle tn e Stato Questo loro sforzo è 

Nei vent’anri trascorsi, in P a ^> interessati e mev.tabil ? 'H n una certa mUura Ned seguito con interesse dappertut 

..:_: r..,_ mente influenzata da onesta LI H* ln vena misura. _ 


la fase sperimentale, che ha Alcune loro formulazioni 
preceduto l'applicazione della "anno suscitato perpless.ta in 
riforma. e e se hanno avuto la a tn P ae? i ^ cu * ^ a «diu 50 anche 
tendenza ad investire il più 7' to . ,n Ù l,a > ch c tuo discorso) 
possibile por essere abbastan e ovvio che la p-artata de; 


guanti, ricercatori, studiosi, ar non si è fatta la collettivizza ' ‘ f ' f „ tentativi jugoslavi dipenderà 

listi. Poi anche qualitativa- i zione. I polacchi hanno dife il . „ ron o a e c-sscnzialmcnte dai loro risulta 


VI» ^ .. ' •• biv.Mim’.-iiiKi Mim.m.nmu *- ” . - _ ‘ . ----- 11 ^ 11. f Hi rillUlf IJUtlUUlUVO' «.luiiv. i [zwiu V-Vii| «.alitiUHV Pct<TDn'’ft It _ i LM/IdllllUilC f J fi I PUH 

. faggio di San Martino, « reo» Stefania da lui «posata :» luglio Naturalmente dopo ll d ^ ,to “ "°', ce i C: smo? E senza colpire duramen mente perchè, specie negli ul so questa loro scelta anche 3 or . p . an,z I ti. non solo neìl oreanizzazione 

. di essere comunista, sta di«pe il ^0 luglio dell anno scorso matrimonio Filippo Tomabene. chiamo di aiutarlo e prima di %e inesorabilmente , i nemici timi anni ncr il Udo stesso dei controle critiche che poteva zazior ^ dell economia. Adesso de-Ileconoma ma ncllmtcro 

rataincnte Lattando per evitare hihppo Tomabene venne l’an- che aveva un visto della durata quella data potrebbe venir fuori rivoluzinru>'> .. -" -, ” ì \ - , . R° .. che questi problemi si decido -i , , - 

la sua espulsione dagl. Stati Uni no .«cor«o ad F.,«ton per fare di se, me*,, decise d, rimanere qualcosa d. nuovo. Gl, abbiamo " w problemi che il socialismo no venir loro dall esterno. Ma nell imornsa non si esci., s'duppo democratico e social, 

ti dove si è sposato e vive fc visita ad un parente. Doveva negli Stati Uniti. A questo pun detto che potrebbe andare in Si- mente no. Ecco dunque scatu- crea e affronta, essi hanno co questo non facilitava certo il mprt_a. non si esciu sta dc p a j nr0 società. 

"' lice. Filippo Tomabene. di 19 trattenersi due mesi e poi fare to ci si è mes«o di mezzo il con ciba por chiarire la sua posi- nre, dalla realtà economica, minciato a scrollarsi rii dosso compito Semmai lo rendeva c P 0 " 0 '• e c "i apcrtamen Quella che conta. neH’ins'e 

anni, fino a pochi mesi fa non ritorno in Sicilia Come si è I sole americano o Palermo. Il rione e poi tornare qui ». l'esigenza politica di rafforza il provincialismo delle loro più complicato. La necessità . sc *° au P ura ) che vi sia me nnn P più l'esperienza i«o 

aveva nessuna intenzione di ri detto a San Martino Fihprni ha | funzionano ha detto alle anta Stefania naturalmente non à T e, epurandola. l'Unione socia culture. Oggi in Polonia, in rii trasformare tecnicamente ,rnece ,ina pressione dei la j ata di un singolo pae«e. so 


anni, fino a pochi mesi fa non ritorno in Sicilia Come si è sole americano a Palermo. Il rione e poi tornare qui ». i esigenza poimca ai rafforza il provincialisrr 

aveva nessuna intenzione di ri detto a San Martino Filippo ha funzionano ha detto alle anta Stefania naturalmente non à re, epurandola. l'Unione socia culture O^gi i' 

manere negli Stati Uniti. Non un negozi otto d, rparaz.on, d. ntà del suo Pae«e che Filippo colpita dal provvedimento. Anzi ,,.<fa arab(ì - e dj crear<? a , Ungheria Tn Jugoslavia, in i le campagne e d. trovare for voratori per ricevere diretta- 1 prattutto perchè essa non può 

*•«“«« ««•«»• * « «•*•».. »1. W«5a.«ai *n me di conduzione più vaste. «..una maepior parte degli ? non deve e«cre con,rappo.ta 

1 vogava in una t>ottega di ripara Durante t due mesi di pernia deve tornarsene tn Italia. Gli «Se fo-st costretto ad andar- * suni sn m>"om di membri, tono di essere dj piu e d, pe socialiste, e infatti sempre al utili Sarebbe una forma nuo alle altre II panorama che 

ziom di apparecchi radio assie nenza in questa cittadina della hanno ordinato di andarsene en- mene non potrei tornare prima appartenenti a tutte le classi sare maggiormente nella vita Lordino del giorno. Tale ricer va di intervento delle masse l’oriente socialista dell'Europa 

ir» al padre Ma il matrimonio Pensili ama Filippo ha conoscili- tro il 16 febbraio di due anni. Se me ne vado per- sociali, non è un vero parli dei loro paesi. Ciò vale so ca. però, proprio per le forme nella gestione dcll’econorria. offre è quello di un generale 

e. allo stesso tempo, il console to una bella ragazza. Stefania. !en tuttavia funzionari del do la casa e la macchina che fo t rna un movimento dt mas- prattutto in mezzo ai giovani, di organizzazione autonome del- A questo punto ci si volge movimento, dove esperienze 

americano di Palermo hanno j? venuta negli Stati servizio di immigrazione hanno ho "W 3 hi, rfJàri sa ) un P^Uito di quadri ben dove infatti tutti i problemi le campagne (vi è sempre in verso i sindacati Tutti sono diverse confinano in uno sfor- 

Sta di fatto che se non inter- ni. Stefania ora ne ha IR. An- e hanno concesso al Tomabene sufficiente per portare con me selezionati, deiofi alla nrolu- che 1 intellighenzia pone si Polonia un partito contadino e convinti che. con le riforme. zo che resta comune, 

varranno fatti nuovi Filippo Tor- che lei era di San Martino. un rinvio al 31 marzo. Stefania. E' una tragedia ». ha armQ D m della teoria del sentono con maggiore acu- una associazione separata per la loro funzione debba farsi n »# 

abmt U ìl wmu o dovrà fare I due si conobbero, si piac- «Non possiamo prevedere nul- detto Tomabene. socialismo scientifico; un par- tezza. la gioventù rurale) può esse- più attiva. E’, del resto, un \7lUS6pp© uOTTS 


. vogava in una bottega di ripara 


to una bolla ragazza. Stefania. Icn tuttavia funzionari del rio la ca«a e la macchina che to, ma un movimento dt mas- prattutto in mezzo ai giovani, di organizzazione autonome del- A questo punto ci si volge movimento, dove esperienze 
lv. Stati servizio di immigrazione hanno ho a , pf ^.H a K duci S a) un partito di quadri ben dove infatti tutti i problemi le campagne (vi è sempre in verso i sindacati Tutti sono diverge confinano in uno sfor- 

LTsiSf’-l* S°lì J K XSSJXW&SS5Z fSmàSS eh. rin,c,m^ . ?«,« >1 Polonia^, partito contadi* . conrin.1 che. con terilorme. » ch t 

che lei era di San Martino. un rinvio al 31 marzo. Stefania. E’ una tragedia », ha armari delta feona del sentono con maggiore acu- una associazione separata per la loro funzione debba farsi n ## 

I due si conobbero, si piac- «Non possiamo prevedere nul- detto Tomabene. aocialisTTio jcientijico; un par* tezza. Ila gioventù rurale) può esse- più attiva. E\ del resto, un wlUSCpp© DOTTA 
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l'Unità / domenica 12 febbraio 1967 


« Barricate di fuoco 
per avere una casa 


Improvvisa tragedia: un vecchio monomotore piomba a pochi metri dall’A-1 presso Settebaqni 


DIETRO 1 FALÒ 
ALLA GORDIANI 



I falò che m sono accesi cener¬ 
ài notte in eia Teano non hanno 
illuminato soltanto le o/u aliale 
baracche itovi’ vivono 2.'!0 fami 
glie ita anni costrette ini una con 
dizione umana mostruosa, oltre 
gli ultimi contini tollerabili in un 
consorzio civile. Se nei fo.se 
ed anche se la storni ih va Tea 
no è una storia esem/ilare del 
grado ih disfacimento ammira 
tiratil o della città — il nude non 
farebbe poi tanto Avremmo, si. 
la realtà di alcune centinaia di 
romani ridotti in vundnium jnitn * 
live; ma potremmo cu>isulai\u 
ricordando che, in tondo, situo 
ali ultimi superstiti della cerehia 
borgata (ìortham; che le loro cu 
te nuoce sono già pronte; che si 
lavora ilttnane tanche se mairi, 
per eliminare le haeee ina evi¬ 
denti di una storia eittadma ’at’a 
di profondi saudihn. d. ne et , 1 
abissali, di specula ■■ori i iriderò 
scoi uehe. 

E (tocrem irlo far un<tro il p:i 
radossale ragionamento ori turi- 
tionari rlelTICl' e dr-l Campaio 
gito, che rrtvncuno pa neri. a. s’n 
ghano contratti a aaistrfica:iie'e 
tiri i/isiinrh: stin/i/iano eind-'e 
dissertazioni ver spiegare la man 
caia consegna dei rimivi appai' 
tamenti e o-servano vini tdo-oti 
ca rassegna rione era- u no a line 
mesi di ritardo sono un ni.'ia. 
al confronto con la gran storni 
della Città Eterna, in som ma: la 
vicenda di ria Teano sarebbe un 
accidente, spiacevole finche si 
vuote, ma soltanto un arridente 
nel laborioso, inarrestabile prò 
cesso di sviluppo ih Roma E tutti 
a letto trarugi'lli. dunaite: e,ni 
fortati dal pronto intervento del 
la polizia che — rapida come non 
mai —- ha arrestato in pochi mi¬ 
nuti le collie voli fiamme che sa 
livano dui rottami accesi nella 
squallida strada. 

Ma, ahi mai !. dietro la piccola 
rivolta degli ultimi abituilii della 
borgata (lordumi si nasconde ben 
altro, di cui non e certamente 
colpevole la tramontana di que¬ 
sti giorni che ha migraci isameu 
te esasperato la loro condizione 
di senza tetto. Riguardate, tu 
fatti, tutta la vicenda: queste 
duecento e passa famiglie comin¬ 
ciano la loro battaglia insieme 
a tutta la borgata. Sono anni di 
delci/azioni al Comune e all'ICC. 
proteste di piazza, comizi, pet'zui 
ni. Una pressione popolare seni 
pre più forte e densa che si con 
creta, infine, con la promessa 
assegnazione di un lutto di alma 
rioni al Trullo. Iai burocrazia po 
litica ed amministrativa che au 
verna la città è stata costretta 
ad accorgersi anche di loro: e 
deve mettersi al lavoro. Inizia 
la danza delle promesse: come 
un miraggio della Fata Morgana. 
I’* imminente assegnazione » si 


sposta di mese in mese: ora man 
vano le strade .ora le fognature, 
ora la luce, ora il riscaldamento. 
Dietro ogni mnrienn/it eliminata 
r e una piccola storia di nuove 
battaglie. Adesso siamo quasi alla 
cont ili gotte: i falò arresi ve 
lo rdi, vedrete, avranno il potere 
di accelerare l'operazione conse¬ 
gne. E fra gualche giorno i gitir 
vali governativi potranno dedi¬ 
cale ampi s.-n ut alla patetica 
• ceriinoi'ui della pnma chiare ». 
con l'attigua foto dei bull dozer 
che 'pianano le idi-me. vuote ba¬ 
racche. l’tu gl. applausi e /«■ stret 
te di 'nano d pumi illativa. 

Anche ilapo gufila cerimonia, 
inreee. i labi continueranno a bru 
coire. Perche ria Teano — a par¬ 
te Iti flagellili personale delle 230 
famiglie gì reità mente impegnate 
-- non è che un esempio, fin trop¬ 
po et 'piente, del funzionamento e 
delle condizioni dell'intera città. 

Da>e pug i glissata alla setti¬ 
mana che si chiude. San c'è un 
ijoio della vita pubblica che non 
sui macchiato da penosi, i/rari 
i talvolta oct'tuo inutili i ineiden 
t !’■ i muovei sì ni città hisouna 
perde.,- ,,i,- i,i, hunii-uo stasi-iato 
basta a blue etti e per due giorni 
uu'opt’iii pubblica fiutata sette 
miliardi: ah operiti d, una lecco 
\u labbro a . orni costretti a ricor¬ 
rere alToccuiidz.oite per non per 
dee d tio-to di lavoro: d ileven 
lutulento amministrativo univa 
film-ora formai mente.) soltanto 
dopo mesi e mesi di intransigen¬ 
te bit/taglia ut Campidoglio e in 
zitta. Sono aleniti fatti di sette 
giorni: ma che ih mostrano insuf¬ 
ficienza tio'.ittra etl una incapacità 
amministrativa che anche gli ahi- 
fanti ih via Teano stanno pagan¬ 
do di tasca loro; e che continue 
ranno a //aitare anche quando 
'tiranno diventati abitanti del 
Iridio. La rentà. infatti, è che i 
falò di ria legno hanno illumi¬ 
nato (e illuminano ancorai, ben 
altre caranze. Chiedetelo a quoti 
U hanno una casi t: cosa sui l'e¬ 
sistenza in una città senza seno 
le. senza sufficienti posti di la 
turo, col caos dei trasporti pubbli¬ 
ci e la totale inesistenza di ser¬ 
vizi socml:. I problemi e le ra 
tuoni della protesta mutano aspet¬ 
to. ma restano sostanzialmente 
gli stessi. E tmando domani gli 
ali tanti di ria 'Ivano torneranno 
a manifestare tcome hanno prò 
messoi do, anzi alla sede (le! 
LICE saia be' ch'aro che non 
varieranno soltanto per loro: e 
che dietro IV une irna protesta non 
vi sarà soltanto la volontà di 
uscire dalla più umiliante condì 
zinne di vita quotidiana. 

Conie i falò di venerdì, la pro¬ 
testa di domani è soltanto la tap¬ 
ini di una lotta piti generale: nel¬ 
la duale tutti, e in i»iri grado, sia¬ 
mo impennati. 

* 


Si sfracellano in tre durante 

un collaudo 




Lungi dal potenziarsi, le aziende pub¬ 
bliche di trasporto quest'anno subiranno 
ulteriori, gravi colpi. Il numero di chilo 
metri percorsi dagli autobus dell'ATAC nel 


1967 saranno un milione in meno rispetto 
al 1966. Anche il numero degli autobus 
quest'anno diminuirà. Il fatto che essi 
saranno solo sette In meno ha un valore 


puramente numerico, e sta nel contempo 
a significare quale sia la tendenza In atto. 
Essa è quella della mortificazione del 
mezzo pubblico a favore del privato. 


Parla un tranviere dell’ATAC: 

«Il fatto è che il governo 
è H primo a contrastarli 


» 


200 autobus passano la notte per le strade - Il ministero dell'Interno blocca l'acquisto di 
settanta automezzi - 1.200.000 lire: il direttore dell'Atac non può spendere di più per 
un'azienda che ha 13 mila dipendenti e 2 mila bus - Il Piano Pieraccini e i piani di riordino 


■i Ritmo: lo Stato non et ere 
de. Secondo: il Comune non 
può. non sa. non vuote neppure 
rispettare i suoi impegni Sia 
trio coscienti, « parlando al ma 
narratore » di infrangere uno ili 
quei principi che, insieme a 
« non cogliere i fiori ». •» non 

cogliere i .fiori ». -r non calpesta 
re le aiuole ». costituiscono il 
decalogo del cittadino perfetto. 
Durante una di quelle corse 
notturne che svelano le vòsco 
nosciute capacità di un auto 
bus dell'ATAC. un conducente ci 
illustra il suo punto di rista sul¬ 
la crisi delle aziende pubbliche 
di trasporto. .A che cosa non 
crede lo Stato? E perché'.' i In¬ 
tendiamoci dico Stato, ma dorrei 
dire odi erno. -Sì. non crede alla 
necessità dello sviluppo del mez¬ 
zo pubblico. E' vero, tutti di¬ 
cono che il mezzo pubblico de¬ 
ve avere la precedenza sul mez 
zo privato. Ma sono parole. j>a 
ro!e. parole ». 

E spiega: * Lo sa quanto speri 
de l'azienda solo di KìE. tassa 
di circolazione e tasse sui ear 
baranti? Due miliardi spende. Le 
pare che se ci credessero a 
quello che dicono, i democristia 
ni non riuscirebbero ad climi 
tiare questi aggravi fiscali? ». E 
il Comune? Si. il Comune come 
c'entra in questa storia? t ("en¬ 
tra. Eccome. Lei lo sa che due¬ 
cento autobus dell'AT AC passa 
no la notte in mezzo alla strada 
perchè non satino dove andare? 


Le sezioni aziendali dell'ATAC e della STEFER sono ai 
lavoro per preparare rincontro-dibattito tra i consiglieri co¬ 
munali e i parlamentari del Lazio con gli autoferrotranvieri. 
La manifestazione avrà luogo mercoledì alle 16,30 a palazzo 
Brancaccio. L'incontro avrà per tema « I! potenziamento del 
l'azienda pubblica e la priorità al mezzo collettivo per risol¬ 
vere i problemi del traffico e dei trasporti ». 


Lei ci andrebbe in mezzo alla 
strada a curarne la manutenzio 
ne. con il rischio di finire sot¬ 
to una macchina? Si figuri co 
me vengono tenuti questi auto 
bus v 

I n punto di vista senz'altro 
particolare: piccoli fatti che nel 
mare magnani della mala urga 
nizzazione civile di una città co 
me la 
l'onore 


invece 
a loro 


nostra hanno raramente 
della cronaca, ma che 
sono significatici. Dietro 
c'è la decennale subor¬ 


dinazione aeiia ci asse dirigente 
italiana alle scelte dei padroni 
del vapore: la sua incapacità ad 
essere meno arruffona, ad eie 
carsi di una spanna al di sojira 
dell'approssimazione. 

Il nostro amico conduttore ne 
conosce molti altri di questi 
fatti, minori e no. Racconta, ad 
(•semino, di una rimessa in co 
straziane a Tor Vergata lontano 
da tutte le linee in concessione 
all'ATAC per cui. iti capo ad un 
anno. l'Azienda ci rimetterà 


Grave sciagura ieri pomeriggio sulla Tiburtina 


Auto piomba su cinque persone 
in attesa del «bus»: un morto 
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ROMA 


Una t 1500 » è piombata .su cin 
q,H* persone che stavano atten¬ 
dendo ars autobus, una di esse 
e morta su’. c»*!;h*. le altre sono 
'tate ricoverate al Policlinico 
J.a sciagura è avvenuta ieri, al 
e 17.30 ai chilometro 1! della 
Tbu-tna La vettura tardata 
Huma WòtU. «lava pr«». intendo 
verso Tivoli quando improvvisa 
-i-erre ha sbandato andando a 
Unire contro un grappi» d* ;x*r- 
'Of.e erte er.ir.o :n nlto-.i le., au¬ 
tobus i.-ila licei Roma T v oli. 

La tr.i.ed a e ~ta"a incoro, v: 
sa. Ne-'.no .leali inveliti ha 
avuti» temevo d evitare lauto 
ohe. is.n'e ur oroetti.e. ila 
ciati» il aruopo Po. la « » 

'i è fermata e l a.itisi... Krnvne 
a.l-io Perni» uaro. d: 4. anni, 
abitante ’n v.a Gela .ti. sconco. - 
to. è tor-ii fuor., a tentar -d. 
'.worre-e le vittii»'. Intanto 
erano acco-'i dot passanti ed al¬ 
cun: a itomob: i'ti s; erano fer¬ 
ma! •. K 'tata una scena anco 
-C'O'a: ia gente s: e ammassata 
attorni» ai fer.tr che si lumen 
tav ar.«> 

Per uno de; fe:.t.. purtroppo, 
non c'era p ù niente da faro. 
I/.vato I'uvìVu colpir»» in peno 
i e '.‘uomo era moro sul colpo. 
! Si chiamava Pietro De Ancelis. 
j di 57 anni, abitante in via Gal- 
I li. le altre v.ttime deULnoiden 
1 te sono state trasportate, con 


Il 14 e il 15 
senza acqua 
alcuni quartieri 

Mancherà l'acqua in alcuni 
quartieri a Roma. 

Nelle zone di Prati. Deile Vi: 
tor e. Flaminio e Parioli. a!i 
meniate dalla società » Acqua 
Marcia > ì erosta/ione dell'acqua 
verrà a mancare dalle 7 circa 
(ti martedì 14 fino alle ore 7 di 
merco!', di 15. La sospensione del 
flusso è da mettersi in relazio 
ne con i lavori per la messa in 
esercizio di una condotta di 
grande diametro destinata, tra 
a m.eliorare l'alimenta 
drica del quartiere Fla 


mezzo miliardo per corse a 
vuoto. 

Ci sono però altri fatti, meno 
episodici che danno la dimen 
siane del grande caos che so 
rrintende alla conduzione di azien¬ 
de pubbliche come t'ATAC e la 
STEFER. Diciamo caos e interi 
diamo mancanza di una volontà 
politica, scelte errale, mancini 
za di autonomia nelle decisioni 
sulle cose da fare, e cosi via. 
La legge della finanza locale, 
ad esempio. E' vecchia, di più. 
arcaica. L'ATAC è creditrice del 
Comune di 27 miliardi: il Co¬ 
mune non ha soldi >> TATAC 
quest'anno dovrà fiandre, per 
interessi passivi, la bellezza di 
320 milioni. CO in più che l'ari¬ 
no scorso. .Si ha un bello stril 
lare sui defict (fidi'azienda pub 
blica: fino a die lo Stato non 
sarà aq>acc di darsi una legar 
della finanza locale moderna, nel 
libro mastro della contabilità la 
voci• •pass,co * registrerà mi¬ 
liardi su miliardi. 

Invece di dare ai Comuni un j 
po' fi- ussiti,mo con una nuova I 
legge, il governo aggrava la si- j 
tuaz'one con la r irrota re l'ava 
ni e con questa :l centro -nastra 
ottiene due scopi: quello di mi¬ 
nare alle radici quel poco di 
autonomia che ora r'è e lineilo | 
di scardinare Io stesso principio J 
basilare delle municipalizzate. 
Sono frutto di questa circolare, 
mai accettata a parole ma ut 
tua!a nei fatti, il blocco dello 
acquisto di una settantina di 
nuoci autobus per la STEFER. 
la prevista dimmuizaine de! par 
co autobus dell' ATAC. la -va av 
venuta riducane degli stanzia 
menti della suverdehhrra per il 
riammodcrnamento delle az-ende 
pubbliche di trasporto, la pre¬ 
cisione. nel nuovo bilancio del 
TATAC. (il ridurre ri ; ur màio 
ne di chilometri la percorren¬ 
za annua ' deoli au’nbus de] 
TATAC. 

t Lo Stato non ri erede al 
trasporto pubblico » ripete ri 
nostro conduttore. E' Ite che ri 
ricorda come la legge delle mu 
nicipabzzate sia d 33 gnni fa. 
quando Roma era poco p ù di 
una cittadine. Con quella legge 
operarne;! eden <uno impossi¬ 
bili: sulla ba.-e d: qn-d.a lea-ie 
ù «ir# Poro ieil'ATAC no-: : un 
autorizzare spese superne; a un 
mdun,e e duecentomila lire, :<•*.» 
un az:em:a che ho Lì mila 
penderti e duemila mezz . ( Vi 
s gn-’ica e'.*;* L/g-a prat.ca «•*.-*; 


propini e per quelle -— tutte de 
centrate — che occupa paga un 
affitto annuo di 32» milioni. Il 
piano ' prevedeva Tassegnazione 
all'Azienda di un'area sulla (pia 
le costruire una sede' autonoma. 
Sono flassati cinque anni dalla 
conclusione del piano. Intanto 
TATAC continua e continuerà 
chissà fino a quando a pagare 
320 milioni l'anno di affitto. 

« Il fatto è che nulla cambierà 
sino a quando lo Stato, il go 
verno non si metterà in testa di 
fare leggi nuove, di dare più 
autonomia alle aziende, di met 
tere in grado il Comune di vi 
vere una vita meno asfittica, una 
vita democratica ». 


g- p»- 


Alla 


commissione 


del traffico 


Sfalsamento 
degli orari: 

proposte 
dell’ assessore 


IVr ; problemi de! truffi 
co l<i («.unta continua a gi¬ 
rare attorno al lume: mentre 
provvedimenti radicali ven¬ 
dono ijnor.it: o sistematica 
merde -inviati, le soluzioni 
cric pili lasciano perplessi 
continuano ad es-e-e !c pre 
fer te. L iitinid gii orar; sfai, 
sat:. .»• i l; propo-V. eri ma*, 
t ua. L'assessore Pala ha pre 
-etilato alla i iirirnt.ssio;’#- 
ion-il.ate del truff.co 
3) .oste le pioixi-’e Per zi; 
irnpeg.i!: degl: affi:** pultblt- 
ci e pr:vat : o-ttimana ro¬ 
ta ih— ’u’ti f 're sene d 
Vani: lavorati*. * iL-’an/ .V: di 
me//"o-a i nno dall'altro, sia 
;>*r '.'.ngre-sn che j»er Lasci 
’a ili. orar, -ugge-.!: «orto: 
7 :>!) !4.-30: K.!5 15.15: « Ufi 

17 30 • *r.» - //’-»**a ‘L irVr*. al¬ 
lo pi— *' tir.n/i» 1 . P#*r io 
str.io-d;n i-o. che è diventa 
*.i una delle ComiKi-i—it ri» 1 ! 
In ier i (i .1 o :es*e ca’e 
in' t'. "♦vo*T«>» • 3 < >rt* c 

p.ii protrai—t d. .."'ora :1 ter 
m.re. •»:»:» -•• condensare nel¬ 
la v'*i»'n.!t.i i sabato * me le 
>»-# -'rao-d iur »» 

Per rnm.'i*—clan; e dan-n 
>:#*v * .miro invena'e dai.e 
fi « dai.e !rt s;ro alle ÌS: <»-a 


l'altro 

/ione 

mimo. 


alcune auto d. passaggio, a. Po 
i clinico Qa. i squitar. hanno 
ricoverato in os-erva/oiie P.e 
tr»> Rum i d: 19 anni 'e- dente .: 
Cave: Kentamino Sv»'tilc di Hi 
anni, abitante in via Valero 
Fiacco 1, che ne avrà per 33 
giorni; G.ancar’o Strappa ghetti 
di 26 anni, ahitante in via Gal¬ 
la Placidia 1R2. trenta giorni: 
Luigi Cinciano’lo di 29 anni, abi¬ 
tante in via del Badile 48, sei 
giorni- 


E' nata 

Alessia Sartarelli 

Giorgio Sartarelli. il simpatico 
fotografo del nostro giornale, un 
caro anuto e collega, è diventa¬ 
to ieri mattina padre. 1-a moglie, 
signora Graziella, ha dato alla lu¬ 
ce una graziosa bambina. Ales¬ 
sia. A Giorgio, alla signora Gra¬ 
ziella. alla piccola Alessia giun¬ 
gano i migliori auguri della ere» 
naca, della redazione e dell am- 
mmLstrazzane dell'Unità. 


•ter 




r.A-'u 


j sopportare u\ la i# 

:>co da arrn are 
tara, rido’ta ad r.r-i 
si dovesse decidere Ji 
certa alterazione. Li costruzione 
di una r-nh's-a puniamo, e per 
cu) stanziare cento milioni sj 
rebbe lauta ■! tempo che la pr.i- 
tua trascurrcrebbe r.ei cassetti 
di qualche ufficio che una volta 
approvata t cento milioni piuma j 


reto sino 
traccio. Se 
'are una 


r*o e-* v»* ca ie 9 
• lì #■ Lille 
21.39 Da i >*st. ■< 
v a. s .••-Vn-s'i» la 
i ''-go/ 1 :»-• » I** 

'a'* t iliac i . 
pi-' s.* 1-» ' 


70 


12 

a! 


o 


i.fvr i 

- i:’* ' 

-i .* > #* 


—>*»■■ 


••r. a tere 
a u en 
» e. c. 

<i- * in 

T>-ì e 
* .ir: .r. 


diventati 
è arre 


necessari sarchierò 
duecento, trecci. lo. Ed 
nulo anciiC questo. 

A è del resto e necessario rian 
dare ,ontano nel temf/o per irò 
vare conferme a quel i Lo State 
non ci crede ». Ecco il Piano Pie 
racemi: esso destina ai trasporli 
(ivi comprese le costruzioni dei 
le metropolitane di Sapoh. Ro 
ma e Milano) I.<*> eidiara, di lire. 
Ebbene il solo paino di riordino 
della Si EEER presuppone, per la 
sua alti,a:,onc. lo stanz,amento 
di 110 indiardi: ed è il mimmo 
indispensabile secondo gli esper¬ 
ti. E sempre in tema di piani 
di riordino, il conduttore dei- 
l’autobus notturno ci ricorda 
quello dell’AT AC stilato nel 1939 
e che avrebbe dovuto vedere 
la sua attuazione entro il 19fi2. 
Oggi TATAC rum ha ima teda 


j :*•*'»'t» ,ì . •• v•>** 

Q.ie.'e :>'opos-e. ha antiun 
c:.r*> <3'3ri n iO or.ì 

nvi ìtt t -il e r>jn- 

cr>- a s ni arati in prono 
s to. va rilevato che i «in- 
■ i i. ut n.i-.n-i g à ; i a'i» at 
tentjmer'e ..« q .est.or.e e. 
tir.a 'delegazione della C am*»- 
ra de! La*, o'o ha nrovved i 
*i» a Ci>nsegnare aTas-esso- 
re in do* intento, r «ulta’o d 
una Cii**.s ;1* i/o-H* -Vie var.e 
o-gan:7/a/-a»n. «statali, pre- 
viden/ial-, hanear.. d penden¬ 
ti del commercio» con le ca- 
tegur.e In q h- 1 documento 
— sola ec< e7 .>-e i bancari -- 
ven.vani» s<»tro'neate le d.f- 
f;colta >1: una ./ione dei 
problema e. in particolare, s; 
sotto! reava che ogni provve¬ 
dimento doveva essere di 
scus«o con i lavoratori Ha 
tenuto conto di quel documen 
to e di quelle 
sessore Pala? 


richieste l'as- 


dell’aereo 

Il velivolo, costruito nel 1950, era stato venduto solo pochi giorni fa 
Doveva essere un breve volo tra Roma e Rieti - A bordo il vecchio e 
il nuovo proprietario e un giovane funzionario dell’Ufficio registro del¬ 
l’aeroporto dell’Urbe - Dalla strada i passanti hanno assistito alla tragedia 


Un aereo ila turismo con tre 
persone a borilo è precipitato 
ieri iMimeriggio a Settebagni, 
a poche centinaia ili metri dal 
l'Autostrada del Sole. Il pilota, 
secondo alcuni automobilisti, 
ha tentato un atterraggio di 
emergenza in un prato della 
tenuta .Marcigliana. ma il ve¬ 
livolo — un monomotore a 
quattro jmsti — è sceso iti pii* 
chiata * avv itandosi * e si è 
sfracellato al suolo. I tre umili 
ni che erano a bordo sono mor¬ 
ti sul colpo: tornavano da un 
breve volo a Rieti, per provare 
l'aereo che era stato venduto 
in questi giorni dal pilota Co¬ 
stantino Nardi al passeggero. 
Kmanuclc C’assis. La terza vit 
tinta è un impiegato del Regi 
stro aeronautico e si chiama 
va Mario Scavoino e aveva 27 
anni. 

L allarme è stato dato |xno 
do|x> le 17,110 da alcuni uutorno 
bilisti che percorrevano l'Auto 
strada. I primi ad arrivare sul 
luogo del disastro - più o me 
no all'altezza ilei chilometro 
547 - - sono stati gli agenti del 
la Stradale in servizio a Set 
tebagni e gli tnlermieri del 
I ambulanza di servizio: ma 
non c era nulla da lare. I ca 
rahinicri hanno piantonato il 
velivolo fracassato in attesa 
del magistrato e dei tecnici 
di-H avdazione per gli accerta 
menti tecnici di rito. 

Il monomotore « I GIRA ■ era 
di Costantino Nardi, pilota alle 
dqiendciizc di una società pi* 
trolifcra americana. L'uomo, 
che aveva 45 anni, viveva con 
la moglie Mina e i tre ligli I.u 
eia. Massimo e Minili, a Ceti 
tocelle. in viale della Butani 
ca 259. Fra tornato a Roma 
appena da un mese, dopo un 
lungo soggiorno, per motivi di 
lavoro, a Houston, nel Texas. 
Voleva disfarsi dell'aereo, un 
•< Norellin Marche v costruito 
tifi 1970, che oramai non gli 
serviva più. Nei giorni scorsi, 
cosi, era entrato in trattative 
con il marchese Kmanuclc Cas 
sis. di .'Ili anni, abitante in via 
Ruggero da Capita 12. e l'af 
fare era stato rapidamente 
concluso. 

Quello di ieri doveva essere 
un breve volo di prova. Il mar 
chese Cassis. una volta acqui 
stato l'aereo. In aveva fatto 
completamente revisionare d.i 
un motorista dell'Aereo club 
romano, e aveva chiesto ieri al 
Nardi di accompagnarlo in un 
breve volo di collaudo. Con lo 
ro è salito lo Scavoino che la 
'ora all • I rbe », e ieri aveva 
il pomeriggio libero. 1 tre sono 
partiti alle 14 dal laiiqxi della 
via Salaria e sono arrivati fe 
lieemente a Rieti. Da li sono 
ripartiti poco prima delle 17 
e mezz'ora dopo erano già in 
vista della Capitale. 

Le cause della sciagura, evi 
denti niente, rum Mino ancora 
state accertate. I. aereo era in 
un certo senso vecchio, ma 
era sempre stato trattato con 
la massima cura da Costantino 
Nardi, un bravo pilota, chi¬ 
lo usava jx-r guadagnarsi da 
vivere, e. inoltre, era stato 
soitojxisto a una revisione to 
tale. Tutto lascia comunque 
supporre che non si sia trat¬ 
tato di un guasto prevedibile: 
altrimenti la sosta all'aeropor¬ 
to di Rieti si sarebbe prolur. 
gata per le necessarie ripara 
zaini. 

I fiochi testimoni della tra 
gica cuneIarione del volo — 
tutti automobilisti che passa 
vano sull'Autostrada — han 
n > detto di aver notato il n:o 
r.on.otore che effettuava due 
o tre passaggi a bassa quota 
sulla strada. Ne«suno è stato 
in grado di dire se il pilota 
sembrava in difficoltà. I)j si 
curo, a »in certo punto, il Nar 
d; — a:niri-"ii che sia stato 
lui ai romandi -- ha tentato 
ut*, alt» rr.iggio alla dispe rata, 
m un prato, ma la manovra 
»'i< o rsiw ita 

I>- i i si« e orritori (che-, 
con;.- abbiamo detto, rnr, han 
no potuto far nulla) è arrivato 
«ni luogo del disastro il sosti 
tuto procuratore della Repub 
blica. dott. Frotta, il direttore 
dell'aeroportn dell'Urbe, dot 
i tor Passaretti e i tecnici del 
l'Aviazione civile. 

Kmanuele Cassis era scapo 
lo. Appassionato di aerei, ave¬ 


va il brevetto di secondo gra¬ 
do. 11 « Norellin v sarebbe sta¬ 
to il suo primo velivolo ed era 
convinto di aver fatto un buon 
aliare. I suoi genitori, piutto 
sto anziani, sono stati avver 
riti con ugni caiiu la da alcuni 
amici. 

L'altra vittima, Mario Sca 
voiuo. aveva prestato servizio 
militare in Aeionaulica, come 
pilota. L na volta congedato 
era riuscito a testare nel « gì 
ro ». lavorando ali enino del 
registro aeronautico. Viveva 
con uno zio, in via Rettali. 
A Roma abita anche un suo 
fratello. pilota deH'Alitalia. 
mentre la madre è ancora a 
Miasiuo. un paesello in prov in 
eia di Novara. 


Fiocchi 
di neve a 
mezzanotte 


•e: ; m i li, ver-o mc/zanott#, 
mentre la temperatura si era n*- 
levo'nit-n’e abbassata è comirv- 
cntla a liniere la neve. In a|. 
lime zone de'.'a città auto in 
Mista e leit, delle abitazioni j| 
.'<iliu lei 1 iterinentc pub am ai 





'.'u ' • '■ L 4 ’ , 'L 

1 . - -..si:' tHL D’à*; , è" / . »■ 

I rottami dell'aereo, a duecento metri dall'A-1 



«i 


pilota Costantino Nardo, una delle vittime 


Da domani 


Uffici capitolini 
deserti per 48 ore 


(.li .:i.J>:t g.i o;x-r«i.. : t.-i - 

r.ir. c ap.tol.n. r,»r*'> I.’a 

stc-nsio::.» dal lavo:., per di-» 
giorri;. ào'n.ii;: t- u<.;.'»:oir.iT*i:. e 
'ta’a cor.ferina’a a ri oa un 5.c- 
co connina <-.»o u.-l co 

TU.T,.-o : TKtaf.l.e nr;.!ar.o. Nella 

ui.i** n.i’a '.*,.! io» e-ei e a*.e 
va ann .*K :.:!.* al ('.»*.« Jl.o 
m inale. T*.a <»i:v.*x .-.*•» i ra:i:»re- 
-t'M.IIi!: s.nù.na;:. 

L'apanata:r.en‘o .-ra a. le ore 12 
M i : 'inciarat. h inno re-q. u'o 
1 iriontro K Li liiCnio*.'’ «• < 

«ir: le orza:: z/az. »n; 

rie-, lavora'on capito! ra. no.- 
dalla ( (ili., ci >!l.i d.*sL. dalla 
LTL e d.iJl: altri rapprc-.-n/anti 
deilc varie catc-gor.e. n«" ina 
esc iosa. 

Non c; fiOs'or.o essere d; 
scorsi — cc.esto ;! -crai u.-.Li ui-- 
cisione dei sindacati — promos¬ 
se clic pcii regolarmente non ven¬ 
gono mante:. .le. Solo precisi itti- 


-:u. ’i' c.-e 'le-,ine raz.on: c: 

G: a*. : » Ubero per ito voi 

J.arar*- .<> sciopero. » Poiché nel- 
ii M-d.jta consiliare del giorno 
h* -- afferma ;! corr. mirato dei 
comitato sindacale — il caj»» 
uel! Am-mn.-tra/.or.e r/>n ha vn 
! i'o fornire alcun : a--.i in azione 
circa !e derisioni che la Giunta 
avrebbe pi' ito #• «invaio a-'arrK» 
re [H-rche le orZani/z,i/.o:a sin 
da cali c ons;der«is.sero utile ir. 
incontro, che r/»n s ( concludesse, 
ancora una volta soltanto con di 
chiaraz.ora d; buona volontà da 
parte dell'A : naiiii > >: r.izione. que 
sto comitato sindacale unitario 
decide di non recarsi all'mc*ontrf> 
e d; confermare io sciopero ». 

I ne’.turhir.i. a loro volta, do 
mari e martedì so^n-rid-mar*..» 
le prestazioni dei - raddopp- ». 
cioè le soMitnzioT'i degl: a<<p:t't 
ogni forma rii s'raornmar o e la 
pulizia dei mercati rionali. 


co. cru 

il cruscotto che cambia volto alla Fiat 500 

La boutique dell’Autoaccessorio 

C.A.R. s.r.l. • VIA VETURIA, 27 ■ Tel. 785.3454 
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Centro-sinistra 

APERTE CRITICHE 
ANCHE DALLA DC 


Il direttore del negozio smentisce la nuova prova «decisiva» contro Leonardo Cimino e Franco Torreggiani 


Due recenti prese di posi¬ 
zione di corrente della D.C. 
romana mi consentono di ri¬ 
prendere e allargare il dibat¬ 
tito sui problemi e sulle pro¬ 
spettive di Roma e del La¬ 
zio. Infatti, tanto nel conve¬ 
gno romano della « Sinistra 
d c. >• quanto eri ancora più in 
un documento della corrente 
di « Base >•■, sono emerse del¬ 
le prese di posizione assai tri 
ticiie verso la politica e la 
realtà del centrosinistra capi¬ 
tolino e, implicitamente, ver¬ 
so la direzione romana della 
D. C. 

Queste posizioni critiche 
sono sostanzialmente fondate 
sulla constatazione clic i pun¬ 
ti fondamentali della politica 
di centro-sinistra sono tiara- 
lizzati e in crisi. La tesi so¬ 
stenuta, cioè, c die il Piano 
Regolatore, l’attuazione della 
legge 167, la politica edilizia 
la politica del traffico, il de¬ 
centramento, attraversano una 
profonda elisi, mentre «l'wt- 
perito programmaitcn — scri¬ 
ve la sinistra d c - che ilo- 
vera err ere attuato dal Sinda¬ 
co all'inizio della legislatu¬ 
ra... non è stato attuato ». 

Il giudizio nel suo insieme 
è interessante, sfugge una vol¬ 
ta tanto ad un malinteso spi¬ 
rito di partito e può essere 
l’indice di una ricerca di im¬ 
pegno, da parte di certe cor¬ 
renti dernocristiane, su un ter¬ 
reno più proficuo clic- non 
quello della lotta per la spar¬ 
tizione del potere, che ha 
troppo spesso caratterizzato il 
tipo di battaglia politica di 
queste correnti. Ma soprat¬ 
tutto, questo giudizio può es¬ 
sere il punto di avvio di un 
più impegnato discorso sui 
problemi di Roma, del Lazio 
e del Piano Regionale. li co¬ 
minciamo subito, allora, po¬ 
nendo a confronto due ipo¬ 
tesi: sono in crisi singoli 
aspetti della politica romana e 
regionale del centro-sinistra 


od è in crisi tutta una linea, 
la stessa visione generale dei 
problemi, propria del centro- 
sinistra, e in fondo la sua 
stessa maggioranza ? Noi non 
abbiamo dubbi sul fatto che 
sia vera la seconda ipotesi. 
K se ne volessimo una in»o- 
spettata conferma, la trove¬ 
remmo nella relazione che il 
segretario romano della D.C. 
ha svolto al convegno citta¬ 
dino del suo partito sui pro¬ 
blemi dello sviluppo e del 
cosiddetto programma quin¬ 
quennale che la D.C. dovreb¬ 
be presentare al Campidoglio. 
Ciò che ha colpito, nelle po 
sizioni esposte al Convegno, è, 
da un lato la assoluta assenza 
di chiari obiettivi economici 
e politici da raggiungere at¬ 
traverso un fantomatico prò 
granitila quinquennale e, dal¬ 
l’altro, la indicazione di un 
insieme di proposte disordi¬ 
nate e caotiche, senza ordine 
e priorità, che dovrebbeio so¬ 
stenere lo sviluppo economico 
di Roma e della Regione. Nes¬ 
sun obiettivo finalistico, dun¬ 
que, e nessuna concreta in 
dicazione di una politica eco¬ 
nomica per perseguirli. La 
critica che Cabras, esponente 
della sinistra de., muove a 
noi (non avremmo « una vi¬ 
sione della linea generale e 
una proposta alternativa va¬ 
lida ») deve essere rivolta ad 
altro indirizzo. Direi quasi 
che mancava persino, nelle 
posizioni dei dirigenti d.c., 
la percezione della gravità e 
complessità dei problemi che 
stanno di fronte a noi. Se 
avvicinato invece a questi 
problemi, sia pure in manie¬ 
ra fuggevole e solo sul terre¬ 
no dell'analisi, l’assessore so¬ 
cialista preposto allo sviluppo 
economico Di Segni, allorché 
ha affermato che uno dei pro¬ 
blemi principali dai quali si 
deve partire è quello dato 
dal fatto che gli immigrati, 
nella misura di 60-70.000 al¬ 


l’anno, non trovano un inse¬ 
rimento in un apparato pro¬ 
duttivo. Potremmo allora ten¬ 
tare di definire qual’è la na¬ 
tura dei problemi che debbo¬ 
no essere affrontati e risolti. 

Per noi, si tratta di tenere 
ben ferme due premesse. La 
grande ondata immigratoria e 
la crescita demografica che 
hanno quasi raddoppiato la 
popolazione di Roma in un 
ventennio, hanno ormai fatto 
diventare acutissima la que¬ 
stione del carattere e della 
natura della occupazione che 
la capitale e la regione of¬ 
frono ai cittadini ed alle 
nuove leve del lavoro. Nel 
corso di questo ventennio, la 
componente burocratica, edi¬ 
lizia e terziaria dell’economia 
romana è rimasta qual’era, 
si è anzi di molto aggravata. 

Muovendo da queste due 
premesse è possibile già defi¬ 
nire gli obiettivi di una poli¬ 
tica di sviluppo democratico 
Questi non possono che esse¬ 
re quelli f indicati anche da 
un documento inviato dalla 
Laniera del Lavoro all',Asses¬ 
sore allo sviluppo) della crea¬ 
zione di nuove centinaia di 
migliaia di posti di lavoro 
soprattutto attraverso un ra¬ 
gionevole sviluppo industria¬ 
le, la formazione e qualifica 
zinne della inano d’opera, il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni generali di esistenza delle 
masse popolari. Perseguendo 
questi obiettivi si persegue 
anche l’altro scopo che è quel 
lo di correggere la struttura 
economica di Roma così di¬ 
storta, di ridurne il carattere 
non produttivo ed anche pa¬ 
rassitario. 

Una volta stabilita la con¬ 
cordanza o meno sedia giu¬ 
stezza di eptesti obiettivi di 
fondo, il discorso può con¬ 
tinuare più proficuamente. 

Renzo Trivelli 


L’ottico di via Nazionale 

Non ho mai venduto occhiali 
come quelli di via Gatteschi 

Anche la polizia nega che la famosa montatura sia stata acquistata alia « Salmoiraghi » - Nei re¬ 
gistri del negozio appaiono un « Torreggiani » e, forse, un « Cimino ».* ma ne esistono tanti di Torreg¬ 
giani e Cimino • Ancora una super-battuta • Smentita di nuovo l’identificazione del « terzo uomo » 





« N’oii è vero, non è proprio tio di nuovo non c'è: gli in 
possibile: nel nostro negozio \ cstigutori hanno smentito au 
non abbiamo mai venduto oc- cura recisamente di aver idea 
chuih simili a quelli trovati in tilìcato il < terzo uomo » ma 


Il commen- 
dalor Raffae¬ 
le Rosa, diret¬ 
tore del nego¬ 
zio di ottica 
-•Salmoiraghi»; 
« Smentisco di 
aver venduto 
gli occhiali ri¬ 
trovati in via 
Gatteschi ». 


Comizi del PCI per 
una nuova politica 


In sette anni non sono stati capaci di realizzarlo 


liuntum i in mezzo a via Gat¬ 
teschi. Noi non trattiamo mini 
tatare cosi economiche: quel 
la del "miope" varrà al più 
tremila lire... », così, ieri mat¬ 
tina. il direttore del negozio 
di ottica i Salmoiraghi * ha 
smentito di aver venduto a 
Pi anco Torreggiati!. Limino 
elle gli investigatori della Alo 
bile presentano come il bandi 
to 4 miope quegli occhiali 
che. appunto, sono stati ritio 
. vati, duini la tragedia, in via 

Ingrao parla alle ore 10,30 a Primavalle; Gatteschi. k m questo modo 

. ti t ■ il- r hi nuota prova «decisiva.» — 

Perna (ore 10) a Centocelle; Trivelli (ore inventata rial Messaggero e 
(10,30) a Civitavecchia - Domani Amendola 2 *,™»'fjjgm ™ 

a Campagnano ro - è salt;, ta in aria. 

" Non c’è bisogno di ripetere 

che. nonostante la tanto de 

Ieri sera In molle sezioni della città e della provincia si sono can tata e comunque imitile 

svolle assemblee e riunioni per chiedere le dimissioni del go- ..n-.. 

verno Muro. Centinaia di compagni, di Indipendenti e di demo- . CaC . Cltl dii uomo ». nonostdnte 
orativi hanno sottolineato l'incapacità del centro-sinistra a rlsol- * inequivocabili prove » che 
vere I problemi delle masse popolari ed hanno chiesto un nuovo dCC userebbero Leonardo Clini- 
Indirizzo politico Altre manUesta/lonl popolari si terranno oggi no ** r ronco torreggiarli. no 
Il compagno on Ingrao, presidente del gruppo dei deputati del PCI, nost.mte le pericolose ed as* 
parlerà alle 10,30 a Prlmavalie (piazza Capecela#ro); il compagno Sorde Stiper battute, [ili oc 
seti Perna. vicepresidente del gruppo senatoriale comunista, par- CnuliI del «miope* rimondo 
lerA a Centocelle (piazza del Mirti» alle 10; a Civitavecchia, alle no «incora I elemento più un 
10,10, il compagno Trivelli, segretario della Federazione; al Qua- Pertanto del « giallo %. Se la 
druio, alle 10.10, il compagno Fredduz/i, vicesegretario della Fede- polizia Mesce a pio\are che 
razione; a San Paolo, alle 10,30, Pio Marconi: all'Alberone, alle 10, Quelle appartenevano 

Sandro Curzl; a Montclanlco, alle 17. sen Manunucarl; a Nettuno, proprio a Franco torreggiarli, 
alle io. Grtishil Se n ^ ce « stabilire dove e 

Domani a Campagnano, al cinema * Splendor •, s! svolgerà, alle quando le ha Comprate, allora 
1*1,10, una grande manifestazione con II compagno on Giorgio per il piovane rimangono ben 
Amendola, della Direzione del Parlilo poche speranze (li sfuggire alla 

galera, se verrà mai arrestalo. 

. ~ e alla condanna. 

r Decine di agenti, così, sono 

S stati scatenati nei giorni scor 

I ■ 1 CUIIXfcUI si alla ricerca dell'oculista che 

_ ha ordinato le lenti a Franco 

Torreggiani e del negozio che 

f'‘ ' _ . . . . ' gliele ha vendute. Alla fine, 

; ' -~V,r 7 ,,y - — - . dicono loro, potrebbero anche 

M»Mt\i lat<tt\iv | aver fatto centro: il negozio 

f potrebbe essere quello di Sai 

• - — : - « 4uj!< rt» < 1 f moiraghi e l'oculista, il dottor 

v Tv.*” Kg „. 1 Adami, che lavorava appunto 


tutto lascia credere che invece 
ne conoscano il nome ed ora 
stiano cercandolo. K nello stes 
so tempo il vice questore San 
tillo ha organizzato un'altra 
super battuta: altri duemila 
uomini, armati di mitra, sono 
ricomparsi alle là di ieri pome» 
rigeio nelle strade del centro 
ed hanno cominciato a ter 
mare tutti. Il risultato è stato 
quello solito: in trappola è 
caduto qualche ladruncolo 


Le prove dello sbirro 
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} L’ISTRUTTORIA SU LLA RAPINA DI VIA GATTLSCHI 1 

^Bri' Nf*' 'Xi'tTtt ffirr pf* ^B H 

B I cndéTt thr Li nrr, t -f ufafrt H ^B M 

tef \ La prova decisiva \ 

lei* do rQ dì ruo i cononcrc V ^B 

Hi! I rffilflUTlliil'i dei 17»0 |l V ^B 

li») ir-’lMPtfttf'J Sr'yvj Variarti fV ^B _ B 

r-a . <i. « i JUna . he jj U UJl B VMÌ VVÌÌl B 

|“j1 COmìImO LtliSlinO l 

■ >l«e r.da Queda prova «r ì n^.ettur.i B 

HìTM *dnv*tt* nf4"trf un ornerà »*p«! ni jB 

Hrn poMle* i (■ BBÈ # # ■ 

PI r ‘‘ fidente. per conzfcmmrrr} W m B m _ ■ 

B.a Si7ie-:zfJa VOJR’ rh# tre lUk/Ir»; mjM K #1 PnSftf V fi FI V M 

B'f cMiU)ru> d eh orafo che A 1M H Mm m MM M M mteBJM BM BMM M 

MfVIfa. In t'aro di c L x. e I ^B H ^ ^B Br Ww BOIPBflP 

■vto. le ocellate rteertife n iS ■ BB ■ 


e iuietJdi ìm 

mer' 'Xts/m H 

, fo-wir mitre i he In nro t -pul'ifa ■ 
,i haute | ro>abUtfa prr f"4<( rrf fl 

V |fl 'orla franca. te fum m 

, J 1 / JiTld l Otiti, di Iti t\ 2 

- f i*ff r i e lei che ir 1 

( T 4 do ra pr*/t<ire dì non cotonere I 
Ij I u 1 ev*da della uanim dei aio |V 
ih) i inr tr-'yiPtiaf'i Sr'jiv Vfanant H 

rra » /u4(St<j f . he ‘ 

kji ■ fornire la prò i a che la ragazza lo* J 

jfolntfr F corte potrà nw /or # U| 
i!«i* r.t*a queita prova «r lartasnm -a 
ìTh doveue un ombra »*p«! n 

rn . > ) f 

E‘ inficiente, per ccrruiamtent } H 
• a Iproito che tre tUu- 5 tr»!pÉ 

cbbtqno d-ch arato che A IJ 
fVffa. rjmovr.nte In di ch'K t I 

‘to , te coltellate ri cerate dovrebbe n n 
Ciirrti-r T.r Un p-u di quanto abbui 
Lr drì’o lui ton'-f d*b a"U’tm *”* 

W” , in ojn' rodi le quìi Cl 

■T r cn* •*: ore jv ire* t *rn rivv mn J 
Bt» lutne t! co-rrrr hto(!o ipfsto. J 
■<i. .rhtarncf le idee _ j II 

li] f. m.’ 


r Alato arrrrtato i fi* gli orrliìali pmlnli nrll.i i olhitla/ionr roti 
I fratelli Mriirg.ir/o erano ati a< i|iii*t,i 11 nel !*»(»."> «I.ill'ottiro 
Salmoiraclii ila Mauro lorregiani • Nello 'l»«*o ntgo/io e nello 
#te-*o giorno il rimino U(<pii*tò un paio «li orelóali affumicati 
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Quasi una crisi i figS-: 

? 1 *• 

di Giunta per 
il «giallo» del centro - carni 


-» ire-»! 


Kiil-ic nei wiiuoic. .-\oe( noe, . . . ... ... . 

dicono loro potrebbero anche titolo con cui il « Messaggero » ha annunciato la prova « decisiva », smentita anche 

aver fatto centro- il negozio dalla polizia, contro Franco Torreggiani e Leonardo Cimino; accanto la grave conclu- 

potrebbo essere quello di Sai sione '* carcere chiarisce le idee ») del commento all'arresto di Simonetta Aprosio. 

moiraghi e l'oculista, il dottor 

Adami, che lavorava appunto « /; lupo perde il pelo, non il redimento, piaripe perche, commi, a rinvili tro’ati in frantumi in 
presso questo negozio e che fino j Sun ci sarebbe nemmeno rute. Simonetta non potrà es-ere r a Gatteschi Armninae ehe Cl¬ 
ava dovrebbe essere trasferito bisopno di scomodare questo prò- condannata, tu quanto, contro di m no. che acenmpaqnara il tir¬ 

ili un'altra città Nei registri cerbio per ripetere che chi ha lei. non esistono prore, conclude -crune a> 'ebbe enumerato a sua 
della ditta che sono stati "se sempre avuto, ver anni ed anni, che comunque la antera fa bruir iota mi pam rii ^n ■chuih aftu- 

_:i la incorrane del manqanellatore, a tutti: e noe che t in orna mo inumili, ila sole noe E ronchi- 


della ditta, che sono stati se ' nn * ,rp <"'uto. ver anni ed anni, che co 

:i „ ___ a vocazione dpi inaiiqa'ipllatore. a tutti 

queslrat. appare il cognome i ^ ,, jjrro , w , p J crrto ca 


che comunque la aalera fa bene 
a tutti: e noe che t in oam mo 


Torreggiani. la data della veri 
dita, la primavera del 19155. 
e il grado rii miopia del clien- 


muffarsi. E quelli del « Messati- 
pero ». questa vocazione, non bau 
no mai tentato di smentirla. Et- 


ilo le prossime -IH ore no Irebbero j de che ormai i due nomini, seni 
esseri• risolutive : il carcere tuoi i prc se verranno arr,--ta’i. per 
fo spesso schiarisce le idee .. » -mo ra -'niruii ■> a la condanna 


te. E qui cominciano i primi si. è noto, sono sempre e rnmun- 


to spesso schiarisce le idee .. » 
Queste TS ore sono passate da 
tempo: Simonetta è ancora rieri 


Doveva sorgere al Quarticciolo e essere pronto nell'autun¬ 
no dell'anno scorso — Ma non hanno posato la prima pietra 
Come l'assessore Oscar Mommi minacciò le dimissioni 

Anno 1063, mese di settembre, primo sindaco di centro sinistra il prof. Della 
Porta, il bollettino Roma-oggi, edito dal Comune, così annuncia: « I lavori per 
il nuovo centro-carni di Roma avranno inizio la prossima primavera; nell’au- 
tunno del ’f56 il grande complesso che sorgerà in località Quarticciolo. all'altezza del km. 7 
della via Prenestina. su di un'arca di 25 ettari compresa tra la linea ferroviaria Poma Sul¬ 
mona e la stessa via Prenestina, sarà ultimato. Secondo il capitolato d'appalto, infatti, il 

tempo previsto per In realiz- -- 

•/azione di quest’opera è di naccia di aprire la crisi di ij invalidò il decreto di appro 
trenta mesi » Giunta commentando il comuni- catione; debbono essere due i 

4nno I0fi7 mese di febbraio cat0 dcl min ' x,€r ° dei bLPV decreti - affermò la Corte —: 

. . ' ! ’ .• m questi termini: * Noi conisela- una della Sanità di concerto con 

secondo sindaco di centro si- nH) cerio, forgine di esso, o j Lavori Pubblici e uno dell'ln 
nislra il (loti. Pctrucci: al alme-no cmo^ciamo la ferma de- dustna e Commercio di concerto 
Quarticciolo, nell'arra citala terminazione con cui nei g.omi con 1'Agncoltura e sentiti i La 

(tal bollettino dcl Comune, fa scorsi gli organi ed i rappreseti- cori Pubblici, 

bella mostra di sé un ennr- tanti romani del Partito repub Si arrivò cosi alla fine del '64. 

ine cartello con la scrìtta: blicano hanno posto nelle com quando il Consiglio comunale lin¬ 


guai: non solo perché di Tor 
reggiani, ed anche di Franco 
Torreggiani. ne esistono nume¬ 
rosi ma anche perché le lenti 
consegnate al fantomatico Tor¬ 
reggiani erano graduate a 4.50 
la destra e a 5 \u sinistra. 


que dalla parte del più forte: e, irò e le sue idee sono sempre 


Pinhe ore e il * Messaggero » 
ha la i-men'ita che si niertta per 
il stn ;>nhz‘.--cn I! direttore 


come è ovvio, della polizia, an- * confuse » visto che continua a d, s Sa mo ra vn . -orgre-o, uic 
che se picchia, anche se arre.-ta ripetere di non conoscere l'a.s- fonia die la -uà ditta non lui 


magari senza motivo. 

E se accade (spesso, purtrop 
po) che i poliziotti non si trovi¬ 
no doranti degli operai in scio 
pero ma dei rapinatori decisi a 


sassaia II che. tra parentesi, po 
Irebbe anche essere vero. 


fonia c he la -va ditta non ha 
mai venduto montature co-t eco- 
nomn’l't’. che tra i chent • ’h/ura 


Ancora. Iai traaedia di via Gal- ' 7'w'c'm/i i > un di Tnrrpg- 


teschi. / poliziotti ripetono, come 
un ritornello, che due dei bau 


bella mostra di sé un enor¬ 
me cartello con la scritta: 


tanti romani del Partito repub 
blicano hanno posto nelle com 


Sciopero per il contratto 

Latte: scarseggerà 
per una settimana 

Presa di posizione della C.d.L. e del sin¬ 
dacato alimentaristi contro l'attacco del¬ 
l'Associazione dettaglianti alla Centrale 

Scarseggerà il latte nei prossi- I necessità di dare pratico avvio 


gunu a Homo ne r > e più d’uno, 
che. comunque, un t Cimino » 
((inaliti rie e-i-tono sull'elenco 


iunire «rf ranella perennale tutto, denti assassini; e che que• diti ,sono stati identificati, che (<iuanti rie sull'elenco 

nel disertore, indica un grado 5ft riescano a sfuqqire a tutte sono Leonardo Cimino e Franco telefonico'* ) non ha acquietato oc- 

di miopia di 4.50 diottrie nel le indagini o. se « identificati ». Torreggiani. che contro di loro duali lo <te--o ri orno del <Tnr- 

l’occhio destro o di 7 diottrie olle « cacete gigantesche*, allo esistono prore e prore. Ma la reggiani - (he hi non m sarch¬ 
iti quello sinistro. ra H * Messaggero » diventa p'ù magistratura non è convìnta: il t,r ” ul 1 sogna’o di registrare la 

Una differenza ehe tia 1-icei-i. reaiix1a del re. più sbirro degli Procuratore capo, prima, degra remi la di uri pam di re-rivali 

tn nernlessi i rKiliziotti al nim sf, ‘r r : e riesce anche ad inveri- da le * prove inequivocabili » a da -o'e r ’l nome del cliente. 

pc p . i poliziotti ai pur.- tare delle prore « decisive » (che svaghi indizi ». poi .si rifiuta di l'v-omma ’i r-ba 'la la prova » tic 
lo che non ne tianno fatto pa- la polizia non ha avuto nemmeno emettere i due mandati di cat ci-ira-, E la polizia rincara piti 

rola con i giornalisti. Ma il il coraggio di svelare) per * m tura Allora t! « Messaggero » si tardi la do e: rum ha -crittn nei 

Messaggero ha superato con chiodare * i presunti assassini. sente in dovere di dare una ma- rapporti che Torrcqq ani ha ar- 

Guardate il « giallo » di viale no ni suoi amici e inventa la gru-tata i famosi occhiai’da * Sa!- 

ntrea. Gli investigatori sono « prora decisiva ». quella che do mrvraalii » E co -i il i Me-saggc- 


un balzo solo questi scogli: Guardate il « giallo » di viale 

Franco Torreggiani si è fatto Eritrea. Gli investigatori sono 


di vita un gruppo di t roulotte.* * Cotitxiì ra'.iar.i ». Di che mterfe- 
abitate da zingari. Evidentemen- renze e controlli si tratta? Il 

te non hanno nulla a che fare racconto del * già! 
con «1 centro-comi, la tanto esal- carrii lo chiarisce. 


modifiche da apportare al pro¬ 
getto. Finalmente, al principio di 


(Mi t. tiVHIVOIVI'H.*,- ~ — ..- , -1 

hanno nulla a che fare racconto del * giallo » del centro questo mese. I annunoo Che tl mi 

™ ÌJS. carri, lo chiarisce. -listerò dei l-avori Pubblici aveva 


ogni turno per tutta la settima 
na. L’azienda, mentre assicura 
il rifornimento agli ospedali, alle 
cliniche e alle comunità non può 
Garantire una normale distnbu- 


ma .\t-I 1959 i! Consìglio comunale W— « PW»» talwr.lTO. SST"' . Ì1 Darti tO 

dio tedesco specializzato che fa ne approvò all'unanimità la rea Ma è veramente tutto finito ? Intanto sulla grave iniziativa __» * _ _ _ _ 

ca po aU'architc’tn llcllm-i'h Hcrr lizzaztone. Si lavorò a lungo per Sono in molto a non crederlo, presa dall'associazione dei detta¬ 
mmo- Dorè sono finiti dunque ì la scelta del progetto: una com- Fra questi ci deve essere l'asses elianti che ha rholto alle latte- DIRETTIVO — Domani alle t 

progetti dell'edificio che avrebbe missione di esperti gettò gli oc - soie Mommi, se la Voce Repub- rie l'invito a preferire la vendita è convocato H Comitato direttivo 

dovuto sostituire il recch o mot chi su quello deU'architelto Iteli- b'.icana ha potuto scrivere che dei latti speciali e a non scarica della Federazione. 


foto o dcl Testacelo? l.e ultime mulh Hornung. presentato dalla 
tracce conducono al Ministero d.lta Mo.'inon Zagare Fino a! 
dei LL.PP. e si inoltrano verso 1963. però non se ne fece di ntd 
il Pror reditorato regionale delle la. L'appalto venne tuttavia ag¬ 


irne .Vammi, se la Voce Repub- rie l'invito a preferire la vendita 
b'.icana ha potuto scrivere che dei latti speciali e a non scarica 
t l'iter di questo progetto è sta- re il latte della Centrale, hanno 
to ‘ale — e rimare tale — che preso posizione ieri le segreterie 
rsn si può certo dire se sua della Camera del lavoro e della 
per concludersi a breve scader Federazione lavoratori alimenta 


DIRETTIVO — Domani alle t 
è convocato II Comitato direttivo 
della Federazione. 


fare le lenti con un « grado * 
convenzionale (appunto a 5.25 
l'occhio sinistro) per non cs 
sere scartato alla visita di 
leva. Insomma il giornale rie 
sce a presentare il giovane, 
che. più volte, è fuggito dalle 
caserme, come un innamorato 
della vita militare al punto 
di bluffare pur di non essere 
dichiarato « inabile ». 

C'è di più. 11 Messaggero ha 
anche raccontato che Leonar 
do Cimino ha acquistato, nello 
stesso negozio e nello stesse, 
giorno un paio di « occhiali af 
fumicati ». da sole cioè. Ed 
anche gli investigatori non 
hanno escluso ieri sera che un 
«Cimino» (anche di Cimino 
ne compaiono, trema o qua 
ranta. sul solo elenco telefo 
nico) abbia comperato questi 
occhiali. Ma il direttore del 


convinti che Simonetta Aprosio crebbe finalmente convincere il rr> ’ 

conosca l assassino di Sergio Ma magistrato. Scrive dunque che Vna cnnriu l'rne ? 1,'nli‘ivimo 
rioni ma voglia salvarlo da anni Torreggiarli avrebbe acquistato no’icqxita. all'inizio: la rocazio- 

ed anni d 1 oa. fra e la ragazza in un certo negozio di ottica ». e (lei mangime.latore non si può 

hni-re a Rrbihhia II t Messag- (• Salmoiraghi i) un paio di oc- va empiere. Sdori o .-erri .-e non 

acro* allora esulta per il prò o duali identici tn tutto e per tu’to s. na-cc lo si dventa. 


innondili » E co -i i? i Me-sagge- 


aero » allora esulta per il prov 


Dopo il « pasticcio » del campo sportivo 

Cade la Giunta a Palestrina 
La DC tratta col MSI a Cave 


S. accentua la crisi nei Comuni 


negozio, il commendator Raf ! òi centrosmi.-tra deda Provincia. 


faelc Rosa, lo ha smentito ca 
TIBURTINA - Ore 10: Comi- I tegoricamente: e .Von è possi- i *STq 

tato di zona con Favelli. j bile _ ha detto - no n ci so , 5 . Z zm dimesso d vndaco ì> 

VALMELAINA AL 105% — La | qneremmo mai di registrare la • Nunzo. e dove ora si sono di 

sezione di Valmelaina ha rag- j vendita di un pam di occhiali » rr.-»: anche gì: altri assessori 

giunto il 105% n *l tesseramento I da sole e tanto meno il nome ! ’ranne li socialista Bernas^o.a 


ha detto — non ci so | 2;a dimesso ì! vndaco !>; ! PCI. indirizzata ai >ìnoaco e che 


opere pubbliche. Mei complesso g’u.ìcnto -alo nel luglio del '63. za positivamente o se hmgbezze nsti. Le segreterie respingono il 
l'intera vicenda fa pensare ad un II Consiglio «Mjvrm-e dei Imron burocrat.che e pa.-Zoe imposte contenuto della circolare « in 


< giallo » irrisolto 
Comunque sia l'opera, il cu : 
finanziamento è in parte com 
preso nella * superdclihera ». he 
orafo peripezie tali da minac 
ciare da vicino la stabilità del 


Pubbbcx 


Consiglio 


superiore da altro ord ne di considerazioni quanto dannoso per gli interes 
■ M iren se- non debbano ancora, chissà per si della categoria dei dettagliai 
1064 bel quarto, ritardarne l'attuazione ». ti e della cittadinanza ». 
m il mi- Sei qual caso — conclude la Vo- Le Segreterie, pur nconferman- 


A’.l-e a.à numerose g unte d:mis catoio: que.-to è detto :n una le: re al'e diftico.tà del traffico mo¬ 
stonane si deve aggiungere ora tera cir-l giornalista (r;r.-o Paio*. tor.zzato e d p'omjo'.ere- laper- 
anche qie.i? di Palestrma. dove la. cafiogr ipj»» cons.liare del : i-a di un pas.-aggo — almeno 


g.co crollo del ponte, tutto sta j s*ruz.onc- del ponte: si era deciso 
rischiarino di finire nel dimenti- di prendere iniziative per ovvia¬ 


si* ra verno 


riprodotla in volantin.. viene o/g. Parco Lh ( g; da Ance. a ad Al- 


con 370 iscritti di cui 110 donne 
e 18 reclutati. 

CONVEGNO - Oggi alle 9,30, 


c r e:o di approvazione definitiva 


la stessa Giunta capitolina di Tufo sembrava co<ì finalmente 
centrosinistra. E~ accaduto circa a posto, quando la Corte dei Coi- 
t,*i mese fa: il rappresentante re- 
pubblicano in Giunta, Mommi. 
assessore all'annona, direttamen¬ 
te interessato quindi alla reali; A#4a**jfc 

razione dell'opera, ha minaccia- MlTIVO 

to ufficialmente di dare le di 

missioni qualora pii ostacoli che j,|, 

ancora bloccavano l’iter burocra All ili 

fico dei progetti non fossero sta- *•*■■■ 

fi superati. La mossa di Afammi. 

confortata — si dice — da una AAIMnilieli 

lettera ufficiale del PR1. gettò COI II U 11 ISTI 

il centro sinistra nel panico e 

pochi q’orni dopo un comuni- Per giovedì pross;nio allo 
cato de! ministero de i Loron ore là. noi teatro della Fe 

Pubblici annunciarvi che Manci deraz.ore (via dei Pronta 

rii orerà controfirmato tl decreto ni. 4). è convocato un attivo 

che approvava il progetto per la degli ed h comunisti. 

costru;.anc del centro carni (spe- Il compagno Renzo Trivei- 
sa quattro mdiardi c 71 milioni). jj segretario della Federa 

J! progetto, che inteprara lori zìone, parlerà sul tema: «I.e 

pinole elaborato, è stato po» tra iniziative dei comunisti per 

smesso al Provveditorato regio- superare la crisi edilizia e 

naie alle Opere Pubbliche * per pc r UIU immediata occupa- 

tiMeriori disposizioni e l'miz.o dei /.ione*, 

lavori ». L'organo del PRl ha 

confermalo l’esistenza della mi- - 


__ ... . do il giudizio contrario espresso presso la sezione di Subiaco, si se possibile, il commendator der. mciato dal gruppo comunista 

cnt , — , ;l problema, già grave, circa l'aumento del prezzo del svolgerà l'annunciato convegno Rosa ha smentito che la mon- e su esso ha aperto un'inchiesta 

neo potrebbe restare senza sene latte, richiamano l'attenzione del- j dei dirigenti ed eletti del PCI tatura trovata ir. via Gatte * a maaistratura. II socialista Ber 

c«Tvsoguenze politiche ». .Ma di la cittadinanza e degli -.tessi ri- i nella Valle dell'Aniene, promosso s . c .u: a stata mai r.el suo ne nas=o!a afferma di essere rima- 

venditori su alcune fondamentali dalla segreteria della zona di Tl- ’ • r ... , sto ,n canea proprio per dividere 

considerazioni che «confessano vo li per un esame relativo alla §™°\ * ^ ™? n “ ! r * ' l(U a . > p-opr.e responVibil.tà da quel 

l'orientamento dei dirigenti della j applicazione della legge sugli in fabbricala dalla ditta Isi^^a ed 

Associazione dettagliami: I» è I terventi straordinari a favore davvero economica — ha \ Cave, in'anto. «empre p'ù 


'adita di un pam di occhiali I ir»v: anche gl: a.’:.-: av-e-w: diffusa insieme ad L'ntta. bano 

i sole e tanfo meno il nome tranne li socialista Bernas«o.a Ne’,.’ i.tmv» ( nr,- 2..0 com male D. tutte q ic.-te cose, l ammim- 
e il cognome dell'eventuale ac- (on^e e 00.0 la Gì.in*a di Pa.e-.tri «i era de\*^o. un tar.umonte. *!. -tr.i/».ne co*n na.c d: ccntro-sini- 

auircnte * ^ 0 co ' r ’ v,v ' a „ m in * pa«fec.o » mi.re un roru-.'vi d: urb.iT.-t: -tra amo:a :.<n ha rea’, zza’o 

’ „ . . . nato .ritono alla co«truz:one del che stila»-ero .<• uz.ot p.ù r: d.a e «u tifo ha r,r>rc--<> a ta- 

Piu clamorosamente ancora, campo sportivo. Lo scandalo fu aderiate p-r la :m:nel a*a r.co <.ev. torre e » «» co-t ime. 


(’on'e è noto la Giunta di Pa!e»tri 
na e en nvofa in un « pasfcc.o » 


ba.'tO 

D. tutte q io.»te cose, l ammini- 
'traz.o.ne com ma.e d: centro-sini- 
-tra amora :.<n ha rea’, zza’o 


quali « oastme » e « inciampi » venditori su alcune fondamentali dalla segreteria della zona di Ti- ' 

si traila? Qui il « giallo » si fa considerazioni che «confessano voli per un esame relativo alla ® 

più fitto: n è perfino chi parla l'orientamento dei dirigenti della j applicazione della legge sugli in f 

di modif che al progetto che si Associazione dettagliami: Il è j terventi straordinari a favore ^ 

renderebbero necessarie in rap- noto che le garanzie igienico «a 1 delle aree depresse del Centro , 5 


porlo a! codegamcn'o con gli im 
pianti ferroviari. Il nuoro^ cen 
tro carni — infatti — sarà per¬ 
corso a 1 due lati da ut raccordo 
allacciato con la Roma Sulmona. 


nitarie e le proprietà alimentari 
del latte della Centrale sono «u 


Nord. Al convegno sono invitati noi abbiamo prodotti della Loz 
i parlamentari, i consiglieri prò- za ma non di quel genere. Cre 


gozio. * La montatura e stata . 71 ran ™ p op. .0 p» r aiv mere 

1 .. . . 11 . .. r . .e p'opr.e responsibibra da que. 

fabbricala dalla ditta Imzza ed > t . ^ 

c davvero economica ha \ Cave, in'anto. «empre p'ù 

spiegato il commerciante — chiara «1 «viluppo la manovra de 


per Buineere ad una alleanza con 
:! MSI. Nella prima riunione dei 


penon a qualsiasi tipo di lafe vincialì e comunali, I siedaci, i detemi auella montatura non C 00 - 12 I .0 comunale :! fascista Ca 
prodotto dall'industna privata: | dirigenti politici e delle org.niz- ,1’ rado ina che è anche consigliere 


prodotto dall industria privata: 1 dirigenti politici e delle orgeniz- 
2) il latte della Centrale, per le I zazioni di massa della zona di 


MiMJl l MIIU V Oli IU .»• . • , _ _ - 

Le nuore difficoltà sarebbero ap- Mje pmpneta. per le nvaggion ga- Tivoli. 

1 risnsio a rvoi» ,1 rvrzv»7A a a nrnir 


_ . n, 1 f it/i d, ranzie e per il prezzo è e rimar- 1 

^ fà il prodotto più richiesto dalla MANIFESTAZIONE PER IL 

‘ ’ cittadinanza: 3) l'organizzazione VIETNAM A CASAL BERTO 

Un jfltto. comunque, è certo, produttiva della Centralo conni* NE — Organizzala dal Circolo 
un opera per la quale è prevista è Fumea in grado Hi garan- culturale Berlold Brecht di Ca 

una spesa di quasi cinque mi- jj re un nfomimento adeguato e **! Bertone, avrà luogo questa 
bardi, in parte già finanziala, è permanente a tutta la popola | mattina una manifestazione per 


è stata venduta da noi. e tan 
tomeno al signor Torreggiani » 
A sera, puntuale, il Messag 


rà il prodotto più richiesto dalla MANIFESTAZIONE PER IL pero è stato smentito anche 
cittadinanza. 3) ^organizzazione VIETNAM A CASAL BERTO da „ a poj^ja- che ha fatto ca 
produttiva della Centra e corna NE - °rgi »«««! la da, creolo jre ch Franco Torrcpgiani . 
naie e 1 unica in grado di garan cuiiuraie seriola Brecht di Ca ». _ 4 . 

tire un nfomimento adeguato e i* 1 Bertone, avrà luogo questa t sc d a '' ( ' ro La comperato qual 


bardi, in parte già finanziata, è permanente a tutta la popola maftina una manifestazione per da «Salmoiraghi». ha 

bloccata proprio mentre l'occu 2 j ontf romana e. d’altra parte, di la pace nel Vietnam. Alle ore 9 acquistato un paio di lenti a 

pozione edilizia è in diminuzione assicurare ai dettaglianti la sarà inaugurata una mostra do- contatto e non gli occhiali: ed 

e mentre la città reclama nuove maggiore quantità di prodotto cumentaria dell'aggressione ame- ha ammesso che la prova « de 


attrezzature e nuovi servizi 


di questo dobbiamo ringraziare troito. i •« •*•* luuvw un rcvn*i oei w*n- i an7Ì x h nnr-n ìm 

un po' tutti: centrodestra e cen- ij documento conclude sottoli- zoniere intemazionale «Chitarre . a 71 L D P 0 * 7 


vendibile e quindi maggiore in- 


ricana ai popoli vietnamiti; alle cisiva » non è affatto «deci 
10 avra luogo un recital del Can- c! .., . a 


tro sinistra, governo, comune e neando la necessità che la Cen. contro la guerra »; alle 11 il pro- 


burocrazia 


g. be. 


tralc sia messa in grado subito fessor Gaggero, presidente del 


di produrre i latti speciali, il cui Comitato romano per la paca, sono, dunque, ancora e sein 


prezzo va definito e ribadisce la i terrà un pubblico cornuto. 


portante. 

Gli occhiali del 


pre al centro del « giallo ». Al 


no’nrr com inale d. Roma, è «tato illegit- 

\r - * : manente dichiarato eleggibile 

• ‘ es -'' a Q con 10 voti dei MSI. Hanno vo 
to anche . a;o ,^ >n ; ro socialisti, com unisti e 
fatto ca a ; CJ ni de. Un consigliere de era 
reggiani. ac;;en { P e un a ;t r( >. ; j colonnello 
;at.° Bangrazi. si è significativamente 

. * ». ha tenuto. Non s: sa quando il Con 
1 . ».ìtlio comunale sarà convocato 

'"'a". d; nuovo per l’elezione del smda 

°' a * e . co e ds'lia Gijnta. La DC e il 
o « acci m rano a t, rar i a pp- 

poco tm- !f , ; un gh e 

in modo da prendere I 
tempo e condurre in porto le trat- 
« miope » tatuo. 

i e sein .vj Ancori, passata la fase del- 

allo ». Al- la commocone generale per il tra- 


LA DITTA 

DE SANTIS 

Abbigliamento e confezioni per uomo 

s causa di lavori urgenti di RESTAURO DELL'EDIFICIO di 

PIAZZA SAN SILVESTRO 3-4 

iTi .ncia che da OGGI inizia una 

TOTALE SVENDITA 

o prezzi SOTTOCOSTO E DI REALIZZO 

La Ditta inoltre comunica, che nel periodo dell'Interru¬ 
zione della vendita, la Gentile clientela potrà effettuare i 
suoi normali acquisti presso il negozio sempre della Ditta 
DE SANTIS in 

PIAZZA S. SILVESTRO, 35-36 
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l’Unità / domenica 12 febbraio 1967 



Musei 


La torre delle Milizie 

Guardando da via dei Fori Imperiali, al di sopra dei 
mercati traianei, al rione Monti, si scorgono finestre con 
bifore c una torre ni mattoni: si tratta dei ruderi del pa¬ 
lazzo-fortezza dei Caetani e della torre delta « delle Mi¬ 
lizie x>. La torre — come ricorda Silvio Marnano nel libro 
* I noni di Roma * — ha una storia particolare che, tra 
l’altro, smentisce la leggenda secondo la quale Nerone 
vi avrebbe assistito all’incendio di Roma. Infatti la co¬ 
struzione inizio .solo dodoci secoli dopo quando la famiglia 
dei Caetani era tu lotta contro i Colonna, che in breve 
tempo si erano impadroniti di tutta la parte della citta 
che va da Ripetta a Montecitorio, fino alle falde del Qui¬ 
rinale. / Colonna avevano una torre sulla salita di Ma- 
pnanapoli. nei pressi dell'imbocco di via del Carmine. 

I Caetani. una volta acquistata una certa potenza, nel 
1301 si fecero concedere datjlt Annibaldi, che erano in 
decadenza, l'area che sta fra Magnanapoli c la Colonna 
Trauma ed iniziarono la costruzione della « torre delle 
Milizie (■ L'opera, però, non procedeva secondo i piani 
prestabiliti perchè la spesa era molto alta. Ma, fortuna¬ 
tamente. un giorno un gruppo di alti prelati in visita alla 
costruzione, diedero la possibilità di trovare altri denari. 
Infatti uno di essi, il vescovo Gerardo di Sabina, elogian¬ 
do l'opcin legalo alla famiglia uno dei suoi terreni nel Vi¬ 
terbese. Fé grazie alle nuove entrate della famiglia Cacia¬ 
ia, la torre fu portata a compimento. 

Quindi sono completamente false le storie su Nerone, 
menile la torre ospito, certamente, nei primi del '300. 
l'imperatore Arrigo VII che si nascondeva per sfuggire 
alle ire del popolo. Ora la torre domina dall'alto i Fort 
senza alcuna pretesa feudale: è un innocuo monte di 
mattoni. 

IN ALTO: Venditore di teste di maiale a Monti (da Pinelli) 


I 


Africano Via Aldovrandi Ib-a, 
tei. 879 730. (Bus: 30; tram: ED). 
Dalle ore 9 a) tramonto. Lunedi 
chiuso. Ingresso L. 100 Antiqua- 
rlum forense e Palatino Piazza 
S Maria Nova 53, tei. 670 333. 
(Bus: 27. 81. 85, 87. 88 ) Feriali 
e domeniche dalle 9 alle 13 Fe 
riali L. 200: festivi L. 100 Mar¬ 
tedì chiuso Arte orientale (Pa¬ 
lazzo Brancaccio) . Via Mero 
lana 248, tei. 735.946. (Bus: 15. 
16. 20. 21. 93: tram: 7. 13). Fe 
ri .ili daJe 9 alle 13; festivi dalle 
10 alle 13. Martedì chiuso In 
gresso gratuito Arti e tradizioni 
popolari P.za Marconi 8 (EUR), 
tei 596 148. 594 601. (Bus: 93: 
metropolitana). Orarlo: dalle 10 
alle 17. Lunedi chiuso Ingresso 
libero Astronomico e Copernica¬ 
no • Via Trionfale 204. tei 347 050 
(Bus: 23. 45. 47). La visita è con 
sentita con speciale permesso del 
la Direzione. Borghese (Villa 
Borghese) Via Pinciana, tei. 
858.577 (Bus: 3. 39. 52. 53. 55. 56) 
Orario: tutti I giorni, compresi 
1 fedivi, dalle oie 9 30 alle ib 
L 200; festivi L. 100. Burcardo 
Via del Sudario 44. tei. 650 755. 
(Bus: 56. 60. 64. 70. 75. 92) Ora¬ 
rio: dalle 9 alle 13; nei giorni 
dispari dalle 17 alle 19 Domenica 
chiuso Ingresso libero Capitolini 
e Pinacoteca • P.za del Campido¬ 
glio. tei 661. int. 3071 (Bus: 56. 
57 . 60. 64 . 70. 75. 88 , 90). Tutti i 
giorni dalle 9 alle 14 Martedì e 
giovedì anche dalle 17 alle 20 
Lunedi chiuso. L 200 Domenica 
dalle 9 alle 13. gratis Civil¬ 
tà romana • Piazza G. Agnelli, 
tei 596 13-5 (Bus- 93 97: metto 
politami) Orario: fonale dal 
le 9 alle 14. L 100 Domeni 
che dalle 9 alle 13 gratis Chiù 
so il lunedi L. 100 Festivi dal¬ 
le 9 alle 13. gratis Criminale • 
Via Giuba 52. tei 655 137 (Bus: 
20 21. 23. 28. 30; tram: F.D). 
Aperto solo la domenica dalle 9 
alle 12 Prezzo L. 200 DI Roma 
(Palazzo Braschi) P za S Pan 
(aleo 10. tei. 655 880 (Bus: 26 
60. 62. 64 . 65. 70) Tutti i pio r m 
dalle 9 alle 14: martedì e giovedì 
anche dalle 17 alle 20 L 100 
Lunedi chiuso. Domenica dalle 9 
a le 13. gratis Etrusco di Villa 
Giulia • P le Villa Giulia 9. tei 
350 719 (Bus: 1. 26. 30; tram- 
ED). Orario: dalle 9.30 alle 16 
L. 100 Domenica dalle 9.30 al 
le 13.30. gratis. Farnesina • Via 
della Lungara 230 tei 650 565 
(Bus: 20. 21. 23, 28. 30: tram: 
ED). Dalle 9 alle 13. 


Sport 
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: ALLARME 


CALCIO 

LAZIO LECCO, Stadio Olimpico ore 15 (prezzi: lire 1.000, 1.800 
e 3.500). 

Frascati - Arili», campo Frascati oro 15: Macca! ose - Civitavec- 
chic v e, campo Staccatesi* oie 15; STEFKK-Murialdina P.. campo 
U. Ni stri oie 10.30: Cynthia Almas. campo Gemano ore 1.5; ATAC- 
J. Fiumicino, campo Artiglio ore 10.30; V. Giottaferrata Rieti, campo 
Grottafoi-rata oie 15; Astrea-Alitalia. campo Almas ore 10.30; Ani- 
t*ella Forinia, campo Anitreila ote 15: Nettnno-Sora. campo Net¬ 
tuno oie 15. Tivoli-Tor di Quinto, campo Tivoli oie 15; Romulea 
Lib. Fiuggi, campo Roma oie 10,30; Ostiense - A.BE.TE.. campo 
S Tarcisio oie 10.30: Flaminio AD.-S. Mai inolia, campo Berti 
ore 10,30; S. Lorenzo Forestale, campo Ramoni ore 10,30; Lib. Cam- 
puloglio-Ager D. Bosco, campo Almas oro_15: Torre in Pietra - 'l’or- 
pignattara, campo Tori e in Pietra ore 15; Albatrastevere-Fregene. 
campo LL.PP. ore 10.30; Ladispoli-Osp. S. Salvatore, campo Ladi- 
spoli ore 15; INA-Casa - Artiglio, campo INA Casa ore 10.30; Vigili 
Urbani - !,. Guidonia. campo M. Tobia ore 10.30; Certosa • J. Por- 
tuenso. campo Ricaldone oie 10.30; Giaidinetti M.A. - Astrai, campo 
Bicda ote 10,30; Estempoli Cavalleggen. campo Tivoli oie 10.30; 

Bottini Q. - La Rustica, campo Cinecittà oie 9; Cassio-Pio Tivoli, 
campo S Eugenio oie 10.30; Harlem N Toi inarancio, campo S Fran¬ 
cesco, 'ributtino, oie 10,30: Viitus Pomezia Centrale Latte, campo 
Poine/ia oie 15; Elettionica Mai ino, campo Sangalli ine 12,30; Ro¬ 
mana Gas-Albono. campo Portuense oie 10.30; Pro Marmo Weitex. 
campo Manno me là; Vjs Velicin Achillea, campo Velici ri oie 15; - 
Sultis () M - Volsimo. campo Stella Potale me 10,30; \ edettes Q - Z 
F. R Costantino, campo Qunitii cinto me 10; Aprili.» - Pro Latina. “ (2 A C 

campo Apuli» me 13. Paganini B. li. - N Podgora. campo Boigo - 
llermada oie 15 ” 




: POLIZIA STRADALE . \ 

E SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 E 

= VIGILI DEL FUOCO = 


E PRONTO SOCCORSO 

E CROCE ROSSA. 

: TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 
= ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
E E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 


44.4.41 

44.4.44 

0 

55.56.66 

68.12.91 

46.00.94 

46.33.57 



RUGBY 


57 00 44 

PRONTO INTERVENTO PER FUGHE 57 'i 0 l8 


Cus Roma 
lire 500). 


Rovigo, ore 11, campo dell’Acqua Acetosa (ingresso “ 


IPPICA 

AH’ippodiomo rii Tur di Valle, inizio oie 14 30. coi'e .il tiottn 
Coi-.a pi incipale l’icmio Rinascita, metri 2 00(1. lue cinque milioni 
Puma piova eli Campionato italiano di botto 

AUTOMOBILISMO 

All autodiomo di Vallelunga (('«impagliano) coi-e di velocità in 
baitene tris. Dalie oie 10 alle me 12 piove, alle me 14 gare. 

CANOTTAGGIO 

Nel tratto di Tevere fra Ponte Duca d'Aosta e Ponte Matteotti. 
Tiofco del Tevere per imbai fazioni SKiff. Doublé, Due con. Quat¬ 
ti o con. Otto f s. 



Oggi «ilio 10.30 il doti. Alano aigomcnto <r La religione etnisca 
Tinelli giudeià una visita al Ahi I nei monumenti d'aite al musco 
sco nazionale di Villa Giulia, con I Villa Giulia ». 


E ELETTRICITÀ’ 

■■ 

; RIPARAZIONI URGENTI . 
- SERVIZIO NOTTURNO . 


: ACQUA 

; RIPARAZIONI URGENTI . . 

\ CARABINIERI 

; PRONTO INTERVENTO . . 

= POLIZIA 

E PRONTO INTERVENTO . . 



Il giorno 

Oggi domenica 12 febbraio 
(43 322). 11 sole sorge alle 7.32 
e tramonta alle 17.44. Primo 
(piatto di luna il 17. 

Autoemoteca 

L'Autoemoteca del Cent io na 
zinnale trasfusione sangue della 
CRI sosterà oggi, per tutta la 
giornata, in piazza Buenos Ayies 
per raccogliere il sangue per gli 
ospedali cittadini. A tutti colmo 
c he doneranno il sangue v erratalo 
regalati biglietti por una «poi 
ti (inissima •* per lo spettacolo 
« La mmidontia ». 

Culla 

Nicoletta Ccc«iti ha un fidici 
imo con cui giocale. I” nato ici i 
e si chiamerà Maurizio Al neo 
nato, alla sorellina e ai genitali 
Murila e Umbrito giungano i 
piu sentiti angui 1 dolili GATF. 
e (IcU'Unità. 

Nozze 

Il signor Paolo Giuliano si 
siwsa oggi alle 11 con la gentile 
signorina Laura Tcodori. Agli 
i -l> 0 'i i più sentiti auguri del 
I’ - l'iuta ». 
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L’Autoemoteca dell’AVIS di Ho 
ma so-tetà oggi dalle me 8 
al'e ote 13. in piazza S. Finn eli 
zana, per una laicolta di san 
mie destinata a suppone alle 
e-gonze «spedatine c ittadmc. 


In ricordo di 
Luigi Morara 

Ricone oggi il settimo anni 
v ei'auo della molte di Luigi 
Morara, nobile ligula di socia¬ 
lista e di partigiano che spese 
la sin vita nella lotta contili lo 
sfruttamento e l«i bestiale vio 
lenza dei fascisti. Di lui i coni 
pngm rieoi dano la coerenza clic 
pmto dal lavino di tipografo al 
i «uopo di battaglia, additandolo 
come esempio alle nuove gene- 
ì azioni. 


Prima di «Alzira» 
all'Opera 

Martedì, alle 21. in abb alle 
pinna sei alt, «Alzira» di Giu¬ 
seppe Velili (prima ilptesa dal 
secolo XIX). i.ippr n -la. cim¬ 
entata e diretta dal inaeMlo 
Fianco Capuana e con la legni 
di Sandro Senili. Interpreti pi m- 
npali: Vngmia Zumi (pioiago- 
msta), Gianfianeo eccellete. 
Cornell Mae Nell. Callo Cava, 
bianca Hoitnlu/zi e Mario Ri¬ 
natalo Scene (• costumi di Da¬ 
ndo Donati Maestro del coio 
Gianni Lazzari. 

Serata ARCI 

» 

al Teatro Belli 

1/ARCI di Roma presenta al 
Tratto Retti, questa scia alle 21 • 
«tini ifi.o. spettacolo di canti 
popolali con il Nuovo canzonie¬ 
re italiano c II Canzonine po¬ 
polare veneto 

Ruzzi 1. I .ilio e irti» Rulli- 
7 inm ARCI 1 imo e 111(1 Prenota¬ 
zioni al te dio del. 5H7 Miti) 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

. Giovedì alle 21.13 — TeatlO 

Olimpico — concerto del duo 
Odnopo'otT - Ciccolim. violon¬ 
cello pianoforte (tagl. Il) So¬ 
li.ite di Beethoven e Hrahins 

AUDITORIO (Via della Concilia 
/ione) 

- Oggi, alte 17.10 concerto di¬ 
reno da Massimo Freccia, vio¬ 
linista N. itlt.ui Mdstein Musi- 
« tu* di Rizzelti. Rcethoven e 
SrioM.ikovtr 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Salti Borromini) 

Giovedì alle 17 0 concerto del 
Duo Iati.ina -Via-Ripe Fui lati 
Musiche ili Scarlatti e Doni- 
7<M1l 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Vìi* S Prisca) 

r- Hallo D> allo \ i*ita «l»*i bam¬ 
bini ai jv't‘-«Miai'Cl tlollo Halle 

Incrino ^intuito 



TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe lP zza S Maria In Ira 
stevere) 

Alle 22 ululila replica - «'Con¬ 
certo grosso (Il Urligli » di 
Fianco Mole, con Doro Garrii. 
Fi anco Iiisazza. Regia deU’au- 
toi e 

ARLECCHINO 

Alle Hi.13-1H.H0 classico comico 
« I.a (arimdla (Inganno piace¬ 
vole -) ili G.C. Croce con Alor- 
si, Angclucci, Uoninl. Di Mar¬ 
ni c. Ghiglia. Modugno, Olivie- 
ii. {'errimi. Fiergentili. Santel- 
li. Gerbino. Ra.vez. Regia S. 
Ammirata 

ARMADIO CABARET 

Alle 21.10' «...5. 4. 3. 2. unl- 
tlcaio zero! • di M Ligini. con 
C Cassola, R Marelli. G Maz¬ 
zoni. R I Orano Regia Fanue- 
le-Ligini Costumi U Sterpini 
ARTISTICO OPERAIA 

«Mie 17 C iti Stabile del Teatro 
pi esenta la prima di « Povero 
Piero - (li Achille Campanile. 
Regia Pietro «Cardini. 

BEAI n (Via G beili Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: « Salame • da e di O. Wilde 
nuova edizione con C Bene. 
!.. Mancinelli. R Sccrrino. L 
Mezzanotte. N Nevastrl, T 
Prete. S. Siniscalchi. S Spa¬ 
daccino. Regia e costumi C 
Bene. 

BELLI 

Alle 21 FARCI presenta' « Go- 
rizi.i » spettacolo di canti po¬ 
polari con il Nuovo canzoniere 
italiano e il Canzoniere popo¬ 
lare veneto Imminente « Jn- 
lii'ttc e Ginstinr » di De Sade 
Regia F. Tonti Renditeli 
BOITO 

Alle 1010 Mmtshovv «Dagli 
Appennini alle Ande » llltn u 
colori Nell'intervallo giochi a 
quiz presentati da Tino e l'ora 
del dilettante 
BORGO S SPIRITO 

Alle IMO C i.t D'Onglia-Palmi 
- lauta He Maritine - 1 atti m 
11 quadi l di P. Lebrun Piezzi 
familiari 


SIP 


SOCIETÀ* ITALIANA per « ESERCIZIO TELEFONICO p a. ! 
4 a ZONA ITETI) 


COMUNICATO 

I.a SIP — Società Italiana per l'iv-crcizio Telefonico p. a. — 
4 » Zona (TFTI) porta a conoscenza degli abbonati e degli 
abitanti residenti noi Comune dì Roma e nei settori tele¬ 
fonici di Albano, Anzio, Bracciano, Campagnano, Collefer- 
ro. Frascati, Ladispoli, Monterolondo, Palestrina, Potnezla 
e Vcllelri che. allo scopo di rendere sempre più agevoli 
i rapporti del pubblico con la Società, dora in poi potran 
no C'sere nchie'ti TKI.KFONK* \MKNTE. oltre alle modifi 
ette dodi impianti CM'tenti. alla installazione di impianti a 
spina iii apparecchi addizionali su prese a spina di qualsiasi 
tipo e colore e di impianti di filodiffusione, anche i NUOVI 
IMPIANTI e 1 TRASLOCHI. 

I.e nchtcste potranno es'cre rivolte chiamando il numero 

1 8 7 

oppure cottecar.dosi con gli uffici competenti mediante for¬ 
mazione dei seguenti numeri: 

_5t.51 -SI per le zone: Acilia, Aventino, EUR, Fiumicino, 

Monteverde, Osila, Ostiense, Traste¬ 
vere 

— 51-51.61 per te zone: Aurelio, Cassia, Colonna, Flaminio, 

Fregene, Prati, Prima Porla, Prima- 
valle, Trionfale 

_SUI.71 per le zone: Appio, Centocelle, Ciampino, Esqul- 

lino. Pontelungo, Prenestino, Tor Sa¬ 
pienza, Tuscolano 

— 51.51.81 per le zone: Monte Sacro, Nomentano, Paridi, 

S. Lorenzo, S. Agnese, Tiburtino, Vi 
minale. 

Per i ’nuovi impianti c traslochi che possono venir reatiz 
ziti senza attesa. >1 provvaierà atta regolarizzazione am 
mini'trativ a detta pratica entro 24 ore dalla richiesta 
l.c richieste, invece, che non cno'entiranno. per ragioni 
tecniche, di essere prontamente soddisfatte, saranno tenute 
nella dovuta evidenza c gli interessati riceveranno con 
ferma scritta dctl'av venuta registrazione della domanda 

Il servizio viene svolto nel giorni feriali, escluso II sabato, 
dalle ore 8 alle ore 17. 


CENTOUNO 

Alle 21.JO. « Direzioni - memo¬ 
rie * di Corrado Augias. con 
Gazzolo. Glieli. Disegna. Brolet¬ 
ti. Senarica. Valli Regia Anto¬ 
nio Culendu 

CENTRALE (Tel 687270) 

Alle 17.10: « La terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca e Marco 
Pepe » di Dino Gaotam con 
Gelli. Abbonante. Cerusico. 
Pezzinga. Tulli. Casetti. Dona¬ 
tone. Ferzettl. Fiorito. Lelio. 
Persico Scipioni. L. Fiorini. 
Regia Andrei. 

DELLA COMETA 

Alle 17.10: « Questo strano ani¬ 
male * con Giulio Bosetti. Giu¬ 
lia Lazzarino, di G. Arout. da 
A Cechov Regia José Quaglio. 
DELLE ARTI 

«Mie 17-21210 C ia Foà-Pado- 
vani-Bentivegna presenti « Il 
testimone • commedia in 1 alti 
di Arnoldo Foà 

DELLE MUSE 

Alle 17,10 ultimi replica Teatro 
Stillile di Torino con « Ti ho 
sposato per allegria » di Nata- 
Ili Ginzburg con Adriina Asti. 
Renzo Momigliani. Italia Mar¬ 
chesini. Regni Luciano Salce. 
DEL LEOPARDO i V it v tini Pur 
tuensi 230) 

Alle 17.10: « I.a lunga stagio¬ 
ne » e • Pellirossa in Normali 
dia > atti unici di Frontini 
Presentati dalla C.ta del Tea¬ 
tro dir C Romondi. con V. Ue 
Rocca-B Pclhgia 
DE SERVI 

Da sabato alle 21.15 « I.a Sta¬ 
bile diletta da Franco Ambio- 
glint con « Inquisizione » di 
Diego Fabbri, con Maria No¬ 
vella. Stefano Altieri. Sancito 
Sai (Ione. Sei gio Lombardi Re¬ 
gia F Ambroglim. 

DIONISO CLUB 

Alle 21 « Partecipate alla Fi ce 
Poetry Session questa seia 
aprila a nuovi poeti ». 

DI VIA BELSIANA ilei 673556) 
Imminente di C.E Gadda' • Il 
guerriero. I amazzone, lo spiri¬ 
to della poesia nel verso im¬ 
mortale del Foscolo •. 

ELISEO 

Dal 15 C la De Lullo-Falk-Val- 
li-Albanl con la novità asso¬ 
luta di G Patroni Grilli - Met¬ 
ti una sera a cena! • regia G. 
De Lullo 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 581 
Alle 13 il cantante Marck Po¬ 
lir canti italiani con Stefano 
Lepre. Blues con Dartene, ore 
22 Mario Svinano presenla il 
complesso jazz Giorgio Salvili 
e .latti Session. canta Marck 
Pope 
PAkiOLl 

Alle :7„10-21.10 • La mlntdon- 

n.i » rivista in 2 tempi di 
Amurri-.ltlrgcn«-Torti. con S 
Mondami. A Stoni. A Nmrhi 
Corengr Don Lurio Scene 
Ar.tgno. Musiche De Martino 
Regia Macchi. 

QUIRINO 

Alle ore 17 Piccolo Teatro di 
Milano con: « I giganti drlla 
montagna » mito In 2 tempi di 
L- Pirandello, di G Strehler 
con V Cortese T Ferro. M 
Carotenuto. R De Carmine. 
M Fabbri Scene E Frigcrio 
Musiche Carpi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17_70 : • Pensaci. Giaco¬ 
mino - • di L. Pirandello con 
Giusi Raspanl Dandolo, Anto¬ 
nio Cra«t Vinicio Sofia Regia 
Sergio Bargone 

••••••••••••a 

m Le sigle che appaiono ac- 

* canto al titoU del fllM 

* corrispondono alla se- 

• gnente classificazione per 

• generi: 

* A — Amnlnro*» 

® C Comico 

DA ” Disegno animato 

* DO ■ Documentario 
^ DB ■ Drammatico 
0 G -* Giallo 

• M •* Musicalo 

• S » Sentimentale 
SA » Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 



Rie CLODIO 


SPETT.ore 16 e 21 

TE'_. 31^7S£ 




AMPIO PARCHEGGIO AUTO 




666 «• eccezionale 
♦ ♦♦♦ « ottimo 
6Ó ”= buono 
66 ° discreto 
♦ = mediocre 
VM 16 ■=» vietalo al mi¬ 
nori di 16 anni 


ROSSINI tp/a > Chiara 14) 

Alle ore 17 Stabile di Pi osa 
Humana di Cileno Durante. 
Anita Durante. Leila Duco in 
« Uno. due. tre! Nun te posso 
piu tene ... te pilo e te lasso » 
involti comica di E Liberti 
Regia delTautore. 

SATIRI 

Domini alle 21.10 anteprima 
per Li stampa C ia « I 06 » con j 
« Le Sirene del Baltico di ve¬ 
tro • di M Moietti Novità con 
S Ammirata. N Scardina, t 
Torricelli, S Spadaccino, S. 
Serrav.ille Petcrs. V. Melandcr, 
T. Eidsmo. Regia delTautore. 

S SABA 

Alle 18 C ia Mimico - Poscl- 
li-Tonti. 21 a replica del « Ber¬ 
retto a sonagli » di L Piran¬ 
dello Regia di Aldo Marine» 
SETI EPEROTTO 57 

Alle 22..<0 * l’ilo + una =7 • c.'i- 
barei con CriMinno e Isabella. 

L Ue Santis. F Castronuovo. 

R Jab'nti R Ducros 
SISTINA 

Alle 17.Ji-21.15 TIENNE pre¬ 
sa ma Gino Brainien - Marisa 
Del Fiate in « I.'assilllo in¬ 
fantile - di Marchesi-1 erzoll* 
Torti Musiche Bonoeore. ('»- 
ì cogl alle Don I.urio Scene Vil¬ 
la Costumi Nigto. Regia Moli¬ 
ti.iri e con Ettore Conti. 
TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot¬ 
to Teatro Eliseo) 

Alle 13-10 « Il Cuore » di FZ De 
Aniicis- - Piccolo patriota pa¬ 
dovano - I.a piccola vedetta 
lombarda - Sangue romagno¬ 
lo - Tamburino sardo «. Regia 
L I.i'izzi 
VALLE 

Alle ]7 Tritio stabile di Roma 
m . Il ciarlatano meraviglioso - 
di Tullio Pmclli Regia G Maf- 
fl-.li 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (lei HI tllfi) 

T-II2 assalto al Qurrn Min. 
con F\ Sinatra A ♦ e rivista 
Mirto Merola 

AURELIO 

i*|iett.icoli di rivista 

ESHERO 

Viva Grlngo. con G Madison 
\ ♦ e rivisti Alficdo Adami 

ORIENTE 

Agente tiricnt F.xprrs*. con 
N Birv mote A ♦ e rivista 
VOLTURNO t\ia volturno) 
Spettacolo teatrale con Robcr- 
tino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

t a Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (leL 568168) 

Gambi! (Grande furto al Se- 
miramis). con S Me I.aine 

S \ ♦♦ 

ANTARES (lei 890 947) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N- Wood SA ♦ ♦ 

APPIO Ile» f<9 638) 

Non per soldi ma per danaro, 
con J. Lemmon SA 444 

ARCHIMEDE ilei 675o67) 
Spokcn in Engbsh - French - 
German: Is Paris Hurnlng? 
ARISION (Tel 353 230) 

I.a contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 44 4 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Cammina non correre, con C 
Grani S 44 

ASTOR (Tel 8 220 409) 
t.'n avventuriero a Talliti, con 
J I». Beimondo S \ 4 

ASTORI A dei. 670 245) 

Penelope la magnifica ladra 
con N. Wood 8 A 44 

ASTRA (TeL 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Come Imparai ad amare le 

donne, con R- HofTman 

(VM 14 ) SA 4 


AVENTINO (lei 572 137) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM Rii C 4 
BALOUINA (Tel 341 592) 

Viaggio allucinante, con Ste¬ 
phen Bovd A 44 

BakbERINi (lei. /41./07) 

Parigi brucia? con A Delon 

DII 4 

BOLOGNA ( lei. 42b (00) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 18) C 4 
BRANCACCIO (Tei. fiò 255) 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

CAPRANICA (Tei. 672.46.5) 

Non faccio la guerra faccio 
limare, con C. Spaak S 4 
CAPRANICHETTA (lei 672 465) 
La trulla che piaceva a Scnt- 
land Yard, con W. Beatty 

A 4 4 

COLA Ol RIENZO (Tel 35UaK4l 
Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S 4 
CORSO ilei 671 691) 

Persona con B Andersson 

(VM U) tilt 4 4 

DUE ALLORI Hei 27 1 297) 

Le fate, con A Sordi 

t VM 18) C 4 

EDEN (Tel 1H0 4HH) 

The Edilic Cliapman Story, 
con C. Dlummer A 4 

EMPIRE i lei rf.5.5 622) 

il dotlor Zivagn. con O Sbanf 

Dft 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
lei 5 910 986) 

Non faceto la guerra faccio 
l'amore, con C Spa.ik S 4 

EUROPA (lei 965/Jb) 
Upcr.izloilr bau Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Incompreso, con A Quavle 

DB 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Tbc I dille (Tiapman Slorv. 
con C. Dlummer A 4 

GALLERIA (Tel 673 267) 

L’arcidiavoln. con V Gi«m.in 

C 4 

GARDEN (Tel 582 148) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 18) C 4 
GIARDINO (Tel 8 -H 946) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R Hollman 

(VM H) SA 4 
IMPERIALCINE n. I I I 6 KU 745) 
Morgan matto ria legare, con 
D Warner SA 4 4 

IMPERI ALCINE n. I (T. 686 /45) 
Quiller Memorandum, con G 
Segai Hit 44 

ITALIA (lei 846 030) 

The Edriic Cliapman Slorv. 
con C Plummer A 4 

MAESTOSO (Tei /K6 0X6) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 13) C 4 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

Suspense a Venezia, con H 
Vaughn G 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

I.e fate, con A Sordi 

(VM 13) C 4 
METRO DRIVE-IN (1 6 050 120) 
Dnectlve's Story, con P Ncvv- 
man G 4 

METROPOLITAN (Tel RH9 40Ui 
I na rosa per tutti, con C Car¬ 
dinale S 4 

MIGNON (Tel. 869 433) 

Cccellarci e uccellini, con Toto 
(VM H) S«\ 444 

MODERNO 

Malgret a Plgalle. con G Cervi 

C. 4 

MODERNO SALETTA CI. 4W2R5I 
Operazione diabolica, con R 
Hudson DR 44 

MONDIAL (Tel 834.676) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 

NEW YORK (TeL 780 271) 

Ila»all. con M. Von Svriow 

ÒR 44 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Gamhlt (Grande farlo al Semi- 
ramts), con S. Me Lame 

SA 44 

OLIMPICO (lei 302 635) 

Sensi lei e favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 
PARIS (Tei 754 368) 

I.a contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

PLAZA ilei 681.193) 

Papà ma che co«a hai fatto in 
guerra? con J. Cobum SA 4 
OUATIRO FONTANE « I 4<U26l) 
fantasia DA 44 

QUIRINALE (lei 462 653) 

Banali, con M Von Svdow 

DR 44 

QUIRINETTA (Tei. 670 012) 

Alile, con M. Calne 

(VM 13> SA 44 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Gamhtt (Grande Inno al Se- 
mlramls), con S. Me Laine 

SA 44 

REALE (TeL 580 234) 

Suspense a Venezia, con R 

Vaughn O 44 


REX Ilei 3b4 165) 

Operazione diabolica, con R 
Hudson DII 44 

RITZ 1 lei 837 481) 

khai tonni, con L Olivier 

DII 44 1 

RIVOLI I lei Ibi) 883) ' 

Un immi> una dolina con J L 
lnnugn.int tVM Itti S 4 
ROYAL «Tel. /7U 549) 

Da Berlino I - Apocalisse, con R 

limili G 4 

ROXY ilei 870 504) 

Sensi lei e favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'Fpsai La dolce vita, 
con A Ekberg 

1 VM 16 ) Dlt 444 

SAVOIA 

Le fate, con A. Sortii 

(VM lHi C 4 

SMERALDO (Tel 151581) 

Penelope la magniflra ladra, 
con N Wood SA 44 

STADIUM ■ lei fili 280) 

The Bountv Killer, con T Mi¬ 
ti.in A 4 

5UPÉRCIIIEMA (Tei 485 498) 

li buono II brutto, il cattivo, 
con C Faxtwooa |VM 14) A 4 
TREVI (Tel 689 619) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trario? eon A Sordi S\ 4 

TRIOMPHE (P lazza Anmbaliano) 
Suspense a Venezia, con H 
Vaughn G 44 

VIGNA CLARA (Tel 120 359) 

Non fardo la guerra faccio 
l'amore, con C Sp.i.ik S 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Arabesque, con G 
Deck A + 

AUSONI;: Viaggio allucinatilo. 

coti s Bovd \ 44 

ALASKA: le spie vengono dii 
senni rodilo, con F'iondu - lu¬ 
ci.issi .1 C + 

ALBA: La radula tirile aquile. 

«••>11 G. Depponi (VM 11) \ 4 
All YoNL. li grande colpo dei 
7 nomini d oro. con D Leroy 
s \ 44 

AI.CK: Per pochi dollari ancora. 

con G Gemma A 4 

Al.flf.ltl. n na r 1011 in. con L 
Olivier Dlt 4 4 

AMBASCIATORI: Arabesque 

con G. Deck A 4 

AMBRA IOAINf.LLI: L-ll? as¬ 
salto al Qncen M»rv. con F. 
Smura A 4 e rivinta 
A N" I f.N t. : Per qtialrhr dollaro 
in niriio. con L Buzz.inca 

A 4 

APULI O : Rifili Internazionale. 

osti .1 G,ili:n G 44 

A«|l ILA: Per pochi dollari an¬ 
cora con G Gemmi A 4 
ARALDO f.BI operazione gal¬ 
lo. con II Mills C + + 

ARGO: Mark Donnei! agente Z« 
4011 I. JolTrit ' A 4 

Aititi. A'iva Grlngo. con (• 
Madison A 4 

ATLANTIC: f-112 assalto al 
Qiieen Marv. con F Sinatri 

A 4 

A» GT'STI’S: Il grande colpo dei 
7 uomini d oro. con D Lerov 

SA 44 

Af lìFO: Il vostro superagente 
Flit. C"M R. Viari li» C 
Al SONIA: U-llZ assalto al 

Qurrn Marv. con F Sinatra 

A 4 

AA ORIO: FI Cjorro. con T 
Barditi A 4 

Btl.snO: Texas addio, con F 
Nero A 4 

BOITO: Tre dollari di piombo 
BRAMI.: I due figli di Ringo. 

con Franelii-lngr.«'sia C + 
BRI ST OL: Superargo contro 

Diabolicns. con K VAood A + 
BROADUAY: The Fddle Chap- 
man Slorv. con C. Plumtncr 

A 4 

C AI.IFORN'I A: Il grande colpo 
del 7 nomini d oro. con P 
Lerov SA 4 4 

CASTI,! I.O' Un milione di anni 

fa. con R VVclch «A 4 ' 

CIN'FSTAR: Rhartonm. con I. 

Olivier DR 44 

CLODIO: la mia spia di mezza¬ 
notte con D Dav C 44 

COLORADO: F.I Cjorro. con T 
Hardn A 4 

CORALLO: A sud ovest di So¬ 
nora. con M Riandò A 4 
CRISTALLO: Un milione di an¬ 
ni fa. con R Wclch A 4 
DF.l.l.F. TFRRAZ7.F: Per pochi 
dollari ancora, con G Gemma 

A 4 

DF.f, A'ASrFIT.O: Come imparai 
ad amare le d«>nne. con R 
HofTman (VM MI SA 4 

DIAMANTE: Arabesque, con G 
Pcck A 4 

DIANA: Come Imparai ad amare 
le donne, con R HofTman 

(VM li) SA 4 
EDFI.AAEISS: Un milione di an¬ 
ni fa, con FL Welch A 4 
ESPERIA: The Eddic Chapman 
Slorv. con C. Plummer A 4 
ESPF.RO: Viva Grlngo, con G 
Madiaon A 4 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


MVl ■ =1 


F I D E T 

via torino 150 


FOGLI ANO: Arabesque, con G 
Dt i k A4 

GII LIO CI.SARI;: La battaglia 
ili Algeri, con S. Yiacef 

1)R 444 

HARLEM: Selle pistole per LI 
Grlngo 

BOLLA WOOD: I.e spie vengono 
dal semifreddo, con F'iaiubi- 
Ingl.tsMl (' 4 

IMPERO: Mai k Dmincii agente 
Z-5, con I. .Idiras «A 4 

INDINO- Penelope ia magnili! .1 
ladra, con N Wootl SA 4 4 
.Idi.I.A : li grande colpo ilei 7 

uomini il oro. con D l.ciov 

SA 44 

JONIO: A laggio allucinante, con 
S Bovd A 4 4 

I.A I I.NICE - A sud ovest di So¬ 
nora. con M Blando A 4 
Lf.Hl.ON: L'armata Branealeo- 
lie. coll V G.issili.in SA 4 4 
NI A'A DA: I gringos non perdo¬ 
nano A 4 

NI AG ARA: Mark Dolmen agrn- 
te Z-7, con L. Jetlrlcs -A 4 - 
NI ODI: Il grande colpo del 7 
uomini il oro. con D Leroy 

SA 4 4 

NUOVO OLIMPIA Cinema se¬ 
lezione. Ila ballato tuia sola 
estate, con C .l.icobsson 

(VM lt>) DR 444 
P A LI. A DI l'M : iRango spara per 
primo, con G S.ixon A 4 
PALAZZO - Il vostro Miperagcn- 
tr Flit, con U Vintici!» (' 4 

PI A A t.T A RIO : Ciclo cornici Iti- 
l.ini' Statoli], con V Gassiti ni 

f 44 

PRt.NI STL: Il grande colpo del 
7 uomini d'oro, con D Lerov 

SA 44 

PRINCIPE: Il grande colpo del 
7 uomini d oro. con D Leroy 

SA 44 

RI NO: I.a battaglia ilei giganti. 

< «>n II Fonda «A 4 

RIALTO: Spara forte piu forte 
non rapisco. 1 on M M.i- 
«troi. min DR 44 

RI BINO' Upperseven l'uomo ila 
incidere, con B IlniKchtiiio 

A 4 

nPI.I.NBID. I I Inesorabili io» 

A V. .=! A4 

sili ANO II comandante Robin 
Crusoe. e< n I) Yan Dvke 

SA 4 

TIRISI NO: Le spie vengono dal 
vernilo rido, (ri Fruì! hi - Bi¬ 
gi ..«-11 C 4 

TISI ANON - Ringo II volto delta 
vendetta cor. A .'tetlni A 4 
TI s( «LO. Arabesque, ini (. 

Deck A 4 

tl.IsSL: A iva Gringo. con (. 

Mari son A 4 

A t UBANO. Texas oltre II fiume 

con IJ Martin «A 44 

Terze visioni 

AIUTA- Interno a Caracas c» , 
( « .A: ilisFon A 4 

ADRI ACINI, fagliar professione 
spia. 1 on R Danton G 4 
ARS CINI. I ilur sanculotti, eon 
Fr..ncbi-Ineras«ia C 4 

Al Kt.LIO; spettacolo di rivista 
Al RORA: Agente segreto 777 
operazione mistero A 4 

CAPANNI-LI.!.: 066 Orient Ex¬ 
press. con N Bare more «A 4 
CASSIO: IBI. operazione gatto 
con H Mills C 44 

COI.OSSI O: I ritir sanculotti 
con f :arichi-tr.gr.i«sia C 4 
DII PI( COI I. Allegra parata 
di AAalt Disney DA 4 4 

DI IT F MIMOSE: Johnnv A urna 
con A! Pamnn (A'M Ut A 4 
DI l.l.E RONDINI: Ringo il 
volto dalla vendetta, con A. 
StcITcn A 4 

DORI A- Cinque dollari per Rin¬ 
go. con A Tabcr A 4 

ELDORADO: Arabesque, con G 
Pcck A 4 

FARNESE: Django spara per 

primo, con G =axon A 4 
FARO' Perdono, con C. Cantili 

S 4 

FOI GORE: Rose rosse per An¬ 
gelica. con J. Pt rrm A 4 
NOA'OCINf.' Stirehand mano ve¬ 
loce. con S Giangcr A 4 
ODEON Alissione speciale I adv 
Chaplin. con K Clark A 4 
ORIENTE: Agente 066 Orient 
l.xprrss con N Barymorc A 4 
e rivista 

PERITA: L’armata Rrancalrone, 
con V Gasfinnn SA 44 
PLATINO: I.a battaglia del gi¬ 
ganti. con li. Fonda A 4 
PRIMA PORTA: Arabesque, con 
G Pcck A 4 

PRIAIAA'ERA: Operazione para¬ 
diso 


RKGILI..A : Colorati» Charlic. 

con J. Beithior A 4 

ROMA: Jaguar professione spia. 

con II. Diinton G 4 

SAI.-A UMBERTO: Il papavero e 
anche un lime, con T. Ho¬ 
ward A 44 

narrorchiah 

ALESSANDRINO: La battaglia 
rii forte .Apaches con R Basti 1 

A 4 

BELLARMINO: Madame X. con 
L T'mner Dll 4 

BEI.IT. ARTI: Il circo e li sua 
avventili a. con J Wav ne 

DR 4 

CINE SA ATI): MI vedrai torna¬ 
te. con G Moi aneli S 4 

COLOMBO: Due maliosi contro 
«Al Capone, con Fiati! hi - I 11 - 

glissl.l f 4 

COLUMBUS: Minnesota Clav. 

con r Mitcbell «A 44 

CKISOGONo: Ercole contro I fi¬ 
gli ilei sole SM 4 

DI.I.I.E PROVINCIE: Ventimila 
leghe sotto i mari, con James 
Masoti «A 44 

DEGLI SPUMONI: Dinamite .Imi 
con I. Dovila «A 4 

DON BOSCO: Mary Popplns, 
con J Aneli evvs M 44 

ERITREA : Giuseppe venduto 
dai fratelli, con B Lee SM 4 
Et’CI.IDE: Da un linimento al¬ 
l'altro. con J Sebcrg DR 4 
FARNESINA: Come svaligiam¬ 
mo la Banca il'lialia. con 

Fi ancbi-Ingrassia C 4 

GIOVANE TRASTEA'ERE: Il pa¬ 
pavero e anche un fiore, con 
T Howard A 44 

LIBIA: Kaly A'ug. con S Fiu¬ 
toni .-A 4 

I.IA'ORNO: Durilo a Tbunder 
Rock, con B Sulliv.in DR 4 
MONTE OPPIO: Come svali¬ 
giammo la Banca d'Italia, con 
Frinchi-Iiigrassia C 4 

MONTE ZEBIO: Mary Popplns, 
con .1 Andiews M 44 

N ATIA'IT«A’: I.a valle dell'eco 
(•mirili', con K Morris «A 4 
NOAIENTANO: I cacciatori del 
lago il argenlo. di W. Disnev 

A 4 

NUOVO D OLIMPI «A: Sette pi¬ 
stole prr | Me Grcgor. con 
R 'Vomì A 44 

ORIONE : I.aurencc ri'Arnliia. 

con P O'TooIe DR 4 44 

PIO X: Quo vaills? con Rotici t 
Tay Inr SM 4 

PIO NI: Dio come tl amo. con 
G Cmquetti S 4 

Ql IRITI: Massacro a Pii.io toni 
Hill, con R FllIIrr «A 4 
REDENTORE : Iloti Camillo 

monsignore ma non troppo, 
con Ferri.inde! C 4 

Riposti: Rita la zanzara. con 
H Pavone SA 4 

S«ACRO CUORE : Operazione 
Crosstimv. con G Popparli 

A 4 

SAI. A S S ATI ItNINO: I.a ca¬ 
rovana dell - Alleluia, con Biirt 

I iniMster «A 44 

SAI. A SENSORI AN A : Itila l.l 
zanzara rr n R l’iennr N\ 4 
SAI A TR AspoNTINA: Sfida a 
Glorv (*i|v con S Back' r A 4 
| SAI. A URBE imi nix* dollari per 
• Ringo. con R Hnrn«»n A 4 
j sala A'IGNOI I: Acni» di terre 
! lontane con G Ford A 4 4 

; S UDII AN A la storia dr Rulli, 
rnn S AVitf.man SAI 4 

soitGI.NTE' Quattro dollari di 
vendetta, con H W'onri A 4 
TIZIANO: Il magnifico gladia¬ 
tore 

TRASTEA'ERE* Il tulipano nero, 
con -A Delon A 4 


OFFICINE 


Seguili (eleUraiilu) Viale lìo- 
rizi.i 21 lei 86111129 Organizza¬ 
zione Primavera (t qi.u azioni), via 
\«il (i'Ossola 39. tei. 8-12518 8935-14; 
Cirillo & E r intesi.o il l|i<tl iziulli) 
Ciieonv Appli 79 lei 727 394. 
Autofficina Veio (riparazioni e 
cario/zena) Via Veto 12 c • 
lei 776 811. Orsini (1 iparazioni • 
elettrauto e caiburutori) Via 
Claudia 19 (Celio) Tel 736 747 
Mattoni (ripatazioni elettrauto 
e c.irrozzena) Via l'ibuilm.i 
n 819 • Tel. 430 124. Gabbani e 
Sabbalini (np .11 azioni «luto) 
via (ìimanmpoli 135 (R.isil S. 
Piolo) - 'lei. 311 58611 Mai- 
mero u ipar.t/iaru ) \ 1.1 Itevi'» 

n (6 b lei 811 26 ! l upaioli 
ti ai 1 ozzei i«D, via del Cioufis 
so il) (Pini .1 (’aviillegneii), tei 
(ililitii. Gobbi (npai.iz. elettrauto 
«lutiliaduli Di«tz/«i Viiiiieionsiiid 
n 5 (Largo Hm.ee al l’eletono 
622 1611 Randazzo (riparazioni) • 
\'m Ameni 100 l'i'l 251 201. 
Spartaco dipani/, cano/zeria) - 
vi.ile Sp«ut .11 o no 1 ()u<ufi .11 o To¬ 
si olino) - Tel 741 701 Aulocenlro 
C. Colombo (np«u«iziom auto - 
1 ai bui «itoi 1 e.» 1 ozzei ia) • Via 

Aetademi.i ileeli Amati 75 
Tel 311.561*1 Soccorso Stradale: 
semetei i«i tei n 116 


FARMACIE 


Acilia: via (., lìonulu 117. 
Ardealino: v i«i Fonte Buono 4.5 
Boccea: vui Rmced 181 Bor- 
go-Aurclio: 1 . 1:40 C.ivalleegp 

11 7. Colio: via Celiinont.ui.i 9 
Ccntocelle-Quarhcciolo: vi.i oui 
Castani 253. m.i Llqentu -1146. 
via ilei Glicini 44. via Pie¬ 
ne Mina 365. i.iimi li pinta 40. 
Evquilino vi.i l.ivnui 2 . p z.i \ it- 
toi io Km.uiut le li v 1 «1 Napo¬ 
leone III 12. m.i Verni ma l.’li. 
via Foseol» f EUR Ci» r «ìinnci ,1 
viale Luiop.i 78 Fiumicino: 
via delle (inuline 21 Flaminio: 
via FTammia 1 . via P.inumi 37. 
Gtirbalella San Paolo-Crivlotoro 
Colombo: Cutiinvaii.irmue Ostien 
se numero 291, v ,a di Vd.» n 
Lucina 5!, via Lamenlina 5‘U; 
via S. Pmcherle 28 Gianicolen- 
se: via Abate Leone 21. Magiia- 
na-Trullo: piazza Madonna di 
Pompei 11; via 
lei 20(1 Marconi 
vere): via F'tlo'e 
(ì. Cardano 6 . 

Paolticci do' 
daglie d'Oro: 


Casetta Mal 
(Siaz Travio- 
Rotli 1*1. via 
Mazzini: v <a 
C.llboli 10 Me- 
pi.i/z.ilc Meda 


filie d’Oio 73 Monte Mario: 
via del Millesimo 25 Monte 
Sacro: via l'ine iiii/nlant il. 
via Val di Coune 4. via Ami en- 
tana 564 Monle Verde Verclim- 
via (ì. Cai mi 41 Monle Verde 
Nuovo: piazza .1 (imi di Dio il. 
via Valtellina 91 Monti: via Na¬ 
zionale 228; via dei Set pentì I2i. 
Nomenlano' viale Ciovmie 6 ». 
p za Massa (111 «ira II), v (ampi 
F'Iemei II Ostia Lido via Putto 
Rosa 42. via Va-t» le (i.ima 12 
Parioll: viale G Rosemi !!; 
via A Granisci I Ponte Mil- 
vio ole Dome Miivm •*< Po-*«> 

n«iccio: via Cluniacensi 20. Por- 
luensc Via l.eo|mldi ilii-pnli » 
Prati-Trionfale, piazza Ki'Oi ci¬ 
mento 44; via Leone IV 14. via 
Cola di Rienzo 124. via deph Sei- 
pioni 212; via F'ederico Cesi 9; 
largo G di Moniezemolo (1 t viale 
Medaglie d Oro); v l’rmntale .18 
Preneslino Labicano Tormgnal- 
lara: p za Roberto Malan-sia ia. 
via ForpifinaRara IV Pnmavalle: 
piazza Ca|ie< eludo / Qu.idraro- 
Cinecillà: via l'uscolana 11)14. 
via Tusrolana HM. via Appio 
Claudio 306 Regola Campiteli! - 
Colonna; via Banchi Vecchi 21; 
via Arenula 7j. piazza Campo 
de' Finn 44 Salarlo via Xo- 
mentana 67; via I .idi imenlr 5a 
Sallusllano Castro Pretorio Lu- 
dovlsl: via Q sella 30. p zi B.ir 
bermi 11); via Lombardia 23. via 
Piave 55; via Volturno 57 5 Ba¬ 
silio: piazzale Rec.inati 4H 49 
S. Eusfacchfo: corso Rinascimen¬ 
to 44 Teslaccio-Oshense: via 
Marmorata 131; via Ostiense 81 
Tiburtino: via degli Funi «D Tor 
di Quinto-Vigna Clara: corso 
FT'anciu 176 Torre Spaccala e 
Torre Gaia: via C.i'ilma 1221). 
via Casdma 977; via P Tambu¬ 
ri 2. Trastevere: p za Della Rine 
re 103; via S Gallicano 23. 
Trevi Campo Maino Colonna 


Pii 


1 ir so 
And 
Tusco- 
F inno- 


via Due Mar olii 10 L via 
tra 91. piazza di s.,,, , 

del Corso 417. Trieste: 

Trieste 167; via Rovi a 
a 1 20 . Aia Nemorenso 166 
lano-Appio Latino: piazza 
chiaro Aprile IH; via Appia Nun 
va 51; via Arnia 47; via Carlo 
Drmna 14; via La Spezia 96 98 ; 
via Knoa '28 


<z /faMuaatìtzi cliedétk 

ROGÉ 

PASTO FARINA 

ii ì 'fiuÀyantkpotuti}? & età 
€ tutte fe ótàcjWKL 


L. 130 


(ACiS 11723) 



FABBRICA 

SALOTTI 

VIA SILICILIA, 51 - Tel. 262.556 

Angolo via Casilina • Grande raccordo anulare 

Grandissimo assortimento 

SALOTTI LETTO 

CLASSICI E IN STILE 

da L. 35.000 in po? 

PAGAMENTO RATEALE 

APERTO ANCHE DI DOMENICA FINO ALLE ORE 13 
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l'Unità 7 domenica 12 febbraio 1967 


PAG. 11/ sport 


A Fuorigrotta un big-match all'insegna della tradizionale rivalità 

NAPOLI-ROMA: UN DERBY» DI FUOCO! 


Bologna-Cagliari, un'altra delle partite più 
attraenti della giornata - Riuscirà il Milan 
ad infrangere la serie X del Mantova? 

Lazio: tornerà 
alla vittoria? 


E* una giornata da cardiopal¬ 
ma, senza esagerazioni : si co¬ 
mincia infatti con Napoli [toma, 
infuocato derby del Cenlrosud. 
si continua con Juventus Fioren¬ 
tina, scontro appassionante tra 
la vecchia signora ed i viola 
baby. e con Bologna Cagliari, 
poi per finire c'è Mantova Mi 
lan, come dire un nuovo tenta¬ 
tivo di infrangere l'irritante se 
rie X dei virgiliani. 

Ed il contorno è degno fri tut¬ 
to e per tutto dei primi ...piatti: 
Foggia Vicenza, Lazio Lecco, Ve¬ 
nezia Torino i match cosidetti 
della disperazione. Insieme ce ne 
è per tutti i gusti: e l'augurio 
è che tutto fili liscio, che gli 
arbitri (tra i quali riappare De 
Marchi) non incorrano in sva¬ 
rioni troppo orossi, che le folle 
sportive riescano a tenere i ner¬ 
vi a posto. Ma passiamo come 
al solito all'esame dettagliato 
del programma odierno. 

Napoli-Roma Ci sarà sicura¬ 
mente il tulio « esaurito » al 
Fuorigrotta grazie anche alla 
... collaborazione dei tifosi ro¬ 
mani che manderanno una loro 
nutrita rappresentanza (si parla 
di 5-7 mila persone) ad appop 
giare la squadra del cuore nel 
tentativo di « vendicare » la scon¬ 
fitta subita all'andata. Un ten 
tativo difficile dobbiamo dire su 
bito perchè il Napoli ha il den¬ 
te avvelenato per l'eliminazione 
dalla cappa delle Fiere: e quin 
di ce la metterà tutta per otte¬ 
nere un pronto riscatto 

Il pronostico dunque è per i 
partenopei ma non può escludere 
la possibilità della sorpresa an¬ 
che per le buone attitudini mo 
strale dalla noma verso le par¬ 
tite in trasferta. 

Juventus Fiorentina. 1 viola 
« gè gè * tornati sulla cresta del¬ 
l'onda con i sette goal inflitti al 
Brescia tenteranno di dare una 
nuova conferma del loro valore 
anche a Torino contro la vecchia 
signora. Le speranze non sono in¬ 
fondate tenendo conto delle dif 
ficnltà accusate in precedenza dai 
bianconeri nelle partite casalin¬ 
ghe: almeno un pareggio dun¬ 
que dovrebbe essere alla portata 
delle aspirazioni dei ragazzi di 
Chiappclla. E chissà che non rie 
senno a sfruttare l'assenza di 
Salvadnre (sostituito da Sarti) 
per fare addirittura il colpaccio? 

Bologna Cagliari Cagliari al 
gran completo. Bologna invece 
ancora rnnancagiatn per le per¬ 
duranti assenze di Peram e 
Nielsen (rientreranno Bulgarelli 
c Pascutti) Poiché le differenti 
condizioni di inquadratura equi¬ 
librano i favori del fattore cani 
po si può concludere che si 
tratta di uno scontro quanto mai 
equilibrato ed incerto, veramen 
te aperto ad ogni risultato: ca 
munque riteniamo difficile che il 
Cagliari perda per lg seconda 
volta consecutiva, dopo la scon 
fitta fortunosa (e voluta dall'ar¬ 
bitro) subita a San Siro con il 
Milari. Tanto più che il suo alle 
untore Scoptpno cerca un'altra 
vendetta contro la sua ex so 
cietà .. 

Mantova-Milan. Mai come sta¬ 
volta è stata in cosi serio pen¬ 
colo la sene X del Mantova: 
perchè il Mi lan è in ascesa da 
quando ha ritrovato Sormani e 
oggi riavrà anche Mora (sehbe 
ne dovrà dare forfait Amnrildo). 
F' molto probabile insomma che 
i rossoneri confermino i segni di 
progresso manifestati ultimamen¬ 
te con una altra prora positiva. 

I.az-o I.eoco Tornerà alla vit¬ 
toria la Ixizin? E' quanto si at 
tendono i suoi tifosi perchè è 
dai primi di gennaio (quando 
compì il clamoroso explo’t contro 
il Bologna) che la squadra bian¬ 
co azzurra non assapora il gii 
sto del successo . Stavolta però 
dovrebbe farcela anche perchè 
Seri intelligentemente ha prov¬ 
veduto a rafforzare la mima li 
nea remserendn la t mezza pun 
ta » Bolso al posto di Mari Da 
parte sua invece il Cecco sarà 
privo di Anqeldlo e punterà 
tutte le sue speranze su una 
difesa ad oltranza. 

Veneca-Tonno. Rocco punta 
chiaramente ad un pareapio nel 
le difficile trasferta sulla Ixtau 
na: ma il compita non sarà fa 
Cile perché il Venezia ormar con 
un piede quasi m R giocherà la 
carta della disperazione Attac¬ 
cherà infatti a sprrm battuto al¬ 
l’insegna del s la va o la spac¬ 
ca non altrimenti si spicca 


il ritorno di Manfredini con lo 
spostamento di Beintez a me 
diano. 

Foggia-Vicenza. Tra il Foggia 
ormai praticamente rassegnato 
ed il Vicenza ancora in corsa 
per la salvezza il pronostico do¬ 
vrebbe orientarsi verso gli ospi 
fi. Il condizionale è d'obbligo per¬ 
chè il Foggia ritrovando Tra 
spedmt e giocando ormai senza 
più assilli di classifica potrebbe 
avere una impennata di orgoglio 
Brescia-Spai. 1 ferraresi anco 
ra privi di Massei cercheranno 
di strappare almeno il pareggio 
per non peggiorare la loro si¬ 
tuazione in classifica. Ma il Bre 
scia che ha il dente avvelenato 
per il cappotto subito a Firenze 
ha buone probabilità di far fal¬ 
lire il piano degli ospiti. 

Roberto Prosi 


Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

Serie « A3.a giornata di ri¬ 
torno): Bologna-Cagliarf; D'Ago¬ 
stini (Mazzarino e Virgili); Bre- 
scla-Spal: De Marchi (Cozzoli¬ 
no e Ruggerl S.); Foggia In- 
cedit-LanerossI Vicenza: Carmi¬ 
nati (Nardone e Vignali); Juven- 
tus-Fiorentlna: Pleronl (Fortu- 
gno e Petruzzl); Lazlo-Lecco: 
De Robbio (Tomaslno e Pesce); 
Mantova-Milan: Gonella (Biga- 
relli e eZndrlni); Napoll-Roma: 
Francescon (Napoli e Trabalza); 
Venezla-Torino: Acernese (Muzio 
e Pertlcaroll). 


Dancelli secondo 
nel G.P. St. Raphael 

SAINT RAPHAEL, 11 
TI francese Jean Jourden ha 
vinto per distacco il Gran Pre¬ 
mio ciclistico eli Saint Raphael 
di 173 chilometri nel tempo di 
4 ore 21". Al secondo posto, a 58" 
dal vincitore, si è classificato il 
campione italiano Michele Dan- 
celh che ha preceduto in volata 
ì francesi Cadiou e Beuffeud e 
l'italiano Armani. 

Ordine d'arrivo: 1) Jean Jour- 
den <Fr) in 4.00'21"; 2) Miche¬ 
le Daticeli! dt) a 58”; 3) Jacques 
Cadiou (Fr) <=t.: 4) Beuffeud 
• Fri s. 51 Armani riti s. t.: 
G) Ettcr (Tri a l'02": 7) Ber¬ 
nard Guyot (Fri a I'15". 



Il tabellono che segnava la vittoria del Napoli nell'incontro dell'andata è rimasto impresso 
lettere di fuoco nella memoria di Pugliese. Oggi a Napoli la Roma farà di tutto per rifarsi 


Oggi a Tor di Valle il Pr. Rinascita 


Con un rigore di Mazzola ed una rete di Cappellini 

L Inter senza fatkare 
piega (2-0) 

VA talanta 


Duello Mincio-Sailer 
(ma occhio a Torway) 


L'ippodromo di Tor di Valle 
oggi sarà al centro dell'atten¬ 
zione degli appassionati di cor¬ 
se al trotto. Infatti sulla pista 
romana è in programma la 
prima prova di campionato ita¬ 
liano di trotto, il premio Rina 
scita, dotato di cinque milioni 
di lire, che ha radunato ai 
nastri i migliori trottatori pre¬ 
senti in Italia (meno Fiesse) 
per il primo confronto di un 
lungo ma prestigioso campio¬ 
nato. 

La distanza della corsa. 2.000 
metri, è veramente molto impe¬ 
gnata a e dovrebbe Favorire i 
cavalli italiani nei confronti 
degli americani Judkin, Evans 


Sconfitti i Wallabies (20-14) 

Gran match 
dei francesi 


FRANCIA: Gachassin; Dupral, 
Dourthe, Mir, Darrouy; G. Cam- 
berabero, L. Camberabero; Car- 
rere, H errerò, Sitjar; Dauga, 
Spariglierò; Gruarin, Cabanier, 
Berejnoi. 

AUSTRALIA: Lenehan; Cardy, 
Brass, Marks, Boyce; Hawlome, 
Catchpole; G. Davis, O'Gorman, 
Guerasslmoff; Hemlng, Tellzel; 
Thorneff, Johnson, A. Miller. 

ARBITRO: Gilliland (Irlanda). 

MARCATORI: Davis (A) me¬ 
la, trasforma Hawlome (A) al 
10*; G. Camberabero (F) c.p. al 
34'; L. Camberaber 0 (F) mela, 
trasforma G. Camberabero (F) 
al 3J'; G. Camberabero (F) c.p. 
al 48' e al 52'; Hawlome (A) 
c.p. al 62* e drop al H'; G. 
Camberabero (F) c.p. al M'; 
Johnson (A) meta al 78'; G. 
Camberabero (F) drop all'14'. 


Nostro servizio 


il. 


DA FIRENZE 

IL LABORATORIO ARTIGIANO di 
PELLETTERIA ARTISTICA FIORENTINA 
« PONTE VECCHIO » 

Comunica alla speli.le clientela di aver ripreso la pro¬ 
pria altivilà commerciale dopo la forzata sosta per la re¬ 
cante alluvione e che 

SVENDE 

a scopo di puro realizzo, per ripristinare la propria 
Azienda N. 5.000 

ALBUM PORTAFOTOGRAFIE in Vera PELLE 

della grandezza di cm. 35 z 25, lavorati Interamente a ma¬ 
no con Oro Fino a 22 carati, con 4t pagine utili e prege¬ 
volmente rifiniti nel minimi particolari, al prezzo 

di sole 4.900 

Spese di porto e imballo Gratis fino a Vs. domicilio. 
Colori a disposizione: ROSSO, VERDE, MARRONE, NERO 
e BIANCO. 

Ogni singolo pezzo è corredato di Certificato di Origine 
e GARANZIA di qualità. 

Spedizione in Contrassegno. Non Inviare denaro, pagherete 
■I postino alla consegna. Richiedere a: 

Pelletteria Artistica fiorentina «PONTE VECCHIO» 

VIA M. ULIVELLI 21 in». • FIRENZE 


PARIGI 

Jean Prat. l'uomo che guida 
il rugby francese, ha avuto an¬ 
corai! na volta ragione Rivolu¬ 
zionando Io schieramento della 
nazionale francese è riuscito a 
coeliere una splendida vittoria 
ai danni dei « Wallabies » au-tra 
barn. Disturbato da un forte e 
gelido \ento di tramontana, l'in¬ 
contro non ha offerto molto gio¬ 
co aperto risolvendosi in una lot¬ 
ta rude, possente ma altamente 
emozionante tra i rispettivi pac¬ 
chi dotili «avanti » I.ihan e Guy 
Camtierabero. i due velocissimi 
fratelli del « quindici » del « La 
Voulte ». sostenuti e difesi da 
un grande » pacco» hanno tenu 
to fedo alle promesse costruen¬ 
do <on le (oro M-onvolienti e ve 
loci manovre la vittoria per i 
propri colori 

Passati in vantaggio per primi. 


Hanover e Davev Hanover che 
non dovrebbero gradire la lun¬ 
ga distanza e devono per di 
più rendere quaranta metri 
agli indigeni. Così crediamo che 
il campo dei pronostico si pos¬ 
sa restringere ai sei cavalli 
indigeni, vale a dire a Mincio. 
Sailer. Torway, Carmelo. Ovv ens 
e Cinquale che saranno al pri¬ 
mo nastro nell'ordine in cui li 
abbiamo citati. 

Mincio per i suoi precedenti 
e per aver sorteggiato il nume¬ 
ro alla corda apparirebbe il ca¬ 
vallo da battere, ma contro di 
lui gli scommettitori ritengono 
che jM»ssa pesare l'handienp di 
una guida che non è la sua 
abituale; vale a dire che sul 
sulky di Mincio ci sarà Carli 
anziché Kruger, Sailer. dato 
l'tiandicap thè si attribuisce a 
Mincio torna cosi il grande fa¬ 
vorito della corsa ma Iiuron 
vini, il suo driver, dovrà fare 
molta attenzione a non sbaglia¬ 
re. Anche perché di eventuali 
errori di Sailer jxitrebbe appro 
flttare Torway; il cavallo, un 
quattro anni di valore, deve 
ancora esprimere il meglio di 
se stesso e non c'è dubbio che 
Alfredo Cicognam manovrerà 
il suo puledro con grande atten¬ 
zione alla ricerca di una affer¬ 
mazione di grande prestigio. 

Quindi vanno nominati Car 
melo che parte col dichiarato 
proposito di un buon piazza¬ 
mento e Cmquale che spesso si 
mette in dillìcoltà per il difetto 
della sua andatura ma che sono 
cavalli in grado di fornire una 
sorpresa. E certamente non è 
Owens un cavallo senza ambi 
zioni Insemina sarà una bat¬ 
taglia aperta, nella quale se 
Sailer e Mincio si fanno pre¬ 
ferire non possono essere defi¬ 
nitivamente. in partenza, scar¬ 
tati gli altri. Ed è logico che 
ambe i tre americani s<> do 
vesserò avere una corsa favo¬ 
revole. con un avvio lento e 
senza battaglia fino dalle prime 
mos-.,. [Olirebbero ri tornare mi 
nacciosamente m lizza. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 14.30 ed ha in programma 


Contro Terrell 


Clay ha 
boxato 
regolare 


n. 


NEW YORK 

Cassius Clay non ha affatto 
colpito Ernie Terrell con colpi 
irregolari: si è visto nel film 
del match proiettato stasera 
alla televisione americana ABC. 
Terrei! invece, lo si è notato 
nettamente, ha colpito Clay con 
colpi bassi e alla nuca. Parole 
di stima per il valore di Clay 
sono state intanto pronunciate 
dall'ex campione del mondo 
Rocky Marciano. « Nessun pu¬ 
gile — ha detto Rocky — può 
attualmente pretendere di de¬ 
tronizzare Cassius Clay ». 

Da Filadelfia si apprende in¬ 
fine che le condizioni di Terrell 
sono state defin te soddisfacenti 
dai medici che lo hanno in cu¬ 
ra. Il dottor Harold Scheie. che 
l'ho operato, ha detto che la 
operazione all’occhio era neces¬ 
saria in quanto la struttura os¬ 
sea sotto l'occhio sinistro di 
Terrell era fratturata per tre 
quarti di pollice. « Se non in¬ 
terverranno complicazioni — ha 
detto Scheie — Terrell sarà di¬ 
messo tra dieci giorni e potrà 
tornare in un secondo tempo 
all'attività pugilistica *. 


INTER: Sarti; Burgnlch, Fac 
chetti; Bicicli, Guameri, Picchi; 
Domenghinl, Mazzola, Cappelli¬ 
ni, Suarez, Corso. 

ATALANTA: Cornetti; Poppi, 
Nodari; Pelegalli, Cella, Pesen- 
ti; Danova, Milan, Hitchens, 
Dell’Angelo, Nova. 

ARBITRO: Bernardis di Trieste. 

NOTE: cielo sereno; terreno 
In buone condizioni; spettatori: 
25.000. Angoli: 8-0. 

RETI: nel primo tempo al 21' 
Mazzola (rigore); nella ripresa 
al 32’ Cappellini. 

MILANO. 11. 

L’Inter non ha dovuto fatti ai e 
oc<o->mv amente |>ei piegaie la 
Andatila neH'antiupo odierno di 
serie A: un rigore di Mazzola 
al 21' ilei pi l'ilo ti ‘ii|>o li i spia 
nato la >tiada ai nejo a/zuin 
i he ne.la r pre-a Inumo poi 
raddoppiato con il 1 solito » 
Cappellini Cosi 1 Inter si nova 
nelle condr/iom miglior, per al 
front a re l’ini|>egiui! vo imitili d’ 
mercoledì con il Reai Madrid 
per la Coppa dei Campioni. Da 
parte sua l’Atalanta ha tenuto 
fede alla Di-omessa di giocare 
a viso a|>erto: ha tentato ili ri¬ 
battere colpo su colpo ai mila¬ 
nesi. qualche volta è anche riu¬ 
scita ad insidiare seriamente la 
rete di Sarti, ma in definitiva 
si è confermata di livello netta¬ 
mente inferiore agli avversari. 
Ma passiamo alla cronaca. 

Una lunga discesa di Milan 
viene conclusa al 3' con un tiro 
che Sarti blocca senza difficoltà. 
Risponde l'Inter con un'azione 
in profondità condotta da Da 
menghini il quale, giunto a fon¬ 
do campo, centra rasoterra; 
Mazzola, davanti a Cornetti, col 
pisce male il pallone mandan¬ 
dolo sopra la traversa. Subito 
dopo il tiro di Suarez, molto 
angolato, viene parato in tuffo 
da Cornetti. Al 13 una triangola¬ 
zione tra Bicicli e Mazzola, po¬ 
ne la mezz'ala davanti a Co¬ 
rnetti. ma il suo tiro conclusivo 
finisce alto. 

Al 21' con un colpo di tacco 
Suarez lancia Domenghim che. 
in piena arca viene messo a 
terra da Cella. Il seguente ri¬ 
gore è trasformato da Mazzola 
che spiazza Cornetti con un'abi¬ 
le finta. L’Atalanta tenta di rea¬ 
gire ma è ben controllata dalla 
difesa interista. Alla mezz'ora 
Danova riesce ad intercettare 
la palla In una mischia davanti 
a Sarti, ma il tiro del bergama¬ 
sco finisce sopra la traversa. 
Subito dopo è Hitchens che ten¬ 
ta senza fortuna la soluzione 
da lontano. 

Al 37' ancora l'Inter all'attac¬ 
co e Cella, nell'intercettare un 
lancio di Domenghim a Cappel¬ 
lini. devia verso la propria re¬ 
te: Cornetti deve tuffarsi per 
sventare l'autorete. Ritorna an¬ 
cora all'attacco l'Atalanta e 
Nova sfiora l'incrocio dei pah 
con un v oiento tiro di destro. 
Su! fin re dei tempo l'Inter im¬ 
pegna due vo.te Cornetti con 
tiri d: Cappel.ini e Mazzola 

Nella ripresa, al 4’ Mazzola, 
riprendendo un rimpallo al limi¬ 


te dell’alea atalantino, tua vio 
lenti-mente sotto la travet sa e 
Cornetti devia a stento m ango 
lo Replica l’Atalanta e Dell'An 
gelo da ottima posizione coglie 
in pieno Picchi Subito dopo Da 
nova gita al volo un passaggio 
ili Nova mandando di poco a 
lato. 

Al 10' Ruppi, nel contiasiare 
Mazzola rueve un colilo fortuito 
al naso e viene portato fuori a 
tiracela, semisvenuto II terzino, 
peni si riprende e tre minuti 
dopo può iientiare. Al 15’ Salti 
deve uscne pei iespmgete di [ne¬ 
lle il pallone sul quale stava ac¬ 
culi endo Dell'Angelo Al 24' Cor¬ 
so compie alcuni virtuosismi da- 
vanti alla ptopria pinta. Nova gli 
[xiit.i via la palla e per poco 
non segna. 

Coi-o si riabilita tre minuti do 
[io supeiandò due avversali in 
aiea bei palliaseli e quindi Cornet¬ 
ti con un inecao tocco: il pal¬ 
lone lieto esce a lato sibilando il 
montante Al 32' Cappellini, che 
tino .i questo momento era appnr 
mi alquanto ombra raddoppia 
per l'Inter: so azione ila calcio 
d angolo. Domenghim centra sot- 
to lolita e il centravanti, con uno 
scatto, è pronto a deviare di te¬ 
st.! in rete. E' la fine per l'Ata- 
ianta e praticamente anche por 
la partita che non ha più nulla da 
dire. 



MAZZOLA su rigore ha fatto saltare la difesa orobica al 21' 
del primo tempo 
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gli australiani non sono poi stati { oltre al premio Rinascita che 

apre anche la schedina Totip ì 
un'altra gara Totip: la quinta ; 
corsa j 

Ecco |a selezione del Li ut ero | 
programma. Prima corsa: Ebo j 
ra. Quaoona. Nefertiti: Secon i 
da corsa- Guzsafame. Hard to 
get; Terza corsa: Zappone. Mi 
stcr Decurto; Quarta corsa' Pa 
norama. Amona: Quinta corsa- 
Tokay. Ronchesina. Yisona. Se 
sta corsa: Sailer. Torway. Car 
melo. Cinquale: Settima corsa: 
Suarez. Patterson. Pedoni: Ot 
ta\a corsa: Esporta, Confalo 
ne. Citroen. 

b. 


capaci di contenere il « rush » 
dei più potenti e più pesanti av¬ 
versari. Hawlome e Catchpole. 
ì due mediani « wallabies ». han 
no tentato invano di far corre 
re i loro « trequarti » i quali 
però sono sempre stati ine««ra 
hilmente chiusi dai « galli » An 
che Ghachassm. schierato ad 
estremo, dopo qualche incertez¬ 
za all'inizio, si è rinfrancato si 
no a divenire praticamente im¬ 
perforabile. 1 « galli » prendeva¬ 
no quindi rapidamente quota, da 
l>o aver piazzato un calcio tra 
i pah con Guy Camberabero pas 
savano in vantaggio grazie ad 
una fantastica meta del fratello 
I.ihan trasformata da Guy. Sul 
f’8 5 per i francesi si chiudeva¬ 
no i primi 40' di gioco 
Nella ripresa i francesi scate¬ 
nati andavano a punto due volte 
ancora con Guy Camberabero. 
Gli australiani, orgogliosamente, 
si riscuotevano, buttavano nel 
* match » le residue forze e rm 
sm,ano a risalire lo svantaggio 
con Hawlome che piazzava un 
« drop » e un calcio, ma ancora 
Guy centrava tra i pali. La me¬ 
ta di Johnson rimetteva in forse 
il risultato finale ma di nuovo 
Guy, con un altro « drop *. met- 
teva il sigillo alla vittoria fran¬ 
cese. 


VOLA CON GLI SCI 
SOPRA 1150 METRI 


Il Signor AUGUSTO OLIVIERI 
Via AM B AL AGI 6 - VIGNANELLO (Viterbo) 
è il fortunato vincitore della 



e. 


p. s. 


Martinsen vince 
il fondo ad Autrans 

AUTRANS. 11 

Il norvegese Odd Martinsen 
ha vinto la gara di fondo «ui 
15 chilometri della settimana in 
temazionale di Grenoble. Primo 
degli italiani si è classificato 
Franco Nones, tredicesimo 
ORDINE DI ARRIVO: l) Odd 
Mxrtmsens (Nor.) 44,5.11: 2) Ha 
valli Gronnmgen iNor.1 4»'03''fl; 
3) Anata!» AkenUev (URSS) 



sorteggiata nel mese di febbraio 


OBERSTDORF. 11 
Il norvegese Lars Crini, di 
22 anni, ha stabilito oggi un nuo¬ 
vo record mondiale di salto con 
gii sci registrando sul trampa 
lino di Obcrstdorf una misura di 


150 metri. Ieri, lo s\ede«e Kjell 
Sjoeherg, aveva migliorato con 
148 metri il primato mondiale 
esistente de; norvegese Wiroko’.a 
che è di 146 metri. 

Nella foto: Grint. 


UN ARREDAMENTO 
PER SOGGIORNO DA 

1.000.000 

VERRÀ SORTEGGIATO 
NEL PROSSIMO MESE DI 
MARZO 
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I «killers» sono entrati nella cronaca italiana 


SCIENZA E TECNICA 


iww. 


ASSASSINI A 


«FERRO FREDDO > 


La letteratura giallonera da Poe ai fumetti in edicola ■ I genocidi e la violenza quotidiana 


IL SALONE NAUTICO GENOVESE 


i 

Paese di navigatori 
ma non di barche 


/ kilters sono entrati nella 
cronaca quotidiana anche in 
Italia . I killers all'americana, 

€ uccisori » non assassìni, pro¬ 
fessionisti della pistola impie¬ 
gata come strumento normale 
di lavoro. Gli uomini dell'A¬ 
nonima, insomma, che finora 
avevamo incontrato soltanto 
nei film e nei romanzi gialli, 
compaiono per le vie di Roma. 
Nei romanzi, s'intende, dell'ul¬ 
tima maniera, perchè anche 
la letteratura poliziesca si ag¬ 
giorna. 

A guardar bene l’evoluzione 
della cronaca e del romanzo 
d'evasione è rigorosamente pa¬ 
rallela. Cinquant’anni fa, quan¬ 
do ammazzare era considerato 
ancora eccezionale e sconve¬ 
niente, il € giallo » (che anco¬ 
ra non si chiamava cosi) pro¬ 
sperava sulle eleganti divaga¬ 
zioni letterarie di un De Quin- 
ccy (« L'Assassinio come una 
delle belle Arti >) o nelle im¬ 
maginazioni di un Poe, l'inven¬ 
tore del perfetto detective. Il 
morto c'era, ma come la pri¬ 
ma cifra del problema: un 
elemento astratto su cui uno 
Sherlock Holmes, nipote deca¬ 
dente e meccanizzato di Au¬ 
guste Dupirt, esercitava le 
proprie facoltà di ri soluzione 
attraverso l'analisi matematica 
e la fantasia. 

Dopo la prima guerra moti 
diale, i morti accatastati a 
centinaia di migliaia, sono di¬ 
ventati una realtà concreta e 
la pratica si è estesa, alme¬ 
no in America, alla vita quoti¬ 
diana colla fioritura del gang¬ 
sterismo. Il mistery si trasfor¬ 
ma nel hard boiled riovel. il 
cadavere si fa concreto, rigido, 
insanguinato e soprattutto fre¬ 
quente. Nella € Semplice arte 
del delitto ». ispirata soltanto 
net titolo al De Quincey, Ray¬ 
mond Chandler spiega chiara¬ 
mente come Dashiel Hammett, 
il creatore del genere, abbi a 
operato il cambiamento attor¬ 
no al 1930. * Hammett restituì 
l'assassinio alle persone che lo 
commettono per ragioni solide, 
non per fornire un cadavere, 
e con i mezzi a portata di ma¬ 
no, non con pistole intarsiate, 
curaro e veleni tropicali ». 

Le ragioni concrete per cui 
«i ammazza a mano libera fra 
le due guerre non sono affatto 
belle: niente passione, ma so¬ 
lo danaro e sporchi affari. La 
America diventa Poisonville, la 
Città Avvelenata del più bel 
romanzo di Hammett. Red Har 
vest, tradotto in italiano come 
« Piombo e sangue »: Poison 
ville è tutta nelle mani dei 
gangsters, compreso il miliar¬ 
dario locale che è un vecchio 
farabutto, il capo della polizia 
che tiene il sacco alle rapine. 
il sindacalista corrotto; l'uni > 
ca persona a suo modo pulita ! 
è la prostituta che, non aceti- ì 
do alcun principio morale ol¬ 
tre alla passione per i dollari, 
gioca a carte scoperte. Il ro¬ 
manzo si conclude con una bat¬ 
taglia generale tra le varie 
gangs che si distruggono tra 
loro a colfti di bombe, di mi 
tra, di pistola. Compare, in , 
questo romanzo, un personag > 
gin nuovo: il poliziotto che non j 
deduce, non analizza, non ri¬ 
solve il delitto come un pro¬ 
blema di scacchi: ma al con 
trario è immerso fino ni col¬ 
lo nella battaglia e vince irn 
piegando pii stessi metodi de 
gli avversari. E‘ il capostipi¬ 
te di una tribù che andrà ra¬ 
pidamente involaarendosi e co¬ 
lorandosi dì sadismo. 

Il poliziotto di Hammett, come 
suo cugino, il Marlotce di 
Chandler, sono ancora onesti. 
Odiano la violenza, anche se 
l'impiegano perchè non pos 
sono fare altrimenti. Conser¬ 
vano, bene o male, una vaga 
somiglianza in vesti moderne 
col mitico Robin flood, il ven- \ 
dicntore di torti. Ma il genere j 
perde velocemente quota Petc 
Chambers. il * privato » eroe 
dei romanzi di Henry Rane, de¬ 
scrive in questi termini ironi¬ 
ci la scomparsa del tipo Po 
veli Uomo Ombra che passava 
metà del suo tempo a togliere 
Myrna Loy dai pasticci e t'ol 
tra metà a dipanare Umbro 
plio con l’astuzia: * Ora — di 
ce — hanno messo un di<co 
nuovo. C'è il detective che non 
ha moglie, non dorme, non 
mangia e non si ferma mai. 
Beve, bere di nuora. e di nuo 
ro ancora: amoreggia con le 
donne, bionde generalmente, 
che soti dure a parole ma ce 
dcroli nelle intenzioni: poi be¬ 
re ancora una volta e. a metà 
del romanzo, si prende un sac¬ 
co di botte, poi bere per di 
menticare, pronuncia qualche 
parola oscena . si aggira per 

10 città come un ubriaco: ma 
è un dritto e riesce a vedere 

11 nesso tra gli avvenimenti 
più disparati, e così risolve il 
mistero ». 

Whisky, dollari e sesso muo¬ 
vono questo personaggio miti 
co che ha la fortuna di un su¬ 
perman e una testa di granito 
m cui piovono tante botte quan¬ 



te basterebbero a scardinare la 
porta d'una banca; ma che a 
ini non fanno più effetto della 
caduta di una piuma di pollo, 
h" ovvio che sia un po’ ab 
brutito e. naturalmente, leu 
de a rubare il mestiere al 
boia. Il detective Mike nom¬ 
inar di Spillane è un assassi 
no e un torturatore che am¬ 
mazza bionde e rosse dopo 
averne abusato (« Lui sì che ci 
sa fare con le donne » coni 
menta l'amico di Marty nel 
film omonimo) e spara nella 
pancia per far soffrire. Gusti 
innaturali hanno pure Michael 
Kells e la sua banda di inve¬ 
stigatori inventati da Peter 
Cheyney per dar la caccia alle 
spie naziste (e, dopo il '45, alle 
spie comuniste). 

Da questa gang patriottica 
che impiega volentieri il col¬ 
tello (il ferro freddo più allu¬ 
cinante del piombo caldo) di¬ 
scende in linea reità l'agente 
con licenza di uccidere, il su¬ 
peruomo del servizio segreto al¬ 


colizzato e assassino James 
Bond. Lo scrittore lari Fleming, 
è inglese come Len Deighton 
padre dell’Agente Senza Nome 
della « Pratica lpcress ». L'e¬ 
migrazione oltreatlanticn è si¬ 
gnificativa. Una crudeltà tor¬ 
bida, compressa sotto la cro¬ 
sta del puritanesimo, ha sem¬ 
pre impregnato la letteratura 
inglese del genere: da « Niente 
orchidee per Miss lìlatulish » 
di Chase-Raymond. dedicato al¬ 
la distruzione morale e soprat¬ 
tutto sessuale di una faneiul 
la, sino al morbido e confuso 
ernlomoralismo del cattolico 
Graham Grecite (li cui « Quin¬ 
ta colonna * è stalo recente¬ 
mente ridotto per i nostri te¬ 
leschermi. Ma nuovo e carat¬ 
teristico è l'innesto della ma¬ 
niera americana su questo fon 
do di inibizioni postvittnriane. 
L’epidemia, cioè, è andata e 
stendendosi e adattandosi alle 
diverse « civiltà ». 

Il fenomeno ha ormai preso 
un'estensione mondiale. Persi¬ 
no in Italia, dove la letteratu¬ 
ra gialla, sinora, era stata con¬ 
sumata ma non prodotta, il 
sado erotismo ha attecchito in 
un campo ancor più popolare 
di quello del libro: nel fumet¬ 
to. Apriamo un numero di 
Kdling. fotoromanzo casalingo: 
comincia con una scena di tor 
tura medievale, si sviluppa in 
una cantina dove una ruota 
affilata viene impiegata per 
sbudellare le vittime (naturai 
mente il primo colpo le denu¬ 
da). continua con strangola¬ 
menti. amplessi, bottigliate in 
farcia, revolverate nel bagno, 
stupri, avvelenamenti, rapine: 
il sangue, specialmente fem¬ 
minile, scorre a fiotti, proprio 
come in certi falsi icestern 
italo spagnoli dove il compiaci¬ 
mento per la strage assume 
gli aspetti più repugnanti. Con¬ 
temporaneamente ritroviamo 
nelle edicole le ristampe di 
€ Fantomas » e. perfino, in brut¬ 
te edizioni illustrate, quelle 
del Marchese de Sade. 

E' normale che questa de¬ 
generazione e popolarizzazione 
del cattivo gusto si accompa¬ 
gnino. come dicevamo all'inizio, 
all'apparizione del killer che 


ammazza un paio di ragazzi 
in strada, un cliente in banca, 
un poliziotto e via dicendo. 
Non già perchè la gente ap 
prenda ad uccidere dalle risi 
bili avventure di (tennis. (Qui 
un agente dell'F.B.l. sconfig 
ge un depravalo nobile scoz 
zese in mi si reincarnano gli 
antenati sventratori di donne'). 
Ma la coincidenza tra realtà 
e fantasia è normale perchè la 
violenza e la brutalità sono una 
componente costante della vita 
contempora nea. 

I milioni di morti della pri¬ 
ma guerra mondiale e. soprat¬ 
tutto. la degradazione altra ver- j 
so la sofferenza di altri milio 
in di esseri hanno spalancato le 
porte dell'inferno. E il sistema 
si è perpetuato nelle guerre 
razziste dove un ex scrittore 
alcolizzato come Steinbeck va 
i a caccia di gnomi ». cioè di 
vietcong. per conto del News 
day e del Corriere della Sera. 
In questo spreco della vita 
umana , valutata zero, si edu¬ 
cano le nuove generazioni. Il 
ladro si fa assassino, come del 
resto l’automobilista che ucci¬ 
de per un sorpasso o il deru¬ 
bato che uccide per una radio¬ 
lina e ottiene la comprensio¬ 
ne dei giudici immersi tipi me¬ 
desimo c Unta. 

Questa realtà si riflette ini 
mediatamente nelle forme più 
elementari della letteratura e 
dello spettacolo che, a diffe 
renza della grande arte, non 
decantano i fatti, non li subii 
i mono in verità eterne, ma si 
limitano a rispecchiarli in mo¬ 
do grezzo ed efficace. Quello 
che, insomma, troviamo raffi¬ 
nato e simbolizzato nelle pie 
ghe di una pagina d'autore ap¬ 
pare — come un pezzo di car¬ 
ne cruda in cucina — nei pe 
riodici da duecento lire e nel¬ 
le collane più pretenziose de¬ 
dicate da Garzanti, da Feltri¬ 
nelli. da Mondadori alle spie 
provenienti dal freddo o dal 
caldo. Uno sfogo a buon mer¬ 
cato per gli istinti feroci fo¬ 
mentati dall'assuefazione ai 
quotidiani fatti della vita e 
della morte. 

Rubens Tedeschi 


Ogni anno in Italia vengono prodotti oltre un 
milione di autoveicoli, ma meno di mille bar¬ 
che a vela - Abbondano invece i panfili di lus¬ 
so - Il confronto con la Francia e l'Inghilterra 


Ho detto solo a !ef, non a te U„Tu 
devi rimanere dentro !- 



« Killing » In azione 


si dice così 


La carne e il Carnevale 


Con q.ia.1 con-ig'i ci soccorre, 
in q.ic'ti giorn.. la saggezza po 
polare? Da una parte ci ammo- 
n:«i e. con un po' di esagerazione, 
thè t eh: ha cinquanta carnevali 
'i p.:o metter g. st.va’.i » icioè 
cne ; c.r.q ìan'enm oe\ono comtn 
t are a p'e»*ee.i:>.irs. della morie 
e a preparare im). dall'altra c» 
avverte, con un tono molto p.ù 
.vo. ».he « di carneva e ogni 
'v ih rzo v a e * e q midi, bruciando 
' i. tempo ; piu qualificati bollet 
t a. meteorologie, che « se carne¬ 
vale e al sole. Pasqua è al fuo¬ 
co » (cioè che se la fine de’.l'in- 
verr.o è ni.te. la primavera sarà 
fresca). 

I) :e-ta parola carnevale. che 
o zz. ci interessa. è te«timon,a:a 
;ht .a prima voga, dentro la 
lingua ita.lana, nei Trecento! de¬ 
riva per metatesi (ossa per m- 
vertone d. pedo tra due smani) 
da carr.elci are e. risalendo, dal 
latino carnati levare, espressione 
designante il termo in cui si so 
spende l'uso della carne e co 
m.nc a la qua-eMma. Per curio 
s tà diremo che !'e>press one la¬ 
tina è ancora direttamente sen¬ 
sibile in certi d aletti per esem 
pio nel p.emontese carierà: e 
che la antiquata forma italiana 
carnasciale discende da una 
formula latina parallela e di 
quasi ugual senso, carnem la- 
rare (nella lingua romena ab¬ 
biamo addirittura la inversione 
dei termini: lasare de carne). 


Ma i nomi delle aitre nostre 
festività hanno poi una storia 
fonetica a.trettanto complicata? 
Non diremmo. Ved.anione qual¬ 
cuno a caso; Befana è da r.iol 
.egars; al .at.no epifanìa, o me- 
gl.o al greto epiUma. che pre 
senta app mto .'accento r l'atto 
e che si trasm.'e ora.mente neg l 
«tra! r*o;H)ljri: Quaresima ha u.e 
irò d: sé il latmo quadraqe-ima 
(che sottmten.ie n.e<. « g.o'no ». 
e <1es.gr, a il « q ,arante* mo in or 
no» prima delia Pasqua): Fer¬ 
ragosto ha come antenato r co- 
noscibiliss.mo il latino ferme Au 
ausi i (cioè * ferie d'agosto»’!: 
pii difficile è il caso d’ Pasqua. 
alla c u rad.ve sta l'ebraico pesati 
i « pos*agg o »). ncrociatosi poi 
con il latino patena (« pascoli »). 
for-e perché la so enmtà cade in 
pr.mavera. 

Se però e«am marno quali rap¬ 
porti s.ano intercorsi, nel tempo, 
tra una simile terminologia e le 
pratiche re!igo«e. il panorama 
«certo meglio descrivibile da un 
folclorista che da un linguista) 
r.sulta pu) comp’esso: il «o*tan 
tivo carnevale, per esempio, è 
nato col cristianesimo, ma ha 
calamitato a sé un nucleo di r.ti 
di ascendenza pagana, ricondu¬ 
cibili alle antiche feste agrarie 
che nell’antica Roma accompa¬ 
gnavano l’inizio dell’anno; il Fer¬ 
ragosto (che comporta tuttora usi 
festivi di orig,ne romana, come 
scampagnate, mance, giochi popo¬ 


lari. ecc ) ha re*-.''..:», sia lingui¬ 
sticamente. sia « ne.la reaita», 
anche se la Ch esa v. ha sovrap 
po*‘o la celebrazione del.’Ass iuta, 
.merendo’.i renami ai.a canta 
e funz.om «acre: ti Natale, ce.e 
brato a partire dal 350 circa 
d C.. si sovrappone a una pre 
ceviente ncorrenza pagana che 
era ugualmente un * natale » (ma 
si trattava dei « natale del soie 
mv.tto». a gior f caz.one del sol¬ 
stizio d’inverno); .a festa dei.a 
Kpifan.a (pirola già usata dai 
greci per imi-care il manifestarsi 
di una divintà) è connessa dal 
Cristianesimo col manifestarsi di 
Ge«u nel mondo, ma es«a ha ti¬ 
rato a «è. senza cancellarle, an 
! che antiche prat che volte a ce¬ 
lebrare sp r.ti ben gm o a cac¬ 
ciare streghe malvage (il ter¬ 
mine befana, infatti, si applica 
alla vecch.a benefica che la notte 
del 6 gennaio porta : doni ai 
bambini; ma si applica anche al 
fantocco di stonpa. raffigurante 
una vecch a. che sj usa ancora 
bruciare in alcun- luoghi, du¬ 
rante quelia «tessa notte). 

In«omma. queste poche righe 
vogliono ribadire che anche il set¬ 
tore « Festività a Ricorrenze » 
(anzi, questo forse più che altri) 
rivela delle vjscos.tà. cioè un pas- 
saio ancora operante: e che fesa 
me del suo lessico non c mutile 
a chi voglia penetrarlo. 

t. r. 


GENOVA, febbraio. 

I.n piutlu/uuiie annua di auto¬ 
veicoli ha superato nel nostro 
paese il milione di unità. Nel¬ 
lo stesso periodo di tempo tut¬ 
ta l’industria nautica italiana 
ha costruito OH!) barelle a ve¬ 
la. esattamente 251 in legno e 
TU) in plastica. 11 rapporto è 
indicativo e non manca di stu¬ 
pii e costantemente gii stranie 
il 1 quali si domandano il per¬ 
chè (ii una simile |h»v erta del 
la nautica piu pura in un pae | 
se come il nostro, circondato j 
dal maie, in buona parte in 
solare e non privo di laghi. 
Stupoic clic si trasforma in 
ii orna quando apprendono che 
la nostra cantieristica produ¬ 
ce. ed esporta in notevole mi¬ 
sura. i panfili e gli yacht più 
costosi del mondo, barche di 
liti lusso tale da non avere ri- 
etili neppure negli CSA. 

Tenendo presente una situa¬ 
zione del gemere si comprende 
pei che il salone nautico gemo 
vese (che si concluderà il 14 
(ebbi aio) pur essendo i m>c i 
to a conquistarsi un rango di 
pi imo piano fi a le esposizioni 
intcrna/ionnli della nautica si 
presenti, tinche* visivamente, 
con piofonde differenze dalle* 
analoghe manifestazioni di I.on 
dia e di Parigi. Al « boat 
show » inglese come al salone 
sulle rive della Senna il « to¬ 
no v è dato dalle barche a ve¬ 
la. centinaia di modelli, in mi 
mero di gran lunga maggiore 
rispetto non solo ai cruiser ma 
anche ai più modesti motosca¬ 
fi. A Genova capita invece 
proprio il contrario: qualche 
mazzetto di vele in mezzo ad 
una flotta di panfili, ricchi di 
cromature quanto di legnami. 

In una vasca ricavata nel¬ 
l’atrio d’onore del c salone » 
espone la ALPA, una azienda 
di lavorazioni plastiche con se¬ 
de ad OfTanego (Cremona) che 
ha saputo conquistarsi un pre¬ 
stigio internazionale. Questa 
ditta si è specializzata nel set¬ 
tore velico ed un'occhiata alla 
sua produzione è abbastanza 
indicativa. La barca più pic¬ 
cola è Io « skip », una tavola a 
vela venduta a 205 mila lire, 
cui segue il « tris ». una bar¬ 
chetta pesante 70 chili e ven¬ 
duta a 245.000 lire. Un « flying 
junior ». la più piccola delle 
derive di classe internazionale 
(barca di addestramento degli 
allievi FIV) costa 420 mila lire, 
il « flying dutehman » 1 mi¬ 
lione e 100 mila lire. 

Gli yacht, sempre in plasti¬ 
ca. costano in proporzione: lo 
« Alpa 7 7 è venduto a 3 mi 
boni senza vele nè motore. 
I'« Alpa 1) » fi milioni e mezzo 
senza vele. 1>A-11» Mungo 11 
metri con sette posti letto) co¬ 
sta dodici milioni e !’* A 15 » 
(lungo 15 metri, con otto cuc¬ 
cette) è a listino por 24 mi 
boni e mezzo senza vele. 

! Prezzi proibitivi e non solo 
per quanto riguarda i tipi più 
lussuosi di imbarcazioni. La 
j CIMA, una ditta di Roma, e- 
| spone due altre barche a vela 
di classe internazionale, il 
Iightning « Kalimero » (lire 
1.250.000) ed il « Tempest ». il 
nuovo esemplare di imbarca¬ 
zione da regata a chiglia ptr 
due persone d’equipaggio che 
parteciperà alle prossime o- 
limpiadi (lire 1.760 000). 

I/e barche da competizione, 
quelle che cioè dovrebbero for¬ 
mare le nuove generazioni cd 
educarle agli sport del mare, 
hanno pure dei prezzi diffìcil 
mente abbordabili: mezzo mi¬ 
lione per una barchetta come 
il « flying junior » stampato in 
j plastica come i catini, è vera- 
I mente una cifra eccessiva, ta- 
; le da scoraggiare i più va«ti 
! strati della popolazione giova¬ 
nile — nonostante l'opera me¬ 
ritoria dei circoli FIV — dnl- 
l'avvicinarsi alla vela, ad uno 
degli sport più affascinanti che 
esistano. 

Per chi sogna la barca a ve 
la come un battello abitabile, 
sia pure in modo scomodo, e 
col quale sia possibile effet¬ 
tuare piccole passeggiate lun¬ 
go la costa. la spesa da affron¬ 
tare — stando agli esemplari 
presentati al salone — si ag¬ 
gira sul milione e mezzo di 
lire, tutto compreso. 

Esistono anche delle ecce-zio- 
ni. ma sono proprio tali. Vale 
la pena di ricordare solo l'of- 
frrta che vien fatta dalla 
SIBMA navale di Torino la 
quale sì rivolge non solo agli 
appassionati della vela e del 
campeggio costiero ma anche 
a quelli fra costoro che inten¬ 
dano costruirsi la barca da 
soli. In questo caso agli ac¬ 
quirenti della < Promenade * 
(così si chiama la barca a ve¬ 
la cabinata messa sul mercato) 
viene inviato un primo lotto 
comprendente tutte le parti in 


legno lavorate e finite ed il 
materiale per il montaggio (al 
prezzo di 250 mila lire), e suc¬ 
cessivamente un secondo lotto 
con l'albero, le vele, il .saltia¬ 
mo al prezzo di 175 mila lire. 

La barca, finita, dovi ebbe 
quindi costare 425 nula line e 
secondo la pubblicità della 
SIBMA due [versone, tinche non 
competenti in falegnameria. 
« ma fornite di passione e buo 
na volontà» riuscirebbero a 

I montarla con 150 ore lavora- 

i tive. 

! Per chi vuole acquistare la 
barca già montata il prezzo di 
listino, veramente interessante, 
è di GRÒ mila lire. 

Ma. come abbiamo detto, 
questa è una eccezione. Il mer¬ 
cato italiano purtroppo anche 
in questo settore offre prez 
zi sempre molto aiti, superio 
i'i. nella migliore delle ipotesi, 
ili un terzo buono rispetto al 
mercato francese e talvolta 
del doppio nei confronti ili 
([Hello inglese. Quando si ri 
(oida (In* in Francia esistono 
citi a RHl mila barelle a vela 
ed in Gran Ih (‘fogna almeno 
filili mila (ricordate il molo di 
queste barchette nella fi (‘Itolo 
«n evacuazione dell'annata in 
glese all'inizio dell'ultima gnor 
ra a Dunkerque?) non bisogna 
soltanto richiamarsi ad una 
differente tradizione ma anche 
a più solide considerazioni: 
quelle del costo di acquisto e 
di manutenzione. L’uno e l'al¬ 
tro ancora troppo alti per fa 
vorire dalle nostre parti uno 
sviluppo della nautica a vela, 
ed è un vero peccato. 

Paolo Saletti 



I « tascabili » della settimana 


La piccola vasca nell'Interno del salone dove galleggiano 
presentate a Genova 


' y . — - 


le più grosse barche a vaia 


DAL MONDO CLASSICO 
AGLI ANNI QUARANTA 


Predonvnano questa setti avana 
!e opere di storia, fra le quali 
saranno da riconoscere i titoli 
più iirere.ssanti: di alcuni, trat¬ 
tandosi di ristami**, già ci si è 
occultati a suo tempo, «ii a,tri 
sarà nece-vsaro r.(ornare a par¬ 
lare c<«i tn. 1 g 4 .or competenza e 
at’en/ioc.e. 

1. tito'o più nuovo ci è offer¬ 
to dalla l o.verbale Laterza: La 
Fifa ii i Mussolini de. francese 
Max Gaio, tradotta e adattata 
IVdi/iur.e Caluma da Pao.o 
So' ano <L. 900». Si tra’ta di una 
biografia raccordata. ded na 
ta ->*-<iza dalli» o a un vas’o pub 
blieo anche ri. nm special.sti. e 
spogliava quiiKli di ozm appara¬ 
to doeornen'ar.o od erudito; nè 
si dimentichi che l'opera niziai- 
rr.ente era dest nata al pjbblico 
francese, al q’iale era rece* 
sar.o offrire le linee e«senz.ali 
des i eventi, senza ino ìg.are s*J 


particolari e figure s ngolarmen- 
te significativi per noi. E reste¬ 
rà anche da vedere che cosa si 
potrà aggiungere o modificare 
q landò .'.ira terminata la gro^a 
bog'.ifia in corso di pubbli- 
c.i/n*u* .1 c ira di Renzo De Fe¬ 
lice Ma r torneremo senz'altro 
' i;!'.trgomt«ro: per ora ci (vista 
«egnaLire !.i novrà e 1' n*ere.««e 
del. rizia'iva. 

Uria n.vampa invece ci viene 
offe- ’.i da Mondadori nella colla¬ 
na <*1 Reco’ul Taccuino 1!>42 
sii P.e*ro N'tnni (L. -T<0), l'n'e- 
re.'S.mte di.r-o teturo dal leader 
s.Hti.ibsM neH'esii.o francese, 
nel q Kilt* si p-i-.q«io trovare o.tre 
al’e acino*. iziocii sulle vicende per¬ 
sonal; e de.ìa propria fa mi 2 !-a le 
o.-eorvacami s-ill'atdVità clande- 
s\na. s ;j ; d-spera’o presente e 
siile p-ospet: ve de.i'awenire. 

Il Saggia'ore infine ha ripre¬ 
so dalie edizioni E-na’idi la Sta 


I-1 

1 Renzo e Lucia ' 
a fumetti i 


L'incuba del Manrou: (per 
chi l'ha avuto 1 è ormai h 
mio: le generazioni che 

hanno penato l'an.ma loro 
ch.ne sui testi cr l c 1 del 
g’nr.a.s>o pfissono ornai 1 1 
rare un sospiro d «o'I p-o. 
e le nuore l^ve posso* c 
guardare al futuro con tran 
qwihta. Il Manzoni, infatti 
non ha più seareh: e non 
ia r to pe r l'opera a' inlaalr.c* 
della Tv (che con tante 
puntate e tanta mePcolns la 
T-schia di d.re-tare p u 
t noiosa » del.a lettura del 
l'or-amale). Il grazie ra ri 
volto a /umetti che. sull'on 
da dell'interesse nazionale 
si sono lanciati suU'arQomen 
to mettenno ms eme le gran 
trovate delle edizioni econo 
miche, nel rider'« d ge 1 *.. e 
della comunicazione per in 
maa ni. 

Da qualche a orno, infatti. 
1 Promessi Sposi sono al'a 
portata non soltanto di tutte 
le lasche ma anche di tutte 
le fantas*e e intelhaenze. (1 
ha pensato un editore mila 
r.ese. che ha chiamalo un 
diseanatore dal polso facile 
ah ha messo davanti un buon 
riassunto del capolavoro 
manzoniano e l'ha incaricato 
di * ridurlo » ulteriormente. 
Detto e fatto: i Promessi 


sono stati liquidali in 
■Ut 1 ) vignette, con tanto di 
fumetto che schizza dalla 
bocca di un don Abbondio 
acca-cinto o di un bravo 
presuntuoso (he mmacria 
* Q le-to matriTTion.o non 
- ’i 1 ria fare >. 

Il Manzoni è scredo con 
nm interpretazione critica 
'ulminante. m tutto degna di 
'in-'-ta c *r Uà che ha hiso 
1 no di consumare tutto ri * 
-,rarj carr era. il superfluo 
e «fato eliminalo, compre-o 
quell'inutile « ramo del latto 
li Como» e la vera storia 
i: Renzo e Lucia è li. r ac 
chiusa in pochi tratti di ma 
'•ta. Tulli possono lenaerla. 
-enza fat'ca. e menarne van 
10 culturale. E se non ha 
-tasse, l'ed tare ci ha messo 
-n calce una paamrtta m 
cui si ìVustra la b oarafia 
ìel Nostro. più qualche 
brano tratto dall'Ade'chi e 
dal Conte ri: Carmagnola. 
Anche oh intellettuali, così. 
h anno la loro parte E se 
va bene ne vedremo ben 
presto delle altre. Il volumet¬ 
to. infatti, si annuncia co 
me il primo di una collana 
dei * classici a fumetti'*. Cè 
speranza che la prossima 
volta potremo finalmente leg 
gere la Divina Commedia. 


ria della rivoluzione russa pib 
bl.cata nel ’35 dallo storico ame¬ 
ricano William Henry Chamber- 
l:n (3 voli., L. 2700): è un'opera 
elio risente del tempo in cui fu 
scritta e che naturalmente è s’a 
ta in parte superata dai nume- 
"osi studi poL*teriori; tuttavia 
offre il vantaggio di una chiara 
v s «me <!'.«.«ie:ne. accessibile a 
una vas'a cerchia di let’ori. 

Dalla stor.a contemporanea al 
la storia antica: un tito.o non 
comune, che può interessare an¬ 
che agli s*ud«nti della scuola 
med a e che si legge con pia¬ 
cere è lxi società nel mondo 
classico di Mario Attilio Ix*vi 
(ERI. « C.asse 'in.ca ». L. 600). 

NARRATIVA 
E POESIA 

Pochissime in compenso le no- 
v.tà nel campo della narrativa. 
Mentre Garzan'i ci ammarmusce 
un altro Ian F.emng <007 Licen¬ 
za rii uccidere. li dottor So. 
L. .)50). Mondado'i ns'ampa un 
-(Viaii/o di G'. zia D-ledda. Con 
ne al len'o. piV» ca’o nel 1913 
( r O-'ur » L. (50». 

5Li 1! tito.o d.i segnalare a 
ch «i irrere.S'O di problemi lette- 
ra-j è l.a cultura e la poesia ita¬ 
liana de. dopoguerra d, G org o 
Ba-tv ri Sq ;a'o‘*i apparso nella 
I n.-.e-.-ale Catin-dli come seggi 
■o o; »m a'*ro vo! i-r-<*-*o de, me 
de-' 'uo a ro'e da ro. a s k» *e.m 
po -egra . 1*0 e o-d.cu’o a.la 
\arra , xra italiana ile! dopoguer¬ 
ra (.1 r«-z/.i e K-nrc di 600 
ll'e) Q n . 0,0 s'-jdio si 

a-*, o'a n "e twr'i: Ixi cultu¬ 
ra. ìxi continuità della poesia, 
ìxi nuova pge-a. ed abbraccia 
tutta !.V.vi*a ci.turale e criti¬ 
ca degli ' 1 ’imi ven'i armi e tutte 
le va*-,e torrenti ri; poesia fino 
ale re-*-n'ss rre l'n lavoro di 
m- eme «o-ì r.cco rictvederebbe 
ma p.ù a"en"a disci'* ore; per 
o _ a c. Imnriamo a osservare che 
una pu particolareggiata ri.stn- 
biz.cne della mate: a, una «ene 
di rd.ci (manca per*mo un es¬ 
sere ale indice dei nomi), e in¬ 
fine una maggiore selez.one di 
autori avrebbero giovato alla 
chiarezza e all’accessibilità del 
discorso. Si tratta, in ogni caso, 
di un volumetto mo>o utile, che 
può «er. ire per un primo orien 
tametro -,n una prodizone cosi 
s’ermlna’a. 

ARTE E 
MUSICA 

Continuano rego.armen*e le 
pgbb icaziom nelle due maggio 
ri collane d'arte economiche ora 
disponibili: 1 « Class.ci del¬ 

l’arte Rizzoli» e «I D’amanti del¬ 
l’arte » di Sansoni Per entram- 
r>e però dobbiamo osservare che 
la qualità delle riproduzioni a 


colori è no'evol-ii-n e .-’.idu'.i: 
se 1 prezzi econouuu n<«i con¬ 
sentono CO'tO'l {>-<► etili!.( liti li: 
stampa, tanto va e « m* le ’avo 
le a co'orj no -j.;o-*e di rii 
mero e niig..o-\i*o •• (,ie tutte 
le altre siano n bianco e nero, 
è fui troppo ovvio o.vcr\arc- che 
colori fniri e fortemente ai*era- 
ti a.lontanano dalia compre «isto¬ 
rie dell'opera d'arte. 

Nella collana di Rizzoli, col 
sol to rigore e la solita abbon¬ 
danza di dati da noi p ù vo!*e 
*o-to!.neata. è u«ci*o 1 ! qu rito 
volume dedicato a Batticeli! 
M, 1000): la presentazione è di 
Carlo Bo. tutti 1 vari apparati 
ergici e filologici sono stati cu¬ 
ra '1 da Gabriele Mando!. Nel.a 
co lana sansoniana .-ono asciti 
il n. 24. Masaccio di Alessandro 
PaTronchi, c 1 ! n. 25. Pier della 
Francesca di Alberto Bus.smani 
(L. 500 Pino). 

• • • 

l’n nuovo T.i.e vol.imeCo «1 è 
aggiungo ala serie « AZ Inde*» 
del’a Zanich»*!!-.: -.1 Dizionario di 
musica faco'to da un’edizione 
olandese e aggiornato da Gior- 
g.o Cacchi <L. 1200): le «voci» 
'«no naturalnKtite trattate :n 
forma molto sjcc n'a. talvolta 
c<n qualche a poro v mazione. ma 
vu.'gcno p---r un primo aecos'a- 
nr.ento alla mater a. 

Ne.la L'E di FelTne.li. infine, 
fro.amo un Diz’onano di psico- 
anali s, (L 600) de=>»ro da'le 
opere di Fre.id. 

a. a. 


Manuale di 
damistica 
di Maccagni 

La racco/a di « fina a » di 
Dama scc.li c e*vr.rmtVa:i da. 
maestro Sand-o Maccagr., e -la 
noi prearn ;ncia-a. ed ta oa..i 
Mursia di Milano, è andana n 
distribuzione n q’ie.Vi giorni in 
formalo tascabi.e. copert ra pa 
sticata a color.. ve.'*e tipografi 
ca elegante e r .-poodente a..e 
particolari es.gtr.ze dei let’O'i 
e studiO'i ai q uh è de*; n.va. 

Il Maccagni è ala sui (e r za 
opera nel campo d.-.la damisti- 
ca ed è già largarrxtve no - o ed 
apprezzato come oirtitista co 
strutJore di p'ob.e.mi e '>ec,a 
lista nell’analisi di « finali » b 
libro è. per il suo con-on.ro ir» 
dispensarle a tmti gli esperti 
del giuoco e del p-ob emù di 
Dama, nonché a ch, de 5 idera m 
1 tendere la Dama come «ria. 


—-*-**-'1 —o - 
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Palermo: in 23 anni i quattro atti di una tragedia matrimoniale e di una farsa legale 


Si sposò per «riparare»: oggi 
pretende il risarcimento danni 

L’assurda storia di Melchiorre Palermo: violentò una ragazza e ricorse al matrimonio per 
uscire dal carcere - La Sacra Rota di recente ha annullato le nozze per simulazione di con¬ 
senso da parte di lui - Il marito « per forza » ora ha iniziato una causa contro l’ex moglie 



Napoli: le telefoniste e gli infortuni sul lavoro 

La SIP le chiama 
ragazze «avariate» 


Sorprendente e scandalosa definizione per chi subisce gli ef¬ 
fetti delle scariche nella cuffia - Venti giovani donne, che hanno 
perso così la salute, vengono trattate come una macchina guasta, 
sotto la minaccia del licenziamento o della dequalificazione 


te» ' - 

' ♦ 




PALERMO, febbraio 
Per allucinante e grottesca 
che sia, questa è una storia 
vera, purtroppo, eri ha persino 
una sua logica. Un giovanot¬ 
to rapisce una minorenne e le 
usa violenza, poi la sposa: ma 
Melchiorre Palermo, che oggi soltanto per sfuggire alla ga- 


chlede il risarcimento dei dan¬ 
ni alla donna che è stata sua 
vittima e sua moglie 


lera. sfruttando una ben nota 
clausola del nostro codice pe¬ 
nale. Passano ventitré anni e 
l'uomo — che non ha mai con- 


I primi risultali di un referendum 
lancialo dal settimanale •< Noi donne » 

LA PRECEDENZA 
AL DIVORZIO 


Su un elenco di sette proposte di 
legge che si riferiscono alla con- 
dizione femminile la maggioranza 
delle lettrici vuole l'immediata ap- 
provatone della «legge Fortuna»' 


« Scusi, lei è Incorri nle 

o contrario? ». Alla doman¬ 
da, ormai sempre più nu¬ 
merosi gli italiani si dichia¬ 
rano favorevoli; al divor¬ 
zio, naturalmente. Nel set¬ 
tembre del Hlfij, ad esem¬ 
pio. secondo una indagine 
Doxa il IVb degli intervi¬ 
stati si pronunciavano « con¬ 
trari » al divorzio, nel no 
vembre 19iifi erano scesi al 
56^0. Questo dato diventa 
più interessante se esami¬ 
nato analiticamente. Cosi 
nel I9t’>2 solo il 17 Ve delle 
donne interrogate era fa- 
vort*v ole al divorzio. Ma 
questa percentuale suli\ a 
al l'.l'r nel 19GT». e al 2 Vb 
nel 1 !»;«. Naturalmente le 
indagini campionarie for¬ 
ni'irono sempre risultati pro¬ 
babili, non seu ntilicamente 
certi. E tuttavia questi ti- 
sultati sono indicativi, ati 
che nel senso elio non con¬ 
traddicono ma anzi tonl'T- 
mano le analoghe indagini 
giornalistiche, tra le quali 
un recente referendum in 
detto tra ie sue lettrici da 
Noi Donne. 

L'iniziativa è particolar¬ 
mente interessante perchè 
sottopone alle lettrici non 
solo il problema del divor¬ 
zio. ma il complesso delle 
proposte di legge* che sono 
di fronte al Parlamento e 
ehe. in modo diretto, «i ri¬ 
feriscono alla condizione 
femminile. La ricerca eh 
Noi Donne ha approdato al 
seguente risultato: sono sta 
te presentate, nel eoi so eli 
questa legislatura, ben 23 
proposte di legge di questo 
tipo, ma nessuna è ancora 
giunta «alla fase della np 
provazionc in nula («alvo 
la legee Dal Canton «u! 
l'adozione, che però dove 
essere ancora esaminata 
dal Senato). Fertile di 
proposte, dunque, questa 
legislatura rischia di e--o 
re particolarmente povt.a 
quanto a risultati. 

Sette temi 
e un voto 

E su questo pencolo è 
giu«to richiamare Fatuo 
zinne delle interessati* «tis- 
se. II referendum di «Voi 
Donne parte proprio da 
questo presupposto* ehe «tu 
alle donne, non s solo » a 
loro naturalmente, ma in 
primo luogo a loro, batte r 
sì perchè certe le ggi siano 
esaminate, discusse od ap 
provate, perchè non siano, 
come già più di una volta 
è accaduto, oggetto di ba¬ 
ratto c compromesso tra le 
forze della maggioranza, a 
danno di esigenze reali che 
da troppo tempo restano in 
soddisfatte 

Queste venticinque pro¬ 
poste sono state quindi rac¬ 
colte secondo i tenti af¬ 
frontati. o cosi sottoposte 
al voto delle lettrici di Noi 
Donne. 

Si tratta in tutto di sette 


argomenti: riforma della 
legge sulla maternità e isti 
tu/ioue di una rete di asili 
nido; divorzio: controllo 
delle nascite: riforma del 
diritto familiare: abolizio¬ 
ne del corniciente Sorpie- 
ri; scuola materna pubbli¬ 
ca: gestione comunale dei 
servizi sociali. 

Alcune di queste questio¬ 
ni facevano parte del pro¬ 
gramma di centro sinistra 
(la scuola materna, ad 
esempio), altre nascono da 
iniziative unitarie e alla lo¬ 
ro approvazione non do¬ 
vrebbero quindi opporsi dif¬ 
ficoltà politiche (si veda la 
riforma della legge per la 
tutela dell.! maternità col 
re lativo accordo siglato dal¬ 
le tre confederazioni sinria- 
c«di): altre sono appoggiate 
da un largo consenso pupo 
lare 

Un problema 
non più tabù 

Noi Donne, illustrando le 
varie proposte di legge, ha 
chiesto alle sue lettrici di 
esprimere un voto, di di¬ 
chiarare* cioè quale di que¬ 
sti problemi valutino più 
urgente e degno di solu¬ 
zione. 

I primi risultati confer¬ 
mano il largo favore die 
ha ottenuto la proposta di 
Ie*gge Fortuna sul divorzio. 
Circa 2 nula lettrici infatti 
delle* 9 mila che hanno fi 
nera risposto al referendum 
hanno chiesto che il Par¬ 
lamento «approvi per pri 
m i l<t propost.i del dopo 
tato socialista Subito dopo 
le lettrici di Noi Donne han- 
’io chiesto che venga ap 
provata la legge per F.aho 
li/ione dell’articolo 533 del 
Contee penale. Il problema 
elei controllo delle nascite 
è di quelli ehe hanno fatto 
I irtg.i strada quest’anno 
!" tri altro di quei proble¬ 
mi che fino a poco tempo 
f a «ombravano tabù, la cui 
mancata soluzione pesa og¬ 
gi più gravemente sul co¬ 
stume e sulla vita quoti 
diana Seminilo r.olForeline. 
la riforma del diritto fami 
lime, la riforma de*l!a log¬ 
ge «itila maternità, la si¬ 
tuazione della scuola pub¬ 
blica por l’infanzia, la ge¬ 
stione comunale dei servi¬ 
zi sociali la abolizione del 
coefiieit nte Serpieri 

Noi Donne ha lanciato 
questo referendum come la 
prima grande iniziativa del 
l’anno K’ la prima volta 
che un settimanale femmi¬ 
nile propone, a un pubbli¬ 
co così vasto, un dibattito 
cosi complesso su una serie 
intera di leggi. In un mo 
mento corno quello di oggi, 
in cui è invalso l’uso dì la¬ 
mentarsi di un distacco, prò 
«unto o reale, delle masse 
dalle istituzioni, la inizia¬ 
tiva di Noi Donne va valu¬ 
tata anche come un con¬ 
tributo a superare questo 
distacco. 


vissuto con la «moglie» — ot¬ 
tiene dalla Sacra Rota l'an¬ 
nullamento del matrimonio 
« riparatore »: ora. quindi, 
pretende dalla ex consorte il 
risarcimento dei danni « mo¬ 
rali e materiali » che le nozze 
gli hanno procurato, e per 
questo ha messo in mezzo gli 
avvocati. 

E' accaduto — è potuto ac¬ 
cadere — in Sicilia, in quella 
Sicilia della violenza codifica 
ta che trova in questa brutta 
storia una sintesi efficace e 
drammatica. E' la commedia 
dell’assurdo se volete, ma è 
soprattutto il prodotto natura¬ 
le di un clima che il « caso * 
Viola non è in effetti riuscito 
ehe a scalfire in misura assai 
lieve se. ancora ieri a Paler¬ 
mo. un presidente di Coite 
d'Assise ha potuto restituire 
la libertà ad una ragazza di¬ 
cendole pubblicamente: < Tri 
hai ucciso per difendere il tuo 
onore »: e se a Catania c'è un 
suo collega che sforna una 
sentenza al mese, secondo le 
quali l'ammazzare un « sedut¬ 
tore » equivale a rubare una 
gallina. 

Perchè mai anche Melchior¬ 
re Palermo — tale è il nome 
del protagonista della vicenda 
che vi stiamo raccontando — 
non avrebbe dovuto approfit¬ 
tare fino in fondo di questo 
completo capovolgimento di 
valori per tentare di guada¬ 
gnarci sopra? E lui infatti ci 
sta provando: del resto, non 
sono forse più di venti anni 
che gioca e vinco? 

La storia è cominciata in¬ 
fatti nel lontano 1944, a Sa¬ 
lerai (giusto dove è nata e cre¬ 
sciuta la ragazza che dopo 
Franca Viola — e come que¬ 
sta — ha avuto il coraggio 
civile, appena due mesi fa. di 
dir no appunto a un matrimo¬ 
nio riparatore, ed ha spedito 
in carcere il suo rapitore). A 
quei tempi Melchiorre era il 
classico bulletto di paese, vio¬ 
lento ed arrogante quant'è ne¬ 
cessario per farsi c rispetta¬ 
re ». ma soprattutto ostinato: 
messi gli occhi su Rosetta 
Conforto, so ne rideva dei suoi 
dinieghi, deciso a prendersi la 
ragazza con le buone o con le 
cattive. E un giorno se la pren¬ 
de. con le cattive, e viene ar¬ 
restato per rispondere di ratto 
e violenza. 

La I.eggc. però, è legge sino 
a un certo punto: ed anzi, co¬ 
dificando l’ipocrita soluzione 
del matrimonio « riparatore * 
offre a Melchiorre la possibi 
litri di cavarsela per il rotto 
della cuffia: sposati la donna 
che hai violentato —' gli sug¬ 
geriscono ilCodicc Penale, e i 
genitori di Rosa, interessati 
ad ottenere il classico t risar¬ 
cimento » dell’* affronto » su¬ 
bito — e tornerai a casa. 

Detto e fatto: le nozze ven¬ 
gono celebrate dal cappella¬ 
no dentro il carcere stesso 
(solo come marito Melchiorre 
non sarà inratti più punibile) 
e di li a (>oco il giovanotto è 
di nuovo a casa, dai suoi. Già, 
perché naturalmente il giova¬ 
notto si guarda bene dalFono- 
rare l'impegno: il portone del 
carcere non si è ancora ri 
chiudo alle suo sp.ille. che lui 
l«i i moglie > l'ha già piantata 
in a»o. Non la frequenterà 
mai piu. 

La storia potrebbe finire qui 
(e sarebbe già abbastanza 
istruttiva) se a questo punto 
il Nostro non pensasse che. m 
fondo, si può tentare di spez¬ 
zare anche formalmente il fa¬ 
stidioso. pur se del tutto for¬ 
male. vincolo nuziale, a con¬ 
dizione però di non spendere 
troppo e di non rischiare di 
finire daccapo in carcere. I-a 
strada può essere una sola: 
ricorrere al tribunale eccle¬ 
siastico. spiegargli per filo e 
per segno come stanno le cose, 
chiedere l'annullamento del 
matrimonio ma. beninteso, con 
il gratuito patrocinio: perché 
ai poveracci la chiesa una 
mano gliela deve dare. 

I processi ecclesiastici, si 
«a. sono istruiti per benino, 
ma ci vuole del tempo, tanto 
tempo. Melchiorre Palermo 
non se ne resta perciò con le 
mani in mano, ma comincia 
lo stesso a rifarsi una vita, 
malgrado quel piccolo neo del¬ 
le nozze: in fondo, se è libe¬ 
ro e incensurato, non Io deve 
proprio al « matrimonio * con 
Rosetta, a quel « si » pronun 
ziato a denti stretti tra le mu 
ra di un carcere, sotto l’incu 
bo di una salutare condanna? 

Gli anni passano. Melchior¬ 
re vive tranquillo, ché la chie¬ 
sa lavora con lui. Il lavoro va 
un po’ per le lunghe, è vero. 


ma alla fine costanza e pazien¬ 
za verranno premiate. 

E infatti, il 23 gennaio di 
quest’anno, una bella lettera 
giunge a « don » Melchiorre e 
a sua « moglie »: un notaro di 
santa romana chiesa comuni¬ 
ca c alle Loro Signorie » che 
la Sacra Romana Rota negli 
ultimi giorni di dicembre ha 
emesso la sentenza definitiva 
della causa in terzo grado di 
giurisdizione con cui » dichia¬ 
ra che il matrimonio è nullo... 
per ■ simulazione di consenso 
da parte dell'attore ». « In 

conseguenza di ciò — com¬ 
menta il notaro con ironia cer¬ 
tamente involontaria — alle 
signorie loro compete il dirit¬ 
to di promuovere le pratiche 
per convolare a nuove nozze ». 

Melchiorre Palermo si fre¬ 
ga le mani soddisfatto, anche 


perchè il reato del '44 è or¬ 
mai caduto in prescrizione e 
quindi non c’è più nulla da 
temere Ma in fondo egli non 
è ancora pago. Se persino la 
chiesa — deve essersi detto 
pressappoco — ammette impli¬ 
citamente. con questa scnten 
za. l'assurdo de! principio del 
le nozze 4 riparatrici ». e nega 
ad un simile matrimonio quel 
valore che. invece, lo stato ita 
Unno si ostina a dargli; se 
dopo lo stato, anche la chiesa 
mi ha restituto la mia libertà, 
perché non debbo essere io. 
stavolta a chiedere una ripa¬ 
razione? 

Dalla sublimazione dell'as 
sordo «al ricorso alla carta bol¬ 
lata il passo diventa molto 
breve, in queste condizioni, e 
le gambo rii Melchiorre sono 
ormai alienatissime. Ecco così 


che l'altro giorno, dopo esser¬ 
si consultato con un avvoca¬ 
to, il signor Palermo, ormai 
deaerano celibe, ha firmato e 
consegnato alla procura di 
Trapani una hello denuncia 
contro la ex moglie Chiede 
4 soddisfazione ». La chiede in 
contanti. In contanti chiede 
anche il risarcimento addirit 
tura alla Saera Rota, perchè 
essa avrebbe impiegato troppo 
tempo a sciogliere il vin 
colo. La macchina della ma¬ 
gistratura è in movimento. 
Ora le parti sono definitivo 
mente invertite, con l’avallo 
delle leggi dello stato e del 
diritto canonico. Altro non re¬ 
sta che attendere che il mini¬ 
stro Reale convochi una nuo¬ 
va conferenza stampa. 

G, Frasca Pofara 
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Interessante 
esperienza in un 
cabaret romano 


éMiJUXl 


Discutono la vita a due 
recitando con i comics 

Gli allori, Cristiano e Isabella, hanno portalo sulle scene gii amari personaggi di Feif- 
fer - Un punto di partenza per un discorso più vasto sui problemi della coppia - Vo¬ 
gliono «ridere e litigare», anche sulla stampa femminile, sui fotoromanzi, sulla cronaca 


Lui: < Ti amo Dorothy ». Lei: 

<t Dio che schifo di gusti! ». 
Questo dialogo allucinato chiu¬ 
de una delle più amare strips 
di Feiffer: l'uomo esprime il 
suo amore convenzionale col 
più convenzionale formulario 
degli innamorati: e la donna 
chiusa nel guscio della sua di¬ 
sperazione personale, è inca¬ 
pace di uscire dagli schemi 
della problematica dell’aliena 
/ione. Battute già note. Sul 
tanto che a sostenere questo 
colloquio non c'è il secco se¬ 
guo grafico del cartoonist ame¬ 
ricano: bensi una coppia in 
carne ed ossa, sul piccolo pal¬ 
coscenico di un cabaret rama 
no. Cristiano ed Isabella at¬ 
tori: come Bernard e Dorothy, 
maschere del comic. 

E’ un dialogo concitato, con 
dotto a ritmo di balletto, per 
quasi un’ora. Cristiano ed Isa 
bella hanno ricostruito alcune 
ilelle più celebri strips di Feif 
fer: quelle dedicate al rap¬ 
porto di coppia: dai primi ap 
procci agli equivoci del fidan 
7amcnto. dal matrimonio al 
suo fallimento nello squallore 
quotidiano. Il quadro che ne 
risulta è un panorama amaro, 
sconfortante, di una coppia 
immersa nello spietato mecca 
nismo della società neocapita 
lista: < Una società , spiega 
Cristiano, americana; ma che 
è anche italiana, del triangolo 
industriale, delle grandi cit¬ 
tà ». 

« Il tema — aggiunge — ci j 
affascina. Siamo una coppia 
anche nella cita reale: e ci 
siamo scontrati con i problemi 
del matrimonio. Le cose di cui 
si ride insieme e su cui si 
litiga. Come attori l'esperien¬ 
za umana che stiamo vivendo 
ci interessa: e abbiamo pen¬ 
sato di tradurla in scena, di 
svilupparla ancora. Vogliamo 
andare avanti, su questa stra¬ 
da: stiamo preparando un al¬ 
tro lavoro ed altri ne vor¬ 
remmo fare ancora ». 

Ma perchè Feiffer e perchè 
sopratutto, questo tema mo. 
nocorde ed esasperato? 

Rispondono quasi insieme, 
alternando le battute come sul 
palcoscenico. « Il tema ci ha 
colpito innanzi tutto per la 
nostra esperienza personale; 
ma certo non soltanto per que¬ 
sto. C’è oggi un problema non 
risolto del rapporto di coppia, 
prima e durante il matrimonio. 
Non lo hanno risolto le socie 
tà più avanzate nè. tantome¬ 
no. quelle meno sviluppate. E 
la questione, evidentemente, 
non è soltanto nostra e per¬ 
sonale ». 

I motivi? t Forse non spet¬ 
ta a noi dirli: noi proponiamo 
un tema, sottolineiamo una cer - 



Cristiano e Isabella; i due attori che in un teatro romano 
affrontano i temi della vita coniugale 


ta realtà. Tuttavia si può af¬ 
fermare che la base della que¬ 
stione è nella mancanza di 
una effettiva parità sociale tra 
l'uomo e la donna. Anche in 
quelle società dove la donna 
è apparentemente inserita nel¬ 
la vita pubblica (e sia pure 
ad alti livelli di responsabi¬ 
lità) mancano tn effetti le 
strutture per accoglierla; la 
società non è realmente pre¬ 
parata a questa diversa fun¬ 
zione della donna: di qui Fin 
sincerità, la tensione, la crisi ». 

Cristiano ed Isabella spiega¬ 
no appassionati; e meglio an 
cora si sono spiegati sul pai- 
cosoenico. dove il testo ango¬ 
sciato di Feiffer rivela cruda¬ 
mente realtà nascoste e mette 
a nudo una condizione umana 
piena di disperazione, fino al 
io squallore. 

« Feiffer — aggiunge Cri¬ 
stiano — è l’unico testo pos¬ 
sibile che siamo riusciti a tro¬ 
vare. per fare un discorso mo¬ 
derno, incisivo. Abbiamo cer¬ 
cato a lungo, prima di sce¬ 


glierlo; abbiamo misto testi 
più classici che tuttavia non 
ci erano congeniali; abbiamo 
chiesto ad autori italiani di 
prepararci qualcosa. Alla fine 
abbiamo pensato che proprio 
Feiffer. che leggiamo da an¬ 
ni. era la soluzione giusta. 
Certo: abbiamo dovuto sfron¬ 
darlo di quanto c’era di trop 
po legato alla cultura or,alo 
sassone, operare un montag 
gio. trovare una chiave giu¬ 
sta di interpretazione che sot¬ 
tolineasse certi passaggi e cer¬ 
te battute ». 

I risultati sono interessanti. 
Su] piccolo palcoscenico del 
cabaret i due attori rivolgono 
al pubblico un appello conti 
nuo all'intelligenza; un invito 
a guardarsi intorno e dentro, 
dietro la maschera di rappor¬ 
ti prefabbricati e insinceri. L'n 
uomo ed una donna, a confron 
to continuo, in un dialogare 
senza pause che esaspera fino 
all’evidenza l'alienazione della 
società sulla quale sono co 
struiti i loro rapporti umani. 


« In apparenza, spiegano, 
Feiffer sembra tutto negativo. 
Ma non è cosi: c’è infatti l'in¬ 
vito a riflettere, iniettando il 
grottesco di certe situazioni 
come una sorta di vaccina¬ 
zione ». Un cabaret impegna¬ 
to (* tutto il teatro, dice Cri 
stiano, non può non essere 
impegnato) che vuole stabilire 
un rapporto diretto co! pub 
blico. E le reazioni, contra 
stanti, sono una indicazione 
precisa della necessità di que¬ 
sto dialogo e della sensibilità 
degli spettatori. « E’ il pub¬ 
blico più giovane quello che 
reagisce con più immediatez¬ 
za e intelligenza (e subito il 
discorso si allarga sulla ne¬ 
cessità di portare Io spetta¬ 
colo a! confronto di un pub 
blico diverso da quello del 
cabaret). I piovani e pii in¬ 
tellettuali. Ma in questi giorni 
di spettacolo non sono man 
coti pii episodi più strani. Una 
sera — racconta Isabella — 
c’era una coppia di fidanza¬ 
ti. Lei rideva, c lui zitto, sem¬ 
pre serio. A metà spettacolo 
hanno cominciato a discutere, 
sempre più animatamente. Poi 
lui s’è alzato cd c andato via. 
E lei dopo un poco l'ha se 
! puiin. Ed è spesso così — 

1 aggiunge — se non ridono. 

• restano come scioccali: si ve 
I de che cominciano a pensare* 

II pubblico, insomma, rea 
gisce: come si cornane. del 
resto, di fronte ad un tema 
(he tutti sperimentano giorno 
1 per giorno E Cristiano cd 
I Isabella hanno intenzione di 
I continuare. * Il problema è la 
mancanza di testi Ma noi 
' stiamo già preparando gualco 
sa. Il prossimo spettacolo sa 
rà montato svila piccola po 
sta dei rotocalchi femminili, 
sulle storie da fotoromanzi, su 
certi episodi accaduti di re¬ 
cente ». Sarà, insomma, lo 
stesso tema visto in chiave di 
versa* in una società ancora 
non industrializzata Saranno 
diversi il tono c lo stile dello 
spettacolo: ma la problemati 
ca sarà Io svolgimento dj quel 
la precedente t La cosa in 
tcressante, anzi, sarà proprio 
vedere i punti di contatto; la 
ripetizione, a livelli diversi . di 
questo problema della vita di 
coppia, oggi ». 

I due attori, marito e mo 
glie nella vita e sul palcosce¬ 
nico. vogliono andare fino in 
fondo. Arriverete anche a 
trattare il tema del divorzio? 

* Ci abbiamo pensato — ri¬ 
spondono — ma per questo c’è 
tempo. Se continua così, il 
problema sarà aperto cd at¬ 
tuale anche fra qualche anno ». 

Dario Natoli 


NAPOLI, lobbia io. 

Le macchine si guastano, gli 
uomini anche. Anzi si 4 ava¬ 
riano », proprio come le mac¬ 
chine, anche se costano un po’ 
meno. A Napoli ci sono venti 
ragazze, impiegate della SIP, 
l'azienda dei telefoni di Stato, 
per cui il 4 guasto » subito sul 
lavoro, è diventato una specie 
di qualifica professionale. So 
no definite appunto < avariate » 
perchè, avendo ricevuto tuia 
potente scarica di corrente al¬ 
le orecchie durante il lavoro, 
ne sono rimaste per sempre 
menomate. Soffrono di frantili 
sonori cronici, di capoqiri, nau¬ 
see. perdite d'equilibrio, dolo¬ 
ri atroci alla testa. Una giova¬ 
ne donna, colpita dalla scari¬ 
ca. perdette il bambino che at¬ 
tendeva. e non potrà mai più 
aver figli; deve essere sempre 
accompagnata per la strada 
perchè soggetta continuamente 
a perdita dell’equilibrio. 

Queste spiacevoli 1 avarie » 
(l'uomo è una macchina più 
imperfetta e meno resistente 

I di quelle che egli stesso pro¬ 
duce) non avvengono sola a 
Napoli. In tutte le modernissi¬ 
me centrali telefoniche della 
SIP si verificano incidenti si¬ 
mili. E dappertutto, i dirigen¬ 
ti dell'azienda, in tali casi, so¬ 
no travagliati dal dubbio se 
tentare ancora di utilizzare 
quel materiale scadente o get¬ 
tarlo ria. In genere, scelgono 
una via di mezzo: limpiegata 
« avariata » viene declassata, 
mandata a fare lavori più umi¬ 
li, spesso più fastidiosi. 

Sentiamone una: « Dopo il 
ricovero in clinica, gli esami, 
le cure, la degenza, torno in 
azienda c mi ritrovo operaia, 
senza una mansione ben defi¬ 
nita. Non posso tornare alla 
cuffia, un'altra scarica potreb¬ 
be avere conseguenze fatali, 
però mi mettono vicino alle 
macchine: mi sembra di impaz¬ 
zire a causa del Tumore ». E 
un'altra: « Ho avuto due scari¬ 
che nelle orecchie, devo andar 
per strada accompagnata, pos¬ 
so cadere a terra ad ogni pas¬ 
so: in ufficio mi sento come 
una che deve ringraziare il 
cielo se non è stata licenziata: 
un rottame! ». 

C'è un'altra categoria di im- 
pieaalc telefoniche con un rap¬ 
porto di lavoro che. a sentirlo 
raccontare, pare un’invenzione. 
Sono le <f supplenti ». Devono 
stare a casa — non hanno ora¬ 
rio d'ufficio — a disposizione. 
Quando manca qualcuna, por 
malattia, per oiscnza. Ir 1 sup 
pienti » devono accorrere, a 
qualsiasi ora. anche per sup 
plire solo un paio d'ore. Anche j 
a casa, dunque, mono attac 
caie al telefono, in attesa del¬ 
la chiamala Guai ad uscire: 
potrebbe arrivare la chiamata 
e non è ammesso ritardo Qual¬ 
cuna arri 1 a in ufficio, a volte, 
con 1 capelli bagnati: stara dal 
parrucchiere e un familiare è 
cor«o a ch'amarla. 

Le 4 supplenti v, a Napoli, 
fanno lo stesso lai oro delle or 
rimane c lavorano quasi co 
stantementc, per cui l'azienda 
potrebbe benissimo assumerle 
stabilmente, ma preferisce pa¬ 
garle a cottimo per le ore di 
supplenza E in questa condi¬ 
zione, a volte, restano perfino 
per dicci anni. 

Le lai aratrici che abbiamo 
interrogato ed ascoltato erano 
riunite a Napoli per un come 
ano indetto dalla F1D-XT. sul 
terra < La donna ncU'azicndn. 
nella società, nel sindacalo ». 

II problema delle strutture del 
la vita civile, della casa, dei 
trasporti, della scuola, dell’as¬ 
sistenza ai bambini, diventa, 
dopo una giornata estenuante 
di lavoro, un’esigenza prima¬ 
ria: una condizione per conti¬ 
nuare il lavoro. « Voglio smet¬ 
tere di lavorare quando mi spo¬ 
so.. Ho cominciato la mia atti¬ 
vità con entusiasmo — raccon¬ 
ta una ”signorina dello 04” — 
ma oggi, dopo sci anni, non 
ne posso più. Non è lavoro 
questo, dove ti controllano co¬ 
me parli, quello che dici nella 




cuffia, dm e unii si anca elet¬ 
trica può miniarti le orec¬ 
chie ». 

E quando si arriva a casa, 
coti i nervi .sprecati, comincia 
la seconda giornata, coti l’an¬ 
goscia del tempo che manca, 
dei figli che non si possono 
seguire: un cumulo insopporta¬ 
bile. 

4 Se i figli potessi mandarli 
in una bella scuola, anche di 
pomeriggio, se ci fosse un asi¬ 
lo. se potessi osseic sicura c 
tranquilla il mattino nel lascia¬ 
re la casa, cambicrebbein mol¬ 
te cose 1 . Che cosa? L’impie¬ 
gata risiiomle senza esitazioni: 
4 Cambierebbe il modo di con¬ 
siderare il lavoro. Non sareb¬ 
be più una condanna, finché 
ce la faccio, finché abbiamo 
pagato i debiti, finche t fiali 
studiano. Ai rei più fot za p*’r 
combattere, in azienda, per¬ 
chè le cose cambino ». 4 Allora 
sentiremmo il Incoro come un 
diritto, e nessuna si lusccrrb- 
be più trattare come un rotta¬ 
me » è un'altra risposta. 

E* proprio ipicllo che i pa¬ 
droni non vogliono, aziende 
statali in testa. E il scuso di 
questa battaglia per dei servi¬ 
zi degni di una società civile 
sta proprio qui: nel liberare 
centinaia di migliaia di donne 
da questo doppio, insopportabi¬ 
le cumulo di fatua, di ansie, 
di soggezione, che è come dire 
liberare un infinito potenziale 
di energie, di capai dà. di ri¬ 
bellione. e metterlo al servi¬ 
zio di tutti: del progresso del¬ 
la società in primo lungo. 

Eleonora Puntillo 




I VIRTÙ' E BISCOTTI | 

I c I creatori del benessere: ■ 
Pavesi. Dice: " A ognuno di | 

I noi Domineddio dà almeno una 
virtù... " A lui ha dato II I 
fiuto per i biscotti... *. 

| (da Grazia) j 

j UNA STORIA DEL SUD , 

1 < (Il signor Pavesi) non ba- I 

I da a come veste, non gioca . 
a carie... non legge. L'ullimo I 
libro letto l'ha trovato per * 

I caso a Macugnaga, dove Ita I 
uno chalet... Non ne ricorda | 

I li titolo. Crede sia una storia 
del Sud, una cosa siciliana. I 
Nel diciamo: "Il Gattopardo"? ' 

I Invece è " I Malavoglia ". • 
Chiediamo " Piaciuto? " " MF I 
ca tanto " ». 

| (da Grazia) j 

1 RIFORMA ASTROLOGICA . 
I ■ Potrebbero anche tenta- | 

I re un giorno per via legata a . 
meno di portarle via il figlio I 
(opposizione Uranio^Marte), a * 
I con il labirinto che rappra- I 
1 senta in questo senso la legga * 

I italiana non è certo solo la I 
astrologia a poterle indicara I 

I una strada ». . 

.ria c Novi Ila >) J 

I UN PO' DI CINA I 

« Nella collezione di prima- * 

I vera l'ispirazione è dichiara- 1 
tamenle orientale: un po' di | 

I Cina per I capelli a pagoda a . 
per gli scamiciati che ricor- I 
dano un certo tipo di ab- 

I blgliamento dei contadini I 
premao ». I 

I (dai 4 Re-:o rie: Cari.no ») j 

1 AMOREVOLE.- 
I « La natura, che ad un esa- I 
me superficiale potrebbe pa- * 

I rere matrigna alla donna, le 1 
è invece madre previdente | 
ed amorevole. Imponendole 

I come condizione della realiz- I 
zazione del proprio compito • 

I femminile II ritmo delle sca- . 
denze mensili, la orienta e la | 
allena all'ordine, alla previ * 

I denza, alla razionalità ». I 
(da « Madra ») I 
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PAG. 14 / a colloquio con i lettori 


Molte lettere che riflettono un dibattito 


del Partito 


Quando dietro le quinte si svolge una tragedia 


Cina, URSS, coesistenza 

e l’unità dei comunisti 


E' giusta o no la legge: 
«lo spettacolo continua»? 


Preoccupazione per gli ultimi avvenimenti cinesi e critiche agli indirizzi maoisti - L'aiuto al Vietnam 
L'azione del PCI nel movimento internazionale - Consultazioni e conferenze fra i partiti comunisti 


L’abbondante corrispondenza 
quotidiana che riceviamo dai 
nostri lettori ci ha portato 
sempre più di frequente nelle 
ultime settimane lettere, dove 
risuona una profonda e siti 
cera prcoccupa/inm oer la 
frattura che si è andata ai* 
gravando nel movimento co 
munista mondiale o dove si 
manifesta nelle torme più di 
verse l’ansia di una ricerca di 
mezzi «itti a ritrovare la più 
vasta unità possibile tra le 
forze rivoluzionarie e democra¬ 
tiche del mondo. Queste lette¬ 
re sono l’espressione di senti 
menti che esistono nel nostro 
partito e di un dibattito che è 
vivo nelle sue file: testimoniar) 
za della maturità internaziona 
lista dei nostri militanti, elic¬ 
si sentono responsabili delle 
sorti — quindi dei successi e 
degli insuccessi — del movi 
mento, di cui sono parte at¬ 
tiva non solo nel nostro pae¬ 
se ma nella più vasta arena 
mondiale. 

La preoccupazione per la di¬ 
visione del campo socialista si 
è espressa soprattutto per le 
ripercussioni che quella rotto 
rn aveva sulla lotta del Viet 
nam contro l’aggressione ame¬ 
ricana. « Ciò che maggiormen¬ 
te mi (urbn — scriveva Enrico 
Valle di Modena — è il fatto 
che mentre il mondo comuni 
sta si divide e scava al suo in¬ 
terno una frattura ogni (dor¬ 
ilo più profonda, nel Vietnam 
i nostri campanili muoiono, al 
Nord e al Sud. pii americani 
quotidianamente perpetrano il 
loro delitto, indifferenti alle 
proteste, indifferenti alle voci 
di dissenso che si alzano al¬ 
l'interno della società statimi 
tense ». Vincenzo Brunetti di 
Torino arriva a giudicare i 
gravi dissidi fra la Cina e gli 
altri paesi socialisti <t stupide 
dispute di fa mi olia > e a chie¬ 
dersi: « La coesistenza è una 
cosa magnifica, siamo tutti 
d'accordo, ma per essa non 
stiamo pagando un prezzo 
troppo alto? » (Purtroppo il 
prezzo noi lo paghiamo non al¬ 
la coesistenza, ma a quella rot 
tura di ogni principio di coe¬ 
sistenza. che è stata operata 
dagli Stati Uniti nel Vietnam 
e che nei suoi sviluppi è sta¬ 
ta favorita dalla divisione del 
le forze antimperialiste. che i 
dirigenti cinesi hanno spinto 
al parossismo e che è qualco¬ 
sa di più che una « disputa di 
famiglia »). Sullo Stesso argo¬ 
mento ci ha scritto anche Mau¬ 
rizio Braida di Milano. 

Una nutrita corrispondenza 
ci è giunta dopo la risposta 
con cui il compagno Maurizio 
Ferrara ha spiegato a Giu 
seppe Bezzi di Ravenna quali 
fossero le diflicoltà oggettive — 
in gran parte imputabili agli 
stessi dirigenti cinesi — che il 
nostro giornale incontrava nel 
l’informare con l'ampiezza e 
l'obiettività, con cui avrebbe 
voluto farlo, i suoi lettori su 
gli avvenimenti di Cina. Di 
verse lettere si sono dette sud 
disfatte della risposta. In par¬ 
ticolare Primo Mori ci ha scrit¬ 
to da Cannes per dirci che 
avendo occasione di leggere 
diversi giornali comunisti e 
no. egli aveva constatato come 
l'Unità « fosse il solo che tiene 
un regolare contatto con i suoi 
lettori ». Pur d’accordo con la 
risposta. Giovanni Cerbi di 
Asti ci ha invitato a differenzia 
re più nettamente la nostra 
informazione da quella dei fo 
gli che prendono pretesto da¬ 
gli avvenimenti cinesi per ali 
montare solo il volgare antico 


tnunismo di sempre. All’incir- 
ea negli stessi termini si so¬ 
no espressi Vincenzo /nnarini 
di Bologna e Oscar Bennati di 
La Spezia, il quale non ritie 
ne che « le attuali divergenze 
russo-cinesi dureranno a lun 
go ». Insoddisfatti invece si so 
no detti — e li citiamo tutti 

— Gino Vacondio di Milano 
che tuttavia non ci dice perché. 
Gianfranco Mencaroni di Col 
levalen/a (Perugia) e. infine, 
i sei autori romani di una let 
tera collettiva (Carrà. Caccia 
ni, Berardini, Polidoro, Molli 
ni, più un sesto dalla firma in 
decifrabile). 

Folti e 
notizie 

A parte il Mencaioni cin¬ 
emi una lettera di insulti (l’uni 
ca di questo genere) ci rim¬ 
provera di non aver mai pub 
(dicalo i « sedici punti » della 
« rivoluzione culturale » con 
questo dimostrando di essere 
un lettore ben superficiale del 
nostro giornale, agli altri dot) 
binino una necessaria risposta 
per chiarire un equivoco. Da 
quelle lettere traspare la preoc¬ 
cupazione che fonti delle in 
formazioni da noi pubblicate 
siano essenzialmente agenzie 
sospette por il loro carattere 
anticomunista e anticinese. Eh 
bene, dobbiamo dire che le 
fonti da cui la maggior par¬ 
te di quelle informazioni veti 
gono, sono purtroppo cinesi, 
anzi maoiste: si tratta della 
stampa di Pechino o di Sciati 
gai e dei manifesti murali che 
appaiono in quelle città. Noi 
controlliamo almeno il senso 
di quelle informazioni sulla 
agenzia ufficiale Nuova Cina. 
Sono fatti gravi, ma nessuno 

— e noi meno che mai — ha 
il diritto di chiudere gli oc¬ 
chi di fronte ad essi: doloro 
sa e preoccupante oggi è la 
lettura della stessa stampa ci¬ 
nese. 

Negli ultimi tempi il flusso 
delle lettere che ci sono giun 
te in redazione rivela tuttavia 
soprattutto la preoccupazione 
profonda di una vastissima 
parte dei nostri lettori per le 
ultime manifestazioni cinesi 
di ostilità radicale e di odio 
contro l’URSS. Giuseppe Sag- 
gese di Cinecittà a Roma, da¬ 
vanti alla prospettiva di una 
rottura diplomatica fra Mosca 
e Pechino, causata da quel 
li che anch'egli giudica atti di 
provocazione da parte cinese, 
ci scrive: « ì comunisti italia 
ni si augurano che tutto ciò 
non avvenga, ma al contrario, 
che avvenga una intesa fra 
l'URSS e la Cina per il bene 
comune di tutto il movimento 
internazionale dei lavoratori ». 
Miclielangclo Maggio di Mila¬ 
no ci invita a « non avere esi¬ 
tazioni... nel condannare la 
condotta dei dirigenti cinesi ». 
Egli aggiunge: « Non possiamo 
lasciare impunemente attacca¬ 
re la politica di pace c di coe¬ 
sistenza pacifica dcll’URSS e 
degli altri partiti, che tale po¬ 
litica dicono di condividere, il 
nostro in primissimo piano ». 

Sono stati in particolare gli 
ultimi sviluppi della politica ci 
nese. con la grave crisi che 
scuote il paese e gli attacchi 
forsennati all'Unione Sovietica, 
a indurre molti lettori a scri¬ 
verci per dirci il loro parere 
anche sulla convocazione di una 
conferenza internazionale dei 
partiti comunisti. F. Toppi di 
Milan 0 dice: « Sono dcU'avviso 


che urga una assise comuni¬ 
sta internazionale per analiz¬ 
zare collettivamente la situazio¬ 
ne alla luce del marxismo leni¬ 
nismo ». Anche Dailo Gallò di 
Alfonsino (Ravenna) ritiene 
opportuna una simile riunione 
come « un preciso dovere di 
tutti i comunisti per favorire 
un evolversi positivo di una si 
Inazione che è già grave c che 
può avere conseguenze ancora 
più gravi, sia per il socialismo 
in Cina che per tutto il movi¬ 
mento operaio e democratico 
internazionale ». Walter Ricca 
di - Torino si dice addirittura 
stupito dal « tentennamento di 
certi partiti comunisti (fra cui 
il PCI) nel decidere la emiro 
razione di una conferenza mon 
diale dei partiti comunisti per 
prendere posizione contro la po 
litica dei dirigenti cinesi ». C'è 
infine anche un lettore — V. 
Franceschin di Mestre — che 
avanza una proposta da lui 
stesso definita « ingenua ». se¬ 
condo cui una conferenza do 
vrohbe tenersi senza sovietici, 
cinesi, jugoslavi e albanesi e 
dovrebbe poi dettare il suo 
responso ai quattro assenti 
(ma un metodo simile, qualo 
ra fosso possibile — e non lo 
è — sarebbe tutt’altm che de¬ 
mocratico, pretendendo impor¬ 
re una volontà estranea a par¬ 
titi e paesi sovrani). 

Sul tema della conferenza ci 
è giunta anche un'ampia lette 
ra. abbondantemente argomen¬ 
tata. di Maurizio Tirittico di 
Roma. Egli si rende conto del 
la necessità di un’accurata 
preparazione di un incontro in 
ternazinnale. Citiamo ampi 
estratti della sua lettera. 

« Se l'esigenza dell'incontro 
è reale, come è — egli scrive 
— la conferenza deve essere 
convocata dal più largo nume¬ 
ro possibile di PC sulla base 
di un documento politico i cui 
contenuti e i cui princìpi per¬ 
mettano di raccogliere l'adc 
sione, se non di tutti i PC. al 
meno della grande maggioran¬ 
za di essi: e i fini che la con 
ferenza dovrebbe proporsi do¬ 
vrebbero essere chiaramente 
quelli della unità del fronte ri¬ 
voluzionario Il documento no¬ 
litico dovrebbe porre le basi 
perché nella conferenza il di 
battito possa essere il più am 
pio possibile e non dovrebbe 
porre alcuna condizione preli¬ 
minare alla discussione tranne 
un forte richiamo agli intenti 
unitari che debbono animarne 
i lavori: una conferenza quin 
di non a senso unico, ma una 
conferenza di reale verifica...». 

Non si può 
tacere 

« La conferenza, se vuole 
veramente essere l'assise in¬ 
ternazionale di tutto il movi¬ 
mento comunista, non può 
porre condizioni preliminari a 
nessun PC. E' ovvio che ad 
essa ogni partito deve andare 
con le sue posizioni, che le 
confronti con altre, pronto tut¬ 
tavia a fare del tutto perché il 
fronte rivoluzionario si ricom 
ponga avviandosi verso forme 
di lotta sempre più articolate, 
ma anche sempre più unitarie 
nello spirito di un rinnovato, 
più autentico, internazionali¬ 
smo. Numerosi e complessi so 
no i problemi che si frappon¬ 
gono alla ricucitura del tessu¬ 
to dell'internazionalismo pro¬ 
letario; ad esempio quelli re¬ 
lativi a quei partiti che, es¬ 
sendo al potere, hanno respon¬ 
sabilità di governo, di rappor 
ti con i paesi capitalisti e nel 
contempo responsabilità di coa¬ 
diutori della rivoluzione mon¬ 
diale; j problemi relativi ni 
rapporti tra i paesi socialisti 
e tra paesi socialisti e le bor¬ 
ghesie coloniali o semicolonia 
li; i problemi della trasforma¬ 
zione socialista di un paese in 
cui la classe operaia è o va al 
potere in un contesto interna¬ 
zionale in cui il capitalismo, 
trovando nuovi sbocchi alla 
sua sopravvivenza, condizio 
na fortemente tali trasforma¬ 
zioni. Sono tutti nodi su cui il 
dibattito a ben poco può con¬ 
durre se non si attua in una 
sede internazionale; sono nodi 
che la conferenza come tale 
non può risolvere in un breve 
giro di tempo, ma che un or¬ 
ganismo permanente di essa 
potrebbe avviare a soluzione. 
Dalla risoluzione teorico politi¬ 
ca di questi problemi può na 
scerc la più autentica e valida 
risposta del movimento comu 
nista alla controffensiva miti 
tare, economica, ideologica che 
il capitalismo ha decisamen¬ 
te sferrato con ampiezza di 
fronte e chiarezza di prospet¬ 
tiva ». 

Una volta di più crediamo 
che le lettere dei nostri lettori 
ci offrono così un quadro am 
pio e assai fedele di quello 
che è il dibattito, vivace e 
nello stesso tempo altamente 
responsabile, che si svolge nel 
le nostre file. Tale dibattito è 
stato raccolto e sviluppato dal 
la direzione del Partito nella 
sua ultima riunione e dal co¬ 
municato che ne ha concluso 


i lavori. Esso proseguirà nella 
sessione del nostro Comitato 
centrale in calendario per la 
prossima settimana. 

Nella lotta politica e ideo¬ 
logica che da diversi anni op 
pone il Partito comunista ci 
uose alla maggioranza degli 
altri partiti comunisti noi non 
siamo mai stati neutrali. Finn 
ino i primi in un nostro con 
grosso a esprimere pubblica 
mente le nostre preoccupazioni 
per alcune posizioni interna 
zinnali dei dirigenti cinesi. Lo 
facemmo non perché intendes¬ 
simo prendere posizione appio 
risticamente |>or una parte con 
tro l’altra, per Mosca contro 
Pechino, come qualcuno dice, 
ma perché eravamo noi stessi 
parte in causa. Non dovevamo 
e non potevamo restare silcn 
ziosi di fronte ad avvenimenti 
che erano destinati a ripercuo 
tersi in modo grave su tutto 
il nostro movimento e sulla 
più generale evoluzione del 
mondo contemporaneo. Respin¬ 
gevamo. innanzitutto, la ten¬ 
denza dei cinesi ad imporre 
una propria egemonia al mo¬ 
vimento comunista in base 
ad ima concezione strategica, 
clte giudicavamo profondameli 
te sbagliata. Evitavamo invece 
di pronunciarci sulla politica 
interna dei comunisti cinesi, 
anche se essa suscitava in noi 
molte perplessità, perché con¬ 
vinti che ogni partito abbia 
il pieno diritto di decidere da 
solo ciò che ha da fare nei 
proprio paese. 

Chi è che 
scomunica 

I nostri timori e le nostre 
critiche hanno trovato pur¬ 
troppo una continua conferma 
nei fatti. Le posizioni dei di¬ 
rigenti di Pechino hanno por¬ 
tato dapprima la rivoluzione 
cinese, e con essa tutta una 
parte del nostro movimento, a 
una serie di gravi insuccessi 
internazionali. La Cina si è 
sempre più isolata da tutti gli 
altri settori del movimento ri 
voluzionario e antimperialista 
nel mondo. Forze che in un 
primo momento erano state 
attratte dalle sue posizioni se 
ne staccavano più tardi. Infine, 
le ripercussioni negative del 
corso politico seguito a Pechi¬ 
no si manifestavano anche nel¬ 
l’interno del paese. Critiche c 
preoccupazioni da noi espres¬ 
se. appunto perché avevano 
un fondamento reale, non po 
levano non farsi strada anche 
in un grande partito come 
quello cinese. 11 gruppo di 
Mao ha reagito scatenando 
una violenta lotta interna, con 
l'etichetta della « rivoluzione 
culturale ». che ha portato il 
paese nella gravissima crisi 
in cui oegi si dibatte. 

Noi abbiamo cercato anche 
di ritrovare in tutti i modi 
possibili la via dell'unità con 
i comunisti cinesi. Ancora un 
anno fa una nostra delega¬ 
zione si incontrava con una 
delegazione del PC cinese ed 
aveva con essa un’animata 
discussione. E non piu tardi 
di pochi mesi fa abbiamo chie¬ 
sto. per un'altra delegazione, 
un incontro analogo (rifiutato 
dall’altra parte), ritenendo che 
le divergenze, por quanto gra¬ 
vi siano, non debbano impe 
dire il confronto delle opinioni. 

Sapevamo e sappiamo che il 
contributo della rivoluzione ci¬ 
nese e del grande popolo di 
Cina alia lotta contro l'impe¬ 
rialismo è necessario. Abbia¬ 
mo quindi pensato che fossero 
da evitare drastiche condanno 
collettive — «scomuniche» si 
è detto — della politica cinese, 
anche quando vedevamo tutto 
il pericolo di quella politica, 
perché ritenevamo necessario 
non giungere ad atti di rot¬ 
tura irreparabili. Per questo 
abbiamo salutato le ripetute 
offerte di unità d’azione che 
i comunisti sovietici mettendo 
in disparte le divergenze esi 
stenti, hanno rivolto ai cinesi, 
soprattutto per far fronte al 
I* aggressione americana nel 
Vietnam. Infine, abbiamo sot 
tolineato con forza come la 
unità del movimento comunista 
dovesse porsi proprio nel ri¬ 
spetto delle diversità che ci 
sono fra i partiti: questo non 
solo per offrire ai cinesi la 
possibilità di ritrovare un loro 
posto nella lotta comune, ma 
perché siamo convinti che solo 
questo indirizzo, fondato sulla 
I piena autonomia di ogni par- 
[ tito. possa e debba essere co¬ 
munque la base dell’unità del 
nostro movimento nella lotta 
per la pace, la coesistenza e 
il socialismo. 

Ma è proprio questo sforzo 
unitario che il gruppo di Mao. 
via via che andava incontro a 
nuovi insuccessi, ha respinto 
con crescente violenza. Le 
« scomuniche * venivano lan 
ciato da Pechino contro tutti 
coloro che non accettavano la 
politica di Mao. Da più di un 
anno, proprio a proposito del 
l'aiuto che occorreva dare ai 
vietnamiti, i capi cinesi hanno 


dichiarato che « nessuna uni 
tà » in nessuna forma era pos 
sibilo con i « revisionisti v: al 
contrario, essi hanno indicato 
proprio in costoro, cioè ncl- 
I URSS, negli altri Paesi so 
(ialini, nei partiti comunisti 
elle rifiutavano le loro parole 
d'ordine, il principale nemico 
da battere. Essi sono cottati 
in conflitto a questo punto mi 
clic con partiti, come il corea 
no e il giapponese, clic, pur 
non avendo mai voluto in pas 
sato criticare le loro posizioni, 
si sono rifiutati di seguirli su 
questo terreno. L'ultimo svi 
luppo di tale politica maoista 
è, di fronte alle resistenze che 
essa incontra all'interno, la 
campagna di odio antisovieti 
co. elio cerca di provocare una 
formale e totale rottura fra i 
due paesi, allo scopo di reti 
derla irreparabile, almeno per 
molto tempo. Di tutto questo 
non può non tenere conto chi 
sia realmente preoccupato di 
icalizzare la massima unità 
delle forze antimperialiste. 

E’ alla Iure della nostra vo 
tonta unitaria, che noi abbia¬ 
mo sempre discusso anche 
l'eventualità di una confa enza 
internazionale dei parliti co¬ 
munisti. Ovviamente, noi non 
siamo mai stati contrari alla 
idea stessa di una simile con¬ 
ferenza Quando essa fu pro¬ 
posta in modo formale nei "GL 
ne contestammo l'opportunità, 
sia perché pensavamo clic fos¬ 
sero necessari passi diversi in 
favore dell'unità, anche con i 
comunisti cinesi, sia perché 
non ritenevamo ancora matu¬ 
ro un confronto generale di 
opinioni. Non ei rifiutammo 
tuttavia di partecipare al con 
vegno preparatorio, come già 
Togliatti aveva annunciato nel 
documento di Yalta, dove era¬ 
no espresse anche le nostre 
riserve. Al contrario, portam¬ 
mo anche in quella sede il 
contributo dclte nostre idee, 
che oblierò allora e poi il 
peso dovuto al prestigio del 
nostro Partito in campo inter¬ 
nazionale. Le riserve verso 
una convocazione immediata 
di una conferenza si accompa¬ 
gnavano del resto, sempre con 
un’immutata fermezza critica 
verso le posizioni dei dirigenti 
cinesi. 

Oggi l’idea di una confcren 
za è di nuovo in discussione e 
trova un’eco nelle nostre file, 
come le lettere dei nostri let¬ 
tori confermano. Non esistono, 
è vero, proposte di convoca¬ 
zione ravvicinata di un simile 
convegno. Si dibatte fra i par 
liti e nei partiti quanto siano 
mature le condizioni per un 
successo dell'incontro. Anche 
noi sentiamo come alcuni pro¬ 
blemi internazionali si affac¬ 
cino con urgenza al nostro 
movimento e come essi vada 
no discussi c affrontati dai 
nostri partiti. 

Un utile 
confronto 

« Individuare queste questio¬ 
ni. che toccano in primo luogo 
l'evoluzione dei rapporti inter¬ 
nazionali e le prospettive della 
lotta contro l'imperialismo, per 
la pace nel Vietnam, per la 
coesistenza pacifica » è detto 
nel comunicato delia Direzione 
del partito, pubblicato venerdì 
suH Um'fà «discuterle e appro 
fondirle in tutte le forme e le 
sedi possibili, è necessario an¬ 
che per creare le condizioni 
per la comocazione e il succes¬ 
so di una conferenza mondiale 
dei partiti comunisti ». 

Su tutti i grandi problemi 
che ci stanno di fronte, su 
scala internazionale e nei sin 
goli paesi, i nostri partiti han¬ 
no lavorato in questi anni. 
Ognuno ha elaborato in piena 
autonomia idee, proposte, ini¬ 
ziative politiche. 

Il confronto fra queste di¬ 
verse e autonome ricerche 
non può che essere utile, sia 
al fine di misurarne la vali 
dità. sia per arricchirle con i 
risultati delle esperienze al¬ 
trui. E' un confronto che noi. 
del resto, abbiamo sempre ccr 
cato attraverso numerosi con 
tatti con tutti ì partiti cnmu 
nisti c con altre forze rivolu¬ 
zionarie. Esso avviene anche 
in sedi più ampie: è in pre¬ 
parazione una conferenza dei 
partiti comunisti europei. Sen¬ 
tiamo come sia necessario che 
esso si sviluppi sempre più. 
ovunque possa essere utile al¬ 
la nostra lotta. 

In questo modo il Partiti» 
comunista italiano partecipa 
anche agli sforzi che mirano 
a creare le condizioni per una 
più vasta consultazione tra i 
partiti comunisti. Sentiamo in 
fatti come vi sia ancora da 
operare attivamente in questa 
direzione. « Occorre lavorare 
— diceva ancora il comuni 
cato della Direzione — perché 
a questo sforzo unitario con 
trifinisca il più gran numero 
di partiti comunisti, sulla base 
di una impostazione che ga¬ 
rantisca T autonomia di cia¬ 
scuno ». 
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Cara Unità 

sono successi troppi casi « strani » ne 
mondo detto spettacolo m questi ultimi tem 
pi. e tutti all'insegna deU'implacdtiile leg 
ge: * lo s[lettacelo continua » Continuano 
i film, continuano le « parate dell'allegria » 
mentre dietro le quinte c'è chi piange c 
i i iir- Munì muore. Guarda Gianni Murami 
a « Scala reale » e poi la tragedia di Luig 
Tenco a Sanremo e infine, ultima in ordine 
di tempo la morte di Martine Carol ne 


mezzo di una rassegna che non si è fer¬ 
mata. Chissà che cosa ne pendano gli at- 
ori: sono tutti d'accordo nell'accetta:e la 
’errea e antica regola delle scene? A me 
Dare un eroe-uno assurdo, addirittura de- 
arecabile moralmente. 

RINALDO MORI 
(Firenze) 


Abbiamo t amato » la domanda del let- 
'ore <incitamenti * al mondo dello spettacolo. 


cioè agli attori e al cantanti, che da quan¬ 
do debuttano sanno di dover sottostare (o 
pensano di ribellai si) a quello che limabili 
.Mori giudica un eroismo imitile* 

Esprimono il proprio parere Rita fanone. 
Massimo Girotti. Arnoldo Eoa. Lucio Dalla, 
Rossano frazzi, rievocando in gualche caso 
dolniose esperienze personali c sollevando 
il sipario nuche suoli interessi economici 
che si insrnndoiio dietro le riunite. 


Rita Pavone 




se prima li entiaic in scena 
mi arrivasse la notizia di una 
disgrazia capitata a un congiun 
to o a un amico carissimo, io 
non canterei. 

Non =o che cosa avrei tatto 
se mi fossi trovata a Sanremo 
Probabilmente, poiché conosce 
vo appena 'lonco. mi sarei solo 
fatta promotrice di un'imziati- 
va per la sospensione del festi¬ 
val: e in seguito mi sarei ade¬ 
guata al parere della maggio 
rati za 

Io nego che il pubblico, come 
dice qualcuno, esiga da noi sa 
enfici cosi mostruosi come quel¬ 
lo di ridere e cantare quando 
si è appena perduta una perso 
na cara Sono invece propensa 
a credere che questa famosa 
t legge del palcoscenico » sia 
stata inventata da qualche asta 
to impresario di ieri; e che gli 
impresari di oggi si adoperino 
alla sua sopravvivenza 


Rossano Brazzi 


In un famoso film, interpre¬ 
tato da Marilyn Monroe, « Show 
business ». c’era una canzone 
che Ethel .Mermal cantava 
splendidamente. 11 testo diceva, 
press’a poco: « Ix> spettacolo 
deve andare avanti. Ti può ac¬ 
cadere qualsiasi cosa, ma lo 
spettacolo deve andane avan¬ 
ti ». E' una legge spietata, for¬ 
se. e tuttavia non si può elu¬ 
derla 

Mio padre mori a Firenze, 
mentre io giravo un film a Ro¬ 
ma. Mi fu possibile andare a ve¬ 
derlo per l'ultima volta, la se¬ 
ra stessa: ma l'indomani matti¬ 
na dovetti tornare suj set Ne¬ 
gl) Stati Uniti per gli spettacoli 
di prosa c’è sempre un sostitu¬ 
to ben preparato, pronto a pren¬ 
dere il posto di un attore. Ma. 
fuori di questi casi eccezionali, 
per noi. « Io spettacolo conti¬ 
nua ». sempre 


Arnoldo Foà 



Un iem;w eva I au t i Ime 
(e tot se c'è aneota. non so) 
di non consegnale mai un te¬ 
legramma a un attore impegna¬ 
to in un lavoro teatrale fino al 
termine dello spettacolo. Perso¬ 
nalmente trovo barbara questa 
usanza e ritengo inconcepibile 
che un attore, come qualsiasi 
altro ossei e umano venga tenu 
to all'oscuro di una disgrazia 
che gli è capitata solo perchè 
possa portare a termine bene 
una scena. Non ho un'esperien 
z.i personale, fortunatamente. 
Se mi capitasse una cosa del 
genere non so che cosa farei. 
Dipenderebbe dalle circostanze. 
Probabilmente lascerei il teatro 
e me ne andrei a piangere dove 
nessuno potesse .vedermi. Cosi 
se. da capocomico, mi trovas 
si di fronte al caso di uno scrit¬ 
turato colpito da una disgrazia, 
non gli ìmixirrci di recitare, ma 
gli chiederei solo: che cosa ti 
senti di fare? 

Tuttavia ci sono delle circo 
stanze in cui una diserzione, sia 
pare giustificabilissima sul pia 
no umano, sarebbe apportatrice 
di gravi conseguenze. Prendete 
il caso di una compagnia di ri 
vista. La giornata di una buona 
compagnia di rivista può costa 
re anche due o tre milioni. 
Ci si può assumere la restxvi 
sabihtà di far sospendere uno 
spettacolo? 

Quanto al fatto di Sanremo, 
dolorosissimo (ne sono stato 
colpito personalmente perché 
conoscevo Luigi Tenco. avevo 
lavorato con lui nel varietà « l-a 
comare * in TV e lo stimavo 
molto), mi sembra che lo spet¬ 
tacolo non solo poteva, ma do¬ 
veva continuare. Tenco aveva 
compiuto il suo gesto non per 
boicottare la manifestazione 
ma per costringere tutti a fa¬ 
re qualche utile riflessione. So 
no convinto che queste rifles 
stoni sono state fatte: e sono 
state fatte proprio perchè lo 
spettacolo. dolorosamente. è 
continuato. 


Lucio Dalla 



hujKuutu .<> stngo’t'U'vnto e 
placataii un [hvo l'ango-icia m 
cui la motte di Luigi, mio amico 
(•«iris-amo. mi aveva ptcapitato, 
anche io ho capito che lo spet 
tacco doveva continuare Per¬ 
sonalmente non piovalo più al 
cun interesse per il testiv.il. Ma 
lo spettacolo doveva continuare 
e io aviei dato il mio onesto 
contributo. secondo l'impegno 
assunto per contratto come se 
monto fosse accaduto. 

Non so se il pubblico so ne 
rende conto, ma un carrozzone 
come quello di Sanremo investe 
gli interessi di qualcosa co 
me quattromila famiglie. Non 
ci sono infatti solo gli orga 
nizzatori, ì cantanti, gii autori; 
ma un'infinità di altre persone, 
o;>erai. tecnici, orchestrati, in¬ 
caricati di mansioni div^rsissi 
me. dipendenti di imprese edi 
'orlali, tutto un mondo che non 
appare negli schermi televisivi 
ma che. in un modo o nell'altio. 
t fa i il festival 
Credo che questa legge, an 
fica quanto il teatro, per cui 
sempre e in ogni caso t lo spot 
tacolo continua * abbia una sua 
ragione di essere. Un caso che 
ha colpito molto tutti è quello 
di Gianni Moraruij che cantò al 
la finalissima di « Scala reale * 
poche ore dopo avere perduto 
la sua bambina appena nata. 
Anche 11 ci fu chi si chiese 
se non sarebbe stato più op- 
oortuno (poiché rinviare la tra¬ 
smissione era impossibile, dato 
l'abbinamento con la lotteria di 
Capodanno) trasmettere solo il 
disco della canzone di Gianni. 
Non sarebbe stato più opportu¬ 
no. C'erano due canzoni in liz¬ 
za per la vittoria e c'erano mol¬ 
ti milioni in lizza per degli sco 
nosciuti. Nei limiti de! possi!» 
le. tutto doveva svolgersi con 
regolarità. Gianni Morandi co 
nosceva i suoi doveri e si è re¬ 
golato di conseguenza. 


Massimo Girotti 



Q lamio limi 1 mo ,> i )• t- io 
rt.iv o lumi ao 'o ad uu li,ai hi n 
di domenica. Mi la-»- a.ono l. br¬ 
io un giorno, e il me'oli tor¬ 
nai sul set. Quando mori mia 
madie stavo lutei pie'. indo un 
(vigniate televisivo tia"o di un 
rueeontn d' Si'.one » I i volar 
e le camelie » Anche m quel 
caso ehi» so'n veo'm i et'o me 
per il neo dormo K' coni in- 
que già molto, se si pens i e tu* 
qualche volta un attive hi do 
vuto salno in puUoscenun su¬ 
bito do[v> uvei avuto la no'izm 
della morte di una ;h*i -ouu va 
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La « macchina * non ;» io »* 
non deve tei ma* si — -a f itti di 
un film o di un t«*it:vil o di 
un'orgnni/zuz’one arti-ava qual¬ 
siasi — a cuu-a degli ufi-io- 
si che rappre-eVa Interessi ehp 
non sono solo quelli del modut- 
tore o dcl!'i:n:>:esuno. ma m 
prattutto quelli dog'! mmime 
revoli pirteoqnnti ali unpio-a. 

Non è dunque m Lee li vini 
smo che un artista accetti di 
lavorare con un tufo nel cure 
o con un morto diot*o le qu.n'c. 
E' deplorevole invece — a uve 
avviso — che in certi casi pr 
ticolari gii organizzatori non 
sentano il dovere di eommomo 
rare on morto t per non ititi»,i*e 
la letizia dello spettavo.n > Mi 
riferisco, ovviamente ai ie-ti- 
val di Sanremo. I cantanti han¬ 
no fatto quello che dovevano 
Ma. in apertura del programma, 
qualcuno avrebbe dovuto ricor¬ 
dare Luigi Tenco E pi/vti/u 
se un poco di t letizia » «.rebbi* 
stata compromessi 


IL - DIBATTITO SUI GIÓVANI 


Un potenziale di rivolto 


sul quale intervenire 


Continuano a giungere interventi al dibattito, aperto 
qualche settimana fa dal compagno Renzo Lapiccirella, 
sul tema: « Che cosa significa oggi essere giovani? ». 


Caro direttore, 
vorrei intervenire nel dibatti¬ 
to sui giovani partendo dalle 
canzoni e da Sanremo. Soprat 
tutto da una. dalla Rivoluzione, 
canzone manifesto della « linea 
verde »: « La rivoluzione per 
sempre è finita e mai più si 
farà... E sono bastate poche 
ore per fare un mondo miglio 
re... Adesso... chi ha vinto e 
chi ha perduto vedrai si ab- 
braccerà ». Dunque, i parolieri 
utilizzano simboli della tradi 
zione operaia, di classe, prò 
gressista come uno specchietto 
per le allodole, snaturando alla 
fine quei termini e il signifi 
cato che essi comportano (e 
quale significato) riducendoli a 
simboli ria innestare in una 
nuova filosofìa che alia lotta di 
classe, alla costruzione di una 
società nuova, alla opposizione 
motivata alia guerra come 
strumento del capitalismo e 
de-H'imperinlismo. sostituisce 
rivendicazioni evangeliche co 
me « l'importante è volersi be 
ne ». come « fate l'amore e non 
la guerra » nelle quali vengo 
no delineate soluzioni che na 
scondono la realta e fanno in 
travedere possibili Eden nei 
quali padrone e operaio, sfrut 
tatnre e sfruttato, oppresso e 


oppressore possono volersi be¬ 
ne e convivere. 

La produzione di dischi, di 
beni di consumo per giovanis 
simi. di appositi ritrovi (Piper. 
Piper market, ecc.) al di là 
del suo aspetto economico (che 
tuttavia non va trascurato) ed 
anche ammettendo che proprio 
questo aspetto sovrintenda a 
tutta l'operazione, si presenta 
fondamentalmente come una 
manovra reazionaria, proprio 
perchè si sostituisce ai temi 
reali e distrae da quelli Certo, 
si inserisce in un disagio, lo 
sfrutta ma forse a sua volta 
finirà anche oer esserne con 
dizionata. 

Il fatto che i giovani si ri 
trovino a cantare canzoni, che 
si lascino crescere i capelli 
per protestare, che si sentano 
uniti nella condanna del mon 
do; tutto questo, dicevo, nono 
stante ) limiti e le contraddi 
zioni indicati da Lapiccirella 
«prima della comune età ven 
gono i problemi comuni: e 
quelli di un operaio non po 
tranno essere gb stessi del fi 


elio dell'Industriale), indica 
comunque un potenziale di ri 
volta che gli autori di canzoni 
e tutta l'industria legata al 
mercato dei giovani hanno per 
primi sfruttato. E' su questo 
potenziale che una forza politi 
ca vivace deve saper interve¬ 
nire. 

I giovani, cioè, sono sconten 
ti. sentono che le cose non 
vanno Ma « quali » cose? Pos 
sibile che il giovane operaio 
non voglia anche parlare dolio 
scontro di cla--e che inev itatól 
rm nte deve affrontare? O degli 
ideali di eiu-ti/ia cui aspira, 
anche in una società del * he 
ncssere »? L'importante credo 
è proporgli In. chiamarlo a di 
scutere. invitarlo a parlare 
della guerra ma insegnandogli 
o soltanto indicandogli una prò 
blematica meno superficiale 
Magari con nu ivi mezzi, ma 
gar» con le canzoni Ho letto 
sul Rnrhoct/mcre la lettera di 
un gruppo di ragazzi di Ba 
gn<>li er.e scrivevano alla ni 
brica Giurarti, dicendo che nes 
sono affronta i loro problemi e 


che quando lo s.i fa ciò avvìi* 
ne perché i giovani costituisco 
no un mercato Sempre il Ra- 
dmeorriere ospita la storia di 
una ragazza che lavora ai Su 
permereati di giorno e studia 
di notte Dunque, i giovani ca 
piscono I giovani si seminano 
con i profilimi veri Abbiamo 
noi la capacita rii stabilire con 
loro un dialogo, anziché gioire 
perchè le canzoni sono meglio 
di una volta? E quali prospet¬ 
tive diamo loro che la protesta 
contro la guerra, ad esemuio, 
diventi un obiettivo raggiungi 
bile? 

I giovani sono un problema, 
si dice. Lo sono sempre s'ati. 
L'idea di un rinnovamento, di 
una società nuova, e sempre 
legata all idea dei giovani Og¬ 
gi non e piu la parrocchia a 
contenderli alle sezioni, bensì 
il Piper. La loro adesione alla 
* linea verde » e alle altre li 
ree ire ne sono tante, ormai) 
pori nasce dal loro confuso de 

siderto di un rinnovamento? ih- 
sogna saper raccogliere qm*.»to 
s'imolo. sfruttare la forza da 
coi nasce, offrire ai giovani 
una chiara alternativa politi 
ca. sociale, morale 
LF.ONCARF.O SETTIMELLI 


«Ha ragione 




mio figlio capellone» 


Cara Unità, 

vedo che sulle tue colonne 
viene dibattuto con vivacità il 
problema dei g.ovani. e non 
manca l'animosità contro t ca¬ 
pelloni. Io sono la madre di 
uno di questi, quindi la questio 
ne mi tocca direttamente, per¬ 
ciò vorrei esprimere in breve 
anche il mio parere lo in un 
primo teniixi ho tentato, ncor 
rendo soltanto a consulerazio 
ni estetiche, di indurre mio fi 
glio a tagliarsi i capelli, ma egli 
vuole continuare a sfoggiare 
la sua zazzera bruna al vento. 
E allora non insisto più, per¬ 


ché non me la sento di impe 
dirgli questa piccola soddisfa 
zione, poiché non posso conce¬ 
dergliene molte altre... E' an 
che una sua forma di protesta, 
e ragioni per protestare ne ha 
davvero parecchie. Da quattro 
anni continua a lavorare come 
t apprendista » meccanico, e 
dovrà continuare ad esserlo fi 
no a dopo il servizio m.htare 
Lavora come un anziano, con 
suma tute e sapone a non fini 
re, mangia quanto un giovane 
deve mangiare, ma a lui viene 
solo considerata la qualifica di 


« apprendala »: per cui gua 
dagna un salario ctie è una ve 
ra irrisione. 

A nulla sono servite le m:e 
» proteste ». quelle attraverso 
i normali canali: il datore di 
lavoro, la Camera del lavoro 
ecc D onno che non possono 
farci niente. 

Non fin lui il diritto di prò 
te-Lire a m.ido suo. contro il 
caro vita, fi cani barbiere, il 
caro spettacoli, il caro tasse e 
cosi via? Con i soldi che gua 
dagna, e con i pochi che abbia¬ 
mo noi suoi genitori (pensiona- 1 
ti) non può di certo correre ogni i 


qa.n.1:ci giorni dai b tra tre! E 
allora protesti come vuole. con 
la sua zazzera, con le sue chi 
tarre elettriche, con le sue tan 
zoni che non sono le sol.te cari 
zoru d’amore Non sarà m »l'.o 
ma anche que-ta e una prole-la 
contro q n -to m >ndo i-otnio.-n. 
in cu, la di-oreup iz.one nimico 
ta. :n cui tn-ta un [>o di p:og 
g a per provocare alluvioni che 
uccidono e distruggono, in cui 
ci si ammazza come nel Vu*t 
nam. in cui la guerra minaccia 
di straripare. 

LINA CANUTO 

(Praj-Vercellu 
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PAG. / spettacoli 


Tre opere in un atto al « Verdi 


» 


Travet, totocalcio 
e fantasmi 
a Trieste 


Ritorna 


Angelica 


Attuali «Giacca dannata» di Viozzi e 
«Una domenica» di Bugamelli; troppo 
tradizionale «Alissa» di De Banfield 


Dai nostro inviato 

TRIESTE, 11 

Serata di sogni c di illuminili 
al Teatro Verdi: milioni dia¬ 
bolici. casalinghi milioni del 
Totocalcio e amorosi fantasmi 
che, al pari della ricchezza. 
si dileguano come s'usa nelle 
fiabe, al canto del gallo. Il 
tutto ripartito m tre nuoci atti 
unici di Giulio Viozzi. Mano 
Bugamelli c Raffaello De Bau 
fiele!, tre musicisti moderata 
mente giovani (55 e 52 e 45 
anni), triestini di nascita o di 
elezione . 

Il danaro infernale è quello 
della Giacca dannata che Vi uz¬ 
zi ha scoperto tu un allucinato 
racconto di Dino Buzzati. Dal¬ 
le tasche di questa giacca ros 
sa, cucita da un maligno sar¬ 
to, escono in continuazione bi¬ 
glietti da diecimila: somme 
sempre più grosse e sempre 
corrispondenti al ricavato di 
una truffa, di un furto, di una 
rapina, sino al massimo de¬ 
litto: ottantadue milioni come 
i morti delle guerre del nostro 
secolo. A questo punto l'im¬ 
piegato povero cui è toccata 
in sorte la giacca si spaventa 
e decide di bruciarla, tenen¬ 
dosi i quattrini: ma con la 
distruzione dell’abito anche i 
danari vanno in fumo lascian¬ 
dolo in un pugno di cenere. 

Altro impiegato carico di fa¬ 
miglia e di guai, è quello di 
Una domenica (musica di Bu¬ 
gamelli. libretto di Viozzi). A 
lui i soldi arrivano sotto for¬ 
ma di una schedina del Toto. 
compilata dal figlio che rag¬ 
giunge il fatidico tredici. Nep¬ 
pure questo travet, però è de¬ 
stinato alla ricchezza: la vin¬ 
cita è troppo facile, i gioca¬ 
tori sono tanti, e il premio si 
riduce a poca cosa. Sfumato 
il sogno dorato la moglie ri¬ 
prenderà a lavare i piatti. 

De Banfield. infine, inglese 
di nascita, ci trasporta con 
Alissa tra le brume di una 
storia di fantasmi tratta dalla 
vecchia cronaca londinese. Un 
giovane e una fanciulla si in¬ 
contrano in una notte di piog¬ 
gia, si innamorano, si sepa¬ 
rano. Quando lui il giorno se¬ 
guente ricerca l'amata, sco 
pre che la ragazza è morta 
d’amore una quarantina d’anni 
prima. 

Su queste tre storie, i tre 
compositori hanno steso una 
musica che ha in comune un 
medesimo dato stilistico: la 
aderenza all'armonia tonale, n 
come si suol dire tradizionale. 
Un connotato tuttavia, piuttosto 
generico, tanto è vero che le 
operine risultano dii'crse se¬ 
condo il modo con cui questa 
aderenza viene intesa e rea¬ 
lizzata. 

Nel lavoro di Viozzi, che ha 
aperto la serata, lo sforzo del 
musicista sta nel trasferire in 
scena il paradosso letterario 
di Buzza! i. sospeso tra reale e 
assurdo: all'operazione magi- 


II Premio 
San Fedele 
a Blasetti 

MILANO, 11. 

Alessandro BlasetU riceverà la 
sera del 14 febbraio prossimo, 
nella sala dell'Istituto * Leone 
XIII » di Milano, la Scheda d'oro 
]966 assegnata al film Io. io. io... 
e gli altri dal cine referendum 
organizzato dal Centro culturale 
« San Fedele * nel 1966. 

II film premiato, presentato 
l'anno scorso in antepr.ma pro¬ 
prio al Centro « San Fedele ». è 
stato indicato dai soci del cen 
tro. come il miglior film v»»to 
durante il 1966. 


va. come nei monodrammi di 
Schoenberg, conviene un per¬ 
sonaggio unico (il povero im¬ 
piegato) che parli e si muova 
come uno che sogni (Tesser de¬ 
sto. Ber ottenere questo effetto 
la musica si riduce al minimo, 
sussurra in orchestra lasciali 
(loc< godere intatto il racconto 
dell'avventura. Nella voluta 
povertà troviamo l'abile me¬ 
stiere di Viozzi nel costruire 
un meccanismo teatrale funzio¬ 
nante. ma non una vera ri¬ 
cerca d'atmosfera. La musica 
si fa umile, ma non si sfa nel 
sogno. Le piccole cellule me¬ 
lodiche con cui si articola il 
discorso sono modeste d'inven¬ 
zione. ma pur sempre precise 
di linea. Viozzi, insomma, vuol 
disegnare un fantasma impal¬ 
pabile tenendo leggera la ma¬ 
tita. ma definendo meticolosa¬ 
mente il contorno. Ci dà trop¬ 
po e troppo poco ad un tempo: 
resta il corpo, per quanto esile, 
e manca l’intensità dell'anima. 

Nella sua Domenica triste 
e farsesca. Mario Bugamelli 
mira proprio a questo appro 
fnndimento e ci dà una parti¬ 
tura pensata, distillata, tutta 
elaborata fra timbri e sonorità 
che rivelano il sinfonista esper¬ 
to nel suo campo., ma un po’ 
spaesato nell'esperienza tea¬ 
trale Al bivio tra lo scherzo 
e il dolore, il compositore non 
sa imboccare francamente la 
strada della smorfia di Eduar¬ 
do, suggerita da un testo che 
si rifà francamente a De Fi¬ 
lippo. e resta rigido e impac¬ 
ciato. Questo autocontrollo che 
giunge a sfiorare Tinespressi- 
vita, appartiene tuttavia al no¬ 
stro tempo: vi ritroviamo i 
connotati del dramma della no¬ 
stra vita e dell'arte contem¬ 
poranea. Posti di fronte al pro¬ 
blema, Bugamelli e Viozzi lo 
affrontano secondo le proprie 
forze e, se non arrivano a ri¬ 
solverlo. compiono tuttavìa un 
tentativo serio e dignitoso. 

Al contrario, Raffaello De 
Banfield. nella sua Alissa 
ignora addirittura l'esistenza 
del problema. Salta indietro 
sino al Puccini delle Villi e, 
invece della matita leggera di 
Viozzi. impugna un pennello 
da imbianchino per colorare 
alla brava i suoi ectoplasmi in 
amore. In una cornice di op¬ 
primente « liberty » i fantasmi 
cantano a gola spiegata, l'or¬ 
chestra incalza, si riaprono le 
cateratte di un Niagara veri¬ 
sta. Ma in conclusione, come 
da un rubinetto rugginoso, non 
esce neppure un'avara goccia 
di acqua. 

L’aderenza alla tonalità (che 
di per sé. come abbiamo visto 
negli altri due lavori, non 
esclude un ripensamento at¬ 
tuale) si realizza qui come giu¬ 
stificazione di una presuntuosa 
impotenza e di un cattivo gu¬ 
sto che ricalca vanamente il 
già fatto del secolo scorso. 

Nonostante le diversità di 
valore, le tre operine hanno 
beneficiato egualmente di una 
ottima presentazione: dalla di¬ 
rezione precisa di Alberto 7.ed- 
da. alla regia corretta e di¬ 
screta di Carlo Piccinato. alle 
scene particolarmente suggesti¬ 
ve. nella loro stilizzata ele¬ 
ganza. di Nino Perzi (per la 
Giacca e per la Domenica) e 
gustosamente floreali di Lo¬ 
renzo Chiglia (per la sfortu¬ 
nata Alissa). Bravi e bene a 
posto i cantanti: Renato Cesa¬ 
ri (nelle due vesti dell'Impie¬ 
gato). Virginia Gordoni. Gian 
luigi Commagro, Genìa Lais. 
Fieno Brigatore. Brunetti. Bia 
snn. il piccolo spiritoso Roberto 
Fontanot e l'annunciatore Li 
Calsi. 

Apòlausi vivaci ad ogni ca¬ 
lar di sipario. 

Rubens Tedeschi 



Visconti è tornato da Algeri 

Quasi pronto 
Lo Straniero» 


« 


Luchino Visconti è tornato 
Ieri a Roma da Algeri, dove 
ha praticamente terminato le 
riprese del film Lo straniero, 
tratto dal famoso romanzo di 
Albert Camus. Le poche scene 
ancora da fare — quelle del¬ 
l'assassinio dell'arabo da par¬ 
te di Mersault. che costituisco 
no il centro narrativo e ideale 
dell'opera — verranno offri 
tuatc a primavera inoltrata. Si 
tratta di una sequenza da gi 
rare completamente sulla spiag¬ 
gia infocata, resa bianca e ab 
hacinante dal sole; ij cattivo 
tempo, che ha investito in que¬ 


ste ultime settimane non solo 
l'Europa, ma anche il Nord 
Africa, ha impedito che venis 
se realizzata ora. Comunque 
tutto ciò era previsto nei piani 
di lavorazione del film che, sia 
detto per inciso, ha rispettato 
pienamente i tempi previsti. 

Comincia adesso il lavoro di 
montaggio dello Straniero. Il 
film sarà, quindi, pronto per la 
prossima stagione, ma non è 
naturalmente escluso che pos¬ 
sa partecipare ad uno dei mag¬ 
giori Festival cinematografici 
dell’anno (Mosca o Venezia). 


PARIGI — Gli appassionati delle avventure di Angelica, mar¬ 
chesa degli angeli, potranno finalmente tirare un sospiro di 
sollievo: dopo lunghe controversie, dovute a motivi di carattere 
economico-» salariale », la bella Michèle Mercier (nella foto) ha 
fatto pace con il produttore ed ha accettato di interpretare altri 
due film della serie. Il regista Bernard Borderie è già al lavoro 
per il primo dei due film che sarà girato in Tunisia e in Spagna. 
Anche Robert Hossein sarà della partita 


le prime 


Musica 

Elisabeth 
Schwarzkopf 
a S. Cecilia 

Pur non essendo assurta alla 
gloria dei rotocalchi, Elisabeth 
Schwarzkopf è decisamente una 
« fuori-classe », una di quelle 
cantanti che lasciano la loro im¬ 
pronta su tutta un'epoca: per 
questo il concerto dell'altra sera 
nella Sala di S. Cecilia è stato 
una indimenticabile festa d’arte. 

Il programma comprendeva: 
dieci lleder di Sehubert. presen¬ 
tati con una aderenza interpre¬ 
tativa insuperabile e rivelatrice 
dell'altezza — m Italia ancor 
oggi, secondo noi, non giustamen¬ 
te valutata — del gemo del mu¬ 
sicista austriaco: tre lieder di 
Wolf. dalla scrittura complessa 
(a tratti, anzi, non priva d: una 
certa artificiosità), affrontati con 
efficacia dalla cantante, che 
nelìa '/.tinnirà — un brano, tra 
l’altro, dall'intonazione d.llicdis- 
miiij — m è addirittura prodot 
ta in uno straordinario giuoco di 
echi e di trasformazioni di voce: 
sei canzoni di isp’razione popo¬ 
lare di Wolf-Ferrari: sciocthez- 
zuole. si dirà, ma quanto nobili¬ 
tale (come m Pretihiera) dal¬ 
l'interprete! : e. mime, sei lieder 
di Richard Strati-^, tra le cui 
sonorità, ora turgide ora esta¬ 
tiche. la Schwarzkopf si è mos¬ 
sa con sicurezza facendo, senza 
sforzi apparenti, ricorso alle sue 
risorse vocali, un patrimonio — 
anche per quel che riguarda il 
volume — che ci è sembrato an¬ 
cora intatto. 

Ben p ù che un semplice cen¬ 
no di cronaca meriterebbe, poi. 
il determinante contributo porta 
to al successo del recital da 
r» ormo Favaretto. che si è ri- 
confermato come uno dei pochis¬ 
simi * accompagnatori ideali » 
oggi repenb.li sul mercato. 

Successo trionfale, pubblico 
entusiasta. Ternvnati i vernicia 
que numeri del programma. Eli¬ 
sabeth Schwarzkopf ha conces¬ 
so — con irrita grazia, de! re¬ 
sto — cinque bis; e la serie si 
è interrotta soltanto perchè, a 
un certo momento, forse è ve¬ 
nuto in mente al pubblico che 
è molto meno faticoso chiedere 
bis che concederli. 

vice 


Cinema 

Da Berlino 
l’Apocalisse 

L'Apocalisse del titolo è la 
terza guerra mondiale, che po¬ 
trebbe scoppiare se una miste¬ 
riosa organizzazione (ispirata, 
come si scoprirà, da gruppi estre- 
moncntah) riuscisse ad accen¬ 
dere la miccia in quel di Ber¬ 
lino. intercettando e deforman¬ 
do i messaggi delle due parti 
(sovietica e americana), ed 
acuendo a! massimo grado la 
tensione reciproca. Due agenti 
segreti, spicci di modi anche 
quando avranno a che fare con 
una spia in gonnella, eviteranno 
il peggio, al culmine di compli¬ 
cate peripezie che. dalla metro¬ 
poli tedesca, li condurranno, per 
un opportuno scorcio archeologi¬ 
co balistico, sino a Città del Mes¬ 
sico. 

Diretto da Mario Maffel, « Da 


Bellino l'Apocalisse » s'inserisce, 
con un certo timbro d'attualità, 
nel lungo filone del cinema spio¬ 
nistico e fantapolitico: come le 
vicende raccontate sullo schermo 
(grande e a colori), anche gli 
interpreti sono di estrazione in¬ 
ternazionale. con prevalenza 
francese. Tra gli altri, recitano 
nel film Roger Haiiin. Ivan Des- 
ny. Claude Dauphin. Margaret 
Lee. Belga Sommcrfcld. Peter 
Carsten, Ennio Balbo, Edy Bia- 
getti. 

vice 


Natalie Wood 
si sposa 


Gli incontri del Nuovo Canzoniere 

«Panorama » 
popolare 

di Venezia 


a maggio 


HOLLYWOOD. IL 
Natalie Wood starebbe per 
svisarsi. Il fortunato è Richard 
Gregson, un inglese che inten¬ 
derebbe iniziare attività finan¬ 
ziarie in Cab forma. Il matrimo 
mo è previsto per magg.o. Il 
viaggio di nozze si farà in Unio¬ 
ne Sovietica, paese del quale 
Natalie Wood è originaria. 


«Tera e acqua» pre¬ 
sentato con successo 
alla Libreria Rinascita 


Dopo la Linea Rossa, la Li¬ 
breria Discoteca Rinascita ha 
ospitato venerdì sera il secon¬ 
do degli incontri con il Nuo¬ 
vo Canzoniere Italiano. Se la 
Linea Rossa ha destato quei 
( tamari che già il suo lancio 
aveva cominciato a provocale 
(<s La Linea rossa divide la 
protesta dai pretesti...*) e 
che non mancherà di suscita 
re nel proseguire il suo cani 
mino in circoli culturali e tea 
tri. questo Tera e acqua, pre 
sentalo dal Canzoniere popo 
lare di Venezia costituisce 
senza dubbio uno dei momenti 
più interessanti dell'intera ras¬ 
segna. 

E’ infatti uno dei primi ri¬ 
sultati del lnvoio di un grup 
po. quello veneziano, che da 
anni ricerca materiale espres 
sivo popolare e ne è a sua 
volta creatore, of!rendo con 
esso un prezioso contributo al 
folk italiano, alla protesta ve¬ 
ra (si pensi a 'Sta bruta gue 
ra che non je finia). agli spot 
tacoli del Nuovo Canzonici e 
(Gorizia. Ci ragiono e canto. 
ecc.). In Tera e acqua. Gual¬ 
tiero Bertelli. Luisa Ronchini. 
Alberto D'Amico e Tiziano Ber¬ 
telli hanno voluto dare un pa¬ 
norama deU'espressività urba¬ 
na di Venezia, di una città 
che si pi esenta con caratteri 
stirile abbastanza originali, 
poiché in essa convivono l'ar¬ 
tigiano. il pescatore, l'operaio: 
e l'osteria è ancora un luogo 
di vivace dibattito, di ìncon 
tro e scontro di idee, di co 
munica/ione a livello popolare. 

E', appunto, uno dei primi 
spettacoli che puntano sul re¬ 
pertorio urbano, cittadino con¬ 
tadino. E da qui nasce il suo 
profondo interesse. 

Nell'ambito del Nuovo Can¬ 
zoniere. ci pare, il gruppo di 
Venezia si pone in una posi¬ 
zione avanzata, di autentica 
« rabbia » e in cui la voce del¬ 
la classe operaia diventa grin¬ 
tosa. sostanziata da motivi 
reali e non elaborati in un sa¬ 
lotto. Tra le cose più genuine 
dello spettacolo ricorderemo 
la parte appunto dedicata al¬ 
l’osteria (la festosa ricostru¬ 
zione di un clima) e quella 
dedicata alla fabbrica. E il 
finale, con la canzone Tera e 
acqua: < Bello un finale co¬ 
si, vero? Piacerebbe a tut¬ 
ti >. E qui Bertelli ha attac¬ 
cato la sua Bruta guera: c Ma 
’sti signori che dicono che 
i la guerra è finita, vengano a 
vedere. Forse è finita con gli 
altri, ma non con il padro¬ 
ne... ». 

Bravissimi gli interpreti, sia 
nel » ricalco * (l'esecuzione dei 
brani secondo i modi popolari), 
sia nelle armonizzazioni. Caldo 
successo e applausi prolun¬ 
gati. 

Questa sera, al Belli, pri¬ 
ma di Gorizia, una tra le cose 
più violente del Nuovo Can¬ 
zoniere. E anche qui sarà di 
scena il Canzoniere popolare 
di Venezia con Palma Pacchet¬ 
ti. Michele Straniero. Bruno 
Fontanella e Paola Boccardo. 


Interpreterà ' 
il film 
tratto dal 
«Rinoceronte» 


I. s. 



HOLLYWOOD — Peter Sellers 
(nella foto) sarà quasi certa¬ 
mente il protagonista della ver¬ 
sione cinematografica della ce¬ 
lebre opera teatrale di Eugène 
lonesco. Il rinoceronte. Il film 
sarà girato quest'anno 


Pasolini spiega 
che cosa sono 
le nuvole 

Tra qualche giorno lo scrit¬ 
tore e regista Pier Paolo Paso 
lini conuncerà. nei teatri di po 
sa De Laurentus. le riprese di 
un nuovo episodio del film Ca 
pnccio italiano. 11 titolo è Che 
cosa sono le nuvole ed è stato 
scritto e sceneggiato dallo stes¬ 
so Pasolini. 

Prenderanno parte alle ripre¬ 
se, Totò. Franco Franchi. Dome 
nico Modtigno, Adriana Asti. 
Laura Betti. Ciccio Ingrassia. 
Ninctto Davoli e Io scrittore 
Francesco Leonetti. 

Nell'episodio rivivranno, de¬ 
formati in chiave farsesca e 
allegorica, i personaggi del- 
YOlello di Shakespeare dal Mo¬ 
ro di Venezia a Jago, a Desde- 
mona. a Roderigo. 

Del film Capriccio italiano, pro¬ 
dotto da Dino De l-aurentiis. sono 
stati giraU un primo episodio 
per la regia di Steno interpre¬ 
tato da Totò. ed un secondo, dal 
titolo La gelosa diretto da Mau¬ 
ro Bolognini con Ira Furstenberg 
e Walter Chiari. Le riprese di 
quest'ultimo sono terminate nei 
giorni scorsi a Milano. 


La rassegna si apre domani a Firenze 

Questi i film del 
Festival dei popoli 


FIRENZE. II 

Ecco i film che saranno proiet¬ 
tati aU'VIII Rassegna intema¬ 
zionale del film etnografico e 
sociolog.co di Firenze dal 13 al 
19 febbra.o 1967 al Cinema 
Ariston. 

Film in concorso: 

Lunedì 13: Firenze, novembre 
1966 di Maro Carbone (Italia); 
Diano ai bordo di Ansano Gian- 
narelli e Piero Nelli (Italial; 
Le ultime lettere di Sana Ku- 
lisac (URSS); I fujenti d; Luigi 
Di Gianni (Italia)). 

Martedì 14: Riti Spanta di Ro¬ 
ger Sandell (Australia): Waht's 
Happening di Antonello Branca 
(Italia): Ombres et Mirages di 
M De Hadeln (Gran Bretagna). 

Mercoledì 15: Vele Danpà di 
G. De Moal (Francia): Erari di 
Franco Piavoli (fuon concorso - 
Italia); Un jcu si simple di Gil¬ 
les Grouri (Canada): Miert? di 
Anna Hersko (Ungheria): Knud 
di Jorcen Ross (Danimarca). 

Giovedì 16: Vali di Sheldon 
Rochhn (USA): Il bianco e il 
nero di Ansano Giannarelli (Ita¬ 
lia): Tobelje di Zarko Peste (Ju¬ 
goslavia): ì mamuthones di F.o- 
renzo Serra (Italia). 

Venerdì 17: The end of thè trail 
di Donald B. Hyatt (USA): Keep 
on dancing di Marcel Rosen- 
zweig (USA): Time of thè locust 
di Peter Gessner (USA); Inside 
of red China di Don Hefitt 
(USA). 

Sabato 18: Ephesus di Fred Pa- 
dula (USA); Eolica ni di Jerzy 


per giovani 


Huffman e Edward Skorzewski j- 

(Polonia): Die icunder con mai- 
land di Strobel e Tichavvsky (Re- Concorso 
pubblica Federale Tedesca). 

Domenica 19: Fontina di Igor 
de Ganne (Francia): Die Letzte 
Karavanen di René Gardi e Ul¬ 
rich Schweizer (Svizzera); The 
urar game di Peter Watk.ns (Gran 
Bretagna >; Mistral di Joris Ivens 
(fuo:i concordo - Francia). 

St-zion, monografiche. 

Martelli 14. i I, mondo arcaico 
a. le soglie del moderno: lavoro, 

Mni-.che IJa.s boni con Ter¬ 

rena di Alfred Ehrardt (Rep. 

Federale Tedesca); Maestros del 
rìuende di Nadja Werba (Spa¬ 
gna): La herrene de siriqve di 
Hector \eitia (Cuba). Lo i alle 
di Gorem di Corrado Sofia (Ita¬ 
lia); Vnamundo di Geraldo Sar- 
no (Brasile). 

Mercoledì 15: » Punti critici 
della cond,/one umana in Italia»: 

Ballata per un pezzo da 90 di 
Giulio Gomas e Manfredo Man¬ 
fredi (Italia); L’India è in Si¬ 
cilia di Luigi De Sanctis (Ita¬ 
lia): L’isola più lontana di Ma¬ 
rio Carbone (Italia): La cascina 
di Libero Bizzarri (Italia); Zero 
più sessanta di Cecchi Menegat- 
ti-Vannucci (Italia); c Riprese 
dirette in zone di guerriglia e dt 
guerra nel terzo mondo»: Rio Chi- 
gvito di Jean Pierre Sergent 
(Francia): Camillo Torres di 
Bruno Muel (Francia : Western 
eyeiatness in thè r.rnth of Viet¬ 
nam di James Cameron (Gran 
Bretagna). 


Una 

canzone 
per la 
pace 

«Una canzone per la Pa».». ;: 
su questo tema il circolo della fe 
d orazione giovanile comunista di 
Cinecittà ha lanciato un concorso 
tra tutti i beats e t giovani impe¬ 
gnati nella protesta contro la 
guerra. I.a FGCI li ha invitati 
a comporre una canzone che 
esprima la loro volontà di lotta 
per la Pace. A tal proposito è 
stato stilato un regolamento tn di¬ 
stribuzione presso la sezione co¬ 
munista — via Flavio Stilicone 
178. telefono 768793 — e che ver¬ 
rà consegnato all'atto delliscri- 
zone. Tutte le canzoni accettate 
parteciperanno ad un Festival 
della Canzone per la Pace. Le 
iscrizioni sono aperte fino al 
l'S marzo. 


-Rai vii 

controcanale 


La frana del 
« Tappabuchi » 

Seconda puntata, ieri sera, 
del Tappabuchi di Corrado e 
Raimondo VtaneVu, puntata, in¬ 
samma. d’appello. Dopo quoti 
to visto e soprattutto ascolta 
to ieri, ci sembra che ben po¬ 
che attenuanti restino per que 
sta trasmissione che occupa (a 
serata « clou * della settimana 
televisiva, quella, popolarissi¬ 
ma, del sabato sera. 

Gl i show televisivi ci hanno 
ormai da tempo abituati alla 
mancanza di idee. Ma. spesso 
non era una vera e propria 
mancanza di idee: si trattava 
piuttosto di brutte idee. Questa 
volta, però, neppure le idee 
banali ci sono. Le idee man¬ 
cano proprio. 


Il che, sotto un certo aspet¬ 
to, c anche il luto più positivo 
de 11 tappabuchi, quello che in 
parte redime lo spettacolo. Per¬ 
chè evitando di farlo scadere ih 
uno spettacolo volgare come 
altri precedenti, resta tuttavia 
il fatto che II tappabuchi sten 
ta a fare comunque spettacoli). 
Anche in questa seconda pini 
tata ci sembra che il lato mi¬ 
gliore dello show sia da ricer¬ 
care nelle sue trovatine di na¬ 
nna grafica, ispirate, cioè, al¬ 
le vignette, ai cartoni animati 
o alla mimica. 

FA stato ieri ad esempio il 
caso del ninnerò giocato fra 
Via nello e Corrado in veste di 
guardie, con la domanda e la 
risposta palleggiata fin una 
“■passeggiata» e l'altra. Una 
trovatiiia divertente, in dipeli 
dentementc dal testo. Che il 


gusto dell'immagine prevalga 
su quello delle parole lo ha di¬ 
mostrato fra l'altro anche la 
sequenza iniziale giunta ina¬ 
spettata prima della presenta¬ 
zione, il ninneio cioè della pa¬ 
rodia del Conte di Montec-risto. 

Però se II tappabuchi si vuol 
mettere su questa strada, do¬ 
rrebbe avere il coraggio e il 
fiato per andarci fino in fondo. 

Pensiamo, ad esempio, allo 
effetto divertente che avrebbe 
potuto raggiungere questo nu¬ 
mera iniziale se fosse stato 
condotto tutto sulla mimica, 
senza nessun ricorso ad un 
veto e proprio copione, invece, 
alla trovata iniziale, subentra 
subito la /mura di svilupparla 
a fondo, e allora dall’idea mi¬ 
mica si scivola nello sketch 
tradizionale, cd è davvero una 
binila, paurosa, sconsolante 
scivolata. 

«Sono stato subito onestato 
dopo la prima trasmissione » 
dice, appunto nel corso dello 
sketch parodia del Conte di 
Monti-cristo. Cornicio. L'abbia¬ 
mo già sentita nulle volte que¬ 
sta fìnta autori itwa Tanto che 
ci piacerebbe sentirla una vol¬ 
ta tanto sul seno, l'autocritica. 
Altra battuta di Corrado riap¬ 
parso improvvisamente alle 
spalle del collega rivale Cia¬ 
ncilo: « Per un foitunato erro¬ 
re. sono stata nettato ne .. pri¬ 
ma canale' - Mai sentita nep 
pure questa'.’ 

Quanta a Ciancilo, ripiega 
spesso ,> volentieri sulle smor¬ 
fie, ma Unisce per farci ima 
brutta magra anche lui 

Altra prora che è d testo a 
far acqua nel Tappabuchi è 
i entità dalla sketch, tanta per 
cambiare, siculo e di tuia voi 
gai dà piuttosto ingiustificabile. 

L'unico infine a salvarsi è 
stata, specialmente ieri. Nonni 
Lag. ma c'entra ben paro con 
l'economia dello spettacolo, è 
una casa a se. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11,00 MESSA 

15.30 POMERIGGIO SPORTIVO - Trieste: Campanile nuoto: 
Triesle-Milano 

17,00 TV DEI RAGAZZI • Tuttodisney 

18,00 SETTEVOCI - Giochi musicali presentati da Pippo 
Baudo 

19.00 TELEGIORNALE . GONG 

19.10 CAMPIONATO DI CALCIO . Telecronaca di un tempo 
di una partita 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE - CAROSELLO 

21,00 I PROMESSI SPOSI di A. Manzoni (VII puntata) 

21.55 INCONTRO CON SERGIO CENTI 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


19,00 GRAN PREMIO DELLE NAZIONI - Torneo interna¬ 
zionale di ballo 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LA SIGNORA PAULATIM di I. A. Chiusano. Musica 
di Gino Marinuzzi jr. Protagonista Elena Rizzieri. 
21,55 IL G-47, Telefilm della serie « Organizzazione UNCLE » 
22,45 QUINDICI MINUTI con i Marccllos Feria) 

23,00 PROSSIMAMENTE 


Il « Comunale » 
di Bologna 
al Festival 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
8, 13, 15, 20, 23; 6.30: Boi 
lettino per ì naviganti; 6,35: 
Musiche della domenica; 
8,..- Vita nei campi; 9,00: 
Mti-icu per archi; 10,15: 
Tui missione per le Forze 
Armale; 11,00: Disc-jockey; 
11,40: 11 circolo dei genito¬ 
ri ; 12,00 Contrappunto; 12,52: 
Zig Zag; 13,15: Punto e vir¬ 
gola; 13,28: Canta Bobby 
Solo: 15,10: Motivi all'aria 
aperta: 15,30: Pomeriggio 
con Mina: 16,00: Tutto il 
calcio minuto per minuto: 
17,00: Pomeriggio con Mi¬ 
na: 17,59: Bollettino per i 
naviganti; 18,00: Concerto 
sinfonico: 19,55: Una can¬ 
zone al giorno: 20,25: Oplà... 
e ridevamo: 21,05: La gior¬ 
nata sportiva; 22,00: Musica 
da ballo: 22,30: Piccolo trat¬ 
tato degli ammali in musica. 
SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9;30, 10,30, 

11.30, 13,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; 8,15: Buon viaggio; 
8,40: Milva vi invita ad 


ascoltare con lei ì progi .mi¬ 
mi: 8,45: 11 giornale delie 
donne; 9,35: Gran varietà 
con Johnny Dorelli; 11,00: 
Cori da tutto il mondo 12,00: 
Anteprima spoit; 12,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 13,00: 
11 gambero, quiz alla rove¬ 
scia; 13,45: L'elettroslioke; 
14,00: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14,30: Voci dal mondo; 
15,00: Abbiamo trasmesso; 
16,30: Il clacson, program¬ 
ma per gli automobilisti; 
17,00: Domenica sport: 18,35: 
Aperitivo in musica; 19,23: 
Ztg Zag; 19,50: Punto e vir¬ 
gola; 20,00: Corrado fermo 
posta; 21,00: Microfono sul¬ 
la città: Pistoia; 21,40: Or¬ 
gano da teatro; 22,00: Pol¬ 
tronissima: 22,40: Chiusura. 
TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
La lanterna: 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20,30: Una 
città e un poeta: 21,00: Club 
d'ascolto: 22,00: Il Giorna¬ 
le del Terzo. 22,20: Sette 
arti; 23,15: Rirista delle ri¬ 
viste; 23,25: Chiusura. 


di Copenaghen 

BOLOGNA, 11. 

Il Te.Vro « Comunale » di Bo 
logna è stalo designato a rap- 
p-esentare il teatro lirico al pri¬ 
mo « Festival dell'Ope-a italiana » 
che si terrà al « Fu Iconer Cen- 
tret » di Copenaghen dal 14 al 
21 febbraio. 

In coliubora/cele con l’Ente del 
turismo di Sanremo e awaien 
dosi dell'orchestra stnfon.ca del 
mitro ligure, il » Comunale » or 
gamzzerà al * Falconer Cen'.ret » 
la recita di due tra le più im 
portanti opere verdiane. Duri 
Carlo e Rigoletto; la direzione 
è swa affidata rispettivamente 
ai maestri O'tavio Zuno e Nino 
Bona volontà, mentre il maestro 
Gaetano R ccitelli dirigerà il coro, 
che è quello del t Comunale ». 

Tra i cantanti elle prenderanno 
parte alla tournée s*xio Boris Cri- 
vo IT <Filippo II di Spagna) Do"o 
Antonioli (INxi Car'os) D no l>*i 
di (Rodrigo). Claudia Parada 
(Elisabetta di Valois). Giona l-a- 
ne e Franco Pugliese; Higo'etto 
sarà Piero Cappuccilli. ti Djea 
di Mantova Giacomo Ara galla. 
Margherita Gugl-elmi pre.-terà la 
voce a Gilda. Sparafucile sarà 
Giovanni Poir.nl Maddalena Gian¬ 
na Canotti. 


Un libro raro che non troverete nelle librerie 


SOCIALISMO 
E SOCIALISTI 
IN ITALIA 

di Alfredo Angiolini 
prefazione di Paolo Spriano 


Cronache, biografie, 
primi momenti del socialismo in Italia 

450 pagine, illustrazioni dell’epoca 


Il libro verrà inviato gratis 
a chi sottoscriverà 

l'abbonamento annuale o semestrale a 

Rinascita 


Un anno L. 6.000 Un semestre L. 3.100 

Versamento sul conto corrente postale 1/29795 
Società Editrice l’Unità • via dei Taurini n. 19 - Roma 
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PAG. 16 varietà 



Poker - moda 


La donna astronauta la ma - 
fusa: la robot è da mercatino, 
oramai: vanno forte la metalliz¬ 
zata, la plastificata, la polirne- 
rizzata, l'insetto, la Zivago. la 
riformata dal mini-torace, otte¬ 
nuto con terrìbili cure dima¬ 
granti. L'ultima speranza, l'idea 
della donna donna lanciata da 
un gruppo di sarti che battono 
bandiera panamense, è caduta 
quando l'hanno concretizzata: 
punta tutta sulla « costola spor¬ 
gente » per via della faccenda 
d'Adamo che, sapete, dopo aver 
visto La Bibbia al cinema, è 
diventata cosa popolare. 

La moda è una partita di 
poker con rilanci mozzafiato. 
Si apre con le gonne sotto il 
ginocchio —- l'imperterrita Cha 
nel ha ancora un posto d'onore 
al tavolo —, si sale subito al 
ginocchio e poi sopra il pinoc¬ 
chio, e poi il pinocchio come 
punto di riferimento diventa 
pure lui matusa tanto che non 
se ne parla nemmeno più. In¬ 
tanto si scartano op e pop. Car- 
nahi) Street ri fila ai paesi co 
Inaiali tutta la rimanenza beat 
t, mentre Parigi lancia i cosac¬ 
chi Londra risponde con l'ul¬ 
timo grido: le « guardie rosse», 
tunica stretta abbottonata alla 
militare, pantaloni a tubo e una 
borsa libretto da portare all'al¬ 
tezza delle ghiandaie mastoidi 
(traduci « petto » per l non ag¬ 
giornati) Firenze timidamente 
si fa avanti con una coppia di 
alluvionati. New York bieca¬ 
mente blocca il tentativo con 
una schignazzata macabro fu¬ 
mettistica. E le acconciature? 
« Forniteli di una seconda te¬ 
tta » raccomandano le riviste 
specializzate spiegando poi, bon¬ 
tà loro, che è « proibitissimo 
credere che i toupet siano una 
spesa choc ». Afa altri i ribatte 
che Q toupet fa troppo pidoc¬ 
chio e propone la testa-negroi- 
de appena sagomata con ric¬ 
ciolini tipo lana infeltrita. La 
verità su come si vestiranno le 
donne la prossima estate? 
Niente — è l'ultimo rilancio di 
tutto il bluff — la verità è 
nuda ». 

Farfarello 






Problema del Maestro 
Dino F r a u 



Il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

SOLUZIONE del problema di 
Domenica scorsa: 29 25, 5 20; 
3 10. 9 18; 10 11. 19 10; 12 26. 
30 21; 31-13, 10 17; 25 18 e vince. 


ysdoìg. ' 


— Il barometro scende. Il vento viene da sud¬ 
est e c'è un'area di bassa pressione in arrivo 
dal Canada... ottime condizioni per fare una 
bella danza della pioggia. 





ORIZZONTALI: 1) qualità di chi ha buona 
vista e buon intuito; ti) quello dell'orologio 
non è nervoso; 15) condimento usuale; 16) 
sempre nominata e promessa ma mai con- 
cessa; 18) modesta sorgente di luce; 20) bol¬ 
lita; 22) farsi belli; 23) preposizione aritme¬ 
tica; 24) buoni da nulla; 26) passano senza 
farsi vedere; 27) luoghi; *28) riviste militari; 
29) sigla di Modena; 30) sono macchie verdi 
In campo giallo; 33) targa provvisoria per 
macchine estere; 34) pronome carburante; 
37) insetto tessitore; 39) si spende in Bra¬ 
sile; 41) cercare lucro trafficando; 42) sano 
soltanto a metà; 43) composto chimico deri¬ 
vato da etile; 45) preparate per la semina; 
46) lavoro letterario, teatrale o scientifico; 48) 
disidratati; 50) degno di premio o elogio; 
51) la polizia segreta del fascismo (sigla); 
53) Club Alpino Italiano; 54) lo erano per i 
romani antichi i giorni 15 dei mesi di Marzo. 
Maggio, Luglio e Ottobre. 

VERTICALI: 1) celenterato marino attac¬ 
caticcio; 2) la bella figlia di Giove e di Leda 
cho fu motivo di grossi guai Ira spartani e 


troiani; 3) eccezioni che si fanno in un con¬ 
tratto; 4) breve riposo; 5) articolo per collo; 
6 ) pronome dimostrativo; 7) patriarca degli 
Ebrei ritenuto discendente di Sem; 8) segno 
con la mano, con gli occhi o col capo; 9) 
si chiamava Persia; 10) portico coperto nel 
l'interno di grandi edifìci; 12) articolo mashi- 
le singolare; 13) pensierosi e taciturni; 14) 
ognuno le gradirebbe almeno due volte al¬ 
l'anno se pagate; 17) mezz'asta; 19) feno¬ 
meni che si verificano ed hanno origine nel- 
l'alta atmosfera; 21) certificalo; 25) afferma¬ 
zione londinese; 27) firmato ma non per 
esteso; 31) regione della Grecia antica che 
i poeti chiamavano c terra dell'innocenza e 
della felicità »; 32) rettili dalla forma di lu¬ 
certola; 35) bagna la bocca e II cibo; 36) 
organi riproduttori delle piante crittogame; 
38) indigeni; 39) non se ne ricava sangue; 
40) l'ultimo giorno trascorso; 41) Delia... tea¬ 
tro milanese; 42) in groppa al mulo o al¬ 
l'asino; 44) suffisso che impiccolisce; 47) lun 
ga epoca storica; 49) in nessun tempo; 52) 
consonanti in rada 



SOLUZIONE 
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CONGRATULAZIONI / 
GEI IL PRIMO Yo-VO 
PEL AtONCO. 
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DIVANI LETTO 
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— Sono d'accordo di assumere studenti, ma 
vi sembra il caso di metterne qui uno di psi¬ 
cologia? 






DEV ESSERE BELLO 
SAPER DARE 
TAMIA FELICITA' 

. AGLI ALTRI... y 
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Epigrammi 


CANTO D’AMORE 
MILANESE 

Ti voglio tanfo bene 
raggio di smog 
soffuso 

di benzopirene. 

INVERNO B0N0MIAN0 

Gelido il vento 
filaccia la nebbia 
Moro studia 
e Bonomi trebbia. 

L’INTEGRATO 

Fui Jack la tigre 
facevo il killer 
sul fronte del porto 
a tanto il morto. 
Quando ebbi messo 
i soldi da parte 
andai al cineclub 
a discutere d'arte. 

L’AUTODIDATTA 

Divorando libri 
morii quasi cieco 
credendo che omissis 
fosse un filosofo greco. 

NIENTE LIBRI 
GRATIS PER 
I MENO ABBIENTI 

La scuola italiana 
scopre i talenti 
e aguzza l'ingegno 
dei meno abbienti. 

UTILITARIE 

Una lamiera leggera 
e sei subito « era ». 




/ f SECONCD QUESTO libro 
>.Y>/ SUI PESCI... OUEUENON 

V vivono nei ciani.,.soto 

\jJ\hS6LI OCEANI/ f-rf 
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< NON M'iMfORM 
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Y IL LISTO/ , 
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PEC- FAVOEE/ dottore, non! 

Buttatevi Giu 1 co&r/ chujmc?ub 

PUÒ' B&A& L f At2E ^APPEN PfCECTO 
AA\A SuoMA PROFGIO PaQbc- r 
cmo co,uè tonsillectomia / ) 
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OGGI A MESSINA I 

Grande giornata di lotta 
dei braccianti e coltivatori ! 


BARI Una settimana fa il presidente della Provincia I 

- ne dava per scontata l'imminente approvazione ! j 

Ancora in fase di studio ii \ 
/nano per l'area industriale ! 

Si sta ancora completando Tesarne del progetto 

preliminare del piano stesso I 


Nostro servizio 

MESSINA. II. 

Migliaia di braccianti, di co¬ 
loni. di piccoli coltivatori si 
incontreranno domenica mat¬ 
tina con i cittadini ed i lavo 
rotori di Messina per una gran 
de giornata di lotta e di prote¬ 
sta. 1 problemi della riforma 
agraria, della terra, del lavo 
ro entreranno pre[K>tentemente 
in una citta dove la già ri¬ 
dotta occupazione operaia è 
oggi seriamente minacciata dal 
la chiusura di fabbriche e di 
cantieri edili, dalla riduzione 
delle ore lavorative e dei salari. 
daH’aumentuto sfruttamento del¬ 
la mano d'opera. 

Una generale situazione di cri¬ 
si attanaglia la vita economica 
della città ed, ancor più. delle 
campagne dove lo spopolamen 
lo ha assunto, in questi ultimi 
anni, un ritmo definito impres¬ 
sionante da Rossi-Doria. Ben HO 
mila lavoratori, sono stati espul¬ 
si dalle campagne non tanto da 
una riconversione colturale ed 
aziendale quanto dal permanere 
di arcaici raparti di lavoro, 
dalla mancanza di o;>ere infra¬ 
strutturali per la valorizzazione 
«Ielle zone montane e collinari, 
dai criteri [>or.segu : ti dall'ER \S 
c<ju l’esproprio «Ielle terre più 
scadenti, dai bassi salari ai brac¬ 
cianti, dall'esistenza «li un rap 
porto colonico che risale al 1937. 
dal peso soffocante della rendita 
fondiaria parassitari;! e «lei mo 
nopoli chimici. 

La fuga dalle campagne, oltre 
a provocare in larghe zone del 
retroterra agricolo la [>erdita 
quantitativa e qualitativa della 
mano d’opera più qualificata, ha 
sottratto all’economia della prò 
vineia notevoli apporti: per com 
prendere quanto sia importante 
per l'avvenire della stessa città 
capoluogo la soluzione «lei prò 
blemi del mondo conta«lino è suf¬ 
ficiente ricopiare che le attività 
agricole assorbono ben il 54 r ?* 
della [joptilazione attiva di tutta 
la provincia con un reddito pari 
al 25.5M «lei reddito to‘a!e prò 
do to dal settore privato. 

Di qui la crescente consape¬ 
volezza — e non soltanto ’#*! 
inondo del lavoro — elle la prò 
vuieia di Messina fo*ida il suo 
stesso avvenire economico nel 
progresso tecnico, civile e «fi¬ 
enile dell’agricoltura ed in mio 
sviluppo industriale che abbia le 
sue premesse tecniche nella va¬ 
lorizzazione e nella trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli. 

E’ necessario però un radicale 
mutamento degli attuali rapporti 
nelle campagne. Il mondo conta¬ 
dino è in fermento: il rientro di 
centinaia e centinaia di emigrati 
per il restringimento del aler¬ 
emo della mano d’opera nei pae¬ 
si comunitari, raggravarsi della 
crisi dell’azienda «liretto coltiva¬ 
trice portano oggi imponenti mas¬ 
se alla lotta per la terra, per 
un salario più adeguato p#r la 
difesa degli elenchi anagrafici 
ma. più ancora, a sollecitare 
la mena attuazione dell'Ente di 
Sv luppo Agricolo per realizzare 
mi effettiva riforma agraria. 

In questi ultimi 15 anni l'ERAS 
ha Tallito i suoi compiti creando 
una generale sfklucia dei conta¬ 
dini verso il pubblico potere: la 
riforma agraria, imposta «lalle 
eroiche lotte del 1950 51. è ser¬ 
vita solo per togliere le terre 
peggiori ai Pignatelli. ai Lanza. 
ai Fisauli. ai Ix» Sciotto. Con i 
denari dell'ERAS villaggi fan¬ 
tasma hanno valorizzato i terre¬ 
ni da pascolo della contessa 
Maiorca, suocera di Restivo, già 
presidente della Regione e«i oggi 
ministro dell’Agricoltura. 

Secondo un calcolo della Fe- 
derbraccianti. nella sola provin¬ 
cia di Messina, gli agrari hanno 
•ottratto dal 1962 ni 1965 ben 5 
miliardi e Z36 milioni di lire 
pari a 21 milioni e 341 mila 
giornate non denunciate. Ma gli 
agrari, con la introduzione nel 
Mezzogiorno del libretto specia¬ 
le ed il rifiuto da parte «Iella 
apposita commissione intermi¬ 
nisteriale di qualsiasi modifica, 
in senso democratico, nella ge¬ 
stione del collocamento, si pro¬ 
pongono, ora, di dare un nuovo 
tremendo colpo alla economia di 
interi paesi e di quella provin¬ 
ciale. 

Secondo gli agrari, infatti, su 
60 mila lavoratori, in atto iscrit¬ 
ti negli elenchi anagrafici, sol¬ 
tanto 6 mila avrebbero diritto: 
pertanto, oltre 12 miliardi «li 
lire, costituiti da assegni fami 
bari, indennità «li «i^occupazio¬ 
ne e da altre prestazioni previ¬ 
denziali. rischiano di saltare. 

Si vuole creare un clima di 
provocazitwi e di intimidazione 
fra i braccianti tenendo fra l’al¬ 
tro, in assoluto spregio poteri e 
funzioni degli Enti locali. Nelle 
campagne del messinese, a Tu- 
sa. Mistretta. Castel di Lucio. 
S. Domenica Vittoria. Ucria. Si- 
nacra. nella valle «IdTAlcantara 
e del Mela grandi movimenti 
unitari hanno precisato le linee 
di una nuova politica agraria, 
hanno «Iato vita alle Consulte dei 
Nebrodi. dell’Alcantara, di Mi¬ 
lazzo. del Mela. 

Domenica mattina, il mordo 
del lavoro contadino e delia città 
di Messna si incontrerà nella 
gran«le manifestazione, indetta 
dal Comitato provinciale per la 
Riforma agraria e rivendicherà, 
unito, la rinascita economica e 
civile nelle campagne. In tal 
senso una funzione importante e 
decisiva spetta aU’Ente di svi¬ 
luppo agricolo — voluto dalla 
Assemblea regionale siciliana — 
che istituisce le 2 one. le consul¬ 
te democratiche, i piani di in¬ 
tervento. 

Alla manifestazione contadina 
i braccianti si presentano con 
ima recentissima vittoria: dopo 
due anni e mezzo di ostinato 
blocco salariale è stato, ieri, 
sottoscritto il nuovo contratto di 
lavoro con maggiorazioni sala¬ 
riali deU’llfr e del 22 por cen¬ 
to. rispettivamente per i lavo¬ 
ratori qualificati c special zzati: 
con la riduzione dell’orario gior¬ 
naliero da 8 a 7 ore e mezzo 
e per i lavori nocivi e pesanti 
a 6 ore e mezzo. Il nuovo ac 
cordo, oltre a confermare espli¬ 
citamente la parità salariale fra 
uomini e donne, istituisce la cas¬ 
sa integrazione che consentirà di 
corrispondere l’integrazione sa¬ 
lariale ai braccianti nei periodi 
di malattia e di infortunio. 

Enzo Lacaria 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 11 

Se non si trattasse di uno dei 
più grossi problemi che sono di 
fronte alla città, si [x»trebl>ero 
anche volgere al comico le ulti¬ 
me notizie sul piano regolatore 
dell’area di sviluppo industriale 
di Rari. Non più tardi di una set¬ 
timana fa al Cori-aglio provincia¬ 
le il Presidente prof. Matteo Fan 
ta-iia. ri sbadendo al capogruppo 
comunista compagno Fiore affer¬ 
mava elle il piano regolatore del 
l'area stava per e->-ere fmalmen 
te approvato, (a distanza di due 
anni), in questi giorni. Se non è 
stato addirittura già approvato, 
precisava sicuro di sè. Fantasia. 

Probabilmente proprio mentre 
al Consiglio provinciale si face¬ 
vano autorevolmente simili di¬ 
chiarazioni, partiva da Roma, per 
raggiungere Bari, una commissio¬ 
ne interministeriale — composta 
dai rapjveseritanti del Comitato 
dei Ministri per il Mezzogiorno, 
dei Ministri dei Lavori Pubblici 
e dell'Industria e Commercio — 
la quale ha compiuto in questi 
giorni una visita alla zona indù 
striale per approfondire la cono¬ 
scenza «legli aspetti tecnici e ter¬ 
ritoriali del comprensorio di com 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 11. 

I lavoratori dello stabilimen¬ 
to Cementir — azienda a par¬ 
tecipazione statale — sono in 
sciopero da venerdì 9. L'asten¬ 
sione dai lavoro, unitariamen¬ 
te proclamata dalle organizza¬ 
zioni sindacali, si protrarrà fi¬ 
no alle 6 di lunedi mattina p.v. 
per riprendere, probabilmente 
e a tempo indeterminato, nel¬ 
la stessa giornata di lunedi. 

I motivi alla base dello scio¬ 
pero sono da ricercarsi nella 
mancata applicazione del con¬ 
tratto di lavoro relativamente 
al premio di produzione. Duran- 


BARI. 11 

IV pittore Franco Mulas. ro¬ 
mano. espone alla palleria d'ar¬ 
te « Il Soffittano » della libreria 
Crarero, fino al 19 febbraio. 15 
opere. 

Renzo Vcspignani nel presen¬ 
tare in catalogo il pittore, tra 
l'altro afferma « che un plorane 
come Mulas piò maturo tecnica¬ 
mente — c non solo tccmcamcn 
te — sia soltanto oppi olio sua 
prima mostra (e anche a questa 
si acciuffa con molta circospezio¬ 
ne e con un senso dei propri 
limiti addirittura esagerato) non 
è certo un fatto di lutti i giorni: 
parantisce. se non altro, d' uno 
scrupolo profcsisonale * di un 


potenza del consorzio per l’area 
di sviluppo industriale di Bari 
per completare l’esame del prò 
getto preliminare del piano rego¬ 
latore dell'area stessa Altro che 
approvazione del piano che do 
veva avvenire in questi giorni, o 
che era già avvenuta, stando alle 
«lichiarazioni del Presidente della 


Convocato il 
Consiglio comunale 
di Copertino 

LECCE, 11 

Finalmente il Consiglio comu¬ 
nale di Copertino ò stato conio 
rato. La riunione avrà luogo lu¬ 
nedì prossimo alle ore 18: fra i 
punti più importanti posti all'or- 
dine del giorno vi è l’esame del 
bilancio 1967. Dopo innumerevoli 
richieste avanzate dal gruppo co 
monista, la Giunta DC appog¬ 
giata da alcuni rappresentanti 
del Movimento sociale, è stata 
costietta, dunque, ad uscire dal 
suo immobilismo e a convocale 
l'assemblea consiliare. 


te 1 diversi incontri tra le par¬ 
ti sindacali e la direzione del 
cementificio non si è potuto si¬ 
nora trovare un punto di incon¬ 
tro che permettesse ai circa 
duecento lavoratori di non aste¬ 
nersi dal lavoro. 

L'Intransigenza padronale, 
ancora una volta non ha per¬ 
messo una pacifica soluzione 
della vertenza ed ha costretto 
quindi le organizzazioni sinda¬ 
cati a proclamare uno sciopero 
in cui i lavoratori fidano per 
una giusta soluzione dei loro 
diritti. 

Mino Fretta 


esercizio autocritico sconosciuti, 
o quasi, alle nuore generazioni 
bravissime ad investire, al più al¬ 
to interesse possibile, e con un 
senso napoleonico della tattica 
e della strategia culturali, i ri¬ 
sultati più larvati delle pratiche 
accademiche in roga. 

€ Xon è del resto che manche 
rebbero a Mulas i numeri saffi 
aenti a recitare, con qualche 
plausibilità, la parte del giovane 
fenomeno o del piccolo maestro: 
ha, ripeto, capacità tecniche, 
esperienza della materia, tenacia 
analitica: e ancora informazione, 
rigore, prepotente secchezza del 
dettato: solo che. a differenza di 
molti suoi coetanei, egli sa che 


Amministrazione provinciale! 1 

E* <ia circa due anni che si | 
attende l’approva/ione di questo 
piano; ed ora arriviamo a sape- I 
re la verità e cioè che siamo I 
ancora ben lontani dal momento . 
della .-.uà approvazione. | 

L'altro sospetto grave della ' 
situazione sta nel fatto che t <!: i 
risenti del eoi>M>.*/.io - el in par- | 
ticolare il suo presidente dottor 
Ro->.i (che è .incile il segretario I 
I niovinemle «Iella De» — ri osti I 
nano a rifiutare un dihatt.to i»er “ 
foie il finito Mill'attnità e -.lilla 
situnzone del Consorzio sia in * 
seno allo stesso Consiglio gene 
rale del Consorzio (e [>er que¬ 
st'ultimo ostacolo =on«» corresjxm- 
snbili le giunte di centro sinistra 
«lei Comune e dell’Amministra¬ 
zione provinciale) sia negli enti 
locali che pure sono fra i fon- 
«Ititori e gli enti finanziatori del 
consorzio stesso Nemmeno le 
dimissioni formalmente date dal 
presidente del consorz'o dalla sua 
carica sono state <hscus-o dal- 
l’asseinblea generale. 

11 Presidente del Consorzio non 
vuole interlocutori, non vuole 
aprire un dibattito -itilo >tat«» del 
P’oco'so «li industrializzazione m 
seno al Consiglio «lei Con-orz o e 
negli «oti locali perchè in que 
ste so.i, non si vuole scontrare 
con la realtà che facilmente gli 
si può mettere di fronte e che 
finge solo di ignorare. Che sen.-o 
lia infatti dire, come fa il Pre 
sidente Rosa, che * con gli inter¬ 
venti delle partecipazioni statali 
e con gli apprezzabili investimen¬ 
ti privati sono state poste le va¬ 
lile premesse per un concreto <xl 
effettivo sviluppo di un proces 
so di industrializzazione capace 
di contribuire notevolmente alla 
crescita economica e s<xiale del¬ 
le popolazioni ». quando i fatti 
sono quelli che sono e non si 
possono smentire? E cioè che nel¬ 
la zona industriale di Bari sia¬ 
mo fermi alle previsioni del ’54 
ed alle 5.000 unità di mano d'ope¬ 
ra occupata mentre ne erano 
programmate 12.000; che i tempi 
di attuazione del progetto terri¬ 
toriale per l’area di sviluppo in¬ 
dustriale. che aveva previsto ad¬ 
dirittura nel quinquennio 1967- 
1972 la fase di « decollo » «Iella 
economia industriale con forti in¬ 
vertimenti soprattutto nella mec¬ 
canica di bare, sono compieta- 
mente saltati. 

Si vuole sfuggire ad un dibat¬ 
tito su questi problemi nelle sedi 
elettive da parte della De e dei 
dirigenti del Consorzio mentre 
gli stessi si servono della com 
piacente ospitalità del quotidiano 
governativo locale per fare solo 
della spicciola propaganda e del¬ 
le facili ottimistiche asserzioni 
che cozzano ogni giorno con la 
realtà dei fatti. 

Italo Paiasciano 


tutte queste qualità non sono an¬ 
cora poesia, c che la maturità 
della mano non significa maturità 
della coscienza e complessità 
dell'intuizione. L'abilità dunque 
ner lui non è un traguardo: piut¬ 
tosto un attrezzo, e prezioso, per 
un lavoro di scavo e di accumulo 
rhe irti manina lungo e difficile j. 

« ...Se Mulas continuerà a con 
cepire il proprio lavoro come in 
terrogazione del reale — dei 
perchè del reale — il suo innega¬ 
bile e naturale talento avrà ra¬ 
gione di se stesso: che è, mi 
pare, la rittoria più grande con¬ 
cessa a un pittore, l'unica in 
ogni caso che gli si possa one¬ 
stamente augurare ». 


Taranto 


Sciopero olla Cementir 
per la concessione 
del premio di produzione 


Mostre d’arte 


Franco Mulas espone a Bari 



SARDEGNA 


TERAMO Un documento delia 
- Federazione del PCI 


Il gruppo comunista 
sollecita il dibattito 
sulla crisi regionale 

Lunedì conferenza stampa del PCI 
a Sassari sui problemi della città 


CAGLIARI. 11. 

Il gruppo comunista al 
Consiglio regionale ha chic 
sto di essere ricevuto dal 
presidente dell’Assemblea. 
All’onorevole Agostino Co¬ 
rion» la presidenza del grup 
tx) comunista ha espresso la 
sua preoccupazione per il 
ritardo con cui procede l’an 
«lamento della crisi regiona¬ 
le. Il gruppo del PCI ha 
soprattutto protestato per il 
tentativo «Iella DC e dei 
suoi alleati «li escludere la 
assemblea regionale da un 
franco dibattito sulle ragio¬ 
ni che hanno portato alla 
caduta della Giunta Dottori. 

A tal proposito i| gruppo 
comunista ha espresso l’opi¬ 
nione che, perdurando l’at¬ 
tuale situazione, il Presiden¬ 
te «lei Consiglio regionale 


dovrebbe valutare la possi¬ 
bilità «li impegnare l’Assetti 
bica alla soluzione della 
crisi, inizialmente attraici- 
so la consultazione delle 
presidenze dei gruppi consi¬ 
liari. 

Per lunedì alle ore 18. nel¬ 
la sala dcH’Hntel Jolly di 
Sassari il gruppo del PCI 
ha convocato una conferen¬ 
za stampa sul tema: -t La 
crisi regionale e i problemi 
dello sviluppo della città e 
della provincia di Sassari ». 
Introdurrà il compagno Ma¬ 
rio Birardi. Presenzieranno 
il compagno Armando Con 
giu. presidente del gruppo, 
il sei», compagno Luigi Po 
Inno, i deputati compagni 
Luigi Mai-ras e Ignazio Pi- 
rastu. i consiglieri regionali 
Nino Manca e Tonino Pe- 
clroni. 


I 

I 

I 

I 
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Rispondere alle talunnie 
rafforzando il Partito 


Siracusa: 
delegazione di 
edili in Comune 


SIRACUSA. 11 

Si è svolta ieri, al teatro Un 
mimale ih Snaeusa. una munite 
stazione organizzata dalla Fede 
razione del PCI. sui problemi 
della disoccupazione edile e del 
lo sviluppo urbanistico doliti città 
siciliana. Ai lavoratori edili e 
ai cittadini convenuti, il segre¬ 
tario di Federazione compagno 
Nino Piscitello ha esposto la 
drammatica situazione della cit¬ 
tà e della provincia. 

Oggi, intanto, una foltissima 
delegazione di lavoratori edili 
accompagnata dai consiglieri co 
ninnali «lei PCI. si è recata dal 
sindaco per sollecitare l'attua 
zinne di una proposta avanzata 
leeeiitemente in Consiglio comu¬ 
nale dal gruppo comunista, pel¬ 
uria riunione urgente tra capi¬ 
gruppo consiliari e rappreseti 
tanti sindacali volta al rei»eri- 
mento di fondi per l’immediati* 
avvio di un piano di la\on pub¬ 
blici. 


Denunciati i tentativi delia DC di creare diver¬ 
sivi tra i lavoratori inventando pretese lotte 
di gruppo all’Interno del nostro Partito 


TERAMO. 11. 

Il Comitato direttivo della Fe 
derazioiu* del PCI di Teramo al 
termine della sua riunione del 
11) febbraio '67. ha emesso il se 
glicine comunicato. 

« Una campagna unticnmum 
sta viene condotta a Teramo sul¬ 
la pagina locale di un quoti 
diano governativo nel tentativo 
di creare un diversivo tra i la- 
votatori e l'opinione pubblica, 
che giudicano in maniera sem¬ 
pre più severa la DC ed i suoi 
alleati di centro sinistra per la 
politica di soggezione all'impe 
iodismo americano, ili sostegno 
ai monopoli, di abbandono delle 
riforme, di permanente rissa 
campanilistica scelleratamente 
alimentata in Abruzzo per «ine 
stioni di potere personale e di 
sottogoverno. Si è tentato di pre¬ 
sentare la folte e combattiva or¬ 
ganizzazione comunista letama 
un come investita da lotte di 
gruppi sulle questioni della li 
nea politica unitaria del PCI in 
Abruzzo ed attorno a problemi 
elettoralistici. Le manifestazioni 
di lotta di gruppi che sono pio 
prie dei partiti borghesi — ed 


POTENZA 


Proteste per il 
«taglio» della linea 
Lagonegro - Sicignano 


Dimissionari 29 consiglieri 


Bernalda: in crisi 
la Giunta di 
centrosinistra 


Nostro servizio 

POTENZA. 11. 

Grande preoccupazione e viva 
inquietudine ha suscitato nelle 
popolazioni lucane e salernitane 
la notizia, non smentita, della 
soppressione del tronco ferrovia¬ 
rio Lagonegro-Sicignano decisa 
dal Consiglio d'amministrazione 
dell’azienda delle Ferrovie dello 
Stato nel quadro dei tagli ai rami 
secchi. 

Questo importante tronco, lungo 
circa un centinaio di chilometri 
provvede a collegare l’intera zona 
del Lagonegre.se che è fra le più 
popolose della provincia di Po¬ 
tenza. con l’importante arteria 
ferroviaria Napoli-Taranto attra¬ 
verso la lunga e fertile valle del 
Calore sulla quale gravitano le 
popolazioni di decine di comuni 
nella provincia di Salerno fra cui 
l’adula. Polla. Sala Consolimi. 
C'è da aggiungere, al line di di¬ 
mostrare che non si tratta di un 
ramo secco, che a Lagonegro. 
capolinea della tratta ferrovia¬ 
ria di cui se ne minaccia la sop¬ 
pressione. sj collegano decine di 
comuni lucani e calabresi situati 
lungo il dorsale appenninico 

La soppressile di questo tron¬ 
co. inoltre comporterebbe di con¬ 
seguenze la eliminazione del trat¬ 
to ferroviario Atena-Marsico Nuo¬ 
vo che collega alla Sicignano-La- 
gonegro una grossa fetta di co¬ 
muni montani della provincia di 
Potenza. 

Alla energica protesta delle po¬ 
polazioni interessate e alle pre¬ 
se di posizione che si vanno dts 
terminando a livello di enti loca¬ 
li. ha fatto eco in questi giorni 
'interrogazione parlamentare pre 
sentata dal compagno Cataldo al 
ministro dei Trasporti al quale 
viene chiesto se risponda a ve¬ 
rità la notizia diffusa dalla stam¬ 
pa secondo cui il Consiglio di 
amministrazione dell'azienda del¬ 
ie ferrovie dello Stato avrebbe 
deciso la soppressione entro bre¬ 
ve termine della tratta ferrovia¬ 
ria Sicignano Lagonegro del <om- 
partimento di Napoli che collega 
il grosso comune lucano di Lago- 
negro con l'importante linea fer¬ 
roviaria Potenza-Napoli ». 

Chiesto che tale decisione nix» 
venga messa in attuazione a sal¬ 
vaguardia rìell'interesse pubblico, 
il compagno Cataldo sollecita il 
Ministro dei trasponi ad assicu¬ 
rare. quanto meno, la istituzione 
di autoservizi alle condizioni c che 
sia dimostrata, a parità dj effi¬ 
cienza. la «economicità dell’auto 
-servizio, che la gestione degli au¬ 
toservizi sostitutivi sia assunta di¬ 
rettamente dalle ferrovie dello 
Stato, che tali servizi coprano i 
settori viaggiatori e merci, e che 
siano mantenute le condizioni di 
tariffa ». 

D. Notarangelo 


Catania: 1924 
capifamiglia 
denunciati per 
inadempienza 
alia legge 
sulla polio 

CATANIA. IL 

Secondo i dati ufficiali fomiti 
dall'Assessorato all'Igiene e Sa¬ 
nità. dal 20 settembre 1966 al 
7 gennaio 1967. cioè nell’arco di 
meno di quattro mesi, sono stati 
denunciati all’autorità giudiziaria 
ben 1924 capifamiglia per ina¬ 
dempienza alla legge suH’obbligo 
della vaccinazione antipoliomie¬ 
litica. 

Questo nel solo Comune di 
Catania, mentre numerosissime 
rlenunce (nell'ordine di diverse 
migliaia) si sono avute nei co- 
munì di Acireale. Caltagirone. 
Paterno, ed in genere in tutti i 
maggiori centri della Provincia. 
Malgrado le denunce e le forti 
pene pcroniarie comminate ai 
trasgressori, l'evasione alla pra¬ 
tica immunitaria rimane però un 
fenomeno assai diffuso, di pro¬ 
porzioni davvero gravi ed allar¬ 
manti. 


SAN NICANDRO GARGANICO 

Manifestazione popolare 
contro il continuo 
disservizio dell'ENEL 


Manca la luce per ore 
intere delia giornata 
L’Ente — intanto — 
pretende l’aumento dei 
contributi per gii allac¬ 
ciamenti 


FOGGIA. 11. 

Una intera cittadinanza, 
quella di San Nicandro Garga- 
nico è in agitazone da diversi 
giorni per il disservizio per¬ 
manente dell’Enel. Infatti da 
molto tempo si verifica che iti 
energia elettrica erogata non 
solo è scarsa ma acldirittura 
viene a mancare per ore ed ore 
al giorno e alcune volte per 
l'intera gornata. come è acca¬ 
duto ieri sera. 

La tensione, che dovrebbe 
essere a 125 e 220 volts in al 
curii rioni non supera invece i 
90 e i 160. Questa scarsità di 
tensione comporta, anche quan¬ 
to non vi sono interruzioni, la ! 
impossibilità «ii soddisfare le 
esigenze di energia che la citta¬ 
dinanza richiede per cui capi¬ 
ta spesso che il paese è quasi 
sempre al buio. 

Gli apparecchi stabilizzatori 
non funzionano e in molti quar¬ 
tieri addirittura non appaiono 
sul video le immagini. A que¬ 
sti disagi notevoli, e che crea¬ 
no enormi difficoltà ai cittadi¬ 
ni. c'è da sottolineare, vedi la 
ironia, la pretesa dell'Enel — 
come ai tempi delle imprese 
private — dell'aumento «lei pa¬ 
gamento di contributo per l'al¬ 
lacciamento della fornitura agli 
utenti già allacciati 

II provvedimento del CIP 
949 dcH'lI-1-1961 prevede la 
esenzione dei contributi di al¬ 
lacciamento fino a 4 kvv: c agli 
edifici comunque allacciati al¬ 
la rete alla data di entrata in 
vigore del provvedimento me 
desimo. che comprendono più 
di due unità immobiliari ». 

I/amminist razione connina 
le di San Nicandro Garganico 
ha svolto tutte le pressioni ne¬ 
cessarie perché non si verifichi¬ 
no situazioni del genere. I cit¬ 
tadini dal canto loro hanno or¬ 
ganizzato una raccolta di fir¬ 
me per denunciare tale stato 
di cose. Denunce che non pos¬ 
sono essere accolte perché a 
San Nicandro Garganico gros¬ 
so «comune di 18 mila abitanti, 
non esiste un funzionario del¬ 
l'Ente a cui rivolgersi. 

Ieri e nei giorni scorsi tutta 
la città è scesa in piazza per 
protestare e per chiedere im¬ 
mediati provvedimenti. Dal 
canto loro i parlamentari co¬ 
munisti nei prossimi giorni fa¬ 
ranno dei passi presso il Mi 
nistero deirindustria e del 
Commercio por la soluzione del 
delicato problema. 

Infine è in preparazione una 
nuova grande manifestazione 
per i prossimi giorni nel cor¬ 
so della quale sarà rivendica¬ 
ta con forza la soluzione del 
problema dell’energia elettrica. 


Convegno regionale 
a Bari di 
dirigenti 
della FILLEA 



(pitti pinti oppi) Ini gnincnte gre- 
it'iui anche tra quei dirigenti so 
«•udirti scaduti sul tei tono «lei 
t rasi ormi sino socialdemocratico 
- sono osti ance alla concezione 
ideale, all ali adizione sionca. 
alla vita del militante conili 
insta. 

Il PCI è l'otgaio//.i/miio di 
classe più uvan/ata del movi 
mento «*|>ei‘aio che conduce la 
lotta su ogni tei mio per d un 
nov amento democratico e socia 
lista dcintaha e nella sua sira 
legni considera le assemblee 
elettive non organismi ili mera 
i a|>pi e-entan/a. ma tinello di 
lotta demolì atte i. 1 s Ul ,i eletti, 
secondo il rnoioso costume po 
litico comumst.i, tengono sciupi e 
il ptopno mandato a disposino 
ne del partito, che chiede la fi 
duna ed il sostegno del nnpo 
eli (totale per la politica elle es 
so conduci 1 

Nel iespilicele con sdegno la 
campagna aulii omunista ed in 
dicandu al partito ai lai malori, 
a tutte le tot /e demiicrntu he il 
cut alici c pi ov oi aloni» t 1 liner 
suo di essa, il ('mintalo duci 
ino della l'edeia/ionc tetani.ma 
del IVI simulati//.! le lusso//.i 
morale deili .mimi thè. m pie 
da all'odio politico, sono inca 
paci ili al eie pei sino una posi 
/ione civile di umano rispetto, 
nei «oiifroiiti ilei diligenti co 
munisti m non linone « oiuli/.ioni 
di salute. Ogni democratico s-ii 
clic nella storia della nostra na¬ 
zione e dell’Abruzzo i comuni¬ 
sti sono la testimonianza più ele¬ 
vata dello s|)ii ito di nbnegazin 
no. di altiinstnn, ili unità t* co 
raggio politico. 

Nella lotta contro il centro si¬ 
nistra. per l'avan/ata democra¬ 
tica in Ahiu//o. i comunisti te¬ 
ramani sono siati parti' l'sson 
/iato delle battaglie politiche e 
sindacali clic nel 1966 hanno vi 
sto il movimi nlo operaio reali/ 
/aie siici essi unitari conlm il 
palli (imito ed il gin et no. per re 
spingere il blocco dei salari ed 
i In en/iamenti. la politica di 
complessioni* delle liberta sii 
ducali e del tenore di vita «Ielle 
masse lavoratrici, per sconfig 
gore nella regione la politica ir¬ 
responsabile del celitio sinistra 
e di tradimento digli interessi 
dei contadini, degli operai, dei 
ceti medi produttivi abin/./psi 
Questi, solo in un piogramma 
democratico di sviluppo cenno 
mici» fondato stille riforme, «ni 
blocco deU’cmigrazione. sugli in 
vestimenti produttivi, così come 
propone il PCI. possono invece 
avanzare in Abruzzo sol terreno 
ilei progresso economico e della 
civiltà. 

1 comunisti a Teramo e m 
tutto l'Abruzzo conducono uni 
impegnata battaglia politica pei 
l'affermazione di una linea er 
nerale di alternarti a al centi n 
sinistra. Questa linea, che n.t 
su 1 dalle aspirazioni e dagli i" 
tmvssi delle ma"C popolari, et 


Nostro servizio 

BERNALDA. 11. 

L'Amministrazione di centro¬ 
sinistra di Bernalda ha finito 
«li vivere questa mattina con 
Faccetta/ione da parte della 
GPA delle dimissioni «li 29 con¬ 
siglieri comunali appartenen¬ 
ti a tutti i gruppi. La crisi 
era praticamente cominciata 
all'inizio di questo mese con 
ima presa di posizione unita¬ 
ria di tutti i gruppi di sinistra: 

PCI. PSIUP e PSU elio in un 
documento denunciavano la 
perdurante degenerazione del 
costume politico della DC c de¬ 
cidevano di conseguenza di 
rassegnare globalmente e ir 
ivmnv finimenti* le dimissioni 
dei rispettivi gruppi consiliari. 

Nel maldestro tentativo di j f M . po,.,lolita di iaccolta -i 
salvare, anche se nella disgra j piattaforme unitarie ili tulle le 
zia. ('agonizzante centro siili I forze democratiche abni/ze-i «lu¬ 
stra. la DC aveva cercato di !-»' vertono la roqmmahilità 


BARI. Il 

Un convegno regionale dei qua¬ 
dri del sindacato dei lavoratori 
dell'edilizia si terrà domani do¬ 
menica a Bari con la partecipa¬ 
zione dell'on. Cianca, segretario 
generale della FILLEA. Il con¬ 
vegno affronterà i problemi ri¬ 
guardanti i risultati delle lotte 
contrattuali e le battaglie per gli 
integrativi provinciali delle cin 
que province pugliesi 

NELLA FOTO: l'on. Cianca 


convincere il Partito socialista 
unificato a porre fine alla vita 
(k'U'amministrazione comunale 
attraverso le dimissioni gin 
bali dei consiglieri comunali 
dei due partiti, ma i socialisti 
unificati hanno sdegnosarnen 
te respinto questa proposta 
portando fino in fondo razio¬ 
ne unitaria di denuncia verso 
la DC sulla «piale ricade tilt 
ta la responsabilità della crisi 
permanente in cui il Comune 
di Bernalda è rimasto da «lue 
anni, cioè da «piando iniziò la 
collaborazione del centro sini 
stra. Nolo quando si è «limo 
strato l'impossibilità «li salvare 
una collaborazione fallita, la 
DC è stata costretta a far ras¬ 
segnare le dimissioni anche al 
suo gruppo dal quale un so 
lo consigliere non ha voluto di¬ 
mettersi. 

Ora la crisi è in atto «• al 
Comune non resta che vedere 
arrivare il commissario pre 
fettizio per esclusiva resjxinsa- 
bilità della DC clic nella ge 
stione del Comune ha usato 
per tanto t« mpo i metodi più 
sfacciati del favoritismo, del 
clientelismo e «lei sottogover¬ 
no. 

d. n. 


dover ormai rifiutare con deci 
suini* il monnnnlin politico delio 
DC. capar»* m*»o ili ptodurn* re 
se «ampnnili'tiche per intere--i 
di gruppi e di imbibili e di <-u 
rtrnerc uria politica disforia, 
«male «niella delle autostrade e 
del traforo che risponde agli in 
teros-a dei monopoli Ouertn è la 
«agione degli attacchi riprtn*i 
alta politica «lei PCT. ni s ( ,, 
"ruppi* diligente, dei fal-i e iM 
le diffamazioni ve» rognose as¬ 
sunti a regola nella lotta no!» 

) ira da avversari con «a sere*»» 
lo e «la «ervitorj ilei pad'on»***. 

Il Comitato direttivo della Fe 
derazione «lei PCI si rivolge ai 
partiti democratici della prnvin 
eia ix*r<4tè — elevando il livcPo 
del confronto |*olitiro — sj rea 
lizzino nome e più larghe in 
tese unitarie di forze socialiste 
laiche, cattoliche. neinptrrr-ee 
«iella provincia e flrH'Abruzzo II 
Comitato direttivo fa appello a 
torte le organizzazioni comuni 
ste «Iella provincia, a tiriti i 
< ompagni porcili’* con slancio, 
con impegno rinnovato, venga 
portata avanti, col più grande vi 
?iit. la lotta contro la politica 
I doU'aMnalo governo, venga si j. 
tonnata la mobilitazione nnlf.iria 
delle* masse popolari ven"a in 
ton-ifirafn Forr-ra «li rafforza 
men*o «lei narrilo attraverso d 
J 'essrnmen’o e«l il proselitismo, 
principale garanzìa r*er realizza 
re coi successo la linea fi rii 
nov amento democratico del 
r.\bni 770 -. 


CATANIA: alla CISL e UIL 


Appello della C.d.L. per un'azione 
unitaria in difesa dell'occupazione 


Catania: nuovo 
contratto di lavoro 
por i gabbiettai 

CATANIA. II 

I circa 500 lavoratori segan¬ 
tini c gabbiettai della provincia 
di Catania hanno avuto ragione, 
con un forte sciopero durato 
quattro giorni, della intramigen 
za del padronato, 

I lavoratori hanno ottenuto un 
aumento di 250 lire giornaliere, 
un aumento del 4 per cento del 
piemio di produzione, oltre ad 
una maggiorazione del 40 per 
cento per il lavoro festivo e del 
25 per cento per il lavoro straor¬ 
dinario diurno feriale. E’ stato 
inoltre concordato che il 22 per 
conto sulla paga base per ferie, 
festività e gratifica natalizia 
verrà corrisposto anche durante 
i periodi di assenza dal lavoro 


CATANIA, 11 

Il Cons.eùo generale delle Le 
ghe e dei sindacati della Ca¬ 
mera de! Lavoro di Catania, riu¬ 
nitosi per <*samir»arc gli svilup¬ 
pi della situazione nel campo 
sindacale e l'andamento delle 
lotte nella provincia, ha lancia¬ 
to un appello alla CISL od alla 
UIL por un vasto impegno co 
mime sui problemi della occu¬ 
pazione dello sviluppo economi¬ 
co del catancse di una ripresa 
della produzione di cui siano 
principali protagonisti e benefi- 
j curi anzitutto i lavoratori. 

Il Consiglio delle Ix*ihe ha 
prospettato l'eventualità rii prò 
muovere, d',nte«a cogli altri sin 
dacati. delle manifestazioni che 
siano momenti di un.ficazone c 
di potenziamento di tale impe¬ 
gno comune. Una grande campa¬ 
gna per il proselitismo e la sin- 
dacalizzazione dei lavoratori 
potrebbe inoltre essere mate¬ 
ria di altro importante accordo 
unitario tra le organizzazioni 
della CGIL, della CISL e della 


UIL nella provine.a. vista !"’m- 
portanza che assumono i p.o- 
bomi organizzata ' in questo mo¬ 
mento di netti ripresa sinda¬ 
cale. 

La vasta unità di ba=e rag¬ 
giunta dai lavoratori e la stret¬ 
ta intesa fra le ptu impoz?~r*;i 
organizzazioni sindacali, soro 
stati elementi decisivi per fi suc¬ 
cesso della recente lotta dei 
braccianti agricoli dell'agrume¬ 
to. lotta che ha registrato uno 
dei più grandi c sign.ficativ i 
scontri di classe nello nostro 
campagne per quest*, ultimi an¬ 
ni; tale unità e tale intesa van¬ 
no' ora sempre più rafforzate, 
s.a per estendere le lotte dei 
braccianti alle categor.e del co¬ 
loni e dei mezzadri, sia per me¬ 
glio affrontare i gravi probie 
mi della previdenza c della as¬ 
sistenza nelle campagne, sia, 
infine, per trasferire queste «o 
si positive esperienze anche nei 
settori della industria, del com¬ 
mercio. dei servizi, del pubblico 
impiego. 
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